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ABBONAMENTI SPECIALI 
PER IL 40° DELL'UNITA' 


La cellula G.A.T.E. (Roma) ha aottoacrltto a auo 
tempo 985.000 lire per la Campagna abbonamenti spe¬ 
ciali, che-saranno cosi utilizzate: 250.000 lire per 
abbonamenti speciali a Roma: 250.000 lire per abbo* 
namentl omaggio alle Federazioni del 8ud, che avran¬ 
no raggiunto l'obiettivo; 485.000 lire da destinare 
al Friuli Venezia Giulia per abbonamenti elettorali 
In occasione delle prossime elezioni regionali. 
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ORGANO DEL-PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ivalutazione 
Iella lira? 


'EMBRAVA, fino a qualche settimana fa, che 
l’obiettivo fondamentale della politica economica 
lei governo Moro dovesse essere, a breve termine, 
l’arresto dell’inflazione. Sia nell’accordo program- 
ìatico sul quale si fonda l’attuale maggioranza par¬ 
lamentare, sia su tutta la stampa più o meno 
favorevole alla attuale formula di governo si è 
(infatti insistentemente sostenuto l’esigenza priori¬ 
taria di garantire la stabilità della moneta e la difesa 
(del potere d’acquisto della lira. A tale esigenza — 
:ome ha detto esplicitamente il prof. Di Fenizio e 
implicitamente lo stesso dott. Carli — si sarebbe 
dovuto sacrificare se necessario il livello dell’occu¬ 
pazione e dell’attività produttiva, poiché la reces¬ 
sione e l’aumento della disoccupazione avrebbero 
rappresentato il minor male rispetto a quello costi¬ 
tuito dall’ulteriore sviluppo dell’inflazione. 

Nei tre mesi trascorsi dalla sua costituzione, il 
governo si è proposto di contenere la pressione 
inflazionistica cercando contemporaneamente di non 
deprimere il livello della produzione e dell’occupa¬ 
zione: ha tentato cioè di far fronte ai gravi problemi 
dell’economia nazionale con una deflazione mano¬ 
vrata che non ha fatto altro che aggravare la 
situazione. Invece di condurre, come era possibile 
e necessario, una vasta e decisa azione per bloccare 
l’aumento dei prezzi; invece di colpire a fondo con 
una politica di riforme tutto il sistema delle rendite 
e dei sovraprofitti di monopolio e il complesso delle 
attività speculative (nella distribuzione dei prodotti 
alimentari, nell’edilizia, nel settore dei pubblici ser¬ 
vizi), il governo nella pratica ha adottato una linea 
che, da un lato, non ha impedito la prosecuzione 
dell’inflazione, e, dall’altro, con le misure deflazio¬ 
nistiche messe in atto, ha concorso a determinare i 
primi sintomi di una possibile recessione. 

Si è giunti così ad una situazione allarmante e 
che suscita già un senso di panico in vari settori 
dell’economia. E questo senso di panico è stato reso 
ancora più acuto, dall’appello allarmato che il pre¬ 
sidente del Consiglio ha rivolto sabato scorso al 
paese. Con quell’appello si è data infatti un’ulteriore 
prova dell’incapacità del governo di realizzare una 
qualsiasi azione coerente e si è alimentato ancora 
più l’incertezza e l’apprensione per i possibili svi¬ 
luppi della politica economica. 


I 


N TALI condizioni, si è delineato con sufficiente 
chiarezza un nuovo orientamento dei gruppi eco¬ 
nomici ' dominanti volto ad imporre ai gravi e 
èrgenti problemi che stanno di fronte all’economia 
nazionale una soluzione che sia conforme ai loro 
interessi. Da qualche settimana, gli stessi grandi 
giornali che avevano sostenuto l’esigenza prioritaria 
della difesa del potere d’acquisto della moneta, sono 
divenuti infatti i paladini della lotta per la difesa 
dell’occupazione e per lo sviluppo dell’attività pro¬ 
duttiva. L’inflazione — essi lasciano intendere — 
non è poi il peggior male e ciò che oggi occorre 
evitare è una stabilizzazione monetaria che si tra¬ 
sformi in crisi economica, in riduzione dell’attività 
produttiva, in disoccupazione. 

Ma per sostenere l’attività produttiva senza au¬ 
mentare i consumi interni (ed anzi contenendone 
lo sviluppo) e senza accrescere gli investimenti 
pubblici — come esige la Confindustria — non c’è 
altra via che quella di forzare le esportazioni. E per 
forzare l’apertura dei mercati stranieri alle merci 
italiane non c’è miglior strumento che quello costi¬ 
tuito dalla svalutazione ufficiale della lira rispetto 
alle altre monete. E infatti alla svalutazione pensano 
[oggi non soltanto alcuni gruppi economici dominanti, 
ma anche alcuni settori del governo. Ma quali 
sarebbero gli effetti di una tale misura? Che cosa 
essa rappresenterebbe per un governo di centro- 
sinistra? 


ON LA svalutazione della lira si otterrebbe cer¬ 
tamente di accrescere il grado di competitività delle 
industrie italiane rispetto a quelle straniere Ma 
tale risultato sarebbe ottenuto in modo del tutto 
artificioso e quindi con un alto costo per tutta l’eco- 
nomia nazionale. In seguito alla svalutazione si 
avrebbe un immediato ulteriore aumento del costo 
Iella vita, poiché tutta l’ingente quantità dei pro¬ 
dotti alimentari proveniente dall’estero e che è 
ìecessaria a soddisfare il fabbisogno alimentare 

[ nazionale aumenterebbe di prezzo nella stessa iden¬ 
tica misura dell’eventuale svalutazione. L’inflazione 
diverrebbe così ancora più marcata e gli effetti 
legativi sulle condizioni di vita delle masse popolari 
e dei ceti medi che essa ha fin qui avuto sarebbero 
moltiplicati- Si determinerebbe infatti la riduzione 
del potere d’acquisto dei salari, degli stipendi, degli 
assegni familiari, delle pensioni, e, insieme a questo, 
il parziale annullamento dei risparmi depositati 
presso le banche o investiti in buoni del tesoro e 
in obbligazioni. Le grandi società, che hanno finan- 
jziato i loro investimenti ricorrendo al credito, si 
troverebbero nella comoda posizione di pagare i loro 
[debiti con una moneta ancor più svalutata (quindi, 
in pratica, di doverli pagare soltanto in parte). 
D’altro canto, i grandi ricchi che hanno operato quei 
trasferimenti di capitali italiani all’estero, che costi¬ 
tuiscono una delle cause delle attuali difficoltà 
dell’economia italiana, riportando in Italia la valuta 
[che hanno ora depositata nelle banche straniere 
| riceverebbero una somma di danaro italiano supe¬ 
riore a quella a suo tempo esportata. Con la svalu- 
Itazione della lira, insomma, i grandi evasori di 
capitali per i reati da essi compiuti otterrebbero 
non già la giusta punizione, ma un premio e un 
premio tanto maggiore quanto più grave è stato il 
reato da essi commesso. E tale premio si aggiunge¬ 
rebbe a quella immunità fiscale che è stata concessa 
ai grandi redditieri con l’abbandono dell’imposta 
cedolare di acconto. 


i\ ON SI PUÒ’ dire, d’altronde, che con tutto cto 
sarebbe garantito il mantenimento di un elevato 


Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 


Alicata, Barca e Natta intervengono 
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alla Camera sulla politica estera 


I rossoblù sperano 
nei risultati del¬ 
le nuove analisi 
Proteste dei tifosi 
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Il PCI : iniziativa democratica 


La Polonia presenta il suo piano 
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Rapacki: ecco la via 


per bloccare le armi H 


nel continente 


Lo scrive un giornale svizzero 



tesoro di Salò 
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MILANO, 6 

Il settimanale svizzero 
"Die Zurcher Woche" ha 
pubblicato ieri che una 
parte dei fondi del «Pre¬ 
mio Balzan « proverreb¬ 
bero dal tesoro di Mus¬ 
solini, il cosiddetto « oro 
di Dongo ». Il settima¬ 
nale riferisce che Mus¬ 
solini, mentre si prepa¬ 
rava alla fuga da Mila¬ 
no verso la Svizzera, a- 
vrebbe consegnato enor¬ 
mi valori al superiore 
dell’» Angelicum », padre 
Zucca, di cui era amico. 
I valori, per questa via, 
sarebbero giunti nel Can- 
ton Ticino, dove Musso¬ 
lini avrebbe dovuto poi 
rientrarne in possesso. 
Dopo la sua fucilazione, 
i fondi sarebbero andati 
ad aumentare il patrimo¬ 
nio della « Fondazione 
Balzan », il cui patrimo¬ 
nio, com’è noto, è sem¬ 
pre stato circondato da 
un alone di mistero. 

Lo stesso segretario 
generale del ■ Premio », 
interrogato ieri da una 
agenzia di stampa (co¬ 
me riferiamo ampiamen¬ 
te in altra parte del 
giornale) non ha saputo 
o voluto chiarire gli in¬ 
terrogativi che sono stati 
avanzati. 

La clamorosa notizia 
non è stata smentita dal 
colonnello Danieli, vedo¬ 
vo di Lina Balzan e se¬ 
gretario generale della 
Fondazione. 

NELLA FOTO: padre 
Zucca - In terza pagina 
le informazioni. 



li il governo inizia i suoi incontri coi sindacati 


Novella e Santi 


domani da Moro 


Riserve de e socialiste al Senato sella « cedolare » — Gielitti riferisce 
al PSI sulla situazione economica — Amendola replica a La Matta 


Oggi a Palazzo Chigi avran¬ 
no inizio gli incontri fra sin¬ 
dacati e governo, per avviare 
una discussione sulle questio¬ 
ni congiunturali. I n comuni¬ 
cato della Presidenza del Con¬ 
siglio informava che « il collo¬ 
quio tra il Presidente del Con¬ 
siglio e 1 rappresentanti della 
CISL si svolgerà alle ore 17. 
L'incontro con i rappresentan¬ 
ti della LIL è previsto per le 
ore 18,30 ». 

I rappresentanti della CGIL 
(Novella, Santi, Foa, Lama, 
Scheda) saranno ricevuti da 
Moro domani, sabato, alle 10. 

Attorno a questi incontri, 


naturalmente, vi è l’attesa più 
viva. Ieri : Moro ha ricevuto 
La Malfa, per ben due ore. 
L’ex ministro del bilancio ha 
illustrato alcuni punti del suo 
> piano > insistendo perchè la 
discussione con i sindacati si 
svolga partendo dal presuppo¬ 
sto che una « politica dei red¬ 
diti * deve passare attraverso 
una tregua salariale. Non si 
sa, dato il riserbo mantenuto 
sul colloquio, quale sia stata 
la risposta di Moro alle propo¬ 
ste antisalariali di La Malfa. 

In vista dell’incontro fra go¬ 
verno e CGIL la stampa pa¬ 
dronale continua a favorire un 


falso clima di « attesa » per le 
« decisioni » della CGIL. Si 
tratta, com’è evidente, di una 
manovra propagandistica, dato 
che se ■ attesa * esiste attorno 
ai prossimi incontri essa do¬ 
vrebbe riguardare le decisio¬ 
ni che prenderà Moro per im¬ 
pedire che prevalga la linea 
tendente a bloccare per due 
anni ogni programmazione co¬ 
minciando, intanto, col far ri¬ 
cadere le spese della «con¬ 
giuntura » sulle spalle dei la¬ 
voratori e a danno delle ri- 
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(Segue in ultima pagina) 


li blocco dovrebbe aver 
vigore nella stessa Po¬ 
lonia, in Cecoslovacchia 
e nelle due Germanie 
Altri paesi potrebbero 
aderire 


Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 5 

Il ministro degli esteri po¬ 
lacco, Rapacki, ha reso noto 
oggi il memorandum con cui 
il governo di Varsavia pro¬ 
pone il congelamento degli 
armamenti atomici in Euro¬ 
pa centrale al livello, attua¬ 
le. Consegnato la settimana 
scorsa agli ambasciatori dei 
paesi interessati e noto fino 
a ieri soltanto nelle sue gran¬ 
di linee, il memorandum ò 
stato ampiamente illustrato 
da Rapacki in una conferen¬ 
za stampa nel corso della 
quale il ministro ha ribadito 
gli scopi che con ('iniziativa, 
nota sotto il nome di piano 
Gomulka, si prefigge il suo 
governo, di comune accordo 
con gli altri paesi socialisti 
europei: garantire, cioè la 
sicurezza di tutta la regione 
{europea, non turbando l’at¬ 
tuale rapporto di forze e 
ponendo immediatamente un 
freno alla corsa agli arma¬ 
menti nucleari nella più pe¬ 
ricolosa fascia di contatto 
fra i due blocchi militari. 

Il memorandum , che si 
trova da più giorni all’esame 
delle varie cancellerie occi¬ 
dentali e che ha sollevato 
intorno a sè un’incoraggian¬ 
te eco, precisa l’idea lancia¬ 
ta due mesi fa dal leader 
del POTJP e fornisce una 
prima concreta indicazione 
per la soluzione di quello 
che viene ritenuto il proble¬ 
ma principe di ogni iniziati¬ 
va riguardante la riduzione, 
la limitazione o l’arresto (ed 
è questo il caso specifico del 
piano polacco) degli arma¬ 
menti. vale a dire quello del 
controllo. Il governo polac¬ 
co propone: 1) che la zona 
di «congelamento» degli ar¬ 
mamenti nucleari compren¬ 
da fondamentalmente il ter¬ 
ritorio, le acque e lo spazio 
della Polonia, Repubblica 
federale tedesca. Repubblica 
democratica tedesca e Ceco¬ 
slovacchia, lasciando tutta¬ 
via aperta l’adesione ad un 
eventuale accordo del ge¬ 
nere a tutti i paesi europei 
che Io vogliano; 2) che deb¬ 
bano essere sottoposte a 
« congelamento * tutte le ca¬ 
riche atomiche, a qualsiasi 
uso esse siano adibite; 3) 
che i paesi che dispongono 
di • forze armate nell’area 
suddetta si impegnino a non 
produrre, introdurre o im¬ 
portare e tanto meno rice¬ 
vere o consegnare armi di 
tal genere ad alcuno dei pae¬ 
si che aderiscono all’accordo. 

Quanto al controllo sulla 
esecuzione deU’impegno di 
non produrre armi atomiche 
e termonucleari, si propone 
che esso venga effettuato di¬ 
rettamente negli stabilimen¬ 
ti che sono o che potrebbero 
venire sfruttati a questo sco¬ 
po. Per impedire, invece, la 
introduzione « di ogni tipo 
di carica nucleare * si ritie¬ 
ne che il controllo possa av¬ 
venire « nelle forme che po¬ 
tranno essere in seguito sta¬ 
bilite, nei nodi di comuni¬ 
cazione ferroviari di fron¬ 
tiera e in quelli stradai», 
fluviali, nei porti marittimi 
e aerei ». Si propone quindi, 
allo scopo. - la creazione di 
commissioni di controllo mi¬ 
ste e paritetiche formate da 

Franco Fabiani 


Gli USA per 
il controllo 


dei reattori 
nucleari 


GINEVRA. 5. 

Il rappresentante degli Stati 
Uniti. Fisher, ha annunciato 
stamane alla conferenza del 
disarmo che il governo ameri¬ 
cano ha deciso di porre un reat¬ 
tore atomico operante nel Mas¬ 
sachusetts sotto il controllo 
permanente dell’Agenzia inter¬ 
nazionale per l’energia atomica 
( AIEA). 

Fisher ha affermato che con 
questa iniziativa unilaterale gli 
Stati Uniti sperano di incorag¬ 
giare l’Unione Sovietica e altri 
paesi ad aderire - nd un siste¬ 
ma mondiale per impedire l’im¬ 
piego dei reattori per la pro¬ 
duzione clandestina di armi 
nucleari ». 

Non vi sono stati commenti 
da parte sovietica. Conversando 
con i giornalisti, il delegato so¬ 
vietico. Zarapkin. ha fatto tut¬ 
tavia notare che l'iniziativa 
americana non concerne misu¬ 
re di disarmo, bensì misure di 
controllo industriale. - Noi — 
ha detto Zarapkin — siamo 
molto sensibili ai controlli ». 

Stamane, nel suo intervento. 
Zarapkin ha invitato i paesi 
atlantici, qualora non volessero 
1 raggiungere un accordo per la 
riduzione delle spese militari, 
a ridurre tali spese unilateral¬ 
mente. come hanno fatto l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uniti. 


italiana 


in Europa 


L’Italia è l’unico paese, con la Germania occiden¬ 
tale, che sta andando avanti nella realizzazione 
della forza H - L’atteggiamento verso i paesi del 
terzo mondo e il riconoscimento della Cina - In¬ 
consistente replica di Saragat - Respinta la mo¬ 
zione del PSIUP - Battaglia del PCI contro la 
proroga della legge elettorale regionale 


Nella tarda serata di ieri 
a Montecitorio, dopo la re¬ 
plica del ministro Saragat e 
le dichiarazioni di voto è 
stata respinta la mozione 
presentata dai deputati del 
PSIUP sulla politica estera 
del governo. 

'Ecco i risultati della vota¬ 
zione: presenti e votanti 456; 
maggioranza 229; favorevoli 
149; contrari 307. Al momen¬ 
to del voto, è st^ta notata la 
assenza di un gruppo di de¬ 
putati del PSI. Successiva¬ 
mente è stata respinta, a 
scrutinio segreto, la mozione 
del PLI. 

Nel corso delle due sedute 
della mattina e del pomerig¬ 
gio la discussione era prose¬ 
guita serrata con l’interven¬ 
to di oratori di tutti i gruppi. 

Il compagno ALICATA. 
primo degli oratori comu¬ 
nisti intervenuti nel dibat¬ 
tito, ha affrontato nel suo 
discorso, attentamente se¬ 
guito dalla assemblea e dal 
ministro Saragat (è da no¬ 
tare, a questo proposito la 
assenza dal dibattito del Pre¬ 
sidente e del vicepresidente 
del Consiglio) tutti i temi di 
politica estera oggi sul tap¬ 
peto. ma ha concentrato la 
sua attenzione sul problema 
della multilaterale e sul pro¬ 
blema della unificazione eu¬ 
ropea. 


Il sindaco si è dimesso ieri 


Crisi aperta 


m Campidoglio 


Natoli: « Un nuovo indirizzo politico per risol¬ 
vere i problemi della città e del Paese» 


(Septe in ultima pagina) 


Il sindaco di Roma Glau¬ 
co Della Porta è ufficial¬ 
mente dimissionario. La let¬ 
tera con cui ha declinato lo 
incarico è stata letta ieri 
sera, prima alla riunione di 
Giunta e, subito dopo, al 
Consiglio comunale. Qual¬ 
che ora prima, nell’affollata 
sala Brancaccio i comunisti 
proponevano un nuovo in¬ 
dirizzo politico capace di 
aprire una reale prospettiva 
di soluzione alla crisi del 
Comune e di mutare le ba¬ 
si della politica governati¬ 
va imboccando una via di 
rinnovamento democratico. 

Il compagno on. Aldo 
Natoli, relatore al conve¬ 
gno organizzato dalla Fe¬ 
derazione romana del PCI, 
ha ricordato le componenti 
politiche della nascita del 
centro-sinistra in Campido¬ 
glio. positiva per la rottu¬ 
ra della tradizionale allean¬ 
za della DC romano con le 
destre, negativa perchè rin¬ 
contro tra PSI e DC è av¬ 
venuto in una situazione ta¬ 
le che, per la pregiudiziale 
anticomunista su cui si fon¬ 
dava, poneva il gruppo so¬ 
cialista in condizione di as¬ 
soluta inferiorità rispetto 
al gruppo doroteo. La nostra 


— ha precisato Natoli — è 
stata, quindi, una opposi¬ 
zione diversa da quella che 
esercitammo nella batta¬ 
glia contro le giunte di cen¬ 
tro destra; è stata un’oppo¬ 
sizione costruttiva che ha 
tenuto conto degli elementi 
nuovi messi in moto dal 
centro sinistra. Fummo pe¬ 
rò facili profeti nel giudi¬ 
care che da una tale for¬ 
mula non avrebbe potuto 
nascere una politica vera¬ 
mente rinnovatrice, capace 
almeno di impostare la so¬ 
luzione dei problemi creati 
in questi anni dal tumul¬ 
tuoso e disordinato pro¬ 
cesso di sviluppo della 
città. La dimensione stessa 
di tali problemi era troppo 
lontana dalla ristrettezza e 
dalla chiusura della for¬ 
mula scelta per poter esse¬ 
re « aggredita » con effica¬ 
cia 1 problemi di Roma 
sono infatti una sintesi 
esemplare del modo in cui 
si è sviluppato il Paese ne¬ 
gli ultimi dodici anni. 

La città è stata il tea¬ 
tro, in forma dramma¬ 
tica ed esasperata, dello 
squilibrio fra città e cam¬ 
pagna ; del caotico svi- 
(Sepie a pagina 4) 


Il punto di partenza e il 
filo conduttore di tutto il di¬ 
scorso del compagno Alicata 
è stato questo: il riconosci¬ 
mento da una parte delle di¬ 
chiarazioni di Saragat di vo¬ 
ler fare una politica estera 
volta a favorire il processo 
di distensione, e la denuncia 
dall'altra di tutti gli atti con¬ 
creti di politica estera che 
quegli intenti contraddicono 
clamorosamente. Alla doman¬ 
da che ci si potrebbe porre 
se ci sia « spazio * oggi per 
una iniziativa italiana auto¬ 
noma, anche solo di stimolo 
e di sollecitazione in direzio¬ 
ne della distensione e del di¬ 
sarmo, Alicata ha risposto in 
modo positivo mettendo in 
luce tutti gli elementi nuovi, 
di differenziazione e di arti- 
colazione che si manifestano 
all’intemo dei blocchi. Segni 
di tale articolazione nuova 
ci sono nel campo occidentale 
e nel campo socialista. « Tut¬ 
ta l’azione serrata e intelli¬ 
gente svolta dalla Polonia so¬ 
cialista rappresenta un segno 
positivo di questa possibilità 
ed una valida indicazione. 
Così dicasi per la Jugoslavia, 
che non fa parte dei blocco 
militare del patto di Varsa¬ 
via ma che si muove anche 
essa con coraggio e con ini¬ 
ziativa sti una linea di ricer¬ 
ca della distensione ». 

Nulla di analogo da parte 
del nostro paese, ha detto A- 
Iicata, nonostante le ampie 
possibilità esistenti anche in 
conseguenza della evidente 
crisi esistente nel blocco oc¬ 
cidentale. Il compagno Alica¬ 
ta ha messo in luce gli ele¬ 
menti essenziali che sono alla 
base di questa crisi: il muta¬ 
mento dei rapporti interve¬ 
nuto nel corso degli ultimi 
anni tra gli Stati Uniti d’A¬ 
merica e gli altri paesi del¬ 
l’Alleanza occidentale, fino al 
manifestarsi di vere e proprie 
contraddizioni interimperia- 
liste. La prima contraddizio¬ 
ne è quella della posizione 
che ha oggi nel blocco atlan¬ 
tico la Germania di Bonn, con 
tutte le spinte che essa espri¬ 
me come restaurata gran¬ 
de potenza economica e con 
le sue tendenze revansciste 
e quindi oltranziste. Una se¬ 
conda contraddizione è data 
dalle riluttanza di tutti i pae¬ 
si del blocco ad accettare pas¬ 
sivamente molti di quegli a- 
spetti della politica USA, in 
particolare nell’America del 
Sud e nel sud est asiatico, 
che l’on. Lombardi ha defi¬ 
nito recentemente « imperia¬ 
li » . ma che più tranquilla¬ 
mente potrebbero definirsi 
imperialisti. 

Infine, la manifestazione 
più clamorosa di queste con¬ 
traddizioni è data dalla po¬ 
litica di De Gaulle. « Su De 
Gaulle, che è stato ed è un 
vostro alleato — ha detto A- 
licata — noi non cambiamo 
certo giudizio anche se egli 
va prendendo una serie di 
iniziative che. fatto per fat¬ 
to, vanno in una direzione 
positiva (vedi la questione di 
Cipro, e la proposta di neu¬ 
tralizzazione del sud-est asia¬ 
tico. il riconoscimento della 
Cina, ecc ) Il torto delle for¬ 
ze democratiche dell’Europa 
è di non aver compreso prima 
di lui e non voler compren¬ 
dere ancora che vi è oggi spa¬ 
zio per una politica che non 
sia quella di una subordina¬ 
zione passiva, meccanica, au¬ 
tomatica agli interessi, i pro¬ 
positi e la volontà USA a di 
(Sepie a pagina 2) 
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Si è concluso a tarda sera alla Camera 


l’Unità 7 venerdì 6 marzo 1064 

Commissioni lavoro 


dibattito sulla politica estera 


A , 


(Dalla prima) ' 
lasciare invece proporre tali 
alternative a De Gaulle, in 
nome della restaurazione del. 
la posizione di grande po¬ 
tenza della Francia. ' 

In questa situazione. All¬ 
eata ha denunciato con for¬ 
za il fatto che finora la po¬ 
litica estera del governo sia 
stata caratterizzata da una 
accentuazione della nostra 
subordinazione alla politica 
estera USA. accompagnata da 
una serie di elementi vellei¬ 
tari, contraddittori, inconclu¬ 
denti. Il risultato di tutto ciò 
è la rinuncia ad una effettiva 
funzione nel campo della po¬ 
litica internazionale, la man- 
canza di una vera politica 
estera italiana. 

Passando ad esaminare i 
cingoli aspetti di questa po¬ 
litica il compagno Alleata ha 
ricordato l’atteggiamento ne¬ 
gativo assunto sulla questio¬ 
ne della forza multilaterale 
non solo dalla Francia, ma 
anche dal Belgio, e, recentis- 
Eimamente, dal leader labu¬ 
rista inglese, Wilson. « Noi 
siamo quindi 'l’unico paese 
che sta andando avanti nel¬ 
la creazione di questa forza 
atomica multilaterale con lo 
stesso ardore della Germania 
occidentale, anche se i com¬ 
pagni socialisti non nascon¬ 
dono la loro speranza o la 
loro convinzione che alla fi¬ 
ne, questi esperimenti . studi 
e contatti, arrivino > ad una 
Conclusione negativa. Ma in 
questo modo noi ci trovere¬ 
mo — ha detto Alleata — 
legati mani e piedi se non 
alla cosiddetta forza atomica 
multilaterale ad una forza 
collettiva atomica formata da 
un certo numero di paesi per 
dare alla Germania occiden¬ 
tale la possibilità di un ac¬ 
cesso alle armi atomiche. Su 
questo argomento il Governo 
non può continuare a ciurla¬ 
re nel manico ed ingannare 
il paese, bisogna dare un giu¬ 
dizio, esprimere un parere, 
chiarire di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica la posizione del¬ 
l’Italia ». 

A proposito delie trattati¬ 
ve in corso a Ginevra, il 
compagno Alicata, ha chiesto 
che il Governo precisi le po¬ 
sizioni concrete che intende 
assumere sulle singole que¬ 
stioni: il Governo italiano si 
propone di contribuire a 
sbloccare la situazione avan¬ 
zando suggerimenti idonei, o 
attende passivamente che il 
governo USA elabori sue pro¬ 
poste Rer.poi appoggiarle? 

- Chiararrieotet-àgganciato e 
subordinato alla . politica e- 
stera americana è. infine, 
l'atteggiamento d e 1 l’Italia 
verso i paesi del terzo mon¬ 
do, Anche da questo punto 
di vista quindi, il compa¬ 
gno Alicata ha riproposto con 
forza la questione del rico¬ 
noscimento della Cina e ha 
denunciato l’atteggiamento 
equivoco, assunto dal gover¬ 
no nei confronti della que¬ 
stione di Cipro, chiedendo 
un preciso impegno d’azione 
per il superamento dei trat¬ 
tati di Zurigo, per la piena 
indipendenza e sovranità del¬ 
l'isola e il ritiro delle basi 
militari straniere. 

Un’ultima, ampia parte 
dell’intervento del compagno 
Alicata è stata quindi dedi¬ 
cata alla politica europea del 
governo. « Nel momento in 
cui il problema dell’unifica¬ 
zione politica dell’Europa 
viene agitato non • solo dal 
Governo e dall’on. Saragat 
ma anche da numerose forze 
politiche, come problema di 
grande attualità ed impor¬ 
tanza, è necessario, egli ha 
detto, precisare preliminar¬ 
mente la nostra posizione 
ideale. Noi siamo tra le for¬ 
ze politiche rappresentate in 
questo Parlamento coloro che 
credono, come e forse più 
' delle altre, alla esigenza di 
arrivare ad una comunità dei 
popoli europei e di tutti i 
popoli del mondo. Questo è 
il nostro obiettivo supremo 
di comunisti. Ma l'unifica¬ 
zione politica dell'Europa 
non è una idea democratica 
in sé, essa può avere un con¬ 
tenuto democratico ed uno 
conservatore o reazionario. 
Bisogna quindi chiarire quale 
contenuto si vuol dare a que¬ 
sto sbandierato processo di 
unificazione, bisogna dire 
quale Europa si vuole crea¬ 
re, se un’Europa che nasca 
dallo stesso spirito in cui è 
stato concepito il MEO, una 
Europa che costituisca una 
specie di superpotenza ca¬ 
pitalistica oppure un'Europa 
intesa come un passo in avan¬ 
ti per le forze operaie, de¬ 
mocratiche e socialiste. 

Ma questa scelta non può 
certo essere ridotta, come 
sembrano fare Saragat ed 
alcuni compagni socialisti, al 
problema della presenza o 
meno dell’Inghilterra in que¬ 
sta Europa. Il problema è 
quello del posto e del po¬ 
tere che in quest’Europa a- 
vranno le grandi borghesie 
capitalistiche e le classi la¬ 
voratrici e intermedie. Que¬ 
sto, in linea di principio. In 
lìnea di fatto, occorre dire 
che Wilson ha precisato che 
il governo laburista sarebbe 
disposto a riprendere ì nego¬ 
ziati per l'ingresso ' della 
Gran Bretagna nel MEC, a 
condizione che ne sia sem¬ 
pre garantita l'indipendenza 
e la particolarità dei suoi im- 
' pegni nei confronti del Com¬ 
monwealth. Ma in - modo 
«stremamente esplicito Wil¬ 
son si è dichiarato contrario 
ad una integrazione politica, 
in quanto Londra deve man¬ 


tenere una sua politica este¬ 
ra indipendente. 

Tutta la politica estera ita¬ 
liana — ha proseguito Ali¬ 
cata rivolto direttamente al 
ministro degli Esteri — è 
indirizzata in questo senso: 
bisogna • fare l’Europa con 
l'Inghilterra. Ma se l'Inghil¬ 
terra non vuol fare l’Europa, 
se soprattutto non vogliono 
farla quelle forze che, come 
ci auguriamo tutti, dirige¬ 
ranno domani quel paese? 

SARAGAT: C’è una evolu¬ 
zione nelle cose... 

ALICATA: Certo, la politi¬ 
ca si fa anche sulle preve¬ 
dibili evoluzioni, ma queste 
devono essere basate sulla 
analisi dei processi • in atto. 
Non è • possibile inventarsi 
dei processi 1 ed inchiodare 
poi ad un falso obiettivo tut¬ 
ta la politica estera di un 
paese. Intanto questa posi¬ 
zione dei laburisti è esplici¬ 
ta. La posizione della Fran¬ 
cia lo è altrettanto. Quale è 
dunque la attualità politica 
del problema dell’unificazio¬ 
ne europea? Non ci nascon¬ 
diamo forse dietro questo 
problema per giustificare an¬ 
cora l’inerzia, l’immobilismo 
della nostra politica estera, 
sulla base di un obiettivo 
fittizio ed irreale? Ma nel 
momento in cui il problema 
fosse maturo, e in attesa che 

10 sia, è necessario porsi pre¬ 
liminarmente alcuni proble¬ 
mi: quale sarà la posizione 
dell’Europn di fronte alla 
questione delle frontiere te¬ 
desche? Quale la sua posi¬ 
zione nei confronti della riu¬ 
nificazione tedesca? E infi¬ 
ne, quali sarebbero i rappor¬ 
ti di questa Europa con i pae¬ 
si del Comecon? Quale sa¬ 
rebbe la sua posizione nei 
confronti della Jugoslavia? 

c Anche su queste questio¬ 
ni — ha detto Alicata — dob¬ 
biamo passare dalla fase del¬ 
le citazioni retoriche alla fa¬ 
se della concretezza. E di 
questa fase di discussione 
concreta fa parte il discorso 
che noi abbiamo già aperto 
e che qui ribadiamo della di¬ 
scriminazione che, negli or¬ 
ganismi europei esistenti, 
viene operata nei confronti 
della • classe operaia di due 
dei più grandi paesi del MEC. 
In Italia e in Francia infatti 
si è operata finora l’esclu¬ 
sione dagli organismi comu¬ 
nitari di tutti i rappresen¬ 
tanti del partito comunista 
e, in Italia, anche del par¬ 
tito socialista, e. delle orga¬ 
nizzazioni sindacali in cui mj r 
Utahd i comunisti! Rimuove¬ 
re questa discriminazione 
rappresenterà il priqtq.sérip 
e concreto passo sulla strada 
di una politica democratica 
europea che non deve tra¬ 
dursi soltanto in parole più o 
meno vane nei confronti'del 
generale De Gaulle, ma deve 
in concreto contrapporsi alla 
posizione che vi detengono i 
gruppi reazionari della bor¬ 
ghesia europea. 

I temi economici della po¬ 
litica europeista sono stati 
ripresi e approfonditi dal 
compagno BARCA, interve¬ 
nuto nel dibattito nella se¬ 
duta pomeridiana. Il com¬ 
pagno Barca ha messo in lu¬ 
ce la connessione esistente 
fra il modo in cui è stato 
posto, in nome di una certa 
scelta di fondo, il problema 
dell'unificazione europea, e 
l’attuale situazione . di diffi¬ 
coltà che si registra nella bi¬ 
lancia dei pagamenti. Da qui 
la necessità di una radicale 
revisione di quelle scelte. 
Occorre riconsiderare oggi, 
egli ha detto, quei nessi che 
gli stessi partiti della mag¬ 
gioranza hanno concorso a 
creare. 

Dopo avere sottolineato il 
carattere strutturale delle at¬ 
tuali difficoltà economiche, 

11 compagno Barca ha posto 
in evidenza il fatto che il ti¬ 
po d'integrazione economica 
verso cui si è marciato in 
questi anni si è risolto ap¬ 
punto in un aggravamento 
delle strozzature classiche 
della nostra economia e non 
in una loro correzione o su¬ 
peramento « I comunisti av¬ 
vertirono a suo tempo che 
l'entrata dell’Italia nel Mer¬ 
cato comune senza avere pri¬ 
ma raggiunto una unifica¬ 
zione economica interna, n- 
vrebbe posto problemi di 
estrema difficoltà. E se nes¬ 
suno intende negare la spin¬ 
ta alla produzione venuta 
dall’apertura del Mercato, è 
altrettanto evidente che un 
certo tipo di integrazione ha 
finito con l'accumulare e ag¬ 
gravare le disuguaglianze c- 
conomiche e per approfon¬ 
dire . i divari di partenza. 
Giocando tutto sulla con¬ 
giuntura favorevole, l’Italia 
ha aderito in passato al pia¬ 
no di accelerazione del MEC 
senza che fosse stato risol¬ 
to nessuno dei problemi in¬ 
teressanti il paese: è dove¬ 
roso chiedere oggi una rime¬ 
ditazione almeno di queste 
posizioni, nelle quali è pro¬ 
babilmente da ricercare an¬ 
che l’origine delle contrad¬ 
dizioni e delle difficoltà eco¬ 
nomiche ’ che sono esplose 
clamorosamente nel 1965» 

Non c’è dubbio che l’acce¬ 
lerazione del MEC è stata 
per alcuni paesi, ad esem¬ 
pio la Germania, un grosso 
affare e per altri paesi, tra 
cui ntalia, un prezzo da pa¬ 
gare ad una certa scelta di 
carattere economico, politi¬ 
co ed ideologico. Una parte 
della economia italiana non 
ha potuto sostenere questo 
prezzo; e da ciò derivano le 


difficoltà attuali in cui si 
dibatte il Paese. Troppo 
spesso invece si tende, da 
parte della maggioranza, a 
dimenticare la dimensione 
supernazionale di questi pro¬ 
blemi, la si è dimenticata per 
la congiuntura, e altrettanto 
sta avvenendo per la pro¬ 
grammazione. 

Si sta vivendo sul piano 
europeo una crisi di prospet¬ 
tiva che non ha soluzioni nel¬ 
l’alternativa tra il disegno 
di unificazione gollista e il 
disegno tedesco; la crisi si 
supera uscendo da questi ter¬ 
mini e puntando ad una ef¬ 
fettiva liberalizzazione inter¬ 
nazionale nell’ambito più lar¬ 
go possibile inclusa Flnghil- 
terra, tutti i paesi europei, 
quale che sia il loro siste¬ 
ma, e Ì paesi sottosviluppati. 
Importa quindi sapere — ha 
concluso il compagno Bar¬ 
ca — se il governo italiano 
si presenterà ai negoziati per 
il « Kennedy round » ancora 
una volta su posizioni prote¬ 
zionistiche e chiuse nell’am- 
bito del MEC o del GATT o 
se vorrà farsi promotore di 
una linea nuova e aperta ver¬ 
so altri paesi. Analogo inter¬ 
rogativo occorre porsi per 
quanto riguarda l’atteggia¬ 
mento della delegazione ita¬ 
liana alla conferenza mon¬ 
diale per il commercio che si 
terrà prossimamente a Gine¬ 
vra e che rappresenta un pri¬ 
mo tentativo per dare una 
alternativa positiva alle so¬ 
luzioni economiche scaturite 
dalla divisione del mondo in 
due blocchi e dalla guerra 
fredda. 


Nella mattinata sono inter¬ 
venuti nel dibattito gli on. 
PEDINI (DC), DE MARSA- 
NICH (MSI) e ZAGARI del 
PSI. « Il terreno d’azione de¬ 
cisivo per la politica estera 
italiana .— ha affermato, jl 
socialista ZAGARI, interve¬ 
nuto dopo Alicata — è l’Eu¬ 
ropa. Dipenderanno dal modo 
in cui si farà l’Europa, dalle 
forze che vi prevarranno, gli 
stessi sviluppi della disten¬ 
sione ». Dodo questa accetta¬ 
bile affermazione, Zagari ha 
ritenuto di poter sostenere, 
pur in mancanza di fatti ed 
atti concreti in questa dire¬ 
zione, che < tutta la nostra 
politica estera, ponendo una 
alternativa democratica al 
gollismo, si è mossa nella 
direzione giusta riscuotendo 
quindi la completa adesione 
del partito socialista ». 

In tema di forza multila¬ 
terale, Zagari ha conferma¬ 
to le « riserve socialiste, che 
nascono dalla volontà di ve¬ 
rificare se il progetto rispon¬ 
da alla esigenza di evitare 
una proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari. Sulla base di 
questo criterio, egli ha de?- 
to, saranno esaminati gli stu¬ 
di in corso ». 

Infine, volutamente dimen¬ 
ticando quanto è avvenuto 
solo duo settimane fa al Se¬ 
nato, Zagari ha riaffermato 
la necessità del riconosci¬ 
mento della Cina popolare, 
nei cui confronti, egli ha det¬ 
to, non è più possibile nè giu¬ 
stificabile alcuna discrimina¬ 
zione. Anche il de Pedini del 
resto su questo argomento è 


stato abbastanza esplicito. 
< L’Italia, egli ha detto, non 
può certo riconoscere la Ci¬ 
na senza l’accordo con gli 
alleati (cioè con yli USA), 
ma è necessario però che 
l’Italia operi, all’interno del¬ 
la alleanza atlantica perchè 
venga rinnovata>lg sua tra¬ 
dizionale politica nei con¬ 
fronti della Cina ». ' 

L’on. MALAGOD! si è sof¬ 
fermato soprattutto su alcu¬ 
ni aspetti della situazione 
economica italiana afferman¬ 
do che eventuali riforme ili 
struttura, l’intervento pul>- 
blieo nell’economia e la dila¬ 
tazione della spesa pubblica 
sono in contrasto con gli im¬ 
pegni comunitari e con il 
« Kennedy round ». 

LA MALFA, intervenendo 
nel dibattito, ha quindi so¬ 
stenuto la tesi, abbastanza 
singolare, poi ripresa dallo 
on. Saragat, secondo la qua¬ 
le ogni iniziativa autonoma 
nazionale significherebbe n- 
zione di disturbo e di com¬ 
plicazione nella situazione 
internazionale 11 processo 
distensivo mondiale — ha 
detto l‘on. La Malfa — può 
essere continuato e portato 
a termine soltanto dalle due 
grandi potenze oggi nuclear¬ 
mente forti (Unione Sovie¬ 
tica e USA). Agli altri paesi, 
quindi, non resterebbe che 
la politica <lella soggezione 
Al banco del governo era 
rimasto per tutta la giorna¬ 
ta il solo ministro Snragat: 
nella serata però, quando 
questi si accingeva a pren¬ 
dere la parola, hanno fatto 
il loro ingresso in aula il 


presidente del Consiglio 
on. Moro e i ministri An- 
dreotti e Preti. Il vicepresi¬ 
dente del consiglio Nenni 
non ha seguito aUatto 11 di¬ 
battito. 

Erano ormai le otto di se¬ 
ra quando il ministro SA¬ 
RAGAT ha preso la parola 
per rispondere ai deputati 
presentatori dj mozioni, in¬ 
terpellanze e interrogazioni. 
Egli ha parlato per più di 
un’ora degli aspetti più ge¬ 
nerali e di quelli particolari 
della nostra politica estera, 
riaffermando nella sostanza 
le dichiarazioni già rese in 
commissione prima e al Se¬ 
nato poi sui temi più scot¬ 
tanti e attuali: Cina, arma¬ 
mento atomico multilatera¬ 
le, possibilità di costituzione 
di zone disatomizzate In Eu¬ 
ropa. politica europeista. La 
affermazione forse più gra¬ 
ve contenuta nel discorso del 
ministro degli Esteri, quella 
che lo caratterizza in ceito 
senso, è la tesi secondo cui 
« nessuno dei due blocchi 
può pretendere di trattare i 
problemi de| disarmo e del¬ 
ia pace alla spicciolata, di¬ 
rettamente con ciascuno dei 
paesi dell’altro blocco, allo 
scopo di disintegrarlo. Oc¬ 
corre superare i due blocchi, 
non attraverso tentativi di 
distacco, ma attraverso un 
componimento che tenga 
conto dell’interesse di tutti*. 

•Cosa significa questo se 
non l’obbiettivo rifiuto ad 
ogni tentativo autonomo del 
nostro paese? E infatti in 
tale • visione • del problemi 
della nostra politica estera 
strettamente legata o per 


Battaglia del PCI p^la r 
legge elettorale regionale 

G. C. Pajetta e Ingrao denunciano le manovre dilatorie della DC - La maggioran¬ 
za e le destre concedono una proroga alla commissione Affari costituzionali 


Il tormentato cammino 
della legge elettorale regio¬ 
nale ripresentata dal grup¬ 
po comunista all'inizio del¬ 
la attuale legislatura, e di 
cui è primo firmatario il 
compagno. ; Giancarlo dRajet- 
ta, ha conosciuto • ieri, a 
Montecitorio, una nuova 
bqttiftà J U’art-esto. UH ’ dèci¬ 
mo dèi mèmbri della com¬ 
missione Affari costituzio¬ 
nali, cui l’esame della legge 
era stato delegato, ha infat¬ 
ti chiesto alla Presidenza 
un’ulteriore proroga per i 
suoi lavori. In apertura del¬ 
la seduta pomeridiana, il 
presidente, on. Bucciarelli 
Ducei, ne ha dato l’annun¬ 
cio, proponendo una proro¬ 
ga di 15 giorni. Il compagno 
G.C. PAJETTA ha chiesto 
subito che venissero fatti co¬ 
noscere alla assemblea i 
motivi che giustificano la 
richiesta. Evidentemente im¬ 
barazzato, il presidente ha 
fatto notare che, « a norma 
di regolamento », non c’è bi¬ 
sogno di alcuna motivazione 


ad una richiesta di proroga. 
« Infatti una motivazione 
non è possibile nemmeno in¬ 
ventarla », ha replicato Pa¬ 
jetta. E INGRAO, di rincal¬ 
zo, ha fatto notare che e 
ab.ba^tgi^à .spigolar.*?;'.il .fgL 
to che non sia là maggioran¬ 
za della commissicpne. come 
èfà* tstafó' 1 pnéànnuncià'tò; à 
chiedere la proroga,' ma so¬ 
lo una parte dei suoi mem¬ 
bri. La procedura, quindi, e 
stata cambiata. Perché? For¬ 
se per far salva la facol¬ 
tà di chiedere successiva¬ 
mente una seconda proroga? 
Anche su questi interrogati¬ 
vi, nessuna risposta del pre¬ 
sidente, il quale si è limitato 
a ripetere che « il regola¬ 
mento era salvo ». 

Il compagno Pajetta pren¬ 
dendo quindi la parola ha 
sottolineato come la questio¬ 
ne non fosse meramente pro¬ 
cedurale. Lo scopo preciso è 
infatti quello di insabbiare, 
«con una specie di lettera 
anonima », una proposta che 
dà fastidio. Alle proteste del- 


I ANTIMAFIA l 
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| Ostacoli all'inchiesta j 
i sul comune di Palermo ! 


La Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla 
mafia ha discusso merco¬ 
ledì in seduta plenaria la 
relazione del compagno 
aen. Francesco Spezzano 
relativa alla situazione 
' efistente a 1 Palermo. Il \ 
dibattito non si i concia- 
so: proseguirà nella prò»- 
’ sima seduta. A quanto ri- 
• sulta, tre motivi hanno | 
’ suggerito l’opportunità di . 
proseguire ancora la di- 
’ scusatone: 1) la necessità , 
. di procedere ad ulteriori 
accertamenti sulle gravi ‘ 
risultanze emerse dalle ■ 
prime indagini e dagli in- 
, terrogatori cui, durante la , 
ricognizione a Palermo, si 
sono dedicati i commis¬ 
sari per quanto riguarda 
una serie di attività eco¬ 
nomico - amministrative - 
cittadine (appalti, viola- ; 
zicni del P. R„ licenze 
. edilizie, ecc.): pesanti Ir- . 
regolarità sarebbero state 
Individuate a carico della 
stessa - Amministrazione • 
comunale; 2) il fatto che , 


il presidente della Regio- 1 
ne, on. D’Angelo, non ha I 
ancora consegnato il rap- | 
porto presentatogli dal 
prefetto Benevino dopo | 
l’inchiesta da lui condotta I 
a Palermo:, tale rapporti, 
to viene ' considerato :dat I 
commisaa'ri d) fonda medi¬ 
tale importanza, in qùar*-\| 
to investe tutta la xom- | 
plessa questione delle col- . 
lusioni fra mafia e OC nei - I 
capoluogo siciliano: ~ ma . * 
l’on. D’Angelo, che ne è • 
in possesso dal 13 feb- I 
braio, non lo ha reso no- . 
to, fino ad oggi, malgrado . I 
i ripetuti solleciti del se- 1 
natore Pafundi, presiden- j 
te della Commissione an- I 
timafla; 3) una richiesta * 
di ‘aggiornamento delle i 
questioni - ora all’ordine | 
del giorno della Commis¬ 
sione sarebbe venuta, in- I 
fine, dai parlamentari de: I 
questa improvvisa - pru- , 
denza -, tuttavia, pud es- E 
sere stata suggerita dal 1 
giuoco interno alle cor- i 
renti de. I 


| Genco Russo, Gullotti j 


I Il settimanale diretto da ' 
I Randolfo Pacciardi (Fol- ' 
. la, tanto per la cronaca). 

1 si scaglia contro l'Unità. 

■ ' Non avremmo avuto il co- * 
I •• raggio, infatti, di pubbli- ■’ 
I .care una foto nella quale : 

il capomafia Cenco Russo - 
I figura accanto all’on. d.c. 

I Gullotti (doroteo). Quasi 

• ci vien voglia di ringra- 
I ziare Folla per la seona- 
1 lazlone. Nella foto diffusa 

| dai difensori di Genco - 
I Russo alla vigilia dell’in- , 
vlo al confino del boss di 
| Museomell, e che come al- ' 
I tri slamo riusciti a prò- 

• curarci, possiamo assicu¬ 


rare che II ■ Gullotti non | 
• e* e r a ; evidentemente ' I 
qualcuno l'aveva depen- i 
; nato in precedenza. • - | 

Ma, se nella foto giunta ' 
a noi Gullotti ci fosse sta- I 
-. to, non avremmo èsitato I 
certo un istante a pubbli- i 
caria. Avremmo cosi dato | 
una ulteriore testimonian¬ 
za, anche questa irrefuta- I 
; bile, delle collusioni esi- ' 
stenti, anche a livello na- i 
zionale, fra DC e mafia. | 
Cosa di cui Pacciardi, 

‘ quand’era al governo e I 
anche dopo, non s'è mal » 
accorto. j 


la maggioranza, il compa¬ 
gno Pajetta replicava ricor¬ 
dando il contrastato cammi¬ 
no di questa legge. « Fin dal 
1948, egli ha detto, venne 
presentata dal governo una 
legge elettorale per i. Consi¬ 
gli regionali. Da allora sono 
passati sedici -anni,'- tra••in¬ 
sabbiamenti e rinvi!, tutti, 
evidentemente, ottenuti fa¬ 
cendo salvo il regolamento. 
Finalmente, nel 1955. il 15 
febbraio, il Senato esaminò 
ed approvò una legge elet¬ 
torale di cui era firmatario 
il democristiano Amadeo. La 
rispettiva commissione del¬ 
la Camera la esaminò, espres¬ 
se parere favorevole, e de¬ 
cise che relatore fosse l’on. 
Ruggero Lombardi.. Da al¬ 
lora sono passati esattamen¬ 
te nove anni e quella rela¬ 
zione non è mai giunta in 
assemblea. Subito dopo le 
elezioni del 7 giugno, noi 
presentammo di nuovo una 
legge elettorale per le Re¬ 
gioni, facendo nostra re¬ 
lazione Lombardi: pochi giór¬ 
ni dopo, Fon. Reale, oggi Mi¬ 
nistro della Giustizia, pre¬ 
sentava una legge analoga. 
Tutta una legislatura è an¬ 
cora trascorsa senza che que¬ 
sta proposta, nonostante i 
nostri solleciti, giungesse in 
aula, grazie ad un gioco di 
rinvìi: tutti più o meno giu¬ 
stificati sul piano procedu¬ 
rale, ma tutti viziati da una 
evidente volontà politica di 
non procedere all’attuazione 
regionale. La nostra propo¬ 
sta di legge, ripresentata su¬ 
bito dopo le elezioni del 28 
aprile, subisce oggi un nuovo 
attacco, condotto dall'on. Te- 
sauro presidente della Com¬ 
missione Affari costituziona- 
li-. Egli, che non sente nem¬ 
meno il dovere di essere pre¬ 
sente oggi in aula, certamen¬ 
te» potrà essere definito da 
qualcuno valente giurista se 
si ricordi che egli fu un teo¬ 
rico della dottrina nazional¬ 
socialista, preside fascista 
della provincia di Salerno e 
infine relatore di quel capo¬ 
lavoro ' giuridico e politicu 
che fu la legge truffa. Ciò 
che si chiede oggi, ha con¬ 
cluso Pajetta, ed è interes¬ 
sante conoscere su questo ar¬ 
gomento l’opinione dei so¬ 
cialisti e dell’on. Reale, non 
è una proroga perchè non ci 
sarebbe stato il tempo di di¬ 
scutere la legge, ciò che si 
chiede è un rinvio per non 
discuterla». 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola PIGNI per il PSIUP che 
si è dichiarato contrario alla 
proroga, il ’ socialista DI 
PRIMIO e il de COSSIGA 
che, espressa la propria 
fiducia nella volontà regio¬ 
nalista del governo, hanno 
sostenuto la necessità delia 
proroga con lo stesso argo¬ 
mento: non potersi cioè di¬ 
scutere la legge elettorale 
prima delle altre leggi. 

* La proroga è stata quindi 
concessa, con i voti r favore¬ 
voli della DC del PSI,' del 
PSDI. del PRI e delle destre. 
Il presidente ha precisato 
che, se entro i quindici gior¬ 
ni la commissione non avrà 
approntato la relazione sulla 
legge elettorale, questa ver¬ 
rà portata all’ordine del gior¬ 
no dell’Assemblea. 


Al Senato 


; Il PSIUP 
; lion potrà 
costituirsi 
ingruppo 

• Il Senato ha respinto ieri la 
proposta di modifica dell'arti¬ 
colo 16 del suo regolamento 
proposta che riguardava l'ab¬ 
bassamento da dieci a otto del 
numero dei senatori necessari 
per la costituizione di un grup¬ 
po parlamentare autonomo. La 
proposta era stata avanzata dai 
parlamentari del PSIUP. 1 qua¬ 
li a Palazzo Madama, sono ap¬ 
punto otto e che giustamente 
chiedono di potersi costituire 
in gruppo autonomo. La Giun- 
tj del regolamento non ha vo- 
fufo pronunciarsi sulla questio¬ 
ne che è stata rinviata in aula 
è” discussa appunto Ieri. 

Hanno parlato oratori di tutti 
I gruppi e si sono pronunciati 
contro la proposta i gruppi 
della maggioranza di centro si¬ 
nistra. 

Il sen. Lussu. del PSIUP. ha 
dimostrato in un ampio ed ar¬ 
gomentato Intervento. • quanto 
fosse assurdo il rifiuto di am¬ 
mettere che t socialisti unitari 
si costituissero in gruppo. Egli 
ha ricordato che tutte le obie¬ 
zioni di carattere giuridico for¬ 
male o addirittura costituziona. 
le che sono state avanzate dalla 
maggioranza, crollano di fronte 
alla considerazione che a.1 
esempio, alla Camera, il rego¬ 
lamento è stato modificato per 
consentire addirittura ai cinque 
deputati repubblicani di forma¬ 
re un gniopo. Se un'assemblea 
ehe ha 630 membri, ha detto 
Lussu, pub avere dei gruppi d’ 
dinque deputati, non si capisce 
romp non possa avere un grup¬ 
po di otto un'Assemblea con 
315 parlamentari. In realtà. 
Lussu ha sottolineato, che le 
resistenze opposte non hanno 
nessun fondamento regolamen- 
•are o giuridico, ma hanno solo 
delie motivazioni colitiche 
TT euale g'ud : z : o ha ^ato In ma¬ 
teria il compaeoo Fortunati il 
quale ha sostenuto l’esigenza 
fondamentale di dare costante, 
mente un contenuto sostanziale 
alle forme giuridiche e ouind' 
di permettere ouelle tnnovazìo, 1 
ni che la realtà >n mutamen’o 
re'ede indispensabTi. 

- Contro la proposta del socia- 
t;e«: unitari hanno vo’ato dee 
cori aidemocratici mentre I socia¬ 
listi si sono astenuti f un ge¬ 
sto puramente formale dal mo¬ 
mento che al Senato l’asten¬ 
sione vale come voto contrario) 


Movimento 
dei questori 

Il ministri dellTntemo ha di¬ 
sposto i! seguente movimento 
dt questori’ . . , 

• Dot!. Antonio Berardo, dal 
ministero a Imper.a; dott Sa.- 
vatore Guar.no. da Agr.zento 
a Cagliar;: dottor Giuseppe- Lu- 
tri. da Genova al ministero con 
funzioni di Ispettore generale 
0 er la frontiera e trasport*: dott 
Giuseppe Rebizzi, da Messina a 
Genova: dott. Gustavo Rossi, da 
Imperia al ministero con fun¬ 
zioni ispettive :dotL Guido Sar- 
nL dal ministero ad Agrigento: 
doti Michele Sevastano. da Ca¬ 
gliari a Messina. 


meglio ■ ' dire ■ subordinata a 
quella dei blocco atlantico, 
Fon. Saragat ita definito 
« non costruttivi j progetti 
per la creazione di zone di 
disimpegno.in quella regio¬ 
ne, ■ come nell’Europa cen¬ 
ti ale, dove la pace si regge 
su un delicato equilibrio di 
lorze ». E ancora, cosa si¬ 
gnifica se non stretta subor¬ 
dinazione e accettazione ali- 
die degli uspetti piu clamo¬ 
rosamente negativi della po¬ 
litica USA l'allermare elle 
se « nessuno Ita mai pensalo 
di chiedete nU’ltulia di as¬ 
sumete impegni sui proble¬ 
mi aperti nell’Asta sud 
orientale e nel Viet Nani, la 
linea fi seguita dall’America 
e una linea di dilesa della 
pace, della liberta e della 
democrazia di quei paesi »? 

Per quanto si riferisce in¬ 
fine al riconoscimento della 
Cina, Saiagat Ita ribadito le 
noie posizioni: < Noi non ab¬ 
biamo alcuna posizione pie- 
coneetta ma ìnieudiaiuo pio- 
cedoiu di concerto con i no- 
stiì alleati al momento». 

Baia Ja -stia predilezione 
per l aigomento, piu a lungo 
i on. baiugat si e mliatte- 
nilio sin problemi della po¬ 
litica euiopea die del lesto 
eia stato argomento di molli 
degfi interventi, li ministro 
Ita pielentu stuggne ai mol¬ 
ti complessi pionlemi clic in 
cuneieio gli erano siati po¬ 
sti, rilugiandosi invece in 
una sotta di ottimistica e al¬ 
trettanto utopistica visione 
di un’Europa unita 
• In tema di forza multila¬ 
terale l'on. Saragat ha riba¬ 
dito l'adesione di principio 
dell’Italia al progetto: siamo 
impegnati — egli ha detto — 
a proseguire negli studi del 
problema e quando essi sa- 
rai)no:[uUimati. ne esamjne- 
reÌTH>:i>risultati. . , 

.VECCHIETTI, a nome del 
PSIUF, ha replicato-al di¬ 
scorso del ministro sottoli¬ 
neando il fatto che le sue di¬ 
chiarazioni, invece di disper¬ 
dere, aggravano le preoccu¬ 
pazioni che erano alla base 
della presentazione della mo¬ 
zione. 

BERTINELLI ha portato 
l’adesione del PSDI alla po¬ 
litica estera governativa. 

NATTA ha motivato il vo¬ 
to dei comunisti. « Il discorso 
del ministro degli esteri — 
iia detto — conferma quanto 
già abbiamo denunciato: la 
assenza, cioè, di novità so¬ 
stanziali nella nostra politica 
estera, schiacciata sotto il pe¬ 
so di antiche sudditanze e 
paralizzala da una sdstanzià- 
ie-mancanza di autonoma’ini¬ 
ziativa. 

Quale contributo effettivo 
viene dato da questo governo 
allo sviluppo di una politica 
di distensione e di pace? Non 
si muove certo in tal senso 
la nostra adesione alia forza 
multilaterale atomica che. 
per dirla con le parole di un 
autorevole dirigente laburi¬ 
sta, non è necessaria militar¬ 
mente. è disastrosa economi¬ 
camente. è pericolosa politi¬ 
camente ». 

Il compagno Natta, dopo 
aver rilevato che i partiti 
componenti la maggioranza 
hanno preferito votare per 
respingere la mozione del 
PSIUP anziché elaborare un 
proprio o.d g. in materia, ha 
indicato le linee di una po¬ 
litica estera responsabile del] 
nostro paese, possibile oggi I 
nelle strette della crisi del 
sistema atlantico e nella nuo¬ 
va dimensione che vanno as¬ 
sumendo i problemi europei 
e mondiali 

Particolarmente grave è 
suonata la dichiarazione di 
voto del socialista FERRI che 
ha assunto, a momenti, toni 
che non è possibile non de¬ 
finire irresponsabili Voluta¬ 
mente ignorando tutto quan¬ 
to andiamo scrivendo sulla 
nostra stampa e gran parte 
del discorso che era stato 
pronunciato dal compagno 
Alicata, Ferri ha infatti so¬ 
stenuto che, a seguito delle 
posizioni da noi assunte nei 
confronti della Cina, i comu¬ 
nisti andrebbero indicando il 
generale De Gaulle come un 
esempio. Le vivaci interru¬ 
zioni provenienti da! gruppo 
comunista, e qualche invito 
alla moderazione rivoltogli 
dai suoi stessi banchi, co¬ 
stringevano Ferri a rettifi¬ 
care e a precisare che i co¬ 
munisti sì limitano a dire che 
«bisognerebbe seguire l'esem- 
di De Gaulle». limitatamente 
per ciò che si riferisce al ri¬ 
conoscimento della Cina 

Abbastanza singolare un’al¬ 
tra affermazione di Ferri, se¬ 
condo il quale i comunisti 
non avrebbero posto a suo 
tempo, all'atto dell'accordo 
Quadripartito, il problema 
dell’ingresso della Cina al- 
FONU. Ora. tutti ricordano 
che alla questione il compa¬ 
gno Togliatti, nel suo discor¬ 
so sulla fiducia, dedicò non 
poco rilievo. 

La sostanza politica della 
dichiarazione del capogruppo 
socialista è data, comunque, 
dal fatto che egli « prende 
atto che il governo hà agito 
resDonsabilmpnte sulle linee 
1 indicate dall'accordo pro¬ 
grammatico » In tema di for- 
! za atomica multilaterale egli 
, è sembrato, infine, andare 
ancora più in là di quanto 
i aveva già detto Saragat. 

1 Mentre quest’ultimo aveva 
parlato, infatti, di una fase 
1 di studio. Ferri ha aggiunto 
! che allo studio deve aggiun- 
. gersi inevitabilmente la «spe- 
: rimentazione » dopo di che 
• soltanto ■ si potrà decidere 
sull’atteggiamento da tenere. 


e giustizia della Camera 

<■ . 

Giusta causa nei 
licenziamenti: 

* - \ * ‘ * . ' , Ai 

si discute la 

proposta PCI 

Gli interventi dei relatori Russo 
Spena. (DC) e Cacciatore (PSIUP) 

E’ cominciata ieri di fronte tivo di meditazione ò dato, se- 
allo commissioni del lavoro e cóndo il relatore, dal fatto che 
della giustizia .della Càntera, fi governo dia tu animo di va- 
riumto in seduta comune, la p'iro'mìo-stòtutt)'..dci lavoratori 
discu«ione sulla proposta di del quale peraltro, ha aggiunto, 
legge de: compagni Zoboli, Coc- bisogna fissate 1* cnpisaldi. Nel 
eia e altri, che riguarda la g.u- coivo della sua espoiiz.one il 
sta causa nei licenziamenti. Nel telature de ha anche affermato 
corso della seduta, hanno par- — dimenticando 1 gravi e mol¬ 
lato i due relatori, il de Russo topi tei episodi verlficutisl alla 
Spena elio riferiva per conto HIV e in centinaia di altre fnb- 
della Commissione lavoro e briglie che hanno provocato la 
Cacciatore del PSIUP che rife- petizione dalla quale ò nata la 
riva per conto della commissio- proposta Zoboli — che i licen- 
ne giustizia. zi.unenti arbitrari sono episodi 

Riisvo Spcna ha esordito af- marginali, 
fermando che il euo parere ini- Dopo Russo Spena ha parlato 
zialmente negativo sulla prò- il compagno Cacciatore, che ha 
posta comunista ei è assai mo- ricordato l’importanza della 
dificato ed egli, esaminando la legge, importante strumento og- 
proposta stessa, è giunto a una gì per combattere lo strapotere 
posizione che, ha detto, porta padronale Iti materia di licen- 
a ragionare e a meditare Nella ziamenti. Il relatore Ita ricor¬ 
sila relazione quindi, egli ha dato che attorno al ben noto 
detto, non ci saranno delle scel- caso del licenziamento per mo¬ 
te precise, ma dei « motivi di tivi polìtici del compagno San- 
meditazione *. Primo motivo di thifi, si «sviluppò un dibattito 
meditazione, ha aggiunto, è da- ad alto livello fra .i giuristi, i 
to dal problema dell'autonontia. quali concordemente sostennero 
contrattuale (uno dei cavalli rii l’illieeitò dei licenziamenti per 
battaglia degli industriali che motivi • politici. Il relatore ha 
si battono contro questa propo- sottolineato che il principio dei¬ 
sta di legge -n d r ). autonomia la giusta causa è già sancito 
contrattuale che verrebbe of- in Italia per gli autoferrotran- 
fcaa dalla nuova leggo. vicri e che questo diritto è ri- 

Un secondo motivo di medi- conosciuto da una eerie di paesi 
fazione b dato dal fatto che (dalla Germania occidentale al- 
approvare la legge prima della la Francia all’Austria) e che 
riforma dei codici, che si rendo persino il regno libico, facendo 
sempre più necessaria come ha proprio il codice civile italiano, 
ammesso Russo Spena (lina ri- ha soppresso l‘art. 218 introdu- 
forma che secondo il relatore ccndo appunto il principio del¬ 
ti governo persegue con for- la giusta causa nei lieenzia- 
mezza come avrebbe dimostrato menti. 

presentando il disegno di legge Dopo le due relazioni la se- 
dologa n. 157). espone al ri- duta dello commissioni riunite 
scino di creare un mosaico di ò stata aggiornata Secondo at¬ 
teggi non collegato fra di loro fondibili informazioni, essa do- 
e non ispirate a un unico eri- crebbe proseguire giovedì pros- 
terio riformatore. Un terzo mo- simo. 

Dai deputati comunisti 

Questo l'inizio 
dell'esame della 
lene urbanistica 


La commissione lavori pub¬ 
blici della Camera ha discusso 
ieri le dichiarazioni rese la 
settimana scorsa dal ministro 
Pieraccim 11 primo oratore 
compagno Busetto ha criticato 
l’impostazione del ministro ri¬ 
levando in essa la mancanza 
d, una risposta adeguata ai 
gravi problemi che il periodo 
della espansione monopolistica 
ha drammaticamente aperto nel 
nostro paese A questi proble¬ 
mi che il compagno Busetto ha 
ndividuato nella crisi della 
agricoltura e nel conseguente 
spopolamento delle campagne, 
nel corr.spondente fenomeno di 
congestioni delle grandi arce 
metropolitane dove ì lavora¬ 
tori pagano la conseguenza 
della speculazione fondiaria at¬ 
traverso l’alto costo della casa, 
degli affìtti, la carenza d: ser¬ 
vizi essenziali e il caos del 
traffico pubblico, non corr.- 
sponde l’indicazione delle scel¬ 
te necessarie affinché la poli¬ 
tica dei lavori pubblici si tra¬ 
sformi in un concreto aw.o 
del discorso sulla programma¬ 
zione. 

II compagno Busetto ha qu : n- 
di affrontato il tema della legge 
urbanistica basata sull'espro- 
prio generai zzato jnd.candola 
come scelta preg.udiz ale a 
[qualsiasi intervento organ.co 
e programmatico sul terr.torio 
La p.amficaz one urbanist ra 
e l'abbattimento della rer.d.ta 
fondar.a rappresentano p<r i 
comunisti i card.m della poìi- 
t.ca delle opere pubbliche che 
dovrebbero dist.nguere un go¬ 
verno veramente rinnovatore 
Tutto c*ò non ha riscontro nelle 
d.chiaraz.oni del m.n.stro il 
quale non è «tato neppure in 
grado di prospettare seri inter¬ 
venti dt tipo congiunturale co¬ 
me un adeguato pre-finanz a- 
mento della legge 167 e l'.m- 
mediata entrata m funzione de. 
piani di ed.liz a pubblica pre¬ 
visti dalle leggi 60 e H60. 

Il compagno Cianca ha am¬ 
piamente trattato le quest.on, 
relative alle mancate scelte dei 
governo sulla selezione del cre¬ 
dito che v.ene oggi negato alle 
cooperative, agli enti e alle p.c. 
cole e medie imprese, anche 
.se agg.ud catane di lavori pub¬ 
blici Il compagno Cianca ha 
quindi prospettato a nome del 
gruppo comunista ie proposte- 
concrete per sv«’lt.re le prcc«’- 
dure d: approvaz one dei p an. 
di zona e per finanz.are gl, 
espropri delle arce 

Dopo vari interventi tra cu: 
quello dell’on Ripamonti che ha 
denunciato la gravità degli at¬ 
tacchi concentrici rivolti con¬ 
tro la 167 da tutti gli ambienti 
della destra economica e po¬ 


litica e da ben identificati set¬ 
tori della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. ha còncluso il di¬ 
battito il ministro Pieraccini. 
Egli ha riconosciuto che lo svi¬ 
luppo non programmato ha 
creato la crisi di tutte le in¬ 
frastrutture. il disordine urba¬ 
nistico che colpisce ormai non 
solo le città ma ampie zone dì 
interesse turistico. Egli ha af¬ 
fermato che la rendita paras¬ 
sitare sui suoli urbani è la 
causa fondamentale dell'alto 
costo degli alloggi e della crisi 
del settore ediliz.o A tali giu¬ 
ste affermazioni il ministro non 
ha fatto seguire come era le¬ 
cito attendersi, l’indicazione 
delle misure congiunturali e 
di struttura adeguate, rivelan¬ 
do cosi l’imbarazzo derivante 
riali'atiuaie incapacità del go¬ 
verno di portare avanti deci- 
s.om anche limitate ma non 
in contrasto con i principi di 
una pianificazione urbanistica 
democratica. Utilizzando que¬ 
sti deboli argomenti Pieracci- 
rii ha tentato di giustificare il 
ritardo deHa legge urbanistica 
ancora al vagl.o della com¬ 
missione ministeriale e ba li¬ 
mitato l’intervento per il fl- 
nanz, amento dei piani della 
167 alla - speranza - che il go¬ 
verno destini 65 tniPardi a un 
apposito fondo d: anticipaz.one 
Alla fine della seduta i de¬ 
putati comunisti — r.chiaman¬ 
do il pres.dente della commis- 
s one all'esigenza del regola¬ 
mento — l.mino richiesto con 
forza la fissaz.one deU'in:z : o 
della discuss.one della proposta 
Natoli. Data l’evasiva risposta 
dei presidente -1 comumst. 
hanno deciso di sollevare la 
quest.one in aula. 


B' uscito il n. 8 di 

nuova 

generazione 

★ UGI: la sinistra un!- 
. versitaria verso -una 

nuova unità • 

★ A Palazzo Vecchio un 
patto per la pace 

★ L’Italia oltre il confi¬ 
ne (3): I| vendono per 
un sacco d! carbone 

★ Nel Viet Nani come in 
Corea? 

ir Teatro polacco d’avan¬ 
guardia 
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Gli sarebbe stato affidato da Mussolini per depositarlo nelle banche s visière 
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CLAMOROSO: IL f BALZAN» ALIMENTATO 
DA PADRE ZUCCA CON <L’ORO DI CONGO»? 


Dietro le quinte della fondazione Balzan 
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Le molte facce i 
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t 

del francescano 


le rivelazioni del settimanale « Die 
Zureher Woche » - Il eoi. Danieli, ve¬ 
dovo della fondatrice del premio, non 
ha smentito la notizia - Riserbo del 
ministro degli Interni di Berna 
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Dal premio dello scandalo al « telefono amico » — All'Ange- 

licum « diritto desilo » per fascisti e affaristi 


i 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

La sconcertante storia del Premio 
Balzan che andiamo raccontando da 
alcuni giorni ha un personaggio prin¬ 
cipale; padre Enrico Zucca, superiore 
dell’Angelicum e presidente generale 
della Fondazione. Quando Lina Bal¬ 
zan lo conobbe, nel ‘53, fu incantata 
dalla sua veste di francescano sotto 
cui batteva un cuore virile e ricco 
di umanità. Ella era una donna ses¬ 
santenne, barcollante per il peso di 
un’eredità di miliardi, resa diffidente 
dal fiorire delle troppe amicizie dopo 
la lunga solitudine degli anni poveri. 
Padre Zucca aveva una lunga pra¬ 
tica nel trattare con gente afflitta da 
troppo danaro: egli è sempre stato 
un genio dei rapporti umani. « Se 
avete un dispiacere parlatene con. 
me », potrebbe essere il suo motto. 
E poiché i ricchi hanno più dispia¬ 
ceri degli altri (il danaro non fa la 
felicità), è in genere con gente ricca 
che il frate si trova a parlare. 

V Angelicum, il suo Angelicum, è 
cosi diventato un centro di raccolta 
di grossi industriali milanesi e di si¬ 
gnore della buona società in cerca 
di conforto, di consiglio e magari 
di una presentazione in alto loco. 
F tutta gente diffidente, questa, 
come la defunta Lina Balzan. Eppure 
crede in padre Zucca. E ciò ha una 
logica: perché il buon frate non 
aspetta che la gente gli conceda la 
sua fiducia, ma si fa in quattro per 
ottenerla, la sollecita, la strappa La 
fiducia altrui gli è necessaria come 
l’aria. Sema di essa non vivrebbero 
né lui né le sue multiple iniziative. 

Le pie signore che gli fanno corona 
ritengono che questa benevola dispo¬ 
sizione nasca dalla sua infanzia in¬ 
felice. Esse raccontano con ammi¬ 
razione come il piccolo Enrico, deci¬ 
mo figlio di una povera famiglia, 
fosse debole di costituzione e biso¬ 
gnoso di affetto. Poi vi fu il « mira¬ 
colo », quando il bimbo, creduto 
morto, stava per essere seppellito e 
un angioletto di cartone dorato, po¬ 
sto sul catafalco, si incendiò risve¬ 


gliandolo dall'ultimo sonno. Dall’an¬ 
gelo all'Angelicum, la strada era ob¬ 
bligata E, nel convento, le straordi¬ 
narie qualità di padre Zucca comin¬ 
ciarono ad apparire, specialmente 
durante la guerra quando alcuni ric¬ 
chi ebrei ottennero da lui passaporti 
falsi per fuggire all'estero. Era giu¬ 
sto che le opere dell’Angelicum ne 
traessero un equo vantaggio. 

Pare che, nel ‘45. l’amico di tutti 
facesse anche la conoscema di Mus- . 
solini, più che mai bisognoso di con¬ 
forto morale. Il frate effettuava fre¬ 
quenti viaggi a Fasano del Garda, ■ 
dove la madre era sfollata e, in quelle 
occasioni, si incontrò più volte col 
recluso di Salò dedicandosi con lui e 
col filosofo Cione alla lettura della 
» Repubblica » di Platone. L’episodio 
è rimasto avvolto nella nebbia. Quel 
che è certo è che, col 25 aprile, gli 
ex gerarchi cominciarono ad affluire 
alle porte dell'Angelicum in cerca di 
protezione e di asilo Essi sapevano 
di essere i benvenuti. Padre Zucca 
e il suo più stretto collaboratore, 
padre Parini, non dissero di no. Gli 
ex ministri Ricci e Pellegrini, l'indu¬ 
striale Donegani, il giornalista Ga¬ 
stone Gorrieri, il nipote del duce, 
Teodorani, furono tra i protetti di 
cui affiorò il nome sulla stampa. Di 
molti altri non si seppe o non si disse, 
tanto più che molti scomparvero sen¬ 
za lasciare né testamenti né confi¬ 
denze. 

A questi furtivi contatti dedica 
una singolare allusione la Tribune de 
Genève in un articolo consacrato alla 
entità dei fondi del • Balzan .. gestiti, 
da padre Zucca. -Su questo argo¬ 
mento — nota il giornale — corrono 
da anni molte voci incontrollabili. 
Ci si è chiesto se veramente le decine 
di milioni di franchi che costitui¬ 
scono la Fondazione Balzan proven¬ 
gono -tutti dalla fortuna ammassata 
dall'ex amministratore del Corriere 
o se non vi siano confluite somme, 
di orìgine più o meno occulta e più 
o meno politica, messe in luogo si¬ 
curo durante gli ultimi giorni del 
fascismo. Due almeno degli esecutori 
testamentari milanesi sembrano es - 


Parla il vedovo 


della fondatrice del Premio 

Broggini: licenziato 
perchè «parlava troppo> 

Il segretario generale non sa niente dei 
miliardi della Fondazione Balzan 


MILANO. 5. 

H colonnello Aldo Danieli, vedovo 
della signora Balzan. segretario ge¬ 
nerale della Fondazione che in que¬ 
sto periodo è al centro di vivaci po¬ 
lemiche* ■ ha rilasciato una intervista 
ad una agenzia di stampa m cui tenta 
di difendere il » Premio - dalle criti¬ 
che e ■ dalle accuse che gli piovono 
addosso da ogni parte. 

La • conclusione che se ne trae è 
che i molti punti oscuri della vicenda 
sono nmasti tali e semmai, se ne so¬ 
no aggiunti altri. Il col. Danieli ha 
voluto smentire le affermazioni ri¬ 
portate da alcuni giornali sui lauti 
compensi elargiti ac dirigenti della 
Fondazione. Non è vero — ha detto il 
segretario generale — perchè lo sta¬ 
tuto lo vieta. Tutti ricevono, secon¬ 
do il colonnello, una medaglietta d'oro 
del valore di 13 mèla lire per ogni 
seduta degli organismi dirigenti, oltre 
al rimborso delle spese di viaggio 
« documentate -. 

— E le sedi di Roma e Milano con 
i magnifici quadri d'autore che vi sì 
trovano non rientrano fra le spese 
voluttuarie vietate dallo statuto? Alla 
domanda del redattore dell'agenzia. J 
col. Danieli ha risposto dicendo che 
la Fondazione - è costituita anche da 
altri lasciti - senza abbondare in par¬ 
ticolari. La sede milanese è dovuta 
ad un industriale lombardo ed i qua¬ 
dri erano di famiglia Sugli - altri la¬ 
sciti - non ha agg.unto altro 

Altro punto lasciato nell'oscurità ri¬ 
guarda il modo come sono ammini¬ 
strati i fondi. La risposta a questa 
specifica domanda appare addirittura 
sbalorditiva, provenendo dal vedovo 
di colei che fondò il premio e 
segretario generale in canea della 
Fondazione. - Non lo so ha detto, 
aggiungendo che della cosa se ne oc¬ 
cupano tecnici e banchieri svizzeri 

Il colonnello ha affrontato poi i suoi 
rapporti con la signora Balzan. -Quan¬ 
do il suo carattere chiuso ragg.unse i 
limiti della schizofrenia paranoica » 
gli divenne imposs.bile vivere con lei. 
L'improvvisa morte del padre la rese 
ricchissima e siccome aveva fiducia 
solo in tre persone. » padre Zucca, 
suo consigliere spirituale, l'aw. Ulis- 
Mazzolim e la prof. Barbieri, sua 
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amica ». decise con esse l’istituzione 
della Fondazione. 

« Dopo la morte di mia moglie — 

— ha continuato il colonnello — avrei 
potuto reclamare, come erede legit¬ 
timo. i due terzi del suo patrimonio. 
Ma ormai sono vecchio.- cosa potevo 
farmene di tutti quei soldi? ». Tanto 
più che il colonnello Danieli non sem¬ 
bra essere in miseria, poiché aggiun¬ 
ge che si è dichiarato disposto ' ad 
anticipare di sua tasca i soldi dei 
premi ora bloccati dalla Svizzera, 
premi che ammontano, com’è noto, a 
100 milioni l’uno. 

L'ofTerta del colonnello non è stata 
accolta dato che si è preferito sopras¬ 
sedere alle assegnazioni « per evitare 
di creare ulteriori imbarazzi». 

— Come sono investiti i capitali 
della Balzan? 

Ancora una risposta evasiva: i ca¬ 
pitali -continuano ad aumentare e 
corrispondentemente anche i premi. 
Non sono in grado di fornire parti¬ 
colari sul modo m cui è Investito il 
capitale perché non me ne sono mai 
occupato. Comunque — ha aggiunto 

— non ci sono mai state esportazioni 
o importazioni di valuta pregiata, né 
altre operazioni di natura commer¬ 
ciale o speculativa ». 

Il segretario generale scagiona poi 
Padre Zucca dall'accusa di autoritari¬ 
smo d.cendo che le decisioni - perfetta¬ 
mente legali ». sono state prese dal 
comitato generale dei premi (quelle 
decisioni - perfettamente legali - che 
hanno determinato, appunto, le d.mis¬ 
sioni dei presidenti Segni e Von Moss. 
e del sen. Gronchi!). 

— .Va perché non pubblicate i bi¬ 
lanci della Fondazione? 

Qui ai è avuta l'unica risposta Iran- 
1 ca e illuminante dell'intera intervi¬ 
sta: — - Temevamo che il fisco sviz¬ 
zero si appropriasse * di una ' parte 
troppo cospicua del patrimonio »! 

Per finire il col. Danieli ha auspi¬ 
cato una inchiesta — che sembra in¬ 
dispensabile a questo punto — per 
far luce sul carattere delle accuse 
rivolte alia Fondazione dal prof. 
Broggini. - un semplice impiegato — 
ha concluso — licenziato perché par¬ 
lava troppo ». Evidentemente alla 
Fondazione Balzan non si gradiscono 
persone troppo loquaci — • 


sere stati mescolati alla politica di 
quell'epoca ». 

Mescolato alla politica di quegli 
anni Ju certamente padre Zucca. E’ 
all'Angelicum che i trafugatori della 
salma del duce vennero a nascondere 
il cadavere, nel maggio del ‘46.1 buo¬ 
ni padri Zucca e Panni divennero i 
protagonisti di quel macabro episo¬ 
dio e t milanesi scoprirono che l'An- 
gelicum era in realtà un centro di in¬ 
trighi neofascisti. I frati, arrestati,' 
se la cavarono assicurando di aver 
agito per » carità vrktitwa mg. con¬ 
servarono stretti rtqJpàrH Con'ram- 
-biewte dei nostalgici, tanto che oggi è 
proprio un missino;'il iéàatòlé'-Nèn- 
cioni, che si affretta a prendere le 
difese dei gestori del Balzan con una 
interpellanza in Parlamento. Talora 
la gratitudine è anche di questa terra. 

Gli intrighi politici specialmente 
negli attuali tempi in cui il neofa- 
cismo è in ribasso, non potevano 
tuttavia bastare alla vulcanica atti¬ 
vità dei due frati. Attorno a loro 
c'è sempre una rete complicata di 
affari di ogni genere, anche se non 
vi assumono una parte diretta. Cosi, 
si parta di padre Zucca a proposito 
del famoso scandalo dello zucchero, 
importato esente di tassa per benefi¬ 
cenza e finito sul mercato; si parla 
di padre Parini come mediatore nel 
giallu dell'industriale Franco Gronda, 
che venne accusato dal governo ar¬ 
gentino di aver truffalo un miliardo 
e 7 00 milioni e che, assolto, denunciò 
a sua volta gli argentini di aver truf¬ 
fato lui; si riparla di padre Zucca 
quando un ladro scassina lo studio 
del notaio Lapidari e si rifugia, an- 
, che lui, all'Angelicum dove gode del 
-diritto di asilo - assieme a un noto 
bancarottiere. ’ 

Più gli anni passano e più VAnge¬ 
licum si trasforma in una centrale 
di - assistenza » in cui pietà, monda¬ 
nità, alta e bassa finanza si mesco¬ 
lano in parti eguali. Autonominatosi 
gestore degli inoenti beni della Fon¬ 
dazione Balzan, padre Zucca allarga 
ancor più il campo delle sue atti¬ 
vità Dopo esser stato il confidente 
dei genitori, vuol diventare l'educa¬ 
tore dei figli, e fonda un assurdo 
movimento, « Mondo X ». per curare 

- l'orientamento umano, personale, 
indipendente di ogni giovane no¬ 
mina soci onorari Antonio Segni, 
Merzagora, lo editore Mazzocchi, la 
contessa Calvi di Bergolo, ma sbaglia 
nella scelta della direttrice spirituale 
presentatasi come principessa Mafal¬ 
da Alessandria Torlonia e rivelatasi 
poi una borghesissima Ermelinda 
Galliani di bella presenza 

- Nonostante la disavventura, l'in¬ 
correggibile frate arricchisce * Mon¬ 
do X » di una nuova trovata: il » Te- 
lefono amico »: - una delle tante ini¬ 
ziative scaturite dal convento di 
S. Angelo, con l’aiuto materiale e 
assistenziale di tutti coloro che silen¬ 
ziosamente affiancano la preziosa e 
continua opera di padre Enrico Zuc¬ 
ca ». La citazione è. modestamente, 
di un giornaletto diretto dal mede¬ 
simo padre Zucca. Comunque, se vo¬ 
lete cararri il gusto di saper che 
cosa è - Telefono amico » chiamate il 
68 82.153 e troverete all’altro capo del 
filo un francescano, padre Eligio Gel- 
mini. o una sua collaboratrice, cui 

„ potrete chiedere consigli per la ma- 
" linconia. per la scelta di un disco, 
per la disgraziata fuga del marito o 
della moglie fedifraga La chiamata è 
particolarmente raccomandala se sie¬ 
te colpito da infarto o se avete in¬ 
tenzione di uccidemi prima deli’a’ba 
* Tutto questo sembra uno scherzo 
ed è invece una realtà che. tra l’al¬ 
tro. costa centinaia di Tnilt'oni. E" 
lecito chiedersi da dove provengano 
Ci permettiamo perciò di segnalare 
alcune • cori contabili » che meri- ’ 
terebbero un chiarimento l con¬ 
certi dell’Angelicum ricevono una 
sovvenzione statale di 24 milioni, 
ma costano il triplo. Chi paga il pas¬ 
sivo? n Teatro del Convegno è stato 
rilevato da padre Zucca per una 
trentina di milioni costa altrettanto 
e non rende un soldo La domanda 
è la medesima L'installazione del più 
moderno macchinario per l'incisione 
l di dischi è valutata mezzo miliardo. 
La pubblicazione per srarfati anni 
dell’elegante rotocalco * La Sonda », 
le elargizioni caritatevoli agli ex pre¬ 
giudicati i viaggi le infinite •varie ». 
tutto inghiotte enormi quantità di 
danaro. Da dorè viene? 

. . Rubens Tedeschi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Parte dei fondi del premio 
Balzan proverrebbe dal teso¬ 
ro della repubblica di Salò 
abbandonato da Mussolini 
prima di imboccare la via di 
Dongo. La clamorosa notizia 
è stata pubblicata og^. da un 
settimanale di Zurigo, la 
Zureher Woche. Il colonnel¬ 
lo Danieli, vedovo di Lina 
Balzan e segretario generale 
della Fondazione, interrogato 
dai giornalisti svizzeri non 
ha smentito la notizia. Il mi¬ 
nistro degli Interni di Berna 
ha rifiutato ogni precisa¬ 
zione. 

La Zureher Woche. nel suo 
articolo, lascia intendere che 
Mussolini, mentre si prepa¬ 
rava alla fuga, avrebbe con¬ 
segnato enormi valori al su- 
! periore delPAngelicum di cui 
-era stato amico. Per questa 
V.ia Poro sarebbe giunto nel 
r '~>-Cantoh'TìClriò determinando' 
tifi aumento notevole del pa¬ 
trimonio della Fondazione 
Balzan, provocando una piog¬ 
gia di imposte e di multe da 
parte delle autorità locali. 

La notizia pubblicata ora 
a Zurigo circolava già da 
tempo anche a Milano dove 
esiste almeno un testimonio 
pronto a dichiarare di aver 
visto, poco prima del 25 apri¬ 
le 1945, un grosso camion del 
governo repubblichino scari¬ 
care misteriose casse all’An¬ 
gelicum. 

Il colonnello Danieli, inter¬ 
rogato in proposito dai gior¬ 
nalisti svizzeri, ha dichia¬ 
rato: «Non posso commen¬ 
tare questa notizia ». 

; «Questa vuol essere una 
smentita 6 un*à‘conferma? 
hanno chiesto .i giornalisti.. 

- « E’ Punica risposta che 
possiamo daré in un caso co¬ 
me questo », ha ribattuto 
Anche il ministero degli 
Interni si è chiuso in un pru¬ 
dente riserbo. Il suo porta¬ 
voce -ha dichiarato: «Non 
possiamo dire nulla sulla 
provenienza del patrimonio 
della Fondazione Balzan ». 

Anche l'avvocato Mazzoli¬ 
ni, da noi interrogato, non 
ha creduto opportuno di con¬ 
fermare o di smentire la no¬ 
tizia assicurando di essere 
all’oscuro delle vicende del¬ 
la formazione del capitale. 
Non abbiamo invece potuto 
raggiungere padre Zucca, il 
quale, a quanto pare, si pre¬ 
parerebbe a partire per New 
.York. 

Tali risposte evasive han 
no naturalmente alimentato 
l'impressione che le rivela¬ 
zioni del settimanale fossero 
fondate. Se la notizia è vera, 
si ranisce benissimo perché 
i dirigenti del « Balzan » e 
ì funzionari del governo sviz- 
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zero non siano disposti a con¬ 
fermare. • ... 

E’ ovvio, infatti, che se il 
tesoro della * repubblichina 
come pure i beni del « duce > 
appartengono di diritto allo 
Stato italiano, se qualcuno, 
essendone venuto in posses¬ 
so, ne ha disposto altrimenti 
è in dovere di restituirli. 
Qualora perciò Padre Zucca 
avesse usato tali beni per 
aumentare i fondi del «Bal¬ 
zan », la Fondazione sareb¬ 
be costretta a renderli ed 
il governo svizzero, in cui la 
Fondazione ha sede, subi¬ 
rebbe anch’esso un danno. 

Tra le voci corse attorno 
airimpinguimento del fondo 
con capitali di provenienza 
ignota o misteriosa, altri 
giornali svizzeri avevano se¬ 
gnalato in questi giorni la 
possibilità che si trattasse di 
beni abbandonati da ebrei o 
da gerarchi fascisti scompar¬ 
si per „lè vicende'della guer¬ 
ra. Anche in‘questo'caso si 
attribuiva a Padre Zucca la 
custodia di tali beni rimasti 
senza proprietari e passati 
poi da lui alla Fondazione 

Ufficialmente il capitale 
della Fondazione era valu¬ 
tato anni orsono a sette mi¬ 
liardi e mezzo. Oggi si parla 
di venti miliardi. Negli am¬ 
bienti della Fondazione tale 
incremento viene spiegato 
come effetto della rivaluta¬ 
zione del capitale e soprat¬ 
tutto di importanti donazioni 
ricevute da grandi famiglie 
italiane. In particolare il 
marchese Bargagli Petrucci 
di Firenze avrebbe donato 
alla Fondazione circa 900.000 
metri quadrati di terreno in 
città valutato attorrio ai cin¬ 
que miliardi. Un’altra grossa 
proprietà terriera presso Bq- 
logna sarebbe . stata donata 
dal fratello e dalla sorella 
Di Giovanni. In Venezuela 
un italo-americano ricchis¬ 
simo, Gagliardi, grande im 
presario edile, avrebbe an¬ 
ch’egli donato vastissime pro¬ 
prietà terriere di valore im- 
precisato. 

Comunque, il segreto di 
cui sono circondati i bilanci 
della Fondazione Balzan. mai 
pubblicati, lascia aperta la 
porta a qualsiasi illazione. 
Sino a che gli esecutori te¬ 
stamentari di Lina Balzan. 
divenuti gestori del fondo, 
non si decideranno a fornire 
cifre precìse e documentate 
ogni sospetto resterà legit¬ 
timo Tra Questi sospetti ne 
notiamo, a titolo di cronaca, 
un altro circolante attorno 
all'Angelicum: e cioè che 
l'nrganizzazinn*» del premio 
servisse, tra l'altro, ad alcuni 
«rossi industriali italiani ppr 
l'esnortazinnp in Svìzzera di 
forti' quantitativi di valuta. 


L'ex segretario generale del CNEN 
interrogato a lungo a Regina Coeli 

i *■ 

Ippolito parlerà 
solo al processo? 

Gli altri possibili imputati coinvolti nel processo 


Il professor Ippolito non 
risponde alle domande clic 
gli vengono poste dal dottoi 
Cesare Saviotti, il magistrato 
che, dopo aver spiccato l'or¬ 
dine di cattura, si è già re¬ 
cato a Regina Coeli per due 
volte nel giro di poche ore 
allo scopo di interrogare l’ex 
segretario generale d e 1 
CNEN. Una voce in tal sen¬ 
so si è sparsa ieri mattina a 
palazzo di giustizia, ma non 
ha trovato conferma defini¬ 
tiva. 

Felice Ippolito, stando a 
questa voce, si sarebbe ri¬ 
fiutato di rispondere, limi¬ 
tandosi a respingere le accu¬ 
se in base alle quali è stato 
arrestato. L’ex segretario ge¬ 
nerale avrebbe manifestato 
la volontà di parlare solo da¬ 
vanti ai giudici, in occasione 
del processo al quale sarà 
certamente sottoposto. I suoi 
difensori, avvocati Adolfo 
Gatti e Giuseppe Sabatini, 
non hanno voluto dare nes¬ 
sun chiarimento in proposi¬ 
to. Anche il dr. Saviotti ha 
rifiutato ogni dichiarazione 
ai giornalisti che gli hanno 
posto una specifica domanda 
sull’argomento. 

. La circostanza» d’altro'Can-. 
to, sembrerebbe smentita dal 
fatto che gli interrogatori 
proseguono: se Ippolito àVés : 
se deciso di non parlare, il 
magistrato, data anche la per¬ 
sonalità dell’imputato, non 
avrebbe certamente insistito. 

I fatti nuovi non potreb¬ 
bero venire che dalle dichia¬ 
razioni dell’imputato. Spet¬ 
ta a lui precisare il motivo 
per il quale molti miliardi 
dello Stato hanno preso una 
destinazione diversa da quel¬ 
la che dovevano avere. Ip¬ 
polito, secondo lo stesso ca¬ 
po di imputazione, non si 
sarebbe messa in tasca nep¬ 
pure una lira (a parte i 40 
milioni di liquidazione): le 
irregolarità amministrative 
consìstono più che altro nel- 
l’aver usato per fini che spes¬ 
so nulla avevano a che ve¬ 
dere con quelli del CNEN 
molti dei miliardi che gli 
erano stati affidati. 

Perchè Ippolito si è com¬ 
portato in questo modo? Lo 
ha fatto di sua spontanea ini¬ 
ziativa o perchè qualcuno 



II prof. Ippolito davanti alla sua abitazione poco prima 
déll’arrésto * >•••••*-- 


glielo ha ordinato? Chi gli 
ha « suggerito », ad esempio, 
di acquistare 1400 copie (a 
5 mila lire l’una) di un sag¬ 
gio del ministro Colombo? 
Perchè Ippolito ha dato ap¬ 
palti vantaggiosissimi a dit¬ 
te che non erano neppure le 
più indicate? Aveva un suo 
interesse, come la Procura 
generale sostiene, o ha agito 
per ordine di qualcuno? 

L’ex segretario generale 
ha certamente una risposta, 
sincera o no non sappia¬ 
mo, a ciascuno di questi in¬ 
terrogativi. Se egli scopris¬ 
se ora le sue carte, potrebbe, 
però, - correre il rischio di 
vedersele bruciare. Gli con¬ 
viene quindi aspettare, se¬ 
guire quella che, ad esempio, 
è stata la linea difensiva dei 
protagonisti dello scandalo 
delle banane: tacere in istrut¬ 
toria per vuotare poi il sacco 


Immigrati a Torino perdono 
il figlioletto sotto un camion 
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TORINO — U famiglia Amara era venata dalla Sicilia a Torino nolo da sette giorni. Assieme ai genitori erano 
anche cinque figli. II più piccolo di essi. Salvatore di 3 anni, ieri i stato travolto ed ncciso da on camion. La madre 
ed 11 padre, assieme ad altri concianti, si sono recati all’ospedale per identificare la salma del piccolo. Un fotografo, 
presente per caso, ha fissato questa drammatica scena, straziante documento sul dolore umano. Subito dopo aver 
scorto la salma del figlio sulla barella (a sinistra) Francesco Amara si abbatte al snolo svenuto. Dietro di lui la 
moglie e gli altri parenti Impietriti dal dolore 


al dibattimento. 

Per questi motivi si ritie¬ 
ne, voci a parte, che i magi¬ 
strati che conducono l’istrut¬ 
toria non riusciranno a sa¬ 
pere dal professor Ippolito 
molto di più di quanto egli 
ha già detto. Quando si par¬ 
la, quindi, di altre possibili 
imputazioni e addirittura di 
nuovi ordini di cattura, bi¬ 
sogna fare riferimento al ca¬ 
po di imputazione contestato 
all’ex segretario nucleare. 
Altri nomi, infatti, non do¬ 
vrebbero venirne fuori. 

Al massimo, e la circostan¬ 
za non è da escludere, po¬ 
trebbero venire incriminati 
i controllori di Ippolito: non 
il ministro Colombo, natural¬ 
mente, che i magistrati han¬ 
no già dimostrato di consi¬ 
derare intoccabile, ma i fun¬ 
zionari e gli stessi giudici 
della Corte dei Conti che 
hanno autorizzato i vari man¬ 
dati di pagamento. Magistra¬ 
ti della Corte dei Conti fini¬ 
rono già al banco degli im¬ 
putati nel processo per lo 
scandalo della penicillina c 
non è escluso che la cosa 
si ripeta. 

Per concorso nei reati con¬ 
testati ad Ippolito potrebbe¬ 
ro essere poi incriminate la 
maggior parte delle persone 
nominate nell’ordine di cat¬ 
tura. Cioè: l’ing. Alberto 
Belliazzi, consigliere del Co¬ 
mitato direttivo del CNEN 
fino al settembre 1962 e ora 
vicepresidente dei Beni Sta¬ 
bili, il quale ricevette stipen¬ 
di per un milione quando 
non era più in carica; Fin- 
gegner Aldo Forcella, che 
ebbe 3 milioni e mezzo di 
emolumenti, anche lui dopo 
le dimissioni; l’ing. Mario 
Guffanti, che ebbe dal CNEN 
150 milioni come anticipo 
sull’affitto di palazzine anco¬ 
ra da costruire e che con 
quella cifra potevano essere 
tranquillarne n t e edificate; 
l'ing. Luigi Suvini, che ebbe 
150 milioni per un « affare » 
simile a quello dell’ing. Guf¬ 
fanti; l’ing. Giuseppe Amati. 
g:à appaltatore di lavori per 
conto del CNEN per circa 
740 milioni, e poi nominato 
collaudatore di opere ese¬ 
guite da società a lui colle¬ 
gate; l’ing. Emilio Rampolla 
del Tindaro, il quale ebbe 
appalti, «non tutti necessa¬ 
ri ed utili > per circa 1 mi¬ 
liardo di lire. A questi nomi 
se ne potrebbero aggiungere 
altri che beneficiarono di ap¬ 
palti o di elargizioni di va¬ 
rio genere. 

L’ex segretario generale 
del CNEN ha trascorso in¬ 
tanto, la sua seconda giorna¬ 
ta a Regina Coeli. Dopo la 
visita medica è stato trasfe¬ 
rito in una cella dell’infer- 
meria. Oggi, è stato assicu¬ 
rato, avrà il suo primo collo¬ 
quio di detenuto coi diftn- 
sori Gatti e Sabatini. 
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Natoli illustra la posizione del PCI 


Come uscire dalla crisi 



La crisi è aperta. Ma come si può risolvere? Cambiando 
soltanto il sindaco (ed il candidato è. un ex andreottiano,. 
ora convinto doroteo) e mutando di posto qualche;asses- 
; * sore?^Tra l'altro^ la DC non ha saputo spiegare neppure le 
- v ragioni delle dimissioni di Della.Porta !. % ■ ; 




Il tavolo della presidenza della manifestazione alla sala 
foli, Della Seta, Ricci, 11 consigliere del PSIUP Licata, 


(Dalla prima) 

luppò urbanistico, deformato 
dalla presenza determinante 
nelle scelte politiche • delle 
forze parassitane e monopoli¬ 
stiche; del contrasto fra la , 
continua espansione urbana e J 
la struttura rachitica, accen¬ 
trata e burocratica delle for¬ 
me istituzionali e legislative 
dell'ente locale. 

Ed ecco, come conseguenze, 
la paralisi dell’intervento pub¬ 
blico e di prevalere degli in¬ 
teressa. privatistici. 

Solo un nuovo blocco di 
forze democratiche può essere 
din grado — ha continuato Na¬ 
toli — di attuare quelle ri¬ 
forme che, giunte ormai a 
maturazione, sono state l'og¬ 
getto dello scontro politico e 
di classe avvenuto in questi 
anni: e cioè programmazione 
di tipo democratico, pianifica¬ 
zione territoriale ed urbani¬ 
stica liberata dal controllo 
delle forze parassitarle e mo¬ 
nopolistiche, espansione delle 
autonomie locali. 

E* su questa base che si pos¬ 
sono avviare a soluzione i 
problemi della Capitale, che 
non sono problemi locali, ma 
problemi generali del Paese, 
che implicano impegnative 
scelte politiche nella difficile 
lotta per il rinnovamento del¬ 
la società. 

Fuori da questo quadro, 
l'incontrò fra il PSI e la DC 
romana, dominata dalle cor¬ 
renti moderate, non poteva 
che approdare elle secche del 
i quieto viyece. _E^1 .è qucala il 
* risultati) ''defin itok'ticrf ~6vòlta 
dm Campidoglio. Lo confer¬ 
mano le dimissioni del sin¬ 
daco volute dalla DC ai ter¬ 
mine di quella che è stata 
definita la prima fase del cen¬ 
tro-sinistra. Se tutto andava 
bene, perché le dimissioni? 

La verità è che nessun pro¬ 
blema è stato avviato a solu¬ 
zione: col nuovo piano rego¬ 
latore. contro il quale il PCI 
ha votato si è detto, « no » 
alla esigenza di un nuovo rap¬ 
porto fra città, territorio cir¬ 
costanze e regione e alla pro¬ 
grammazione economica. Per 
Io sviluppo dell'autonomia e 
per una politica di decentra¬ 
mento non è stato mosso un 
dito; né si è mosso un dito 
per impostare una nuova po¬ 
litica fiscale capace di colpire 
gli evasori e sanare le finanze 
esauste del Comune. L'unica co¬ 
sa che si è saputo fare è stato 
di chiedere contributi allo Sta¬ 
to addirittura come incentivo 
alle migrazioni. Non parliamo 
poi del problemi del traffico, 
della Centrale del latte, dello 
aziende municipalizzate. Unica 
eccezione, in questo quadro 
di immobilismo, è il piano 
per l’applicazione della legge 
per l’edilìzia economica e po¬ 
polare. la « 167 ». Ma 11 con¬ 
tributo dato dal nostro partito 
alla elaborazione dei piano 
è stato, in questo caso, de- 
- terminante. Le nostre propo¬ 
ste, accettate, hanno mutato 
qualitativamente il piano pro¬ 
posto dalla Giunta facendone 
uno strumento che. se sarà 
effettivamente e tempestiva¬ 
mente attuato, contribuirà al 
controllo reale dello sviluppo 
della città con la regolamen¬ 
tazione delia edilizia privala 
e l’espansione di quella pub¬ 
blica. 

E’ stato questo il risultato 
concreto della nostra opposi¬ 
zione responsabile e costrut¬ 
tiva. che di fatto ha fatto ca¬ 
dere la «delimitazione a si¬ 
nistra » e ci ha permesso, nel¬ 
la nostra autonomia, di pre¬ 
sentarci come forza di gover¬ 
no capace di condizionare le 
scelte ed imporre, nei fatti, 
sia pure In un solo caso, un 


nuovo indirizzo politico. 

La soluzione che oggi si 
vuol dare alla crisi capitolina 
con le dimissioni del profes¬ 
sor Della Porta e la elezione 
a sindaco del dottor Amerigo 
Petrucci — ha proseguito Na¬ 
toli — non può avere che un 
significato, quello di una presa 
più accentuata, dt un control¬ 
lo sempre più Invadente sul¬ 
la politica capitolina del grup¬ 
po doroteo che domina la DC. 
Potranno 1 socialisti accettare 
un sindaco alla cui attività di 
assessore sono interessate due 
inchieste, una giudiziaria ed 
una amministrativa? Potran¬ 
no i socialisti permettere che 
costui, oltre alla carica di pri¬ 
mo cittadino, continui a man¬ 
tenere come si dice che av¬ 
verrà, anche quella di asses¬ 
sore all’ urbanìstica? Basterà 
qualche contropartita ad an¬ 
nullare la fragile resistenza 
del PSI? Non basta che il PSI 
affermi di non aver voluto 
le dimissioni di Della Porta. 
Occorre imboccare una stra¬ 
da nuova, quella che sbarra 
il passo alle pretese di con¬ 
tenere la spesa pubblica, di 
restringere l’iniziativa e l’at¬ 
tività degli enti locali. 

Alla Camera, il sottosegreta¬ 
rio socialista agli Interni, on.le 
Amedei — ha ricordato Na¬ 
toli — non solo ha sposato la 
causa delle limitazione dei 
servizi sociali e dei consumi, 
ma ha annunciato l’inaspri- 


Brancaccio. Da sinistra, Na- 
Trlvelli e Modica 


mento dei prezzi di taluni 
servizi. Ed ecco che l’ATAC 
e la STEFER n Roma si ac¬ 
cingono ad aumentare le ta¬ 
riffe dei biglietti. E’ questo 
il >* rilancio programmatico >* 
di cui lia parlato il compagno 
Palleschi, segretario della Fe¬ 
derazione socialista romana? 
Non è certo cosi che possono 
trovare soddisfazione le esi¬ 
genze delle masse popolari. 
La strada giusta è quella che 
indica il nostro partito; è la 
strada delle riforme, la strada 
della lotta contro le forze pa¬ 
rassitarle e monopolistiche. 
Natoli, concludendo, ha pre¬ 
cisato le proposte per una 
nuova politica amministrati¬ 
va: stimolare ed estendere il 
controllo pubblico sullo svi¬ 
luppo della città, concentrare 
la spesa pubblica nei settori 
chiave, iniziare il decentra¬ 
mento della struttura del Co¬ 
mune, intervenire a livello 
nazionale per sollecitare ed 
influenzare una programma¬ 
zione democratica e antimo¬ 
nopolistica e per un indirizzo 
della spesa pubblica con essa 
coerente. 

Il convegno è proseguito poi 
con gli interventi dei compa¬ 
gni Allegra. Marroni, Giubilei, 
Balicchi, Balsimelli, Fredduz- 
zl. Ha parlato anche il com¬ 
pagno Licata del PSIUP. Le 
conclusioni sono state breve¬ 
mente svolte dal compagno 
Della t Seta-.. .... 


Seduta-lampo 


del Consiglio 

Contraddittoria spiegazione delle dimissioni deL 
prof. Della Porta — Martedì prossimo il dibattito 

Seduta-lampo in Campidoglio: appello, approvazione del verbale della 
seduta precedente e rapidissima lettura della lettera di dimissioni del prof. 
Della Porta. Il Consiglio comunale si è riunito solo per pochi minuti. Quan¬ 
do qualche consigliere si è alzato per chiedere la parola, il pro-sindaco Gri- 
solia aveva già pronunciato la formula rituale: « La seduta è tolta. Gli onorevoli 
consiglieri saranno convocati a domicilio ». ed aveva lasciato precipitosamente il 
posto della presidenza. Alle 20, un'ora prima della seduta consiliare. Della Porta 
aveva ufficialmente comunicato le sue dimissioni nel corso di una seduta straordi¬ 
naria della Giunta. La let¬ 
tera del prof. Della Porta —— ““ ■“* “- “I 

non dà nessuna logica spie- • ■ 

gazione delle dimissioni, li- i MAPI ■ ■■ I 

mitandosi a ripetere il gio- | Pi* |||JL D m L I 
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| Il giorno | 

« Oggi, venerdì 6 mar- 
zo (66-300). Onoma- | 
alleo: Coletta. Il sole 

I sorge alle 6,55 e tra- • 
monta alle 16,15. Lu- | 
na: tilt .quarto oggi. 

I_I 

» A» bob Mi wb mmm> mb bbi 

Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 
47 femmine. Sono morti 42 ma¬ 
schi e 29 femmine, del quali 
6 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 31 matrimoni. 
Le temperature: minima 4. 
massima 15. Per oggi l meteoro¬ 
logi prevedono cielo nuvoloso 
con possibilità di schiarite, 
temperatura stazionaria. 

Prolusione 

Mercoledì alle 10.30. nell'aula 
della cllnica ortopedica del¬ 
l’università. il prof. Lodovico 
Patemi terrà la prolusione al 
suo corso di medicina del lavo¬ 
ro sul tema: « Obiettivi e si¬ 
gnificato della medicina del la¬ 
voro nella moderna società ». 

Film 

Questa sera al Planetario, alle 
21.30. avrà luogo la proiezione 
del film « Shangai Express » ri¬ 
servata ai soci del « Film 
club». 

Museo 

Domenica alle 10.30 avrà luo¬ 
go una visita guidata al rau- 
aeo nazionale di Villa Giulia. 
L'ingresso è gratuito. 


partito 

Parlamentari 

comunisti 

Il gruppo del parlamentari 
romanisti del Lario è coavoca¬ 
to per oggi • manto alle ore 17 
nella sede del Comitato regio¬ 
nale del PCI (via del rreata- 
nl 4). 


piccola 

cronaca 
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Comizi 

CAMPITELLI, ore 17.30. co¬ 
mizio su; « Dove va 11 governo 
di centro sinistra? », In piazza 
Campo de’ Fiori con Glglia Te¬ 
desco; MONTECOMPATRI, ore 
IL assemblea al cinema sui pro¬ 
blemi agrari con Cesaronl - Ba¬ 
nani; PRIMA VALLE, ore 15.30, 
assemblea donne con Mirella 
D'Arcangeli. 

C.F. 

Lunedi 9. alle 17.30, nel lo¬ 
cali di via delle Botteghe Oscu¬ 
re sono convocati 11 Comitato 
federale e la CFC. AU’o.d.g.: 

« Conferenza di organizzazione 
ed elezione del delegati alla 
Conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione ». Relatore Cesare 
Fredduzzi. Alla riunione sono 
Invitati anche i responsabili 
del Comitati politici e le se¬ 
greterie delle zone. 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 19. Co¬ 
mitato politico ferrovieri: V1L- 
LAI.BA, ore 20. comitato cit¬ 
tadino e attivo PCI di Guido- 
nla. con Agostinelli; FEDERA¬ 
ZIONE. ora 19. riunione con 
gruppo comunista del SACER 
con Feltzlani; OSTIA LIDO, ore 
19. conferenza di organizzazio¬ 
ne con Fredduzzi: CAMPITEG¬ 
LI. ore 19. conferenza di orga¬ 
nizzazione cellule comunali con 
doti; MARRANF.LLA. ore 20. 
conferenza organizzazione della 
zona CariUna-Prenrstlna con 
Trivelli, Buffa e De Vito; 
OSTIENSE, ore 19.39. tona 
Ostiense, con Maderehl c Gre¬ 
co; LUDOV1SI. ore 29, riunio¬ 
ne comitato zona Salaria; 
ATAC. ore 1M*. In Federazio¬ 
ne, riunione comitato politico. 

' a Amici Unità n 

Oggi alle 19, nella sede del- 
rtJnità in via del Taurini 19, 
è convocata la riamane del se¬ 
gretari e dei responsabili Ami¬ 
ci deiTLnità delle sezioni pre¬ 
miate con medaglia d'oro del 
44 dell’Unità. 


tera del prof. Della Porta 
non dà nessuna logica spie¬ 
gazione delle dimissioni, li¬ 
mitandosi a ripetere il gio¬ 
chetto di parole sulla con¬ 
clusione della < prima fa¬ 
se » dell’Amministrazione 
capitolina (che nessuno è 
ancora riuscito a spiegare 
che cosa sia in realtà). A 
proposito della sua esperien¬ 
za come sindaco. Della Por¬ 
ta scrive: •« Pur continuan¬ 
do. per ragioni di stile e di 
impegno morale. ’ nella mia 
attività di dirigente bancario 
e di docente universitario, ho 
dedicato a tale compito tut¬ 
ta la mia esperienza e il mio 
entusiasmo. Oggi, conclusasi 
la prima fase, più stretta- 
mente tecnico-amministrativa, 
ed essendo stati impostati i 
problemi fondamentali di una 
grande città in espansione 
quale è Roma, nell’intento di 
consentire, ai gruppi consi¬ 
liari che sostengono la for¬ 
mula. di proseguire con sem¬ 
pre maggiore incisività, sul¬ 
la base dell’esperienza fin 
qui .acquisita,..nella..realizza-, 
•zione del -programma.' -riten¬ 
go di dover presentare alla 
; AjssWnblea; perché pOrteSC- 
ménté ne prenda subito atto, 
le mie irrevocabili dimissio¬ 
ni ». Insomma. perfino dalla 
lettera del prof. Della Porta, 
sembra che allontanando l’uo¬ 
mo che avrebbe così bene 
portato a compimento la « pri¬ 
ma fase - sia possibile anda¬ 
re avanti con - maggiore inci¬ 
sività ». La logica, certamen¬ 
te. non è il forte di chi ha 
promosso la crisi capitolina. 
Le dimissioni, in realtà, re¬ 
stano immotivate. La vera 
ragione di esse sta nella ma¬ 
novra dorotea oer impadro¬ 
nirsi in modo più sicuro del¬ 
le leve del potere. 

Della Porta, poi. ricorda 
che la sua amministrazione 
avrebbe posto le « basi tecni¬ 
co-finanziarie per la soluzione 
di vitali problemi quali quel¬ 
lo dell’approvvigionamento 
idrico, del sistema di fogna¬ 
tura. dell’edilizia scolastica, 
dello ammodernamento della 
Amministrazione comunale, 
attraverso un vasto program¬ 
ma di automazione e di de¬ 
centramento. e. inoltre, quel¬ 
li relativi a taluni urgenti 
adempimenti programmatici 
o di legge, quali il piano re¬ 
golatore generale, l’imposta 
sulle aree fabbricabili e la 
legge 167 con i connessi aspet¬ 
ti finanziari ». Dopo i saluti 
e gli auguri di prammatica. 
Della Porta annuncia che re¬ 
sterà sui banchi del Consi¬ 
glio comunale. 

La via è aperta dunque ad 
Amerigo Petrucci. che però 
avrà bisogno, oltre che del 
voto formai tradizionale) del 
monarchico Patrissi anche di 
quello dell'ex federale mis¬ 
sino Pompei, ora membro del 
gruppo d.c. . La seduta del 
Consìglio per la presa d’atto 
delle dimissioni di Della Por¬ 
ta è stata fissata per martedì 
alle 18. - 

Sugli spostamenti all’inter¬ 
no della Giunta, si infittisco-. 
no le voci. Quasi certamente 
i socialisti avranno 1 lavori 
pubblici e perderanno il traf¬ 
fico. die andrà. Invece, al de¬ 
mocristiano Tabacchi, capo 
della bonosniana romana. 
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| Un momento della manifestazione dei lavoratori I 
delle autolìnee a Castro Pretorio 1 

* 1 

Anche domani e lunedì 
bloccate le autolinee i 

Il massiccio sciopero dei dipendenti delle autoli- | 
nee ha paralizzato ieri i servizi di trasporto extra¬ 
urbani in tutto il Lazio. Le società concessionarie fi 

hanno invano tentato di far fallire la giornata di 1 

lotta ricorrendo a intimidazioni e a rappresaglie di I 

ogni genere; lo sciopero sarà ripetuto domani e lu- I 

nedi. I disagi per i lavoratori « pendolari » sono ■ 

stati aggravati da Zeppieri, Sita, Cruciani e altri | 

privati con il divieto di lasciar partire le prime 
corse (lo scioDero ha avuto inizio alle ore 8) e im- | 
pedendo il rientro dei pullman nei capolinea prin- 1 

cipali; a causa di questo ultimo provvedimento i I 
servizi saranno parzialmente bloccati anche oggi. I 

• Tra le rappresaglie più gravi vengono segnalati due ■ 
licenziamenti, uno alla Saro e uno alla Pierconti | 
(controllata dal notabile de Albicini). 

A Roma i lavoratori delle autolinee si sono con- I 
centrati al capolinea di Castro Pretorio e verso le 
10 hanno raggiunto la Camera del lavoro per rìu- I 
nirsi in assemblea; la capienza del salone della I 

CdL non è stata tale da accogliere tutti i lavoratori > 

• e molti hanno atteso nei corridoi e in strada. Fi- | 

' nita l’assemblea - autisti, fattorini, operai e impie¬ 
gati hanno nuovamente formato un corteo e si sono j 
diretti al ministero del Lavoro. La polizia è inter- * 
venuta fermando alcuni lavoratori ma dopo un passo | 
compiuto dal sen. Mammucari c’è stato un ragio- | 
nevole ripensamento e la manifestazione si è potuta . 
svolgere senza Incidenti. | 

Una rappresentanza dei lavoratori è stata rice- 1 
vuta dal sottosegretario Simone Gatto; questi ha I 
' promesso un intervento sia per risolvere la vertenza | 
^ che per mettere fine alle rappresaglie antisciopero. 
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UCCISO ALI/INCROCIO 
IL CAMPIONE PALMIERI 
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Pietro Palmieri, in un giorno felice, nel maggio scorso, quando il più celebre del suoi 
cavalli. Braccio da Montone, vinse il Derby di galoppo alle Capannclle. 

A 150 l'ora 
contro l'auto 

fra proprietario di una grande scuderia di cavalli da corsa 

Sciagura della strada, ieri mattina alle 7,15, in viale Tiziano. Una Flavia 
e una «1500», lanciate a folle velociti!, si sono scontrate. Nel violento cozzo 
è morto uno dei guidatori, l’ex campione mondiale della formula «junior» 
Pietro Palmieri, proprietario, insieme al padre, di una delle più belle scuderie 
italiane, la Razza Spineta, dalla quale era uscito • Braccio da pontone, il cavallo 
vincitore dell’ultimo Derby, l’obiettivo più ambito per un allevatore. La Flavia 
guidata dal Palmieri, forse non rispettando un segnale di stop, è stata colpita nella 
fiancata sinistra dalla « 1500» che procedeva in direzione di Ponte Milvio. L’auto 

ha proseguito nella sua fol- ____ 

le corsa ancora qualche I 


metro andandosi a schian¬ 
tare contro un tabellone 
pubblicitario. La portiera 
si è aperta e il corpo del 
Palmieri è caduto sul¬ 
l’asfalto. Soccorso dagli 
stessi guidatori della 
« 1500 », il capitano Rei, 
che era alla guida, e il ca¬ 
pitano Giuliani, è stato ada¬ 
giato su un’auto di passaggio 
che si è diretta a tutta ve¬ 
locità verso il San Giacomo. 
Pochi minuti dopo il rico¬ 
vero Pietro Palmieri cessa¬ 
va di vivere. 

L’ex campione era uscito 
dalia ■ sua . villa, jn via Cor¬ 
tina d’Ampezzo, poco prima 
diretto alle Capannello per 
assistere agli allenamenti dei 
suoi cavalli, ai quali dedi¬ 
cava gran parte della gior¬ 
nata da quando aveva smes¬ 
so di correre. Era stato pro¬ 
prio suo padre, il costrut¬ 
tore Alarico Palmieri, a spin¬ 
gere il figlio all’allevamen¬ 
to di cavalli dopo che il 
giovane aveva rischiato di 
morire in un incidente sul¬ 
la pista di Monza. Corridore 
spericolato aveva riportato 
notevoli affermazioni nei 
pochi anni di attività, vin¬ 
cendo. fra l’altro, il Giro di 
Calabria e classificandosi al 
primo posto di categoria — 
quarto assoluto — in una 
Mille Miglia. Oltre all’inci¬ 
dente di Monza aveva avuto 
altri due incidenti stradali: 
uno nel 1948 e uno del 1961. 
pel quale perse la vita un 
ragazzo di 14 anni. Forse è 
stata proprio la grande si¬ 
curezza al volante, acquistata 
guidando i bolidi da corsa, a 
costargli la vita: una banale 
disattenzione, un mancato ri¬ 
spetto della segnaletica stra¬ 
dale lo ha ucciso. - ‘ 

La notizia della tragica 
morte di Pietro Palmieri ha 
destato profonda impressio¬ 
ne negli ambienti sportivi, 
sia deirautomobilismo e sia 
dell’ippica, altro campo dove 
aveva riportato importanti 
successi. Pietro Palmieri era 
sposato con Elena Lapeco- 
rella e aveva un figlio di 
tre anni che. come il nonno, 
si chiama Alarico. 


Per sfamare i figli 
ruba al supermarket 

Una donna, madre di tre figli e con il marito da oltre 
un mese ricoverato in una clinica per una grave malattia, 
è stata arrestata per furto. E’ stata sorpresa dal personale 
del « Supermarket » del villaggio Olimpico, mentre cercava 
di uscire con generi alimentari sottratti sui banchi nel ne¬ 
gozio nascosti in una borsa. E’ avvenuto ieri pomeriggio: 
l’arrestata si chiama Maria Albanese, ha 32 anni. 

E’ entrata nell’enorme magazzino, ha messo poche cose 
nel cestello e si è accorta che i pacchetti presi valevano 
più delle 1000 lire che aveva. Ha cominciato a nascondere qual¬ 
cosa nella borsa; era tutta roba necessaria e avrebbe potuto 
farne a meno solo a rischio di non dar da mangiare ai 
bambini. All’uscita un commesso l’ha scoperta e l’ha con¬ 
dotta in direzione. La donna ha spiegato il suo caso, ha 
cercato dignitosamente di giustificarsi, ma non è servito a 
nulla; pochi minuti dopo era nella caserma dei carabinieri. 

I militari si sono dimostrati più comprensivi dei funzio¬ 
nari del supermercato: hanno fatto una colletta, hanno mes¬ 
so insieme seimila lire, pari al valore dei generi alimen¬ 
tari sottratti, e le hanno consegnate al direttore del mer¬ 
cato, evitando cosi alla signora Albanese, se non una de¬ 
nuncia per furto, almeno le aggravanti e lasciando ai bam¬ 
bini la possibilità di godere dei prodotti che la donna aveva 
rubato per loro. 

ULTIMISSIME IN FAMIGLIA 

CAMBIAMO P ELLE 

Per la nuova stagione mobili nuovi - L'amica morirà 
d'invidia - La tradizionale manifestazione «Casa Pri¬ 
mavera 64 » SUPERMERCATO MOBILI dal 7 al 23 Marzo 


FGCI 


Settimana 

culturale 


A cura della FGCI sarà inau¬ 
gurata questa sera alle 19. nei 
locali della sezione del PCI 
« Portuense villini ». una set¬ 
timana culturale con l’Inter¬ 
vento di Carlo Levi. Avranno 
luogo mostre di stampe, proie¬ 
zioni cinematografiche ed in¬ 
contri con personalità della 
cultura. 


La primavera porta aria nuo¬ 
va nella casa con il desiderio 
di rinfrescare le pareti, rinno¬ 
vare la cucina, completare il 
soggiorno e cosi via. Sono tut¬ 
te esigenze che la nuova sta¬ 
gione ci fa sentire più viva¬ 
mente. 

I grandi complessi che vivo¬ 
no nel soddisfacimento di que¬ 
ste necessità famigliari seguo¬ 
no con attenzione questo feno¬ 
meno. 

Tra l’altro è di ieri il comu¬ 
nicato dell’ Ufficio Pubblicità 
del Supermercato Mobili che 
annuncia le novità della tradi¬ 
zionale manifestazione - Casa 
Primavera 64 - che si terrà dal 
7 al 23 marzo nelle tre Espo, 
slzioni di questo complesso di 
Bologna. Roma-EUR. Napoli- 
Autostrada. 

’ Efficienti come sempre I no¬ 
stri amici pensano che non sia 
una cosa sbagliata proporre ai 
visitatori mobili e arredi di¬ 
versi sia per forma che per co¬ 
lore in questo inizio di prima¬ 
vera. Abbiamo visto interessan¬ 
ti novità che sicuramente fa¬ 
ranno la gioia di molte padrone i 


di casa e l’invidia di molte 
amiche. 

Naturalmente questa manife¬ 
stazione ha in sè dei vantaggi 
in quanto è legata a parti¬ 
colari forme di allettamento 
per il pubblico quali sconti sul 
listino, consegne gratuite, faci¬ 
litazioni di pagamento e cosi 
via. 

E* il momento insomma per 
chi si sposa e vuole arredare 
un nido o chi deve rinnovare 
o completare l’arredamento di 
casa, ■ 

La manifestazione che pre¬ 
vede una forte affluenza di vi¬ 
sitatori e acquirenti si chiude¬ 
rà Improrogabilmente il 23 
marzo. Frattanto nelle tre 
Esposizioni di Bologna, Roma 
e Napoli è tutto un susseguirsi 
di febbrili messe a punto delle 
nuove ambientazioni e di sti¬ 
vaggio degli stock di scorte nel 
magazzini. 

Per quanto mi riguarda ho 
adocchiato un certo armadio 
guardaroba, se non lo porto a 
casa, mia moglie finirà col non 
parlarmi più _ il che sarebbe 
poi un gran male? 


PER REALIZZO CONTANTI SVENDITA TOTALE 


FRIGORIFERI 


INDESIT 
Mod. 125 
» 155 

> 180 
» 230 

BOSCH 
Mod. 155 

> 190 

> 250 
8TICE 
Mod. HO 

> 160 
» 180 

> 215 

» 250 

: ZOPPAS 
Mod. 165 
» 180 
» ' 215 

> 350 


Listmo 

1LCJ5. 57.800 

74500 
ILCJL 81-500 

U.C.S. 105.000 

U. 99.000 

IL * 127.000 
IL - 156.000 

IL 78.000 

IL 90.000 

IL 98.000 

IL 112.000 

IL 125.000 

e 

IL 78.000 

IL 88.000 

IL 102*000 

IL 212.000 


Netto 

46.000 

59.000 

«4500 

82.000 


75.000 

’ 96.000 

115.000 


61.000 
68 000 

78.000 

155.000 


CUCINE 

ZOPPA8 
Mod. G 2 
» G 3 

> G 4 
STIC E 
Mod. 510 

» 510 B 

» 611 B 

VULRAN 
Mod. 315 
» 316 

» 317 

» 318 

NAONIS 
Mod. 400 
a 440 

> 443 

> 444 


Listino 

36.000 


Netto 

27.300 

35.800 

44.700 


44.000 

B 57.000 
B 03.000 


26.900 

35.900 

54.900 
56.500 ’ 


40500 

53.000 

57.500 

22.000 

27.000 

41500 

445.000 


LAVATRICI 


CANDY 

Mod. 5 Kg. 
» 3 Kg. 

INDESIT 
Mod. 5 Kg. 
» 5 Kg. 

CASTOB 
Mod. 5 Kg. 
» 5 Kg. 

» 5 Kg. 

STIC E ’ 
Mod. 5 Kg. 
NAONIS . 
Mod. 5 Kg. 
HOOVEK 
Mod. 5 Kg. 
ZOPPAS 
Mod 5 Kg. 


Listino 

115.800 

99.000 


119.900 

100.900 


Quenmatic 
Extra matte 
Uny-Dry 


119.800 

159.000 

185.000 


Netto 

94000 

04.000 

94 000 

. 88.000 

94000 

124000 

138.000 


RADIO C. A. 

Di tutti i tipi 
Da L. 7.000 in poi 

SPAZZOLE 

ELETTRICHE 

Da L 4.500 in poi 

STUFE A GAS 
ED ELETTRICHE 

Da L. 1500 in poi 


TOSTAPANE 

Da L 4.000 in poi 

MACINACAFFÈ’ 

Da L 1.900 in poi 

FRULLATORI 

Da U 3.500 in poi 

uno nummo* 

A batL di tutti i tipi 
Da L. 7.000 in poi 


FONOVALIGIE {TELEVISORI tutti modelli del 1964 1 REGISTRATORI t SCALDABAGNI 


LESA 
PHILIPS 
PHILCO 
TEPAZ 
RCA . 


WESTINGHOUSE 

DUMONT 

PHILCO 

ADMIRAL 


Da U 14000 in poi BRION VEGA 
GRAETZ 

DISCHI CGE 

Tutte le ultime no- F1KTE 
vità a 45 e 33 giri „ 


INL’IS 

LESA 

GELOSO 

GRUND1NG 

C.G.E. 

SI ERA 
PHILIPS 

Da L. 24.000 in poi 

ISCIUGACAPELLI 

Da L. 1.900 in poi 


10 rapido da L. 11.800 in poi 


>15 > > 12.800 > 

>35 > » 13.800 » 

>50 > » 15-300 » 

>80 » » 14800 > 

>100 > » 19.000 > 

LAMPADARI 

30EMIA fusione c/ cristalli ' 

LISTINO NETTO 


Automatica 135.000 


Automatica 


23 POLLICI da L 95.000 in poi RASOI ELETTRICI 


E L E C T R A 


LUCIDATRICI 


Da L. 7.000 in poi 

TADiO - FONO SVEDESI 


30 000 
48.000 
66.000 
120 000 
180.000 


Automatica 


Automatica 148.800'122.0001 


VIA GALLI A, 28 

(FORTAMETRONIA ì TEL. 776 348 


28-32 


da L. 23.000 in poi 


ASPIRAPOLVERE 

da L. 8. 


in poi 


Alta fedeltà stereo 
GRUNDING 
GRAETZ 
NORD-MENDE 
BRAUN 


5N > > D 

ioo » » ri 

800 > » fi 

R0> » „ 

* 

. . 0 

istalli ’ n! 

NETTO < 

L. 10.0003 
L. 16.000 < 
L. 22.000 fin 
L. 43.000 - 
L 65.UO0 Q - 

4 2.100 < 


L. 6.500 a L. 2.100 < 
I- 24 000 a L. ’ 8.000 Q 
L. 32 000 a L. 10.500 (j 

Centinaia d'altri lampadari applique» O 
p piantane d'ngnt tipo a prezzi di ~ 
realizzo 


TUTTA LA MERCE 


MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


« 


a r t - 
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l’Unità / venerdì 6 ; marzo ; 1964 


L’appello contro le gravi condanne del. Tribunale 


PAG, 5 / cronache 

Alla periferia di Milano 


!E 


i sentenza per 


Sette giorni avanti 

■ —;—3-- -, 

l'assassinio di Kennedy 

-—-- -* 

* ' « \ 

4 *i O 

Un convegno 

1 * , * * 

misterioso 

* i i * > 

al «Carousel» 


Cerano Ruby, Weissman, 
Tippitt, e un « quarto » 


WASHINGTON, 5 
La Commissione speciale 
ncaricata di condurre un'in- 
ihiesta sull'assassinio del 
ìresidente John F. Kennedy 
la tenuto ieri - inaspettatu- 
n ente una seduta pubblica 
Il pubblico è stato ammes¬ 
ti in aula dietro richiesta 
lell'avvocato Mark Lane, di 
Veto York, il quale si batte 
ter stabilire l'innocenza di 
’jee Oswald, il presunto as- 
assino di Kennedy. L’avv ci¬ 
ato, nella prima parte della 
tua deposizione ha presen¬ 
ato diverse ' fotografie che, 
i suo dire, sono state muni- 
tolate per nascondere o mo¬ 
nticare il reale svolgersi dei 
atti durante la tragica glor¬ 
iata di Dallas. 

La Commissione ha deciso 
thè le fotografie saranno 
icquisite agli atti e confin¬ 
ate con le altre foto delle 
luali essa è già in possesso. 

Successivamente Lane ha 
riferito su una misteriosa 
ùunione che ebbe luogo al 
t Carousel », il locale nottur- 

10 gestito da Jack Ruby. 
i Ho qui la deposizione giu¬ 
nta di una persona la quale 
ti trovava nel locale sette 
jiorni prima che Kennedy 
osse ucciso. Quella sera 
juesta persona ha scorto a 
in tavolo, assorti in una som¬ 
messa ma dnimatà djsòpssio- 
ie, quattro individui.. Sono 
•iuscito ad individuare tre di 
tssi. Ebbene: si tratta di Jack 
ìuby, dell’agente Tippitt e 

11 Bernard Weissman. Weiss- 
nan è lo stesso individuo che 
t pagamento fece pubblicare 
:ul Dallas News una pagina 
■i insulti contro Kennedy il 

liomo stesso in cui fu effet¬ 
tato l’assassinio. Tippitt è il 
loliziotto che rimase ucciso 
libito dopo che l’attentato 
bbe luogo e la cui morte è 
tata attribuita a Oswald, il 
uale avrebbe sparato un 
olpo di pistola contro il Tip- 
lift per evitare di essere cat¬ 
turato da questi. Jack Ruby 
nfine è , l'assassino di Ken- 
I edy », . . ;t 

L'avvocato Lane ha fatìó 
ilevare alla Commissione 
he pur non potendo esclu- 
ere di trovarsi di fronte a 
in caso o ad una coincidenza, 
i tratta di una riunione ab- 
astanza singolare. Non solo, 
fa l'avvocato Lane sostiene 
he non si può affatto parla- 
e di pura coincidenza. L’av¬ 
ocato di New York infatti 
ostiene di conoscere benissi- 
10 anche il quarto parte ci¬ 
tante al convegno del * Ca- 
ousel ». L’avvocato sta on¬ 
ora cercando di rintracciar- 
9 (* se nel frattempo non è 


stato ucciso », ha soggiunto 
Lane) e perciò non ha fatto 
il suo nome. 

Ma il difensore di Oswald 
afferma che anche questo 
« quarto » uomo è stato ritro¬ 
vato più volte implicato nei 
tragici avvenienti nei quali 
di volta in volta, ed a distan¬ 
za di poche ore, si trovarono 
coinvolti Kennedy, Oswald c 
Ruby. 
la prima. 

Anche questa seduta pub¬ 
blica della Commissione era 
presieduta dal capo della 
Corte Suprema Earl Warren. 
• L'avvocato Lane sostenne 
sin dall’inizio la scarsa con¬ 
sistenza delle accuse lanciate 
dalla polizia del Texas, dagli 
agenti dell’FBI e da quelli 
del servizio segreto contro 
Lee Oswald. In seguito la 
madre del presunto assassino 
di Kennedy si rivolse a Lane 
per pregarlo di adoperarsi 
per riabilitare la memoria 
del figlio. E’ quest’opera che 
ora Lune sta portando avanti 
con pazienza e tenacia. Per 
far ciò egli si è recato ripe¬ 
tute volte a Dallas ove ha 
svolto una sua propria in¬ 
chiesta sulle circostanze in 
cui fu assassinato Kennedy. 

Egli ad esempio è riuscito 
ad interrogare la donna con 
il cappotto rosso che al mo¬ 
mento degli spari si trovava 
a pochi metri dalla macchina 
del presidente e che chiara¬ 
mente appariva nel docu¬ 
mentario cinematografico che 
fu girato per caso durante 
l'attentato. La donna ha con¬ 
fermato a Lane di aver udito 
in quegli istanti quattro e 
non tre colpi di fucile. E tut¬ 
ti provenienti non dal magaz¬ 
zino di libri bensì dal famoso 
cavalcavia verso il quale 
l'auto presidenziale si stava 
avviando. 

La donna ha deposto in 
questi termini anche di fron¬ 
te agli agenti dell’FBI, ma 
questi l’avrebbero trattala 
come una pazza. 

•A Dallas il procuratore di¬ 
strettuale Henry Wade ha 
mostrato alla giuria che do¬ 
vrà pronunciarsi sulla colpe¬ 
volezza di Jack Ruby il film 
che ritrae la drammatica sce¬ 
na dell’uccisione di Oswald. 
Wade ha già comunicato che 
chiederà alla giuria di rila¬ 
sciare un verdetto di colpe¬ 
volezza, il che per Ruby si¬ 
gnificherebbe finire sulla se¬ 
dia elettrica. Oggi hanno de¬ 
posto gli agenti Graves, Ar- 
clur e Thomas MacMlllan. 
Hanno confermato che dopo 
il primo colpo Ruby tentò 
ancora di sparare contro 
Oswald. 


I difensori 

ri # 

smontano 

*i ’i 

le accuse 


Udienza di arringhe difensi¬ 
ve al processo degli edili ro¬ 
mani. Nove avvocati hanno 
parlato e tutti per rilevare an¬ 
cora una volta le stridenti, 
smaccate contraddizioni dei te¬ 
sti d’accusa — 1 poliziotti — 
sulle quali pure è stata costrui¬ 
ta la pesante condanna del Tri¬ 
bunale. 

Una sola è la conclusione 
logica che scaturisce dall’ope¬ 
rato degli agenti integralmente 
avallato dai giudici di primo 
grado: decimazione. Il 9 ottobre 
dello scorso anno avvennero 
realmente, in piazza SS. Apo¬ 
stoli fatti drammatici, ma la 
partecipazione ad essi dei 
trentadue lavoratori e della 
giornalista trascinati in giudi¬ 
zio non è affatto provata. Ra¬ 
strellamenti di massa arresti 
e poi, solo poi nella caserma 
di polizia e nella questura, co¬ 
struzione a tavolino di un ca¬ 
stello assurdo. 

Uno squarcio di realtà — 
quella vera che sta dietro la 
manifestazione operaia del 9 
ottobre, non quella contraffatta 
dei verbali di denuncia — è 
pure arrivato ieri nell'aula del¬ 
ia Corte d’Appello. « E' a que¬ 
sta. giudici, che dovete guar¬ 
dare prima di pronunciarvi — 
ha detto l'avvocato Tarsitano 

- per capire e valutare i pro¬ 

fondi motivi sociali che spin¬ 
sero gli edili alla protesta. Un 
contratto di lavoro sottoscritto 
e tuttavia violato per quasi un 
anno dagli imprenditori. Un 
miliardo di contributi non ver¬ 
sato, dagli stessi imprenditori, 
alla cassa edile. La lunga lotta 
dei lavoratóri derubati e bef¬ 
faci e la 9flda finale della ser¬ 
rata ». 1 *■ 1 

Nella discussione del proces¬ 
so. dopo le prime arringhe pro¬ 
nunciate l'altro giorno dagli 
avvocati De Cataldo e Zaino, 
sono intervenuti ieri gli avvo¬ 
cati Berlingieri, Colacino, Fio¬ 
re, Messina. Moscon. Gabriella 
Niccolaj, Servello. Tarsitano e 
Volpi. Temi fondamentali: la 
pretesa radunata sediziosa, il 
preteso rifiuto all’ordine di 
scioglimento, la pretesa aggra¬ 
vante del numero (gruppi di 
oltre dieci manifestanti con 

- precisi obiettivi -). 

Radunata sediziosa. — La 

sentenza di primo grado e il 
P. G. l’altro giorno hanno rico¬ 
nosciuto che la manifestazio¬ 
ne degli edili non fu - inizial¬ 
mente- affatto sediziosa, ma 
anzi - legittima ».'• La verità è 
che singoli, episodi di resisten¬ 
za aira'sfctlraò ' ’ sctitènamè'nìo 
dei poliziotti avvennero in un 
momento diverso e non posso¬ 
no mutare il carattere legitti¬ 
mo della manifestazione. La 
sedizione è preordinata e ri¬ 
volta contro le autorità per 
sconvolgere l’ordinamento po¬ 
litico e sociale dello Stato. 

Rifiuto di sciogliersi. — Se 
non fu radunata sediziosa, e 
non lo fu, l’ordine di sciogli¬ 
mento era illegittimo. Per di 
più tale ordine non venne dato 
nel modo prescritto. La Cassa¬ 
zione ha stabilito che spetta 
all’accusa provare la regolare 
esistenza dell’ordine (per caso, 
fu affermato in occasione di 
una manifestazione fascista): 
lo stesso P. G. ammette invece 
l’irregolarità dell’ordine. Co¬ 
munque il vicequestore che co¬ 
mandava gli agenti confessò in 
aula: - Dal momento che in¬ 
timammo di sgomberare all’ini¬ 
zio delle cariche passarono 15- 
20 secondi -. Non avrebbe fat¬ 
to in tempo un singolo pas¬ 
sante: gli edili erano 15 000. 

Aggravante del numero. — 
Mai è stato dimostrato che i 
sruppi - di oltre dieci - (sem¬ 
bra difficile che sotto l’infu- 
i riare dei caroselli e delle man¬ 
ganellate una folla riesca ad 
allinearsi in fila per uno. a 
doppia distanza) abbiano nvu- 
to per un momento lo stesso 

- fine - e per di più - ever¬ 
sivo 

La sentenza dovrebbe essere 
pronunciata oggi. 


i edili Due armati in una banca: 

* 1 » „ i ; * 

i r 

--—---— \ * * 

’ €1 ìmJ# « 

rapinati 
13 milioni 


I.A MADRE 
PI AMIVI 

l’uomo che fu ucciso dal bitter avve- 

f i , 4 

tenuto ha puntato l’indice contro il 
veterinario Renzo Ferrari e ha gri¬ 
dato: 





IMPERIA — La madre di Allevi depone al processo (Tel.) 


FLUII A SSA SS INO! 


I banditi, sfuggiti ai blocchi stradali, sa¬ 
rebbero responsabili di altre due rapine 

< BUCCINASCO. 5 Anche in queste rapine 1 ban- 
Due giovani, di cui uno ar- diti agirono con una - Giulia -, 
ma(o di pistola, sono entrati N bruno impugnò una pistola 
stamattina, verso le 10,45, nel mentre al biondino toccò di 
locali dell'agenzia di Bucci- costringere gli impiegati ad 
nasco della Banca Popolare di opnre la cassaforte. 
Abbiategrasso sita in via Lom¬ 
bardia 18. costringendo 11 di- .-.-. 

rettore Bruno Conti di 43 an¬ 
ni. ad aprire la cassaforte. Gli 

altri due impiegati dell’agenzia: CsiTIStcl 

Giovanni Carenzi di 2G anni e 


Il delitto di Mondragone 

Se non l'avesse 
ucciso mio padre 
l'avrei fatto io 


Gli avvocati dei bananieri 

«Bartoli 

interpretò 

Trabucchi» 


-Bartoli Avveduti dette le cifre segrete 
•1 concessionari, credendo di interpretare in 
tal modo il pensiero del ministro Trabucchi, 
il quale voleva solo che l’erario incassasse 
il più possibile. L’ex presidente dell'Azienda 
monopolio banane non ha certamente agito 
perchè corrotto dai concessionari. Questi ul¬ 
timi. d’altro canto, alla corruzione non han¬ 
no mai neppure lontanamente pensato*. 

Cosi l’aw. Vittorio D’Aiello. difensore di 
un gruppo di bananieri milanesi, ha prose¬ 
guito ieri la sua arringa. Il legale, che aveva 
già parlato martedì scorso e che concluderà 
questa mattina, ha sostenuto la piena inno¬ 
cenza degli imputati, non solo per il reato 
di corruzione (l’assoluzione per questo capo 
d’accusa è stata chiesta anche dal pm.) ma 
anche per quelli dì falso aggravato in atto 
pubblico e di concorso in rivelazione di se¬ 
greti d’ufficio. 

II difensore ha detto che I concessionari 
non dettero al ragionier Rossi, loro segreta¬ 
rio, nessun mandato, nè specifico nè generi¬ 
co, di corrompere qualcuno e che, in pra¬ 
tica, le cifre segrete piovvero loro addossò 
senza che le avessero chieste. Questo per 
quanto concerne la rivelazione di segreto 
d’ufTicio 

L’accusa di falso deriva, come è noto, dal- 
l’aver i bananieri firmato il verbale d’asta, 
nel quale si affermava la regolarità della 
gara stessa A questo proposito il pm os¬ 
serva che l concessionari e Bartoli Avvedu¬ 
ti, sapendo che le cifre non erano affatto 
segrete, avevano l’obbligo giuridico di de¬ 
nunciarlo nel verbale. L’avv, D’Aiello ha 
naturalmente sostenuto una tesi del tutto 
opmMk - - . - 


Il processo di Francoforte 

Fu uccisa per 
una lettera 
d’amore 


FRANCOFORTE. 5. 

All'udienza di oggi contro i 22 criminali 
nazisti ha testimoniato l'ex generale delle 
SS Joachim Caesar. Ha sostenuto di non g 
aver mai assistito ad atrocità e di aver ap¬ 
preso quel che accadeva nel campo solo ( 
dopo il processo di Norimberga. Poi però 
ha ammesso che una detenuta che gli Taceva 
da segretaria, tale Lili Tofler, fu uccisa da 
Wilhelm Boger (uno degli imputati presenti 
in aula) solo perchè aveva scritto una let¬ 
tera a un prigioniero del lager del quale era 
innamorata. 

Boger. interrogato in proposito, ha detto 
di - non ricordare i particolari del caso To¬ 
ner *. L’ex generale ha anche ammesso che 
- alcuni zìngari - alle sue dipendenze ven¬ 
nero uccisi perchè avevano tentato di fug¬ 
gire. Su richiesta del presidente il teste ha 
anche ammesso di «ver partecipato a degli 
esperimenti per la coltivazione di partico¬ 
lari piante che dovevano servire a steriliz¬ 
zare le prigioniere del campo. Su queste 
vennero poi provati i farmaci cosi ricavati. 
Il Caesar si è anche occupato della -marcia 
della morte -, quando a tappe forzate i prigio¬ 
nieri furono condotti in Cecoslovacchia do¬ 
po l’evacuazione del lager, nel 1945. - Il cam¬ 
mino era disseminato di cadaveri * egli ha 
detto. 

Alla fine dell'udienza è stata data lettu¬ 
ra di deposizioni di ex-intemati dalle quali 
risulta che i cani delle SS erano alloggiati 
in canili molto più confortevoli deile barac¬ 
che nelle quali invece erano rinchiusi gli 
internati. - 


Luigia Rota scrisse al fi¬ 
danzato: « Caro profes¬ 
sore. I miei sanno che 
Lei frequenta spesso 
una casa amica. Eviti 
se può... » 


Dal nostro inviato 

' SANTA MARIA * 

CAPUA VETERE, 5 

« Io. io stessa avrei ucciso Ni¬ 
cola. per vendicare il mio 
onore, se avessi pensato che mio 
padre voleva sacrificarsi! ». E* 
una delle poche frasi trapelate 
attraverso le porte — oggi chiu¬ 
se — dell’aula, dove viene giu¬ 
dicato Emilio Rota, il vecchio 
di Mondragone che a revolve¬ 
rate fulminò il prof. Stefanelli, 
l’uomo che non voleva sposare 
sua figlia, dopo esserne staio 
il fidanzato. 

Luigia Rota ci era sembrata 
una donna dolce, timida, quasi 
stonata nel mantello nero di 
pelliccia nel quale si è avvolta 
per venire a testimoniare al 
processo. Le tenti degli occhiali 
che velano un po’ la sua bel¬ 
lezza sfiorita la-rendono ancora 
più patetica' ~e sbigottita'. - Ma 
è difficile, ora, pensarla come 
la seconda vittima della trage¬ 
dia di Mondragone. Se non ac¬ 
cordo. quindi, per lo meno iden¬ 
tità di vedute, in seno alla fa- 
miglia Rota: l’-onore macchia¬ 
to- si lava con il sangue. 

Del resto, Luigia Rota, non 
era poi così miope sulle inten¬ 
zioni dei suoi, se scrisse a Ni¬ 
col a Stefanelli una lettera che 
oggi è stata presentata in Tri¬ 
bunale dall’avvocato Lugnano, 
di parte ciuile e che, a un di¬ 
presso, suona cosi: -Caro pro¬ 
fessore. I miei sanno che Lei 
frequenta spesso ima casa ami¬ 
ca. Eviti se può: i mìei fami¬ 
liari hanno intenzione di aspet¬ 
tarla e creda che non 60 no privi 
di buona volontà— ». 

Del resto, lo sapevano tutti, 
a Mondragone: anche un par¬ 
roco, don Luigi Baldini, doveva 
immaginare quel che bollica in 
pentola. Oggi, mentre depone¬ 
va, ha fatto proprio la figura 
del Don Abbondio. Ha raccon¬ 
tato che in un primo tempo 
era stato entusiasta di celebrare 
le nozze fra Nicola Stefanelli 
e la sua nuova fiamma, Cri¬ 
stina Gallo. Poi. improvvisa¬ 
mente, dopo aver parlato con 
i familiari della Luigia Rota, 
si era precipitato nella casa dei 
Gallo a dire che lui. questo 
matrimonio, non poteva cele¬ 
brarlo. Perché ? - No. no — ha 
protestato don Luigi. — Non 
mi avevano minacciato. IT che 
le regole canoniche dicono» - 
e qui una lunga spiegazione 
molto simile ai - latinorum - 
del personaggio manzoniano: 
una spiegazione che ha convinto 
molto poco chi non è laureato 
in teologia, ma conosce invece 
bene come canno quelle che 
a Mondragone sono chiamate 
- le cose di questa vita ». 

Processo a porte chiuse, di¬ 
cevamo. E" difficile, infatti, a 
quanto pare, stabilire, a porte 
aperte, quando una donna è 
onorata o no. E i giudici, in 
questo processo, si preoccupano 
di stabilire soprattutto questo, 
proprio come se la vita di un 
uomo valesse una simile posta. 
Se Luigia Rota è stata disono¬ 
rata. secondo il nostro codice, 
questo costituisce un’attenuan¬ 
te. per l’assassino. Tanto è vero 
che un ex carabiniere di Saler¬ 
no. ieri, proprio grazie all’ar¬ 
ticolo 587, è stato condannalo 
a soli 5 anni di carcere: aveva 
ucciso a revolverate la sorella. 
una fanciulla di 15 anni -per¬ 
chè si era fatta disonorare » dal 
fidanzato. 

Elisabatta Bottacci 




Emi 


Luigia Rota 


OGG 
DOMA 


La cassaforte 
non paga 

NICASTRO. — Per avere 
gli stipendi gli insegnanti 
della scuola media di Sam- 
biase hanno dovuto attende¬ 
re che venisse scassinata 
una cassaforte. U accaduto, 
infatti, che, per un guasto 
ai congegni della cassatone 
dell’ufficio postale — doce 
era custodito il danaro per 
gli stipendi mensili ai pro¬ 
fessori — il pagamento ha 
dovuto subire un rinvio di 
alcuni giorni: quelli occor¬ 
renti ad un tecnico per ve¬ 
nire da Napoli e per esegui¬ 
re la delicata operazione. 


Rapiremo 

Filippo 


LONDRA. — - Venerdì 

rapiremo il duca di Edim¬ 
burgo questo il messag¬ 
gio contenuto in una lettera 
pervenuta al giornale di 
Sunderland, il - Sunderland 
Echo ». scritta su foglio in¬ 
testato deir Associazione de¬ 
gli studenti del collegio tec¬ 
nico della città. La polizia 
ritiene che si traiti di uno 
scherzo, ma intanto ha pre¬ 
disposto un imponente ser¬ 
vizio di sicurezza a prote¬ 
zione del principe consorte, 
che venerdì si recherà in 
quella città. 

Automobile 
« a fisarmonica » 

LONDRA. — Un’automo¬ 
bile » a fisarmonica • è l'ul¬ 
tima trovata di Alee Issigo- 
nie, direttore tecnico del 
gruppo » British Motor Cor¬ 
poration - Egli ha dichia¬ 
ralo: - Fabbricherò ima cet- 
fura che potrà essere allun¬ 
gata o accorciata della metà 
premendo un bottone Gra¬ 
zie a tale sistema, un rimile 
tipo di automobile potrebbe 
trasportare un buon numero 
di passeggeri e poi essere ri¬ 
piegata e quindi parcheg¬ 
giata nelle città dal traffico 
^aotico ». 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 5. 

Rachele Sacelli in Alievi en¬ 
tra in aula con passo svelto. E’ 
una donna aita, vigorosa, ve¬ 
stita di nero, ì capelli nascosti 
da un fazzoletto annodato sotto 
il mento: la madre di Tranquil¬ 
lo Allevi, il commerciante timi¬ 
do e debole, inesperto del mon¬ 
do, tradito dalla moglie e ucciso 
dal - bitter alla stricnina »; una 
madre che vuole giustizia per 
il figlio, che iancerà accuse ro¬ 
venti contro il Ferrari, costrin¬ 
gendolo a una difesa affannosa 
e insicura, che farà chinare il 
capo anche a Renata Lualdi. 

- Signora — le dirà il presiden¬ 
te — capisco che è difficile, ma 
cerchi di calmarsi, non deve 
lasciarsi prendere da sentimen¬ 
ti dì vendetta. Qui dobbiamo 
cercare insieme la verità... ». E 
lei, interrompendolo con la sua 
voce forte e aggressiva: - La 
verità è che mio figlio era trop¬ 
po buono, lui voleva troppo be¬ 
ne a questa donna qui! ». Quella 
di Rachele Sacchi è, fino ad 
oggi, la deposizione più dram¬ 
matica del processo per il de¬ 
litto di Arma di Taggia. 

La teste inizia rievocando gii 
anni in cui tutta la famiglia Al¬ 
levi risiedeva a Morghengo, nel 
Novarese, conducendo tre casci¬ 
ne: quella affidata a - Tino » da¬ 
va continui grattacapi perchè 
quel figliolo non era proprio ta¬ 
gliato per amministrare. Vende-1 
va e non pretendeva le somme 
in pagamento: prestava e non 
si faceva restituire i soldi. A un 
certo punto gli altri fratelli. Giu¬ 
seppe e Mario,'decisero di se- 
parare ie aziende per non dover 
pagare di tasc.a propria, qtie^li 
errori. ’ In famiglia ‘ c i - furono 
discussioni e contrasti, ma nulla 
di grave. 

PRESIDENTE — Lei aiutò 
economicamente suo figlio in 
quel periodo? 

SACCHI — Certo, e aiuto an¬ 
che adesso i suoi figli. 

PRESIDENTE — Tranquillo 
Allevi faceva il possibile, insi¬ 
steva per riavere i soldi pre¬ 
stati? 

SACCHI — SI, però era un 
brav’uomo, comprensivo, e nes¬ 
suno dei suoi debitori aveva 
motivo per ucciderlo. 

PRESIDENTE — Secondo lei. 
signora, chi ha spedito il bitter? 

SACCHI (con voce eccitata) 

- E? stato il Ferrari! 

L’imputato si fa pallido, si 

guarda attorno quasi volesse co¬ 
gliere sul volto della gente l’im¬ 
pressione suscitata dalle parole 
della teste. Nell'aula c’è un gran 
silenzio. Anche la Lualdi. di so¬ 
lito fredda, quasi insensibile, dà 
segni di disagio. 

PRESIDENTE — Perchè, si¬ 
gnora, ha questa convinzione? 

SACCHI — Perchè non c’è 
nessun altro di cui sospettare. 

PRESIDENTE — E lei, Fer¬ 
rari. cosa ha da dire? 

Ferrari si alza, ancora più pal¬ 
lido; protende le mani in un 
gesto istintivo di difesa, come 
volesse allontanare da sè uno 
spettro o una visione terrifican¬ 
te. Tutti gli occhi sono fissi su 
di lui. Anche la Lualdi, per un 
istante, lo scruta. 

FERRARI — Non so davvero 
su quali elementi la signora basi 
la sua convinzione. A me l'Al- 
levi non dava alcun fastidio, 
non capisco proprio» 

SACCHI — Una volta, signor 
presidente, venne a prendermi 
mio figlio in cascina. Mi raccon¬ 
tò che aveva sorpreso la moglie 
col Ferrari in un campo, che 
aveva portato via le coperte su 
cui erano sdraiati, i calzoni di 
lui e un pezzo (la calotta dello 
spinterogeno) della sua automo¬ 
bile. Dopo un po’ venne il Fer¬ 
rari a chiedere il pezzo perchè 
non poteva partire: io Io insul¬ 
tai, gliene dissi di tutti i colori 
e lui rideva» 

L’imputato, durante il suo in¬ 
terrogatorio. aveva ammesso l’e¬ 
pisodio, escludendo però che gli 
fossero stati sottratti i pantalo¬ 
ni. Anche ora nega questo par¬ 
ticolare. Ma la teste insiste, 
aggiunge che successivamente 
riaccompagnò il figlio a casa, 
che qui l’AIIevi picchiò la mo¬ 
glie e che. più tardi, soprag¬ 
giunse il Ferrari. 

P.M. — Ed era senza pania- 
Ioni'* 

SACCHI — SI. era senza! 

n boccaccesco ha il soprav¬ 
vento sulla pietà, e la folla ride 

Il presidente minaccia di pro¬ 
cedere a porte chiuse, mentre 
Ferrari ha uno scatto nervoso: 

- Non è vero, i pantaloni no» ». 
« Mio figlio — continua la Sac¬ 
chi — non era mai convinto che 
la moglie si comportasse male, 
non voleva mai crederci, era 
troppo buono E quando cercavo 
di parlare a lei (e indica la 
Lualdi). Renata diceva che non 
era vero niente ». 

PM. - Suo figlio, signora, 
era 5800 ’ Le risulta avesse ma! 
di cuore? 

La difesa del Ferrari ha pre¬ 
sentato una perizia di parte in 
cui si sostiene che l’AUevi po¬ 
trebbe essere deceduto per un 
infarto cardiaco, causato dal ti¬ 
more di essere avvelenato, e la 
domanda del Pubblico Ministe¬ 
ro tende evidentemente ■ imvWh 


lidare questa ipotesi. La Sacchi, 
senza esitazioni, risponde: « Mio 
figlio era sanissimo ». 

E’ quindi chiamata a deporre 
un'altra congiunta dell’Alievi, la 
sorella Giuseppina, alta, bionda, 
molto elegante. Dice che era a 
conoscenza della relazione tra 
la cognata e il Ferrari; il veteri¬ 
nario, infatti, » se ne vantava in 
giro*. Giuseppina Allevi riferì 
la cosa in famiglia, ma non le 
credettero Solo più tardi si re¬ 
sero conto della situazione e 
Tino decise di trasferirsi ad Ar¬ 
ma di Taggia. 

PRESIDENTE — Signora, è 
vero che nel corso di una visita 
a Novara suo fratello le raccon¬ 
tò che il Ferrari gli aveva of¬ 
ferto 4 milioni purché lasciasse 
libera la moglie? 

GIUSEPPINA ALLEVI — Si, 
e io gli dissi che al suo posto 
li avrei accettati. Cosi avrebbe 
potuto mettere in sesto il bi¬ 
lancio. 

PRESIDENTE — Ma lei. si¬ 
gnora, lo disse scherzando, ò 
vero? 

GIUSEPPINA ALLEVI — No, 
no, parlavo sul serio... 

PRESIDENTE — Non è mica 
bello, però! E lei Ferrari, mi 
dica; ha fatto qucH’offerta, sì 
o no? 

FERRARI — No, non è vero. 

Il dott. Mario Allevi, fratello 
di Tino, dice a sua volta d'es¬ 
sere perfettamente convinto del¬ 
la colpevolezza del Ferrari. Rac¬ 
conta che anche il fratello di 
Renata, Mario Lualdi, aveva in¬ 
vitato il veterinario a lasciar 
perdere la sorella. «La Lualdi 
stessa — aggiunge quindi il te¬ 
ste — mi confermò a suo tempo 
che aveva continuato a vedere 
Il Ferrari anche dopo il trasfe¬ 
rimento ad Arma, ma che di lui 
non ne voleva più sapere». E’ 
proprio in questo atteggiamento 
della donna, come è noto, che 
l’accusa identifica il movente del 
delitto. Ma Mario Allevi infligge 
un altro colpo all’imputato: af¬ 
ferma infatti che tutti conosce¬ 
vano il fratello come «Tino Al¬ 
levi », e che anche il Ferrari usa¬ 
va chiamarlo così, al tempo in 
cui lo incontrava nella cascina 
per i suoi incarichi di veteri¬ 
nario. 

FERRARI (agitatissimo) — 
Non è vero, non è vero, io non 
li ho mai incontrati insieme, il 
teste non può sapere come chia¬ 
mavo suo fratello. Per me era 
« il signor Allevi »! 

PRESIDENTE — Ma perchè 
lei. Ferrari, vuole mentire? 

In apertura d'udienza, la Cor¬ 
te aveva interrogato Isacco Al- 
legranza, il socio deU’Alievi che 
assaggiò il bitter con la vittima 
e con Arnaldo Paini. L’Allegran- 
za fa alcune precisazioni circa i 
suoi rapporti economici con Tino 
Allevi, cercando di dimostrare 
che essi furono assolutamente 
corretti. Quindi rievoca i mo¬ 
menti della tragica sera del 25 
agosto del "62, dall’apertura del¬ 
la bottiglietta di bitter ai primi 
sintomi dell’ avvelenamento e 
alia morte dell’Allevi. Il povero 
Tino si rese conto che stava per 
morire, invocava soccorso con 
gemiti e grida, mentre il rapido 
svilupparsi della intossicazione 
già gli paralizzava gli arti e la 
mandibola. Il racconto è dram¬ 
matico, ma il volto della Lualdi 
non tradisce nulla. 

ALLEGRANZA — Una donna 
fredda, che sapeva dominarsi» 
ma non certo quando litigava 
col marito. 

Domani verrà ascoltato Giu¬ 
seppe Mattei. che diventò aman¬ 
te della Lualdi dopo il trasfe¬ 
rimento degli Allevi ad Arma 
di Taggia. 

Pier Giorgio Betti 


Gionfranco Bisin di 27 anni, 
minacciati rìnU’nrmato non han¬ 
no potuto intervenire in aiuto 
del loro superiore. Pochi at¬ 
timi dopo i due banditi nanno 
lasciato la banca portando con 
sè, in una borsa, 4.GG7 non lire 
in contanti e un assegno di ot¬ 
to milioni. 

Mentre i banditi fuggivano 
su una « Giulia » che avevano 
lasciato proprio dinanzi alla 
banca col motore acceso, ve¬ 
niva dato l’allarme con la si¬ 
rena mentre i due impiegati 
accennavano ad un insegui¬ 
mento. L’auto dei rapinatori 
direttasi a forte velocità ver¬ 
so l’abitato di Assago faceva 
perdere le proprie tracce e sen¬ 
za successo erano pure i bloc¬ 
chi stradali allestiti attorno a 
Milano dai carabinieri e dalla 
polizìa. A Boccìnasco, più tar¬ 
di giungevano per dare l’avvio 
alle indagini i colonnelli dei 
carabinieri Largaioli e Ban¬ 
chetti, il maggiore Raccioppo 
e i commissari della squadra 
mobile Barone e Francese. 

Secondo le descrizioni dei 
rapinatori fatte dal personale 
dell’agenzia rapinata si tratte¬ 
rebbe di due giovani sui 28 an¬ 
ni. uno biondo e uno bruno, 
uno alto 1.G0 e l’altro legger¬ 
mente più alto. Le forze di po¬ 
lizia hanno messo in relazione 
la rapina di stamane con quel¬ 
le eseguite alla Banca di Gal¬ 
larate il 4 settembre scorso (4 
milioni) e 14 giorni dopo, alla 
Cassa di Risparmio di Vimo- 
.drone (1 milione e mezzo). 


Commemorati 
gli scioperi 
del marzo '44 


La Camera ha commemorato 
ieri l’anmversario degli sciope¬ 
ri del marzo 1944. E’ stato il 
compagno Alini del PSIUP a 
ricordare questo glorioso anni¬ 
versario. Si trattò — egli ha 
detto — di una lotta aperta al 
fascismo, fatto risorgere dai te¬ 
deschi, lotta che portò poi allo 
sviluppo del movimento parti¬ 
giano e alla liberazione del 25 
aprile. 

Alla commemorazione si è 
associato il compagno Li Causi 
a nome del gruppo comunista. 
•« Senza quelle lotte — egli ha 
detto — l'Italia non sarebbe 
risorta a nazione e invero gran 
parte del padronato che aveva 
eollaborato col fascismo e col 
nazismo ancora oggi dimostra 
di non avere compreso il signi¬ 
ficato di quelle lotte e la fun¬ 
zione nazionale che la classe 
operaia assolve». Si sono asso¬ 
ciati anche i compagni Nlcolaz_ 
zi e Iaeometti del PSI, l’on. 
Carrà del gruppo democristia¬ 
no. l’on. Giorno per il gruppo 
liberale e La Malfa per i re¬ 
pubblicani. Hanno infine preso 
la parola il ministro senza por¬ 
tafoglio on. Delle Fave e il 
presidente dell’assemblea Buc- 
ciarelli Ducei. 


4 INTERESSANTI VIAGGI 
PER IL 1° MAGGIO 


1° MAGGIO 
AD ALGERI 

6 gg. 30-4 aereo Roma - 
Tunisi - Algeri - Roma 
L. 99.000 


1° MAGGIO 
A MOSCA 

10 gg. 27-4 treno Vene¬ 
zia - Vienna - Budapest 
- Mosca L. 82.000 


1° MAGGIO 
A PRAGA 

5 gg 30-4 aereo Mi¬ 
lano - Praga - Milano 
L. 69.000 


1° MAGGIO 
A PRAGA 

6 gg. 29-4 treno Vene¬ 
zia - Vienna - Praga 
L. 36.000 


Per ulferiori informazioni rivolgersi a: 

CENTRO GIOVANILE 
SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

Rama - Via Gaita, 29 • Tel. 460.758 - 470.669 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.690 FRANCO 00MICILI0 

DIRETTAMENTE DALLA GEAMANIA DA UN 
CENTRO PER LA rBODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 






I trapano • peno, con pkMa 
«biuta. 2 diverte velocità 
con mandrino, penetrazione 
nell acciaio t, ma 
1 rctilllcatrice e o n gabbi a 
chiosa con dicco a (meri¬ 
tilo di liticato con Im¬ 
pianto di smeriglio per 
trapani per metallo 
I menarola, giro It". evoca¬ 
zione solida 

t doppio chiavi per dadi, la 
acciaio forgiato, sono com¬ 
pleta 

» calavi femmine a tubo, co¬ 
rte completa 
I perno per torni 
I cacciavite per ogni ango¬ 
lazione 

l tenaglia per lavori Idrau¬ 
lici. regolabile In 5 Biliare 
I tenaglia combinata con ta¬ 
gliami ■ 


1 tega a mano 

t seghetto a punta por mo¬ 
ia ilo 

I seghetto a punta por legno 
I sega per alberi 
I manico universale por sega 
I cesello 

I manico di cesello 
I martello In cedalo forgiato 
con manico 

1 archetto per seghetti da 
metallo regolabile 
12 lame di sega per m et a lli 
1 coltello spedale eoa S parti 
Intercambiabili per materie 
piaccicar, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. eee. 

I punteruolo 
I perforai rlee 
I scalpello 

1 diversi cacdavltl In acciaio 
forgialo 

1 manico spedale In plastica 
con guarnizione In ottone 
per eaedavlU 


A vi I tagliavetro con • ruoto I con guarnirtene In ottone 

1 sega 8ne I per eaedavlU 

In totale no strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole II ISO lire; ai prezzo 
medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente II termine di consegna è di circa 20 giorni 
Per l'Italia « consegna immediatamente, in caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorna di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto II 890 lire 
contro assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente In stampatello) 

GEI»E. RITTERSHAUS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1847 

_(*472) tdchllngen-»hld. . fan duraste ,21 . Germania Occidentale 
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ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
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Vestignè : interessante esperienza 
alla Scuola media unica statale 
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Rallentamento» nel settore statale 
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" Vi è un-rallentamento nell’espansio¬ 
ne degli istituti professionali di Stato? 
I dati resi noti dal ministero della 
Pubblica Istruzione per l’annata sco¬ 
lastica 1963-64 dicono di sì. L’incre¬ 
mento registrato nell’ultimo anno, in¬ 
fatti, è del 25 per cento nel numero 
degli alunni iscritti — che hanno rag¬ 
giunto quota 170 mila — mentre i nuovi 
Istituti entrati in’ funzione sono stati 
26. L’incremento registrato nel 1962-63 
rispetto all’anno precedente era stato 
. molto più deciso, essendo passato il 
numero degli istituti da 334 a 401 (67 
in più per un solo anno) e gli allievi 
da 91.292 a 129.086. con un incremen¬ 
to molto superiore al 25% segnalato 
quest’anno dal ministero della P.I. 

Le ragioni di questo rallentamento 
possono essere varie, ma si deve rite¬ 
nere che non dipendano da una satura¬ 
zione delle esigenze. Infatti, anche que¬ 
st'anno registriamo il consueto boom 
delle iniziative private nel campo del¬ 
l’istruzione professionale finanziate dal 
ministero del Lavoro, nonostante che 
i livelli dell'insegnamento impartito 
sia notoriamente tanto basso da susci¬ 
tare perplessità e proteste negli stes¬ 
si <• utilizzatori » industriali dei neo- 
qualificati. Non solo, ma nel campo 
stesso degli istituti professionali esiste 
un'iniziativa privata (prevalentemente 
di enti religiosi) abbastanza diffusa: 82 
istituti (due in più rispetto all'anno 
passato) con 7.281 allievi 


'< Uno dei motivi del ’ rallentamento 
è senz’altro da attribuire al rallenta¬ 
mento dell’intervento che la Cassa del 
Mezzogiorno ha svolto in passato nelle 
regioni meridionali. Riducendosi i fi¬ 
nanziamenti della Cassa, sia per esau¬ 
rimento di disponibilità che per gli 
impegni che questa ha assunto con la 
Confìndustria e quindi sul terreno dei 
t « contri interaziendali » privati, lo Stato 
• non si è prontamente sostituito nello 
1 ‘ sforzo di promozione dì nuove strut¬ 
ture scolastiche nel Sud. Certo, anche 
le spinte economiche sono mancate per 
il fallimento della politica meridiona¬ 
listica dei passati governi (e così, nel 
Sud. l’espansione scolastica urta contro 
le difficoltà della miseria e la mancan¬ 
za di prospettive d’impiego), ma non 
si può nemmeno dire che si stia svol¬ 
gendo un'azione di promozione e di 
stimolo. 

11 programma per il 1964 prevede 
la creazione di altri 30 istituti. Gli al¬ 
lievi potranno raggiungere, così, le 
200 mila unità: si raffronti questa ci¬ 
fra con quella degli apprendisti già im¬ 
piegati nella produzione — oltre 800 
mila alla fine del 1963 — e si com¬ 
prenderà come la scuola pubblica sia 
lontana, in questo catnpo. dal proporsi 
come alternativa alle ibride forme di 
pseudo formazione professionale che 
dilagano oggi per Iniziativa delle azien¬ 
de e degli enti confessionali. Certo, gli 
istituti professionali costituiscono una 


soluzione insoddisfacente delle attuali 
esigenze di moderna, polivalente for¬ 
mazione professionale. 

Le esperienze dell’ultimo anno. In 
particolare, hanno contribuito a met¬ 
tere in evidenza le carenze e a seo- 
laggiare eventuali entusiasmi: ma non 
si può dire che ne abbiano profittato ’ 
altri tipi dì scuola (gli istituti tecnici, 
ad esempio) la cui espansione non è 
maggiore di quella degli istituti pro¬ 
fessionali. - . 

In una nota ufficiosa, il ministero 
della P.I. fa commentare i dati della 
espansione scolastica nel ramo più 
specificatamente professionale attri¬ 
buendo ai nuovi istituti la capacità , 
di realizzare un « incontro fra la tra- '■ 
dizlonale scuola di cultura e la moder¬ 
na scuola di lavoro ». Purtroppo, negli 
istituti e’è poco dell’una e dell'altra. 
Mancano, per dare una formazione di 
ramo adeguata, le attrezzature neces¬ 
sarie, mentre i programmi sono ina- 
deguatt — anche se zeppi di insegna¬ 
menti — a dare una formazione cultu¬ 
rale media. Bisogna cominciare di qui 
a rivedere l’impostazione di questo 
tipo di scuola se ad essa vogliamo 
affidare il compito di assorbire e por¬ 
tare a un livello più elevato la tradi¬ 
zionale qualificazione di mestiere. r 

r. s. 


L’uomo al centro dello studio 


l/« autogoverno » dei ragazzi 
Il collegamento fra le materie 




VESTIGNE’, marzo. 
Un’interessante esperien- 
xa pedagogico-didattica è 
in corso a Vestignè (Tori¬ 
no), nella Scuola media 
unica statale, dove, nono¬ 
stante la scarsità di mezzi e 
del materiale didattico, fa¬ 
cendo leva sui pur insuf¬ 
ficienti clementi positivi 
contenuti nella legge isti¬ 
tutiva, il preside, prof. Ce¬ 
sare Poicari, e un’équipe 
di giovani insegnanti la¬ 
vorano con passione per 
contribuire a un effettivo 
rinnovamento democratico. 

Per esempio: come ven¬ 
gono insegnate le scienze? 

Il programma parla di os¬ 
servazioni scientifiche e 
l’insegnante, prof. Maria L. 
Tenaglia — ripercorre il 
cammino della scienza. Con 
ì ti metodo indut£vfy’-&i 
parte dallo studio di po- 
|chi animali noti; pffnvptff- 
: mente l’uomo, lo scheletro 
umano: poi quelli del ca¬ 
ne, della talpa, del pipi¬ 
strello, del colombo, stu¬ 
diandoli dal vero e proce¬ 
dendo anche alla loro se¬ 
zione. 

Naturalmente si è prov¬ 
veduto alta formazione dei 
gruppi — come mene sug¬ 
gerito dai programmi — i 
quali, in genere, sono frut¬ 
to di libera scelta tra i ra¬ 
gazzi. Ogni gruppo studia 
l'animale che preferisce. 

Ciascun gruppo nota le 
differenze, le somiglianze 
tra i vari animali e soprat¬ 
tutto, attraverso lo studio 
degli arti, ricostruisce la 
teoria dell’evoluzione. Men¬ 
tre entra in gioco la ma¬ 
tematica, per valutare i 
rapporti, con l’insegna¬ 
mento delle proporzioni. 

La classificazione avvie¬ 
ne in seguito, quando cioè 
gli allievi conoscono gli ani¬ 
mali in tutte le loro carat¬ 
teristiche c sanno quindi 
distinguerli ed accomunar¬ 
li secondo le loro specìfiche 
strutture. 

Nel frattempo su ciascu¬ 
no studio effettuato i ra¬ 
gazzi sono tenuti a fare 
una relazione. Ciò favori¬ 
sce anche l’esercitazione di 
italiano scritto, perché ta¬ 
luni riescono a scrivere, 
sull’argomento scientifico, ' 
con una precisione di lin¬ 
guaggio (anche se posso¬ 
no esserci errori d’ogni ge¬ 
nere) e al tempo stesso con 
una sinteticità, che, nei te¬ 
mi d’italiano, il professo¬ 
re, non aveva mai riscon¬ 
trato. 

Per la prima volta si ef¬ 
fettua un collegamento fra 
tutti gli insegnanti che 
giova alla migliore cono- 
' scema degli allievi e con¬ 
sente quindi uno sviluppo 
parallelo ed armonico di ' 
tutte le materie d’insegna-. 
mento. 

Il centro d’interesse di 
questo periodo è l’uomo, 
che viene studiato in tutti 
i suoi aspetti. Le scienze, 
abbiamo visto, si occupano 
del corpo umano , e di tut¬ 
to quanto può avere rela¬ 
zione con l’uomo. Le lette¬ 
re affrontare invece la 
persona umana ' L’inse¬ 
gnante — il prof. Luciano 
Gallo Pecca — legge, per. 
esempio, un brano trat¬ 
to da Cristo si è fermato 
ad Eboli di Carlo Levi, ed 
un gruppo si preoccupa di 
ricostruire la biografia del¬ 
l’autore, un altro s'interes¬ 
sa a ciò che lo scrittore ha 
voluto esprimere in quel¬ 
le pagine, un terzo ne fa 
l’analisi grammaticale, un 
quarto redige un riassun¬ 
to, un quinto studia il pae¬ 
se e la regione da cui l'au¬ 
tore ha tratto spunto. Ogni 
lezione diventa quindi di¬ 
scussione collettiva dei va¬ 
ri argomenti di studio toc* 
coti ai diversi gruppi, fin 
poi, ti arriva ad una 


sintesi proponendo un te¬ 
ma sull’argomento. 

Per la geografia il siste¬ 
ma non è diverso. Sulla 
Spagna, gli allievi della se¬ 
conda media di Vestignè 
« Cesare Torazzi » (ha avu¬ 
to inizio lo scorso anno l’e¬ 
sperimento della media u- 
nificata), stanno compo¬ 
nendo un intero libro in 
molti fascicoli, illustrato e 
vario, ricco di notazioni 
umane e sociali, sia quan¬ 
do affrontano il folklore, 
con una minuta descrizio¬ 
ne della corrida, sia quan¬ 
do. raccolte le notizie sul¬ 
l'economia, affermano con 
estrema semplicità che il 
male dell’agricoltura spa¬ 
gnola è il latifondo. 

Si potrà obbiettare che 
la divisione in gruppi può 
frazionare Vit^egrtim^ntp ,. 
creàre gli specialisti di po- ' 
ctie-^cose. Ma qigesto -<pa*i- & 
còló*-è ovviato -tialttt : Tófo-* 
zione degli incarichi: inol¬ 
tre. il lavoro dei singoli ri¬ 
fluisce nella discussione e 
diventa patrimonio comune 
di tutta la classe. 

Nel caso in questione, il 
francese viene utilizzato 
dall’insegnante di scienze 
che incarica i suoi allieui 
di tradurre, dal Manuale 
delI’UNESCÓ per l’insegna¬ 
mento delle scienze, alcu¬ 
ni brani che serviranno lo¬ 
ro per impiantare una sta¬ 
zione meteorologica. 

D'altro canto, l’unica 
condizione, per poter ave¬ 
re certi strumenti, è fab¬ 
bricarseli. Infatti, i ragaz¬ 
zi durante le esercitazioni 
tecniche, seguendo le istru¬ 
zioni del manuale (che han¬ 
no tradotto dal francese), 
con mezzi assolutamente 
semplici e primitivi (astic- 
eiolc, fiammiferi, pezzi di 
legno o di ferro) stanno 
costruendo rudimentali ba¬ 
rometri, pluviometri, ecc., 
di cui la insegnante di . 
scienze insegnerà l’uso al 
momento d’iniziare gli stu¬ 
di sul clima, la tempera¬ 
tura. la pressione. 

Questi metodi d'insegna¬ 
mento diretto, in cui la 
scoperta delle cose è una 
conquista dei ragazzi, com¬ 
porta anche sul piano dei 
rapporti- professore-allievo 
un rovesciamento. In una 
scuola di questo tipo, la 
rigida disciplina, l’autorità 
tradizionale, l’obbedienza 
passiva non trovano più il 
loro terreno. Accade inve¬ 
ce che gli studenti senta¬ 
no come un diritto la par¬ 
tecipazione ad una vita 
democratica all’interno del¬ 
l’istituto. Ecco nascere il 
loro circolo, sorgere il loro 
giornale. E gli insegnanti 
intelligenti, che fondano la 
loro autorità non sul tito¬ 
lo, sul grado e sull’età, ma 
sul loro valore personale, 
espresso in modi semplici e 
cordiali, indirizzano il loro 
metodo proprio sul filone 
dell’autodisciplina e del¬ 
l’autogoverno, ricavandone 
frutti preziosi. 

' Cerio, per realizzare — 
specie nella media — una 
attività così intensa in ogni 
settore, che permetta di 
, compiere le ricerche e for¬ 
me di vita associativa, quat- 

■ tro ore di lezioni sono del 
tutto insufficienti Per po- 

■ ter seguire i ragazzi, orien- 
• tarli, assecondarli occorre 

poter disporre di ore sup¬ 
plementari . 

, A Vestignè infatti il do¬ 
poscuola funziona perchè 
le aule sono disponibili, è 
stalo organizzato il refet¬ 
torio e, soprattutto, molti 
insegnanti di lettere han¬ 
no, per ora. le ore libere 
lasciate dal latino. 

Ma in quante altre scuo¬ 
le d’Italia st verificano que - 
< ste condizioni? 

: Som Tifò 
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Un « gruppo » di alunni dalla Scuola madia al lavoro. Nelle foto piccole in alto: alcuni momenti dell’attività scolastica 
a Vestignà •• ; •. v . 

risposte ai lettori 


Studenti di lettere, 
farmacisti 
e veterinari 

-Cara Unità, 

sono uno studente universi¬ 
tario iscritto alla Facoltà di 
lettere e filosofia e ti scrivo 
per ottenere alcuni schiari¬ 
menti riguardo ad un caso 
che mi è accaduto e che ora 
ti esporrò. •- 

Quest'anno, data la carenza 
di professori, ho presentato, 
al preside della scuola inedia 
della mia città, regolare do¬ 
manda per ottenere l’insegna¬ 
mento Ma. con mio vivo di¬ 
sappunto. non sono stato 
chiamato a insegnare. Ciò che 
mi ha colpito è che ad inse¬ 
gnare le materie letterarie 
sono stati designati un vete¬ 
rinario ed un farmacista. 
Ora. poiché al riguardo non 
ho Idee molto precise, ti sa¬ 
rei grato se volessi risponde¬ 
re a queste domande: 

1) Esiste una legge scola¬ 
stica per cui anche i laurea¬ 
ti. esercitanti professioni che 
con la scuola non hanno nulla 
a che vedere, possono inse¬ 
gnare? 2) Se sono in lizza per 
rassegnazione di un posto uno 
studente di lettere prossimo 
a laurearsi (a me. per esem¬ 
pio. mancano solo due esami) 
e un veterinario o farmacista 
che sia. a chi spetta per legge 
il posto in questione? 

Gradirei rispondessi a que¬ 
ste mie domande con preci¬ 
sione perché, se avessi la ra¬ 
gione dalla mia. vorrei Inol¬ 
trare un reclamo al Provve¬ 
ditore agii studi. Fiducioso io 
una tua prossima risposta cor¬ 
dialmente ti saluto. 

I. M. ». 

La legislazione scolastica 
prescrive che per insegnare 
nelle scuole medie occorre U 
titolo di abilitazione, o in sua 
mancanza il titolo di (aurea 
necessario per accedere al 
corrispondente esame di abi¬ 
litazione. Sotto questo profilo. 
né t oeterinari, né oli studenti 
di lettere hanno diritto di in¬ 
segnar*. 


Tuttavia, due articoli di leg¬ 
ge. recentemente approvati 
dal Parlamento, prevedono 
che i prèsidi, per il periodo 
strettamente Indispensabile, 
possono affidare supplenze an¬ 
che a persone munite di titolo 
di studio inferiore a quello 
richiesto per l'ammissione agli 
esami di abilitazione, Alla 
luce di questa legge, il veteri¬ 
nario può far valere solo la 
maturità classica e scientifica, 
titolo che ha anche lo stu¬ 
dente di legge. Quindi, a pa¬ 
rità di titolo, va senz’altro 
preferito lo studente di lettere, 
tenendo conto del suo corso 
di studi universitario. 

Scuola 

« ficcanaso »? 

- Signor direttore, 
noi padri di famiglia siamo 
stufi e nauseati di questa scuo¬ 
la media così scombinata e di 
tutte le cose strambe che con 
essa sono venute di moda. 

Prima di tutto la scuola fic¬ 
ca U naso anche in tutti i 
fatti di famiglia e anche nella 
salute e questa è una vergo¬ 
gna perché con la scusa che 
è autorizzata dallo Stato, spe¬ 
cialmente nei paesi si fanno 
tanti pettegolezzi. 

Cè qualche padre di fami¬ 
glia che ha fatto la querela 
a qualche preside e a qualche 
professore troppo impiccione. 

L'altra novità è il registro 
chiamato «Coordinatore», do¬ 
ve il professore o la profes¬ 
soressa di Italiano scrive pub¬ 
blicamente il suo giudizio su 
ogni alunno e gli altri pro¬ 
fessori lo leggono e per non 
essere contrari al giudizio che 
hanno letto, anche essi scri¬ 
vono più o meno lo stesso: 
così anche si fa per i punti di 
ogni alunno. 

Ora, dato che gli alunni 
bravi sono pochi e quelli me¬ 
no bravi sono di piò. succe¬ 
de che I professori la pen- 
, sano tutti nella stessa manie¬ 
ra, si méttono d’accordo e 1 
nostri figli sono danneggiati 
assai. Invece, quando ognuno 
aveva il suo registro questo 
non succedev a . Nelle piccole 


città e nei paesi questo di¬ 
venta un grande danno per 
gli alunni e le famiglie, per¬ 
che così viene fuori come una 
diffamazione. 

Non basta la vita cara e t 
libri cari, ci mancava anche 
questo. Ci meravigliamo che 
il Ministero faccia fare que¬ 
ste brutte cose e poi non pos¬ 
siamo capire che ci possono 
essere presidi che non rapi¬ 
scano queste cose come suc¬ 
cede in certe scuole di Roma, 
a Ostia, a Anzio, a Tivoli, a 
Velletri. a Palombara Sabi¬ 
na e in altri posti. 

Lettera firmata - 

Pubblichiamo questa amara 
lettera di un gruppo di ge¬ 
nitori che rispecchia il diso¬ 
rientamento di tanti padri e 
madri di famiglia di fronte 
alla confusa situazione in cui 
la nuovo scuola media muove 
i suoi primi passi. 

L’esigenza di giungere ad 
una patufazione dell'alunno 
radicalmente diversa da quel¬ 
la tradizionale, che è simbo¬ 
leggiata nel registro persona¬ 
le con i voti, si collega a 
tutta la prospettica di un nuo¬ 
vo tipo di rapporto nel la 
scuola e in questo quadro an¬ 
che la considerazione degli 
elementi sanitari e ambientali 
acquista valore, ma ratural- 
mente tutto questo deve svol¬ 
gersi con serietà, 'competen¬ 
za e discrezione. Quanto al 
* registro coordinatore - si 
tratta di uno strumento usato 
solo da alcuni prèsidi, ma 
che risulta quanto mai farra¬ 
ginoso e burocratico. Il pro¬ 
blema non i quello che sulla 
stessa pagina o nello stesso 
registro scrivano i loro giu¬ 
dizi successivamente i rari 
professori, ma che nei con¬ 
sigli di classe si discuta real¬ 
mente sui ragazzi, sul loro 
comportamento e sui loro pro¬ 
blemi. in modo valido e aper¬ 
to. Una nuova formazione de¬ 
gli insegnanti significa anche 
giungere a maestri e profes¬ 
sori che siano in grado di 
sviluppare questa nuora di¬ 
mensione della rifa delia 
scuola. 


Un libro di Prévot 


Le tecniche della 
cooperazione 


La situazione dei 
maestri non di ruolo 

i 

« Egregio direttore. 

Le scrivo queste poche ri¬ 
ghe per farle presente, a no¬ 
stro modesto avviso, ciò rhe 
l'Unità, che noi leggiamo spes¬ 
sissimo. dovrebbe ogni tanto 
farci sapere. Scrivo a nome 
di uu gruppo di insegnanti 
elementari e quasi mai leg¬ 
giamo nella pagina della scuo¬ 
la i lavori dell'8 a Commissio¬ 
ne della Camera e della VI 
del Senato. 

E giusto che l’Unità si in¬ 
teressi quotidianamente dei 
problemi, gravi e seri, dei 
mezzadri, dei chimici, dei me¬ 
tallurgici. dei dipendenti sta¬ 
tali: ma sarebbe pur giusto 
parlare più spesso degli in¬ 
segnanti non di ruolo, dei lo¬ 
ro problemi vitali, dei loro 
sacrifici, della loro opera al¬ 
tamente sociale. Si parla sem¬ 
pre dei problemi della scuola, 
ma raramente si presentano 
all’opinione pubblica nella lo¬ 
ro genuinità e crudezza. Ci 
sono anche proposte di legge 
per I maestri non di ruolo 
con tanti anni di servizio e 
speriamo che vengano discus¬ 
se al più presto. 

Attendiamo dal PCI giusti¬ 
zia e difesa. Nel ringraziarla 
sentitamente. le auguro buon 
lavoro. 

Raniero lannanlli 

Verdi (Prosinone) 

In verità sulla pagina della 
scuola deirUnità si è spesso 
parlato di insegnanti non di 
ruolo, fra l’altro anche in 
questa rubrica. Il - problema 
va affrontato e risolto nel 
quadro di una impostazione 
unitaria per una nuova con¬ 
dizione degli insegnanti. Dal 
recente convegno di Partito 
sono uscite in proposito delle 
indicazioni concrete: la pro¬ 
posta è quella di specializzare 
gii insegnanti non di ruolo 
■ verso le attività integrative 
pomeridiane, in modo che 
possano essere immessi in 
ruolo a pari condizioni con 
l maestri del mattina. 


Se manca una chia¬ 
ra .prospettiva && 
ciale-politica anche 
Topera educativa 
rimane generica 

Il recente volumetto del 
Prévot (Georges Prévot, 
Pedagogia della cooperazio¬ 
ne scolastica, La Nuova Ita¬ 
lia, 1963, pagg. XIII-125, 
L. 800), ci sembra molto 
utile per la sua semplice, 
ma esauriente, trattazione 
della problematica e del¬ 
le prospettive aperte dal 
metodo della cooperazione 
educativa. 

ri#»#®» 
titiòlarin ~-éd ^òstfrirtiéfsf il 
metodo della cooperazione, 
e cioè < all'organizzazione 
della classe in gruppi, alla 
corrispondenza interscola- 
stica, ai viaggi, alle assem¬ 
blee dipartimentali di ra¬ 
gazzi. 

Vengono poi esaminati i 
risultati dell’applicazione 
di queste tecniche e della 
realizzazione di questi prin¬ 
cipi nuovi dal punto di vi¬ 
sta della formazione del ca¬ 
rattere. della educazione di 
un abito sociale, della com¬ 
prensione internazionale. 

Un punto interessante è 
quello in cui sono valuta¬ 
ti i risultati propriamente 
scolastici conseguiti da ra¬ 
gazzi istruiti in- classi che 
adottavano i metodi coope¬ 
rativi e si afferma che il 
loro rendimento è stato 
eguale, se non superiore, 
agli altri allievi, anche per¬ 
chè data l’attuale organiz¬ 
zazione degli esami, le pro¬ 
ve cui vengono sottoposti 
i ragazzi non ne registrano 
certe doti di iniziativa, di 
socialità, di equilibrio. 

Perciò, la conclusione lo¬ 
gica è che la cooperazione 
educativa è inseribile in 
quasi ogni contesto scola¬ 
stico e sociale; in tal senso 
l’autore afferma che biso¬ 
gna guardarsi dall’inter- 
pretare tali metodi come 
ispiratori di * un certo e- 
stremismo politico », cosi 
come bisogna guardarsi da 
un forte impegno sociale e 
tenersi * deliberatamente 
fuori dall’ambito politico ». 

E’ giusto, secondo noi, 
non aspettare che ci sia 
una società nuova e pro¬ 
gredita’ per fare una scuo¬ 
la moderna e avanzata e 
cominciare, anzi, sin da og¬ 
gi a preparare un rinnova¬ 
mento sociale, introducen¬ 
do nell’educazione metodi 
e indirizzi democratici; ma 
a condizione che quest’ope¬ 
ra abbia un’ispirazione pro¬ 
gressiva coerente e si pon¬ 
ga dei fini storici deter¬ 
minati, ai quali adeguare 
il tipo di formazione uma¬ 
na dei giovani. 

In mancanza di questo, 
senza un impegno cultu¬ 
rale e politico, ogni novi¬ 
tà scolastica rimane vuota 
« metodologia » e la scuo¬ 
la rischia di assolvere una 
obiettiva funzione di co¬ 
pertura e di conservazio¬ 
ne dell’assetto sociale tra¬ 
dizionale. 

Tale il rischio cui può 
far pensare il libro che re¬ 
censiamo, che, forse trop¬ 
po fiduciosamente, auspica 
< l’inizio di una nuova èra » 
senza accennare al neces¬ 
sario legame tra forze po¬ 
litiche e pedagogiche Se 
manca una precisa prospet¬ 
tiva sociale-politica, anche 
l’opera educativa rimane 
generica: e l’impostazione 
cooperativa si impoverisce 
a tecnica senza un’ispira¬ 
zione democratica 

Luciano Biancatelli 


schede 
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MODENA: LA 
FACOLTÀ’ DI LEGGE 


E’ uscito il primo quaderno 
dell’ORUM (Organismo rap¬ 
presentativo universitario mo¬ 
denese), dedicato ai risultati 
di un’inchiesta sulla Facoltà 
di Giurisprudenza condotta in 
équipe da una Commissiono 
di studenti. 

* Con la presente ricerca 
— è detto nell’Introduzione — 
gli studenti dell'Università di 
Modena offrano il loro primo 
contributo al -dibattito sul¬ 
l’Università... Da anni, chiun¬ 
que parli dell’Università ita¬ 
liana afferma ch’essa t in cri¬ 
si... Noi abbiamo voluto ve¬ 
rificare. limitatamente alla 
nostra Università, la -portata 
della suddetta diagnosi. Ver¬ 
rà dunque dedicala ad ogni 
singola facoltà una ricerca 
specifica e la presente analisi 
è appunto quella relativa alla 
facoltà di giurisprudenza 

Si tratta dunque « di una 
buona iniziativa, di un utile 
contributo alla conoscenza 
puntuale delle attuali struttu¬ 
re dell’Istruzione superiore, 
del loro funzionamento, dei 
loro difetti e del loro -vuoti». 

Il quaderno — cui seguirà 
una pubblicazione in cui i 
vari gruppi politici studente¬ 
schi preciseranno Je proprie 
proposte di rifoinJa — è con¬ 
dotto con serietà e attenzione. 
Si divide in quattro parti (le 


prime tre delle quali corre¬ 
date da Appendici): Le con¬ 
dizioni necessarie affinchè 
possa istaurarsi il rapporto 
didattico: Il rapporto didatti¬ 
co: Il rapporto d’esame ; I 
rapporti extra-scolastici. 

Le conclusioni sono preoc¬ 
cupate: in particolare, vengo¬ 
no sottolineati - L’anacroni¬ 
smo e l’antifunzionalità del 
piani di studio, oggi imposti 
normativamente •>, l’impro¬ 
duttività dei metodi d’inse¬ 
gnamento e le gravi respon¬ 
sabilità dei professori (l quali 
cercano una giustificazione 
nelle - leggi selvagge e pri¬ 
mordiali • che ancora rego¬ 
lano l’Università, obbligando¬ 
li spesso ad • anteporre ra¬ 
gioni di carattere personale 
alle esigenze dell’insegnamen¬ 
to • ). la trasformazione del- 
l’esame da - mezzo » a - fine». 

La crisi, dunque, è dovuta 
alla generale arretratezza del 

- sistema », che occorre rifor¬ 
mare non solo sotto il profilo 

- tecnico ». ma anche e soprat¬ 
tutto — ed è questo - nodo » 
fondamentale che l’inchiesta 
dell’ORUM non pone nel ne¬ 
cessario rilievo — attraverso 
un profondo rinnovamento e 
una reale democratizzazione 
delle sue strutture. 

m. ro. 


parlamento 
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La preside e 
la Quaresima 


I compagni on. Giorgina 
Arian Levi, Spagnoli e Su- 
lotto hanno interrogato il mi¬ 
nistro della P.I., con richie¬ 
sta di risposta scritta, per sa¬ 
pere se egli è a conoscenza 
che a Susa (Torino) la pre¬ 
side incaricata della Scuola 
media statale B. Giuliani, 
scavalcando tutte le disposi¬ 
zioni. ha: lì inviato una cir¬ 
colare che impone agli alun¬ 
ni e agli insegnanti di inter¬ 
venire ogni mattina, dalle 8 
alle 9. per tutta la durata 
della Quaresima, alle predi¬ 
che che vengono tenute nei 


Scuola media 


locali del ' Seminario vesco¬ 
vile; 2) ha distribuito un in¬ 
vito del C.I.F. (Centro italia¬ 
no femminile) agli alunni di 
tutte le classi affinchè le loro 
mamme intervengano a'tre 
conferenze; 3) ha scelto perso¬ 
nalmente. senza informare gli 
insegnanti, i libri di testo e 
non ha convocato la prescrit¬ 
ta seduta dei professori. 

Gli interroganti vorrebbe¬ 
ro. infine, sapere in base a 
quale disposizione ministeria¬ 
le il 7 marzo gli alunni delle 
scuole statali di Susa sono 
obbligati a rinunciare a due 
ore di lezione e a partecipare 
invece ad una funzione reli¬ 
giosa in onore di San Tom¬ 
maso - patrono degli stu¬ 
denti - . 


9 mila studenti-professori 


Sono stati comunicati alla 
Commissione P, I. del Senato, 
che li aveva richiesti, i dati 
relativi all’impiego di inse¬ 
gnanti non in possesso dei 
titoli previsti, in massima 
parte, cioè, studenti univer¬ 
sitari. nella Scuola media di 
I grado nell’anno accademico 
1962-’$3 Si tratta di una si¬ 
tuazione estremamente grave 
e allarmante, che. con ogni 
probabilità, è ancora peggio¬ 
rata quest'anno. - • 

Ed ecco le cifre: 

Insegnanti di lettere sen¬ 
za titolo nella scuola media 
inferiore: 6203. 

Insegnanti di lingue stra¬ 


niere senza titolo nella scuo¬ 
la media inferiore: 669. 

Insegnanti di matematica 
senza titolo nella scuola me¬ 
dia inferiore: 2 125. 

Totale dei docenti senza ti¬ 
tolo nella scuola media in¬ 
feriore: 8 997 

Inoltre, erano 2 672 gli In¬ 
segnanti elementari utilizza¬ 
ti nella scuola media. II to¬ 
tale sale così all 649 

L'esigenza di avviare una 
serie di organici provvedi¬ 
menti capaci di sanare que¬ 
sta situazione, disastrosa sotto 
tutti • i profili, risulta, una 
volta di più, con evidenza 
anche da queste cifre. 
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ancora 


contro lo <Stabile > 


RAI: milioni buttati 

per crumiri inutili 


Nonostante l'assun¬ 
zione di personale 
provvisorio l'ente 
non è riuscito a 
spezzare lo sciopero 


La RAI continua a non mol 
lare e lo sciopero continua a 
paralizzare praticamente tutta 
l’attività dell'ente radiotelevi¬ 
sivo. Così si può riassumere (il 
primo sciopero di tre giorni di 
questo nuovo ciclo della lotta 
si conclude stasera) la situa¬ 
zione all'interno della Radiote¬ 
levisione. Una situazione diffi¬ 
cile, senza alcun dubbio, che 
reca anche un certo disagio ai 
radioteleabbonati. Ma una si¬ 
tuazione di cui sono responsa- 
! bili solo i dirigenti dell’ente, 

’ « istigati » a « non mollare » e 
; ad inasprire quindi la già gra¬ 
vissima vertenza da quegli am¬ 
bienti governativi 1 quali non 
vogliono creare — concedendo 
agli attori, ai tecnici e ai la- 
1 voratori ciò che da tempo chie- 
idouo — il «grave principio» 
che i salari non si possono 
| bloccare. 

Anche ieri, intanto, lo scio- 
Ipero è andato secondo le pre- 
[ visioni. Le sedi della RAI sono 
state « picchettate » per l'intera 
| giornata e i crumiri si sono 
! contati sulle dita di una mano 
anche nella direzione generale 
dell’Ente. All’astensione hanno 
aderito, nonostante l’attcggia- 
[ mento incomprensibile dei lo¬ 
ro dirigenti, numerosi appar¬ 
tenenti al sindacato autonomo 
dei tecnici. E quel che conta, 
in particolare, è lo spirito di 
lotta con cui i dipendenti della 
Radiotelevisione continuano. a 
portare avanti la loro dura 
battaglia, ad onta — si può 
dire — di tutti i numerosi e 
inammissibili tentativi di or¬ 
ganizzare il crumiraggio. 

A questo riguardo, anzi, va 
rilevato che l’assunzione di 
personale provvisorio non ha 
soltanto — e giustamente — ir¬ 
ritato i dipendenti della RAI, 
ma li ha addirittura spinti a 
intensificare la lotta. Non si 
ì può concepire, del resto, che 
[in un regime democratico, con 
■un governo e una maggioranza 
parlamentare cui partecipano 
ranche i socialisti, i dirigenti 
idi un organismo pubblico ri¬ 
corrano al « crumiraggio di 
Stato». Non la si può conce¬ 
pire, questa enormità,’ in via 
di principio, e non la si può 
giustificare in alcun modo nep¬ 
pure in via di fatto. Quelle as¬ 
sunzioni. fatte a quanto pare 
in tutte le sedi, non solo in¬ 
fatti si sono rivelate inutili al 
fini dell’obbiettivo politico e 
pratico che si voleva raggiun¬ 
gere, ma sono costate alla TV 
fior di milioni. 

Proprio queste assunzioni, 
proprio questa « spesa * vera¬ 
mente superflua — a parte le 
incaute «rivelazioni- del 
Giorno — stanno a dimostrare 
che per i dirigenti della RAI 
e per il governo la lotta sin¬ 
dacale in corso è una specie di 
test. Ma con quale giustifica¬ 
zione — e con quale diritto, in 
particolare — si vuole stru¬ 
mentalizzare una vertenza 
esclusivamente sindacale per 
scopi meramente politici? Per¬ 
ché, oltretutto, il « principio - 
del blocco salariale —- auspi¬ 
cato da Moro e-voluto dalla 
Confindustria — dovrebbe es 
sere introdotto, a mo* di esem¬ 
pio. proprio in una azienda 
statale? Perché, cioè- un ente 
pubblico di - prestigio - qual è 
la Radiotelevisione dovrebbe 
rendere un servizio cosi pre¬ 
zioso al grande padronato, che 
vuole far ricadere il peso della 
- congiuntura - sulle spalle dei 
lavoratori? 


Breve sosta 
di Miller 
a Fiumicino 


Lirica italiana 
al Metropolitan 

NEW YORK. 5. 

Delle dieci opere che il Me¬ 
tropolitan di New York pre¬ 
senterà nella stagione prima¬ 
verile di gala, in occasione 
dell'apertura dell'Esposizione 
internazionale, otto saranno 
italiane. 

Nel corso della stagione, che 
inizierà il 27 marzo e termi¬ 
nerà il 10 maggio verranno 
rappresentate le seguenti ope¬ 
re: Falstaff. Macbeth, Otello. 
Don Giovanni. Aida. Cavalle¬ 
ria Rusticana. Pagliacci, Il Tro¬ 
vatore, Manon e la Sonnam¬ 
bula. 

Fra gli artisti che parteci¬ 
peranno a quello che viene 
preannunciato come • il più 
grande festival nella storia 
del Metropolitan * sono Rena- 
[ ta Tebaldi, Lisa Della Casa. 
Anna Moffo. Ettore Bastiani- 
ni. Carlo Bergonzi. Franco Co- 
relli, Fernando Corena, Ezio 
Flagello. Cesare Siepi e Gior¬ 
gio Tozzi 

Numerosi posti sono già sta¬ 
ti riservati da! Testerò, special- 
mente dalla Francia. dall'In- 
ghilterra. dalla Germania c 
dall'Italia, ma anche dall’Au¬ 
stralia. dal Sud Africa, da 
Haag Kong a dalle Filippine. 



Il drammaturgo americano 
Arthur Miller i transitato 
ieri per Fiumicino, prove¬ 
niente da New York e di¬ 
retto ad Atene con un aereo 
di linea. Miller, che viag¬ 
giava in incognito, si è in¬ 
contrato, durante la sosta al 
« Leonardo da Vinci -, In una 
saletta privata della Compa¬ 
gnia aerea, con Henry Kauf- 
man e con l'agente teatrale 
Lea Danesi Tolnai, suoi rap¬ 
presentanti per l'Italia. Dopo 
Il colloquio, durato circa 
mezz’ora, Arthur Miller ha 
ripreso posto sull'aereo. 

A quanto si apprende, Mil¬ 
ler e I suoi collaboratori 
hanno discusso e stabilito. 


in linea di massima, gli ac¬ 
cordi per un'eventuale messa 
In scena in Italia dell'ultimo 
e controverso dramma del¬ 
l’autore: Dopo la caduta. 
L’opera teatrale dovrebbe 
essere Interpretata sulle no¬ 
stre scene, come è noto, da 
Marcello Mastroianni, con la 
regia di Luchino Visconti. 

Arthur Miller si tratterrà 
ad Atene per un periodo di 
vacanze; nella capitale elle¬ 
nica sarà raggiunto dalla 
consorte, che viaggia su un 
altro aereo per evitare la 
pubblicità. Nella foto: il com¬ 
mediografo insieme con un 
funzionario della Compagnia 
aerea. 


In un dibattito a New York 

Hochhuth difende 
il suo «Vicario» 


NEW YORK, 5 

Un vivace incidente si è ve- 
nflcato ieri al Circolo della 
Stampa estera di New York tra 
l'impresa rio Herman Shumlin. 
che ha messo in scena a New 
York II Vicario di Rolf 
Hochhuth. e mons John Oester- 
rvicher. direttore dell'Lst.tuto d: 
Studi Giudaico-Cristian: della 
Seton Hall University. 

Shumlin era stato invitato a 
tenere un3 conferenza sul 
dramma, ma gli organizzarne, 
non Io avevano avvertito che ci 
sarebbe stato un dibattito; quan¬ 
do mons Oesterreicher. che, tra 
l'altra pare non fosse neanche 
stato invitato, ha dato Inizio ad 
un prolungato intervento contro 
Hochhuth e il suo lavoro, Shum- 
J n ha protestato ed ha minaccia¬ 
to di allontanarsi ins.eme con 
Taiftore, che era presente 

Il dibattito ha però poi avuto 
luogo 

Hochhuth. che sedeva al ta¬ 
volo degli oratori, dopo l'inci¬ 
dente verbale fra Tlmpresarto 
ed 11 prelato si è levato a difen¬ 
dere la sua opera Innanzitutto 
Hochhuth ha rigettato le critiche 
al dramma contenute in una di¬ 
chiarazione dell'arcivescovo cat¬ 
tolico di New York, cardinale 
Spellman. 

«Non desidero dir nulla la 


proposito — ha detto a dramma¬ 
turgo in tedesco, tradotto da in¬ 
terprete — poiché non posso 
mettermi a discutere con eh: 
non ha nè letto nè visto rap¬ 
presentato il m;o dramma ». 

Hochhuth ha po. dichiarato 
che se un diplomatico potrebbe 
avere anche cento buone rag.om 
per non condannare apertamen¬ 
te una persecuzione come quel¬ 
la nazista contro gl. ebrei, que¬ 
ste rag.oni non bastano a giu¬ 
stificare J vicario di Cristo. 

L'impresario Shumlin. da par¬ 
te sua, ha dato lettura di docu¬ 
menti (che ha definito - segreti * 
e che sarebbero stati sequestra¬ 
ti dagli alleati m Germania) a 
proposito di un concordato che. 
diversi anni prima della secon¬ 
da guerra mondiale. Tallora car¬ 
dinale Pacelli avrebbe negozia¬ 
to col governo di H.tler. 

«E ciò potrebbe spiegare — 
ha concluso lo Shumlin — il 
perchè del silenzio di Pio XII ». 

Mons. Oesterreicher ha ri¬ 
battuto che Shumlin dava una 
interpretazione totalmente sba¬ 
gliata dei documenti sul concor¬ 
dato fra la Santa Sede e Berlino 

0 prelato ha però riconosciu¬ 
to di essersi sentito personal¬ 
mente imbarazzato per la « reti¬ 
cenza » di Pio XII nel denuncia¬ 
re le atrocità nazista. 


Stavolta sono presi di 
mira i «Dialoghi con 

X 

Leucò » di Pavese • Le 
prove continuano 

Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 5 

Le acque cominciano di nuo¬ 
vo a muoversi intorno al Tea¬ 
tro Stabile. La prima tempe¬ 
sta si era scatenata nel novem¬ 
bre scorso, quando la DC ave¬ 
va tentato di imporre le note 
censure alla riduzione di Giyi 
Lunari della commedia cinque¬ 
centesca Gli ingannati. Ma lo 
attacco clericale alla libertà di 
espressione culturale era stato 
respinto dagli artisti, dai re¬ 
gisti, dalla stragrande maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica e. 
la DC aveva dovuto battere in 
ritirata 

Ora ricomincia da capo. Que¬ 
sta volta l'opera presa di mira, 
che vorrebbe tion censurare ma 
addirittura togliere dal cartel¬ 
lone, è i Dialoghi con Leucò di 
Cesare Pavese, nell'adattamen¬ 
to di Sergio Miniussi. Perchè '! 
Ce lo dice lo stesso segretario 
orovinciale della DC di Trie¬ 
ste, Guido Botteri. in una let¬ 
tera scritta al presidente del 
Teatro Stabile, suo collega di 
partito e assessore comunale 
Paolo Venler. 

» Mi pare legittimo un giu¬ 
dizio del partito di maggioran¬ 
za relativa su una istituzione 
che opera quasi esclusivamente 
con i finanziamenti dello Staio 
o di Ènti locali diceria, lette¬ 
ra aIlihizio' : PoTitfntinUn;. -'ÀI- 
di fuori di valutazioni sulle 
posizioni personali, anticipan¬ 
do le conclusioni, mi vedo co¬ 
stretto a dichiararle: 1) che il 
cartellone, nei lineamenti di 
tendenze culturali che implicita¬ 
mente denuncia, è tale da do¬ 
ver essere giudicato dai catto¬ 
lici — e quindi dai democrati¬ 
ci cristiani — come nettamen¬ 
te negativo: 2) che, di conse¬ 
guenza, la DC non si sente di 
compiere interventi particolari 
per sostenere le richieste che 
venissero fatte in sedi politico- 
amministrative. Senza entrare 
nel merito dell’impostazione 
generale del cartellone... mi li¬ 
mito a porre l’accento su 4 la¬ 
vori dei 7 in cartellone. 

Vicenz e l’amica degli uomi¬ 
ni importanti di Musil è la te¬ 
stimonianza — dai,critici giudi¬ 
cata drtistleaménte ‘niéélòcré'-^ 
di tufo " irttelUgervza dtsperatdc 
distruttiva, negatrice di ogni 
valore assoluto e quindi di ogni 
dogma. 

Dialoghi con Leuco’ di Pave¬ 
se — appartiene alla produzio¬ 
ne di un poeta e scrittore tor¬ 
mentato, del periodo in cui più 
apertamente Pavese viveva l'e¬ 
sperienza comunista. Come ta¬ 
le, l’autore rimane rivendicato 

— probabilmente con forzatura 

— dalla cultura comunista con¬ 
temporanea ». 

La lettera continua pronun¬ 
ciandosi contro L'Antigone di 
Brecht perchè * l'anno scorso 
l’Unità salutò la messa in scena 
da parte della stabile triestina 
di Un uomo è un uomo di 
Brecht con titolo vistoso: "Scac¬ 
co matto ai clericali”. Ritor¬ 
nare su questo autore è perciò 
significativo ». La quarta opera 
che non va a genio alla DC è 
La breccia di Codecasa e Guar- 
damagna, perchè « con chiaro 
riferimento a Porta Pia mal¬ 
grado la finzione della colloca¬ 
zione anticipata nel tempo, la 
commedia contrappone il mon¬ 
do risorgimentale, progressista, 
libertario, moderno, con il mon¬ 
do clericale, reazionario , chiu¬ 
so. corrotto, inumano ». 

La lettera cosi conclude. 
• Quindi riassumendo, in as¬ 
senza ài valori culturali che dal 
nostro punto di vista — politi¬ 
co e spirituale — possano esse¬ 
re giudicati positivi, abbiamo 
nel cartellone della stabile trie¬ 
stina. finanziata quasi esclusi¬ 
vamente, lo ribadiamo, dal go 
verno, dal commiisario c dagli 
enti lucati — 2 autori dichiara¬ 
tamente comunisti ; 1 comme¬ 
dia chiaramente anticlericale: 
1 ■ commedia nichilista. Non ci 
resta, quindi, che trarre le lo¬ 
giche conseguenze , rifiutandoci 
di essere semplici strumenti e 
"copertura” politica di chi. co¬ 
scientemente e incoscientemen¬ 
te. conduce ma battaglia con- 
l T astan*c con i nostri principi 
ideologici e pclitici ». 

Fra le opere proposte, in una 
successiva lettera, in sosti tu¬ 
rione di quelle incriminate dal¬ 
la DC. figurano * Il fomaretto 
di Venezia di Dall’Ongaro; Ve¬ 
glia d’armi di Diego Fabbri, 
un dramma — dice il doti. Bol¬ 
lori — » inccnt'ato sulla figu¬ 
ra di un moderno S. Ignazio e 
stilla Compagnia di Gesù, reso 
più attuale, alla luce anche de¬ 
gli arrvmnr.cnU più recenti. 
pe r ritei unent i alla chiesa nei 
paesi comunisti -: La guerra 
dei figli della luce di Moshe 
Snamir: II potere e la gloria di 
Graham Grecne ; Giuditta di 
Jean Giraudoux; Donadieu di 
Fritz Hochtcàlder. Tutte, o qua¬ 
si. opere già rappresentate ai 
festival cattolici di S. Miniato . 
nessuna non (A 

Anche questa rollo, come per 
Gli ingannati, l'attacco contro 
Parese è stato affidato al pre¬ 
sidente dello Stabile, dott. Ve- 
nier. Egli ha cominciato col 
chiedere alla commissione arti¬ 
stica. prima dell'inizio delle 
prove, di riesaminare se era il 
caso o meno di rappresentare 
l’opera Ma si è trovato di fron- 
t* a un atteggiamento fermo. E 
le prove di Dialoghi con Leuco’ 
sono cominciate, e continuano. 

F#rdi ZkUr 


Al Teatro dell'Opera 

Il vero Boris 

ieri a Roma 

. * * 

Pregi e limiti della messinscena 
del capolavoro di Mussorgski 
nell'edizione originale 


le prime 

Teatro 

My Fair Lady 

Sull’eco del « eiamoroso » in¬ 
teresse suscitato, sin dal 1957. 
sulle scene di Broadway e su 
quelle milanesi a partire dal 
novembre scorso, l’edizione 
italiana della commedia musi¬ 
cale di Alan Jay Lerner e Fre¬ 
derick Loewe è giunta sulla 
ribalta del « Sistina 

E’ noto che My Fair Lady è 
tratta da una commedia di 
George Bernard Shaw. Piyma- 
lione. Pigmalione è l’artista 
protagonista di un suggestivo 
mito: modellata una statua mu¬ 
liebre creò una figura di tal 
splendida bellezza da innamo¬ 
rarsene Commossa dalla sue 
singolari pene d’amore Afro¬ 
dite diede la vita alla statua 
che divenne la fanciulla Ga¬ 
latea. Nel pungente lavoro tea¬ 
trale di Shaw il mitico sculto¬ 
re è adombrato dal professor 
Higgings, studioso di fonetica 
ed autore dell'alfabeto univer¬ 
sale. Higgings si imbatte una 
sera nella fioraia Elisa Doolit- 
tle, una fanciulla abbandonata 
a se.-stessa, ignorantissima e 
sguaiata. Per lo studioso il fat- 
tq/‘ più: -considerevole in ' tal 
« fagotto “di ‘ stracci » è l'atro¬ 
ce e grottesca deformazione 
del bel parlare Inglese. Stimo¬ 
lato da un altro stimatissimo 
studioso ed amico si propone 
uno straordinario cimento: tra¬ 
sformare in breve tempo la la- 
gazza dal suo stato unitale a 
quello di una raifìnatissima da¬ 
ma. E poiché il linguaggio è 
lo specchio delTanima. lo stru¬ 
mento con cui si manifestano 
te più nobili idee ed i più alti 
sentimenti, al professore non 
rimane altro che «sistematica¬ 
mente ■- somministrare alla ra¬ 
gazza gli elementi delle sue di¬ 
scipline linguistiche. 

Per impartirle l’alto insegna¬ 
mento, la toglie dalla strada, la 
strappa al corrotto e depravato 
genitore e l’ospita nella propria 
casa. La stracciona sudicia e 
sguaiata, in pochi mesi, non sen¬ 
za tìùrèe-desolanti prove e géot- 
tBBche'di§à'rVCjSlUre, diventa una 
compitissima signorina apprez¬ 
zata per il suo tratto, per la sua 
eleganza e pur per la bellezza, 
da cui è toccato persino il mi¬ 
sogino Higgings, che deplora 
sempre che le donne non siano 
come lui. ‘ 

Con tal vicenda Shaw bersa¬ 
gliava Teletta società del suo 
tempo, flagellando con la sua 
bruciante Ironia i miti e le con¬ 
venzioni delle buone e raffinate 
maniere, esclusivo appannaggio 
dei nobili e benestanti, sovra¬ 
struttura sotto cui si celava, 
come ai nostri tempi del resto 
inettitudine, corruzione e igno¬ 
ranza; bersagliava pure il dog¬ 
matismo accademico che aveva 
i suoi eroi rispettabili, creati 
da ingiusta fama. 

Questo mordente attacco di 
Shaw invano cerchereste nella 
riduzione del Lerner. La vi¬ 
cenda di Eliza diventa una pu¬ 
ra e semplice scalata di una 
cenciosa fanciulla alle soglie 
dell’alta società, storia pur iro¬ 
nica. ma di toccante sapore ro¬ 
mantico. Pur quel che è rima¬ 
sto di Shaw. la stessa trama 
episodica, come i coloritissimi 
suoi dialoghi e gli stupefacenti 
suoi paradossi, offrono l’unica 
sostanza al musical: il resto è 
una vana tessitura di canzoncine 
musicalmente di vecchio stam¬ 
po ed in cui riecheggiano i ru¬ 
bacchiati temi di tanti noti pez¬ 
zi di musica leggera su un sfon¬ 
do orchestrale poverissimo e 
contrassegnato da brutte com¬ 
binazioni timbriche. 

Certo Io spettacolo è stato 
creato con raffinata abilità : 
conquistano i bellissimi e ric¬ 
chi costumi. la scenografia si 
offre con gradevoli e pittoreschi 
elementi. La recitazione è in 
generale garbata e pulita, non 
priva di spirito Delia Scala non 
conferisce al personaggio di 
Eliza il necessario rilievo, ma 
Io esprime tuttavia in delicati 
e toccanti tratti: Gianrico Te¬ 
deschi coglie spesso buoni mo¬ 
menti: un’impronta da vero at¬ 
tore vien data da Mario Caro¬ 
tenuto al personaggio di Alfred 
Doolittle. Al fianco di questi 
interpreti appaiono altri atton 
fra i quali Gianni Marzocchi. 
Cesare Bettarini. Lola Braccini 
e Tina Lattanzi. 

Convenzionali. se pur piace¬ 
voli e puntualmente eseguite, 
le coreografie di Erik Bidsted. 
1 Successo caloroso della prima 
rappresentazione, che ha visto 
convenire un pubblico foltis¬ 
simo. 

vice 


Proibifo 
al liceo Vivono 
un recital 
brechtiano , 

Il preside del liceo VK-ona 
dell’EUR. adducendo inconsi¬ 
stenti motivi di ordine, non ha 
permesso che nell'aula magna 
dell'istituto avesse luogo un 
recital pomeridiano di brani 
tratti dalle opere di Bertolt 
Brecht. Il circolo culturale 
« A. Gramsci -, che aveva orga¬ 
nizzato la manifestazione in 
collaborazione con il «Teatro 
d'Essai ». ha protestato contro 
la decisione del preside denun¬ 
ciandone il carattere oscuran¬ 
tista ed antidemocratico. 


Il Boris Godunov, per la pri¬ 
ma volta a Roma, in edizione 
originale. Senza dubbio un bel 
colpo, un interessante spetta¬ 
colo. un’eccellente iniziativa del 
Teatro dell’Opera, importante 
anche dal punto di vista della 
cultura, che è quel che conta. 

Talvolta. 1 direttori d’orche¬ 
stra infilano in un programma, 
dopo quella del Fidelio, tutte 
le altre ouvertures dedicate da 
Beethoven alla intrepida Leo¬ 
nora. Non è roba da poco, e 
serve a toccare con mano 11 
«perchè» dell'una e delTaltra, 
nonché dell'incessante travaglio 
intcriore del musicista. Bene, 
bisogna proprio augurarsi una 
stagione lirica impostata, una 
volta tanto, sulle diverse edi¬ 
zioni del capolavoro di Mus¬ 
sorgski. Un’impresa benemeri¬ 
ta. per vedere finalmente qua¬ 
li sarebbero i limiti della par¬ 
titura originale e quali i pre¬ 
gi delle revisioni altrui. In¬ 
tanto. con lo spettacolo di ieri 
sera (c’è da registrare, a pro¬ 
posito. un «tutto esaurita »). 
una cosa è venuta fuori con 
certezza: l’edizione di Rlmskl- 
Korsnkov, per quanto carica 
di meriti incalcolabili, può con 
ogni rispetto ricevere gli ono¬ 
ri delle armi ed essere co¬ 
stretta alla resa. Tanto la più 
acre e geniale acerbità della 
edizione originale sopravanza 
ormai la vecchiezza d’un abito 
armonico raffinalo ma consunto 
In altre parole, la scarna es¬ 
senzialità dell’orchestra di 
Mussorgski può. da questo mo¬ 
mento, esserci restituita nella 
sua pungente immediatezza 
espressiva. Naturalmente, un 
recupero del genere comporta 
grosse responsabilità anche di 
ordine filologico, per essere si¬ 
curi che lo spirito e la lettera 
della lezione originaria siano 
poi salvaguardati. 

In mancanza di precisazioni 
ad hoc. diremmo che l’edizio¬ 
ne ora riproposta, pur grat¬ 
tando dall’opera lo smalto di 
Rimski-Korsakov. vi abbia ag¬ 
giunto qualche esteriore riem¬ 
pitivo nella ricerca di partico¬ 
lari effetti fonici- Si è fatto 
ricorso, infatti, all’uso di am¬ 
plificazioni meccaniche. Inop¬ 
portune quanto ingenue (l’in¬ 
tervento di un nastro magne¬ 
tico piuttosto malandato), per 
accrescere il rimbombo delle 
campane o il vociare tumul¬ 
tuoso della 

le voci' del ea tirami;^ Inoltéè. 
tra i rintocchi della percussio¬ 
ne. particolarmente incisivi nel¬ 
la morte di Boris, figura — 
chissà perchè — un pianoforte 
(suonato a quattro mani), ii 
che — con quanto già rilevato 
e con quanto rimane nella pen¬ 
na (certi squilli di trombe, nel 
finale, ad es.) — contribui¬ 
sce non poco alla nascita di 
qualche sospetto circa la le¬ 
gittima originalità di un’edi¬ 
zione originale. 

La successione dei quadri ri¬ 
specchia le intenzioni di Mus¬ 
sorgski. e l’aver ripristinato 
quella scena solitamente sop¬ 
pressa. in cui nei mutamenti 
politici orditi ai danni della 
Russia si scorge la presenza 
dei gesuiti, concorre a chiari¬ 
re la portata di questi quadri 
dell’antica Russia. I quali qua¬ 
dri. nel Boris, vogliono appun¬ 
to essere quadri, episodi, la cui 
unitarietà va ricercata molto 
profondamente e non può es¬ 
sere ricomposta esteriormente. 
Quindi, diremmo che l’edizione 
attuale, un po’ forzatamente 
tripartita nei tre atti tradizio¬ 
nali (ma il primo dura quasi 
ciue ore), appesantisce lo spet¬ 
tacolo. riconducendolo in una 
convenzionalità accentuata dal 
gioco delle scene — peraltro 
assai belle — di Nicola Bcnois. 
troppo insistentemente inter¬ 
vallate dal salire e scendere di 
pannelli (preziosi) e di sipa¬ 
rietti (elegantissimi). Tale in¬ 
conveniente • riduce e appiat¬ 
tisce lo spazio scenico anche 
se. per ovviarvi, sono state get¬ 
tate due passerelle giganti ai 
lati dell’orchestra, sulle quali 
ora si ammucchia il coro, ora 
passeggiano i vari personaggi. 
L espediente accentua la «cac¬ 
ciata- dei personaggi dalla sce¬ 
na. un poco estraniandoli dal 
ritmo dell'azione 

La regia — che è dello stes¬ 
so Lovro von Matacic. accor¬ 
tissimo e sensibilissimo diret¬ 
tore d'orchestra — è certamen¬ 
te bene adeguata e avvinghiata 
al corpo scenico e alle sue 
ramificazioni, ma proprio per 
questo risente della meccani¬ 
cità del gioco che ri rvolge 
sul palcoscenico. Tuttavia, que¬ 
sta edizione nel suo insieme, 
in blocco, va accettata come 
un coraggioso, concreto primo 
passo per avviare il Boris in 
una nuova e più vera prospet¬ 
tiva culturale. Quindi, uno 
spettacolo da non perdere, an¬ 
che perchè Boris Christoff. pro¬ 
tagonista (è alla sua terza pre¬ 
senza nella stagione lirica ro¬ 
mana). vi grandeggia con for¬ 
midabile intelligenza scenica e 
con un prestigio vocale di pri¬ 
missimo ordine. La prestazio¬ 
ne dei numerosissimi altri in¬ 
terpreti è anch'essa ben ri¬ 
levata. con particolare spicco 
di Plinio Clabassi (Pimen). 
Franco Tagliavini (il falso Di¬ 
mitri). Linda Kirian (Marina). 
Renato Ercolani e Vito De Ta¬ 
ranto (i due frati mendicanti). 
Sergio Tedesco. Rina Corsi. 
Fernando Jacopucci. Stefania 
Malagù, Anna Maria Frati e 
Anna Maria Canali (l’ostessa). 
Decisiva la partecipazione del 
coro e la miracolistica pun¬ 
tualità di Giovanni CrucianL 
direttore delTallestimento. 

Successo pieno, punteggiato 
da applausi anche a scena aper¬ 
ta e da interminabili chiamate 
agli interpreti tuttL alla fine 
di ogni atto e al termine del¬ 
lo spettacolo. . 

Erasmo Valente 



controcanale 


Un « pezzo » inconsueto 

« * 

Anche ieri sera la presenza di due preoccupati si- 
pilori e di due ultra-sorridenti sipnorine in funzione di 
annunciatori e i mutamenti di programma hanno testi¬ 
moni ato sul video, ai dì là del consueto c pudico silen¬ 
zio ufficiale, della totalità dello sciopero dei dipendenti 
della TV. 

Telefilm e musica leggera hanno riempito alla me¬ 
glio i vuoti e hanno permesso ai diripenti di restaurare, 
comunque, la diversità tra i due canali. 

La trasmissione di più autentico interesse televisivo 
(non si trattava di un rattoppo dell'ultima ora ma di 
una trasmissione regolarmente programmata per ieri 
sera e mantenuta) è stato il documentario » West Afri¬ 
ca • di Alberto Pandolfì con testo di Marco Nozza. Un 
« pezzo » piuttosto inconsueto, sia nel tono che nell’impo¬ 
stazione. Gli autori, infatti, mantenendo costantemente 
una noia personale, quasi tracciassero con la macchina 
1 da presa sparsi appunti di tu'appio, sono riusciti a im- 
■ p rimere al documentario un andamento assai agile, di 
noteuole efficacia. Inoltre dal testo del commento erano 
banditi esotismi, paternalismo, toni di sufficienza, no¬ 
stalgie per il • mondo primitivo », tutti quei vizi, in¬ 
somma, che ancora spesso pesano su documentari di 
questo genere. L’atteggiamento degli autori verso i negri, 
le loro condizioni di vita, le loro tradizioni, era di ri¬ 
spetto e di viva simpatia, animato da una franca posi¬ 
zione anticolonialista. Questa apertura mentale non po¬ 
teva che portare buoni frutti: e così è stato. 

Il documentario si era imposto del limiti: non inten¬ 
deva interessarsi, in particolare, dei problemi politici, 
economici, sociali dei paesi di nuova indipendenza situa¬ 
ti lungo la costa occidentale dell’Africa; non pretendeva 
di essere un'inchiesta. Si proponeva soltanto di offrire 
ai telespettatori alcune immagini della vita quotidiana 
colta dal vivo nel breve giro di un viaggio durato qua¬ 
ranta giorni. In questo ambito, esso è riuscito a darci 
alcune impressioni di grande freschezza e alcuni aspetti 
per nulla usuali dell’Africa d’oggi. Da ricordare, in 
particolare, la scena del ballo dei giovani del Ghana, 
la partita di calcio giocata da ministri e sottosegretari 
(e commentata senza mai varcare i limiti di un di¬ 
screto umorismo), la visita al laboratorio dei piccoli 
tessitori, la sequenza del circo, e, infine, la breve ripre¬ 
sa dei canti nella chiesa protestante. 

E’ mancato del tutto l’apporto delle interviste, tra¬ 
dizionale elemento del documentario televisivo. Tutta¬ 
via, le sequenze erano state registrate dal vivo, e, per 
il tipo di reportage proprio questo era già importante. 
Senza inutili »tirate» rettorlche e senza evitare di 
• mostrarci anche gli aspetti più duri del cammino che 
oggi quei paesi si trovano a percorrere, gli autori hanno 
trasmesso ai telespellalori il senso dell’entusiasmo, della 
carica umana, della curiosità e della volontà che oggi 
animano gli africani: dalle facce dei bimbi come da 
quelle degli studenti, dalle immagini di lavoratori c 
dalle immagini dei canti e delle danze questo è scatu¬ 
rito con genuina autenticità. Tra l'altro, abbiamo appre¬ 
so che tra i programmi televisivi i negri amano soprat¬ 
tutto quelli che si ispirano all’attualità: chissà come pio¬ 
verebbe ai dirigenti di via del Babuino qualche mese 
di soggiorno nell'Africa occidentale! 

9- c » 


vedremo 

Il detective ha fretta 
(primo ore 21) 

Cynthia Meraulton è fi¬ 
danzata con il cugino Wil¬ 
liam. Su consiglio di que¬ 
sti, chiede protezione a Slim 
Callaghan. singolare tipo di 
poliziotto privato, che do¬ 
vrebbe entrare in azione 
qualora il ricco patrigno di 
Cynthia venisse ucciso. I ti¬ 
mori delta ragazza si fonda- , 
no sul fatto che il patrigno 
l’ha lasciata erede universa- • 
le di tutte le sostanze dise¬ 
redando i nipoti Bellnmy, 
Jeremy e Paul. Il testamento 
è custodito dentro l’orologio 
del vecchio e quando que¬ 
sti viene puntualmente ucci¬ 
so. Cynthia si trova ad es¬ 
sere la maggiore indiziata 
proprio per la sua condizio¬ 
ne di unica erede della vit¬ 
tima. 11 detective Callaghan, 
che adotta una tecnica in¬ 
vestigativa poco ortodossa e 
sbrigativa, si troverà a com¬ 
petere con Gringall, ispetto¬ 
re di polizia incaricato del¬ 
le indagini ufficiali 

Ne nasce tutta una serie 
di colpi di scena, alla fine 
del quali Callaghan. dopo 
aver corso il rischio di met¬ 
tersi personalmente in guai 
molto seri, riesce a indivi¬ 
duare il veio colpevole. 


In preparazione 

E' attualmente in lavora¬ 
zione una nuova serie di tra¬ 
smissioni per il ciclo tele¬ 
visivo « Anni d’Europa », de¬ 
dicata a La campagna d'Ita¬ 
lia. 

Saranno quattro o cinque 
puntate, nel corso delle qua¬ 
li verranno illustrati, anche 
attraverso materiale docu¬ 
mentario inedito, gli avveni¬ 
menti militari del 1913—14. e 
cioè gli sbarchi delle trup¬ 
pe alleate in Sicilia e ad An¬ 
zio, le battaglie di Monte¬ 
lungo e di Cassino (alle qua¬ 
li prese parte il ricostituito 
esercito italiano), la libera¬ 
zione di Roma, fino alla co¬ 
stituzione, nell’inverno ’44- 
’45. della cosiddetta « linea 
gotica ». 

La regia del programma 
è rii Alberto Caldana. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35- Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11; Passeggia¬ 
te nel tempo: 11.15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11,30; Torna caro ideal; 11,45; 
Musica di Llszt; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Cbl vuol essere lieto.- 
13,15: Carillon; 13,25: Due 
voci e un microfono; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15; Le 
novità da vedere; 15.30; Car¬ 
net musicale; 15.45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Con¬ 
versazioni per la Quaresima; 
16,45: Musiche di Durante; 
17.25: Il manuale del per¬ 
fetto wagneriano: 18: Vati¬ 
cano Secondo: 18,10: - Il car¬ 
rozzone»; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: • Coi fuoco non si 
scherza ». Romanzo di E. De 
Marchi; 21: Concerto sinfo¬ 
nico. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,3(X 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; 7,35: Mu¬ 
siche del mattino; 8,35: Canta 
Aurelio Fierro; 8,50; Uno 
strumento ai giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Un'ora a 
Roma; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolissi¬ 
mo; 11.40: Il porta canzoni; 
12: Colonna sonora; 12,20: 

. Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: La ras¬ 
segna del disco; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura. 16: Rap¬ 
sodia. 16.35. Giro ciclistico 
di Sardegna. 16.50: Canzoni 
in costume, 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: - Colpo di 
Stato», di Guy de Maupas¬ 
santi 18,35: Classe Unica; 
18.50: Abetone: Campionati 
italiani di sci; 19.05: I vostri 
preferiti; 19.50: Tema In mi- 

4 crosolco: 20.35: - La Trotto¬ 
la»; 21,35: Il giornale delle 
scienze; 22: L’angolo del jazz. 

TERZO 

18.30. La Rassegua; 18.45: 
Musiche di Dawland; 18.55: 
Orientamenti critici; 19.15: 
Panorama delle idee. 19.30: 
Concerto di ogni sera. 20.30: 
Rivista delle riviste, 20,40: 
Musiche di Beethoven: 21: 11 
giornale del Terzo; 21,20: Gli 
interpreti italiani di Sha¬ 
kespeare delTottocento. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi francesi; b) 
cartoni animati 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico 

20,15 Tetegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


Due tempi di P Cheney 
con A Foà. Liana Tron¬ 
che. Tino Bianchi Regia 
di L Cortese 

21,00 II detective ha fretta 

22,35 Xavier Cugat 
e Abbe Lane 

Varietà musicale 


23,00 Telegiornale 

secondo 

21,00 Telegiornale 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 


21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pre¬ 
sentala da M. Bongiomo 

22,40 Record 

Primati e campioni dello 
sport 

23,10 Notte sport 



Stirling Moss stasera a « Record » (se¬ 
condo, ore 22,40) 

t programmi di oggi subiranno, a causa dello scio¬ 
pero dei dipendenti RAI-TV, rAune modifiche.. A! 
momento dì andare in macchina non ci sono perve¬ 
nute, da parte delia RAI-TV, le variazioni ai pro¬ 
grammi che diamo qui sopra. 


* * • 
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Il dott. Kildare di Ken Bau 


/ Un b7 eenroa uuiaioe.ceoue* 

'I e/f o nuovo?_•> 


RfOTceme*jMTB e dukb 

NON LO SA. NON A41 HAtWO 

mure pi ofaeueu)/ 


Hi PCOCU-f\ 1 
p enjuamifi 
fj Campar f\ 
fe< S5tf.fi ^ 
;] PENSifiee»' 
-] aqusuo 

; f cwe »u e* 

? sor acci- 

tXJTOi» 

fi ’ 


'*7^ 


S MOWPENS4BH A V 

■ NIEUTE ALTBO CHE A M 

m quegli verruca ex 

1 9OGMOu(H0MC1CCKQ1- 

. ee NIENTE.AUBOCMB - 
- AtVOiAMTE..,EA 1 


Braccio di ferro di Bud Sagendorl 
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Iproblemi 
di un giovane 
e di tanti giovani 

Caro Alleata, 

sono un giovane compagno 
\ che scrive per dire quello che 
sente. Leggendo, come solito, 
la rubrica del giornale dedica¬ 
ta ai lettori, mi capita molto 
di rado di vedere qualche let¬ 
tera di giovani che sono nelle 
mie stesse condizioni. Non so 
il perché non scrivano, ma so 
che ce ne sono molti che uiuo- 
no come io vivo. •.> » 

Sono stato per diversi anni 
segretario della FGC1 e quindi 
credo di conoscere, almeno in 
massima parte, i problemi dei 
giovani che sono i problemi di 
tutti. 

Ma ora vengo al sodo: io 
sono un giovane, come ce ne 
sono tanti, che dopo parecchi 
anni di studio mi trovo già a 
riflettere sull’inutilità di vivere 
una vita in questo modo. Sono 
ormai anni che lavoro facendo 
l'operaio (genericamente) e 
sono soggetto, dalla mattina 


alla sera — ogni giorno — od • 
ogni genere di umiliazioni e di 
sfruttamento, non soltanto fisi- >y 
co, ma soprattutto ideale. Co- 7 
stretto sempre ad ingoiare ro-. 
spi e a fare ■ buona faccia a 
cattiva sorte, il risultato è 
sempre ’ lo stesso: il classico 
pugno di mosche e molte Mu- ■ 
sioni per l’avvenire. Sempre 
senza una lira in tasca perché, 
come prendo lo stipendio, que¬ 
sto si volatilizza e, dopo pochi 
giorni, sono di nuovo in bollet¬ 
ta (in omaggio alla politica ‘ 
delle continue austerità). Quin¬ 
di sono con il pensiero sempre 
rivolto a come fare per dare 
una mano alla famiglia. . , 7 

Questi sono i problemi di un 
giovane che, come tale, dovreb¬ 
be essere fiducioso, ottimista, 
senza eccessivi pensieri. La mia 
situazione di giovane, però, mi 
fa porre un'altra domanda: 
come fa un operaio capofami¬ 
glia ad andare avanti, cOn gli 
stessi problemi ingigantiti? 
Quanti sacrifici (e non basta¬ 
no) deve fare per vivere de¬ 
gnamente? 

A chi si rivolgono gli onore¬ 
voli La Malfa e Moro quando 


- invitano alla « comprensione », 
7 .per i provvedimenti restrittivi 
\ del governo, sollecitando sacri¬ 
fici? Non certo alla maggioran- 

- za del popolo italiano che è 
già costretto a sacrificare mol¬ 
to e non vuole fare altri sacri¬ 
fici. Se cosi fosse — se ad esso 

. sì rivolgessero — ritengo che 
sia una illusione la loro spe¬ 
ranza di essere ascoltati. 

»* Scusami questo sfogo che 
penso sia, in un certo senso, 
giustificato. 

~ - M. P. 

(Roma) 

Gli ex combattenti 
possono giudicare 
tra parole e fatti 

Abbiamo ricevuto, in questi 
ultimi tempi, numerose lettere 
di ex combattenti che rinfac¬ 
ciano alla DC e agli altri par¬ 
titi di governo, la promessa 
non mantenuta di concedere ad 
essi una pensione. 

« Questi vecchi combattenti 
— scrive MARIO ALA di Na¬ 
poli — che sono rimasti poco 


i v più di 200 . 000 , attendono da 
■ anni la pensione promessa, ma 
, niente è stato fatto. Chi ha n- 
*'* cordato questa promessa al go- 
. verno Moro, quando il Senato 
discuteva la fiducia, è stato un 
senatore comunista, l’on. Ter¬ 
racini *. 

Altri ci scrivono chiedendo 
anche informazioni su che 
cosa hanno fatto o intendono 
fare i parlamentari comunisti. 
v Tra le molte lettere ricevute ne 
segnaliamo alcune: Giuseppe 
ALBENGA (Civitanova Mar¬ 
che) Giuseppe ANSELMI (Ro¬ 
ma); Battista PATRUNO (Car- 
bonia): Enrico VALERI, Fano 
(Pesaro); Angelo PATETE 
Pescolanciano (Campobasso) e 
Aldo BORGHESI (Portoreca- 
nati). 


A questi, e ad altri lettori che 
ci hanno scritto sullo stesso argo¬ 
mento, ricordiamo (per quanto 
riguarda l’interessamento • dei 
parlamentari comunisti) che fin 
dalla scorsa legislatura essi sono 
intervenuti più volte, In Commis¬ 
sione e in aula, per chiedere che 
venisse approvato il provvedi- 
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mento di legge per ta pensione ai 
vecchi combattenti e sulla que¬ 
stione, In sede di discussione del 
bilanci, furono presentati anche 
ordini del giorno. La maggioran- 
. za non • tenne conto di queste 
istanze ed insabbiò le proposte di 
legge esistenti che finirono con il 
decadere al termine della legi¬ 
slatura. ». 

Durante la legislatura In corso, 
t nostri parlamentari hanno pre¬ 
sentato al Senato, fin dal mese di 
luglio u s.. una proposta di legge 
(la n. 8) che prevede — per i 
combattenti delia guerra libica 
dei l‘Jtl-12 e della guerra mon¬ 
diale *15-18 — una pensione annua 
di 120 000 lire e una indennità 
speciale, pari ad una mensilità 
della pensione da corrispondersi 
nel dicembre di ogni anno. La 
proposta prevede anche la rever¬ 
sibilità delle pensioni con le stes¬ 
se norme vigenti per la Previ¬ 
denza sociale. Una analoga pro¬ 
posta di legge (la n. 717) è stata 
presentata alla Camera dai depu¬ 
tati comunisti. 

Ci pare elio l'iniziativa comu¬ 
nista din elementi più che suffi¬ 
cienti di meditazione a tutti gli 
ex combattenti per giudicare lo 
atteggiamento che gli altri grup¬ 
pi politici del Paese hanno te¬ 
nuto e tengono verso il loro 
problema. 


Al Teatro dell'Opera 
replica dei Balletti 
a prezzi popolari 

Domani, alle 21, fuori abbona¬ 
mento, replica, a prezzi popolari, 
dello Spettacolo di Balletti, di¬ 
retti dal maestro Carlo Frane! 
(rappr. n. 35), con « Sylphldcs » 
di Chopin-Fokine, a Danscs con¬ 
certante» » di Strawinsky - Mac 
MUlan. a Checkmate » di Bliss- 
De Valois. Interpreti : Marisa 
Matteinl, Franca Digini, Elisa- 
betta Terabust, Glnnnl Notar!, 
Walter Zappolini, Mauro Maio- 
rani e il Corpo di Ballo del 
Teatro. 

Domenica 8. alle ore 16.30, re¬ 
plica del a Boris Godunov » (ot¬ 
tava recita in abb. diurno), di¬ 
retto dal maestro Lovro von Ma- 
taclc, protagonista Boris Chrl- 
■toff. 

Circolo culturale 
Montesacro 

Questa sera venerdì alle 21 nei 
locali del circolo culturale Mon¬ 
tesacro — Corso Sempione 37 — 
Fon. Fausto Nitti, l'avv. Guido 
Androzzl, il prof. Dario Puccini, 

K rasenteranno e dibatteranno il 
bro « Spagna in ginocchio » di 
Maria Adele Toodori. 

CONCERTI 

AUDÌTORIO 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
di Musica da Camera dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia con- 
‘ certo dei * Saizbufgcr Mozart- 
- npieler »* •bhc'i-esegtlirà 1 mùsiche 
di Svl^icrt. 

AULA MAGNA 
Domani alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n 16) Modern Jazz 
Quartet con la partecipazione 
del chitarrista Laurindo Al- 
tneida. 


FRA 8 GIORNI 

al PALAZZO dello SPORT 

il più grande successo del¬ 
l'epoca 

CANTI e DANZE 
dell’Armata Rossa 

reduce dal trionfi di 
Parigi - Londra - Bruxelles 
Berlino - Zurigo 

200 CANTANTI- MUSICISTI 
DANZATORI - ACROBATI 

Prenotazioni biglietti: Bar 
Quirinetta presso il Teatro 
Quirino - Via Minghettl 2 
Tel.: 68.33.44-68.33.89-68.33.61 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
lia Monti presentano: « Can can 
degli Italiani • con V. De! Ver¬ 
me, S. Masslmini. S. Mazzola, 
P. L. Merlini. A. M Surdo, G 
' Proietti. Ultime repliche. 

ARTI (Via Sicilia n. 5» - Tele- 
fono 480.564 - 436.530) 

Riposo 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica olle 17.15 la C.ia 
stabile del teatro rappresenterà 
« Angelina mia » tre atti di 
Paola Riccora. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri o. 11) 

Domenica alle 16.30 la compa¬ 
gnia D’Origlla-Palmi presenta: 
« L’ultimo Lord », commedia 
brillante in 3 atti di Ugo Fa¬ 
lena. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
. Alle 21,15: « Oh papà, povero 
papà, ta mamma tl ha appeso 
neil’armadlo ed io mi sento co¬ 
si triste * di A- Kopit. Regia 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Alle 21.30 Carmelo Bene e 
Franco Cittì in: « Salomè » di 
Oscar Wilde con Rosabianca 
Scerrino, Michele Francis. Al¬ 
tiero Vincenti, Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio. Regia C. Bene. 


DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Domani alle 21,15 e domenica 
alle 18 Gino Calza Bini in un 
Recital della poesia romanesca 
di Belli. Pascarclla. Trllussa. 
Carlo A Zanazzo (premio Man¬ 
fredi), Francesco Possenti ed 
altri autori. 

ELISEO 

Alle 20,30 precise: « Vita di Ga¬ 
lileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehler. 

GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Dal 13 marzo alle 21.30: Canti 
e danze dell'Armata Rossa 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15 Errepl e. Lars 
Sehmidt presentano Della Sca¬ 
la, Gianrico Tedeschi, Mario 
Carotcnuto in: « My Fair La¬ 
dy » da Pigmalione di G. B 
Shaw. Riduzione e canzone di 
Alan Lerner. Musiche di Fre- 
deric Loewe. Versione italiana 
di’ Suso Cecchl e'Fedele D’Aittb' 
cp.t Svena Sehmidt.^,,, - . . , 
PARIGLI ’ ' 

Alle 21,15: « Tlritincola », nuo¬ 
va rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Muta. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini, Maria 
Giovannini. Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
- Spaccasi con Manlio Guarda- 
bassl: « Il naso » 2 tempi bril¬ 
lanti di G tigni. Riduzione di 
Luciano RnfTaele Regia Lino 
Procacci. Ultime repliche. 
QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C.ia Gior¬ 
gio De Lutto, Rossella Falk. 
Romolo Valli, Elsa Adami. Re¬ 
gia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 la C.ia di spettacoli 
gialli in: < La tela del ragno », 
di Agata Christle con A. Mi- 
cantoni, Marisa Quattrini. G. 
Platone, F. Sabani, G. Liuzzl. 
G. Bertacchi, E. Eco. Regia 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: « I 
miei cari burattini » 3 atti bril¬ 
lantissimi di V. Faini. Regia C. 
Durante. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunta e Solveig presenta : 
m Agro dolce » 3 atti unici di 
Santi Savarino e A.M Scavo. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Domenica alle 16,30 le. mario¬ 


nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano: « Pinocchio » di Ac¬ 
cettella e Ste. Regia I. Accet¬ 
tella. 

VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del 
Frate e Raffaele Pisu nello 
spettacolo musicale: « Trecen- 
tuscssanlacinque ■ di Terzoli e 
Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Viale Cristotoro Colombo - 
Fiera di Roma • Tel 510210) 

Lo spettacolo più applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15 
INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306» 
GII Invincibili sedo, con T. 
Russell e rivisla Drago Mar¬ 
ciano A ♦ 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Brevi amori a Palma ili Major¬ 
ca, con A. Sordi e rivista Fan- 
fulla C ♦ 

DELLE TERRAZZE 
L'Impiegato, con N. Manfredi 
e varietà C ♦♦ 

LA FENICE (Via Salarla. 35) 
Brenno nemico di Roma c ri¬ 
vista Copenaghen Foilics SM + 
VOLTURNO t Via Volturno) 

11 fratello di Jess il bandito, 

con W. Morris c rivista Vici 
De Roll DR + i 


schermi 
e ribalte 


AURORA (Tel. 393.269) BELLE ARTI 

L'Inferno di Yuma DR + Riposo 

AVORIO (Tel. 755.416) COLOMBO 

La bella avventura A 4 Riposo 

BOSTON (Tel. 430.2168) COLUMBUS 

Atollo K. con Stanilo C ( Oblò „ calialc llHla nlorlc G 4 

CAPANNELLE * CRISOGONO 

Ferro e fuoco in Norinamlla, Riposo 


METROPOLITAN (689.400) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20.25-23) 

(VM 18) SA 

MIGNON (Tel.869 493) 

I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia (alle 15.25-17-18,50-20.40- 
22,50) C ^ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR 444 

Sala B: Dove vai sono guai, con 
i i ptvic r* ▲▲ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I violenti, con C. Heston DR + 
MODERNO SALETTA 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
MONDI AL (Tel 834.876) 

Jess Gordon il diabolico de¬ 
tective, con E. Costantinc G + 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
McLintock, con J. Wayne e In¬ 
contro Liston - Clay (alle 15 - 
17,35-20.05-22.50) A -44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 


CINEMA ■ 


OGGI ai Cinema 

Capranica - Roxy - Quirinale 

RICHARD HARRIS e RACHEL ROBERTI designati al 
PREMIO OSCAR 1964 per la magistrale interpre¬ 
tazione di questo film 
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Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
McLintock. con J. Wayne e In¬ 
contro Liston - Clay (alle 15 - 
17,35-20.05-22,50) A » 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (ult. 22,50) C 44 

AMBASCIAI URI (Tel. 481 57U> 

1 re del sole, con Y. Brynner 
SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Due mattacchioni al Moulln 
- Rougc, con Franchi e Ingrassia 
e Incontro Llston-Clay C 4- 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La vergine di ferro, con M. 
Craig SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tentazioni proibite 

(VM 18) DO + 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sunday In New York (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (ap. 14.15 Inizio 14.30- 

18.30- 22.30) DR 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Sciarada, con C. Grani (alle 
15.45-18-20.20-23) G 444 

ASTORI A «Tel 870.245) 

I.n ragazza di Bubc, con C. Car¬ 
dinale DR 44 + 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Jess Gordon 11 diabolico de¬ 
tective. con E Costantinc (ap 
15.30. ult- 22,45) G 4 

BALDUINA «'le'. 347 592) 

I re del sole con Y. Brynner 
SM 4 + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sotto l'albero yum yiirn, con J. 
Lemmon (alle 15.30-18-20.15-23) 
(VM 18) SA .4+ 
BOLOGNA (Tel 426.700) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson (ult. 22,45) A 4 

BRANCACCIO «Tel. 735.255) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
lo sono un campione (prima) 
(alle 15.10-17.45-20.15-22,45) 
CAPRANICHETTA «672 465) 
Tom Jones, con A- Finney (alle 

15.30- 17.50-20.05-22.45 ) 

(VM 14) SA 444 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Tentazioni proibite (alle 16-18- 
20.10-22.50) (VM 13) DO 4 
CORSO del. 671.«91) 

Frenesia dell’estaie. con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.10- 
22.40) L. 1200 C 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La pantera rosa, con D NI veri 

SA 4 + 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - teL 847.719) 

'. La calda vita e incontro Liston- 
. Clay, con C. Spaak (alle 15^0- 
. 18-20-20-22,50) (VM 18) DR 4 + 
EURCINE (Palazzo Italia al. 
, l'EUR - Tel 59109R«> 

. Sciarada, con C< Grant (alle 
15^0-17.30-19.50-22,45) G 444 
EUROPA (Tei 865 736) ' 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

FIAMMA fTel 471 100* 

■ I tabù (alle 15.15-17,10-19-20.50- 
22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
The Wrong are of thè Law (alle 
16 - 18 - 20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

La notte del delitto con R. 
Chamberlcln e Incontro Llston- 
Clay DR 44 

GARDEN (Tel 582 848) 
Tentazioni proibite (ap. 15,30. 
ult- 22.45) (VM 18 ) DO 4 
GIARDINO (Tel 894 946) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A - 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Due mattacchioni al Moulln 
Rouge. con Franchi - Ingrassia 
e Incontro Llston-Clay (ap 15. 
ult. 22^0) C 4 

MAJESHC (Tel 674 908) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat e incontro Llston-Clay 

(VM 13) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 13) SA 4 + 
METRO ORIVE-IN (60.50.151) 
Chiusura Invernala . .... 


’tVM Ì8)'DO' 4 + 
PARIS (Tel. 754.368) 

Maigret e 1 gangster e Incontro 
Llston-Clay (ap. 15. ult. 22,50) 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La vergine di ferro, con M. 
Craig (alle 15.15 - 16.50 - 18,50 - 
20.45-22.50) SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Maigret e I gangster e Incontro 
Llston-Clay (ap. 15. ult. 22.50) 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 sono mi campione (primfi) 
QUIRINETTA (Tel. 67U012) 

. Christine Kerler con Y Buckin- 
gan (alle 15.30- 17 - 18.50-20.40- 
22.50) DR 4 

RAOlO CITY (Tel 464 11)3» 

I matamondo c incontro Liston- 
Clay (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) DO 44 
REALE (Tel. 580 234 ) 
McLintock, con J. Wayne e In¬ 
contro Liston - Clay (alle 15 - 
17.35-20.05-22.50) A 4 + 

REX (TeL 864.165) 

I re del sole, con Y. Brynner 
, SM 4 + 

RITZ (Tel. 837.481) 

11 cardinale, con T. Tryon 

OR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Christine Keeler con Y. Buckin- 
gam (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- 
22.50) DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Io sono un campione (prima) 
(alle 15.30-18.05-20.15-22,50) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

. La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


ROVAI. 

<n» s ma m m a («batto 

LA ((MODISTA KL WEST 


La sigla «he appaloos ae- 
oanta «I titoli dol film 
corrispondono alia ta¬ 
gliente ejaasifleazlono per 
generi: 

A • Avventuro*» 

C - Comico 

DA m Dlaegno animato 

DO « Documentario 

DE « Drammatico 

O — Giallo 

M m Musicalo 

S ■ Sentimentale 

SA . Satirico 

SII — Storico-mitologico 

11 aceti# stadiale ani Ila 
vleae eapreaea nel ori* 
•eg aeata: 

♦♦♦♦♦ — acce» tonalo 
4444 - ottime ; 

> • 444 — buono 
♦♦ — discreto 
♦ •» medioero 

VM li . vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


OGGI validità ENAL 

. L. 8 0 0 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai : Fuoco fatuo, 
con M Ronet (alle 15 - Ifi 50 - 
18.50-20.50-22.45) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Ieri, oggi e domani, con S. Lo- 
ren (alle 15.30-17.40-20,10-23) 

SA 4+0 

TREVI (Tel. 689.619) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 

16 - 19 - 22 ^ 0 ) DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.45) SA 444 

Scrunili* visioni 

AFRICA (Tel 83 80 718) 
L'assassino, con M Mactroianni 
(VM 16) G 44 
AIRONE (Tel 727 193» 

Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland s 4 

ALASKA 

Furia bianca, con C Heston 

ALCE (Tel. 632.648) A ## 
Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16) DR 4 
ALCYONE (Tel 83 80 930) 

• GII Invasati, con J. Harris 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290.251» 

Vento freddo di agosto s 4 
I ARGO (Tel 434 050) 

L'impero dell'odio DR 4 

ARIEL «Tel 530 521) 

F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

Johnny Coli messaggero di mor¬ 
te, con H. Silva G 44 

ASTRA del 848.326) 

II delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward . G 44 


ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Diciotto con II nonno, con J. > 
Isbert C 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Irma la dolce, con S Me Laine > 
(VM 18) SA 44 
AUREO (Tel 88U.606» 

Una spada nell'ombra, con T. 
LeeS A 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Sexy magico (VM 13) DO 4 
AVANA del. 515.597) i 

Sexy magico (VM 18) DO 4 
BELSITO «'lei. 34U.887) 

Il maestro di Vigevano, con A. t 
Sordi DR 444 

BOITO (Tel 831.0198) 

Daniela criminal strip - tease, / 
con E. Sommer (VM 18) DR 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Il grido delle aquile, con Tom , 
Trvon DR 4 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) 

Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 * 

BROADWAY (Tel. 215 740) 

Italia proibita DO 4 + 

CALIFORNIA (Tel 215 266) * 

Vincitori alla sbarra DO 444 
CINESTAR (Tel 789 242) t 
Bastognc, con J. Hodiak 

DR 4+ > 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I>a corruzione, con R. Taylor j 

DR 4 

COLORADO (Tel. 62.74 207) 
Taxv da battaglia, con Stirlyng I 
Havden DR 4 

CORALLO (Tel. 25.77.297) 

Città prigioniera, con D. Niven 

DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
L’uomo dalla maschera di fer¬ 
ro. con J. Marais A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Hutheford G 4+ 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Trapezio con B. Lancastcr 

DR 4 + 

DIANA (Tel. 780.146) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

La sfida del samurai, con T. Mi- 
fune (VM 14) DR 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

A sud rullano I tamburi A 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Il cerchio della vendetta 

DR 4 

FOGLIANO (TeL 83.19.541) 

Sparate a vista all’Inafferrabi¬ 
le 0*9, con P. Morisse G 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland S 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

L'impero dei gangster» G 44 
INOUNO (Tel. 582 495) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 13) SA 44 

ITALIA (TeL 946.030) 

Rapina al campo tre, con S 
Baker .- A 4+ 

JOLLY 

I pirati del cielo - A 4 

JONIO (TeL 880 203) 

Piaceri nel mondo 

(VM 13) DR 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
la pelle che scotta, con S Par¬ 
ker DR 4 

NIAGARA (TeL 62 73 247» 

Tra due donne, con E Riva 

DR 4 

NUOVO 

Avamposto del Sahara A 4 
NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: Vaninss Va¬ 
ntai, con S Milo . DR 4 


OLIMPICO (TeL 303 639) 

Quel certo non so che, con D. 

Day S 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Casablanca, con I. Bergman 

DII 44 + 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 

I fidanzati, con C. Cabrlni 

DR 4++ 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Quel certo non so che, con D. 

Day 8 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

STADIUM (TeL 393.280) ' * 

Diciotto con II nonno, con J. 
Isbert C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI» 

II colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

TIRRENO. (Tei.«573.001)- 

Tre contro tutti, con F. Sina¬ 
tra A 44 + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Comandante Johnny, con Gary 
Cooper A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Ultima conquista, con J. Wayne 

VENTUNO APRILE (Telerà 
no 86.44.577) 

Quel certo non so che. con D 
Day ‘ 8 44 

VERBANO (TeL 841.195) 

11 volto dell'assassino, con E. 

Bartok G 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

. Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Amori celebri, con B Bardot 
(VM 16) S 4 

ADRIACINE (TeL 33U.212) 
Scandali ai mare, con C. Dap- 
porto C 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Tempesta su Washington, con 
H- Fonda DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 

La finestra di fronte 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Tota diabolleus C 4 


con P. Carsten DR 4 

CASSIO 
Rlp«>so 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Universo proibito DO 4 

CENTRALE tVia Celsa, 6) 

Il vendicatore del West A 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La guerra continua, con Jack 
Palancc DR 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIM08E (Via Cassia) 
Frontiera indomita - A 4 
DELLE RONDINI , 

Riposo 1 .. 

DORI A (TeL 317.400) 

11 fornaretto di Venezia, con 
M Morgan DIl 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Prlce SA 44 + 

ELDORADO 

La lunga notte del ’43. con E 
M. Salem» (VM 16) I)R +44 
FARNESE (Tel 564 395) 

La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
FARO (Tel. 520.790) 

II rifugio del dannati, con J. 

Scott DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Silvestro II gatto tardo DA 44 
NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La scuola dell’odio, con Sidney 
Poitier (VM 14) DR 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Causa d’omicidio . 

ORIENTE 

II’ piignàle siamese, còh J. Hàn- 
sen G 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Avamposto del Sahara A 4 

PERLA 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 4+ 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
L'Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin A 44 

REGILLA (TeL 79.90.179) 
Moulln Rougp, con J. Ferree 

(VM 16) DR 44 
RENO (già LEO) 

I misteri della magia nera, con 

C. Riquelme A 4 

ROMA (Tel. 733 868) 

Ultima conquista, con J. Wayne 

A 4 

RUBINO (TeL 570.827) 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

GII esclusi, con B. Lancaster 
DR ♦♦ 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
L'assalto degli apaches A 4 

Sale parroeehiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Gambe d’oro, con Tota C 4 


DEGLI SCIPIONI 

. Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Tota e Marcellino C 4 

DON BOSCO 
Rluoso 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GEMMA 

Riposo . . 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo ... - .,-r ■ 

LIVORNO 

Passo del carnefice UH 4 
MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

I dannati e l'inferno 
OTTAVILLA 

Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvll SA 4 

QUIRITI 

II re del re, con J. Hunter 

SM 4 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO 

I dominatori, con J. Wayne 

REDENTORE A 4 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacnir teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 


S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 
Hipo-o 
SAVIO 

Ripe-M) 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA C1IE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
KN.VL: Alaska. Adrinclue, Anlc- 
ne, Ariel. Ilrancacclo. Bristol. 
Centrale. Cristallo, Delle Rondi¬ 
ni. Giardino, Ionio, La Fenice» 
Nili gara. Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico. Oriente. Orione, Palazzo, 
Planetario, Platino. Plazn, Pri¬ 
ma Porta. Kcgllln. Reno Roma, 
Rovai, Rubino. Sala llmberto, 
palone Margherita, Stillano, Tu- 
atfolo, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se, XXI Aprili'. TEATRI t Arti, 
Delle Muse, Piccolo di Via Pla¬ 
cco/», Parlali. Quirino. Ridotto 
Eliseti. Rossini, Satiri, Circo Or¬ 
ici. 


« Turriti » non è mpoosa- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti Intercalati. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni . Via Risolati 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Prezzi giornalieri (ertali: 

1 Inclusi 50 km.) 

FIAT 5()i) D L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A-40 S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G L. » 2.400 
FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100 D » 2.600 

FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2.800 

FIAT 1300 » 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3000 

FIAT 1500 » 3.000 

FORD CONSUL 315 - 3.100 

FIAT 1500 Lunga ' » 3.200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 » 3.600 

ALFA ROMEO 2000 . 

Berlina • ■ . » 3.700 

Tel. 420 942 - 425.624 - 426 819 


VARII 


L. 5* 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. NapoIL 


OCCASIONI 


L. M 
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Jtomt lilaetM 


A. MACCHINE SCSI VERE, 

calcolatrici d'occasione: Piave 3 
< Ventisettembre». Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465.662). 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370» 

III LE'/IONI COLLEGI L SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 298 971. 


AVVISI SANITARI 


Mnfle» aperta Urta 
DOTTOR ■ ■ 


DAVID STR0M 

Cora actemniante (ambulatoriaie 
lenza operazione) delle 

EMORROIDI e VOI VARICOSE 

Cura delle rompi Icariani: ragadi, 
flebiti. erxrmL ulcere vericaee 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREI, PELLI 

VIA COtA DI IHHZO a. 152 




~<Uo 'fotti, -i, -ù&att/ & -ét, 

/ 7ieo foafaifóMusjtts 

_ 


Y*tas 


Tri. JMJfl _ Ore S-JS: frettai 8-18 
(Aut H San. n. 779/223UB 
del » maggio 1«MÌ 


ENDOCRINE 

atudio medico per la cara delle 
■ snie» dWhmstoQi e dettotene 
•remali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina «oeur astenia, 
deficienze ed anomalie «remali). 
Visite prrmatrimontali Don. r. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
M (Stazione Termini) . Beala el- 
nl>tra • plano aero odo Ini. 4L 
Orario K-lt IM| e pel appunte- 
mmto rerlu*» tl ubato pomerig¬ 
gio e ) h-efivt Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
lettivi a» riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 DO (Aut. Com. 
Roto* 110Ai dal » *44 ó nte IMI 
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PAG. 9 / sport 


Quasi un «giallo»: colpevoli o innocenti j rossoblu? 


v 


Bologna spera nelle nuove analisi 


te 

/* ", ,t 


\r* ‘ ~ 


l •• :: 


Protesta 

senza 

i . 

drammi 


Il parere del prof. Margaria sul «doping» 



Gli esami non sono probanti? 


Dalla nostra redazione 





*» *» \ r ‘ * i* 4? *c* 


Nella telefoto qui sopra l'armadio frigorifero entro il 
quale vengono conservati I « campioni » per l’eventuale 
controllo del risultati delle analisi fatte al laboratorio 
della FMSI 

La «fiala 
n. 2» farà 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 5. 

« L’adunata oceanica di tifosi 
in tumulto-, prevista da un gior¬ 
nale neofascista milanese si è 
r.soltn stasera in una rumorosa, 
ma innocua passogg ata per le 
strade del centro stor.co di al 
cune centinaia di ragazzini del¬ 
le scuole medie, sostenuti, è 
vero, ai bordi delle strade, da 
una folla di tifosa. 

Gridavano - forza Bologna 
agitavano stendardi e bandiere 
rossoblu e fìsch.avano. Non si 
6 capito bene contro di chi. ma 
non è difficile indovinarlo L'a¬ 
vevano con la Lega nazionale 
calcio Bologna ha. dunque, rea¬ 
gito con calma e con dignità 
Si minacciano blocchi stradali 
e scioperi? Le auto targate Mi¬ 
lano corrono il pericolo di es¬ 
sere rovesciate e incendiate? 
Sono leggende. 

C'è chi soffia sul fuoco, chi 
alimenta un insano dualismo 


tro della delegazione consiliare 
con i dirigenti della società. 

Sull'esito del controllo anti¬ 
doping abbiamo raccolto diver¬ 
se dichiarazioni. Il presidente 
della squadra di calcio. Renato 
Dall'Ara, ha sostenuto di esse¬ 
re dec’so a difendere il Bolo¬ 
gna dalla terribile accusa ed ha 
fiato incarico aU'avv. Artelli di 
-tutelale l’onore della società- 

Il segretario della Federazione 
ciumimsta. compagno Guido 
Fanti, si augura « che per il 
buon nome sportivo dei bolo¬ 
gnesi venga quanto prima chia¬ 
rita questa vicenda che getta 
un'ombra su di un sodalizio 
che ha dato lustro e prestigio 
alla città». «Penso — ha sog¬ 
giunto il dirigente comunista 
— che i nuovi controlli do¬ 
vrebbero far luce sulla scon¬ 
certante vicenda, che per 11 
modo con il quale si presenta 
suscita giustificate perplessità 
e sojpetti. Esasperare la situa¬ 
zione potrebbe tuttavia deter- 


, MILANO, 5. 

Il prof. Hodolfn Margaria — direttore deiristltuto dt 
Fisiologia Umana dell'Università di Milano, direttore della 
scuola di specializzazione In medicina dello sport, presidente 
della società Italiana di litologia — interpellato sul « caso » 
del Bologna tiene subito a precisare la sua avversione ad ogni 
esame sul « doping ». ■ I.e sostanze amfetamlnlcbe — dice — 
non hanno mai dimostrato, agli esami di lavoratorlo, l'i-fllca- 
cia che si vuol loro attribuire. K si che sarebbe comodo 
trovare sostanze elle possano aumentare le possibilità ener¬ 
getiche dell'organismo e non solo per ragioni sportive ». 

All’Istituto di Fisiologia Umana dell'Università di Milano 
sumo stati compiuti, in questo senso, studi approfonditi, ina 
C stato dimostrato che non è possibile aumentare artificio¬ 
samente uè la potenza Individuale dell'uomo-macclilna, nè 
alimentare lo sforzo dosato di un Individuo in buone con¬ 
dizioni di salute. 

Ma 11 p rat. Margaria non si limita a questa constai azione. 
Va più in là e dice: « lo sono contrario agli altri esami 
•* antidoping " per una ragione morale e perchè è una pra¬ 
tica che sportivamente non ha senso. Punire un calciatore 
perchè ha usato Inutili preparati, è come negare il premio ad 
un pittore che alitila presentato ad ima mostra tele dipinte 
mentre beveva qualche tazza di caffè o qualche bicchiere di 
acquavite. Sarchile invece giusto .da un punto di vista 
inorale, fare opera di propaganda contro 11 « doping ». ma 
svolgendola a livello Intellettuale, facendo richiamo alla lo¬ 
gica, abbandonando, Insomma, ogni azione di forza ed ogni 
Intervento di carattere fiscale ». 

Il prof. Maragarla ha dimostrato grande scetticismo anche 


sul risultati tecnici delle analisi che hanno condotto alla 
denuncia del calciatori del Bologna. « Dal punto di vista 
tecnico — ha detto — è estremamente diffìcile andare a 
dosare tutte te possibili sostanze che un Individuo può aver 
Ingerito. 81 può determinare una particolare sostanza, o un 
gruppo ristretto di sostanze chimicamente affini; ma anche 
in questo caso è abbastanza facile Incorrere in possibili 
errori. Nel caso specifico degli esami a cui sono stati sotto¬ 
posti 1 calciatori del Bologna, non so se 1 metodi chimici di 
analisi e di dosaggio siano stati sufficientemente elaborati, 
in modo da dare del risultati attendibili oppure, com'è piu 
proballile, soltanto dei dati Indicativi ». 

< il " doping *' — ricorda II prof. Margaria — non è una 
pratica recente. E' a tutti noto, Infatti, che I piloti tedeschi 
che durante la guerra effettuavano Incursioni aeree sull'In¬ 
ghilterra, ricorrevano alla ” bomba Goering*' per poter 
restare svegli durante 1 lunghi voli di andata e di ritorno. 
I,a "bomba Goering". che era a base di amine psicogene, 
tuttavia, non consentiva loro nè la possibilità di un maggiore 
sforzo muscolare, ne maggiore rapidità di riflessi. Consentiva 
soltanto loro di non addormentarsi e non sempre era efficace». 

I.o scetticismo del prof. Margaria sull'efficacia del « do¬ 
ping » si accompagna ad una Ironica disapprovazione del¬ 
l'atteggiamento di certi medici sportivi, sempre alla caccia 
di « bombe ». « Quando si arriva al punto — ilice l'Illustre 
studioso — di considerare « doping » anche l'Inalazione di 
ossigeno dopo un prolungato sforzo fisico, si cade davvero 
nel ridicolo. Sarebbe come pretendere che gli atleti non 
respirassero ». 


f. $. 


■mmJ 


campanilistico, ma la realtà è minare una ripercussione nega, 
diversa. Le cose non sono cosi tivn - 

drammatiche come si cerca di L’assessore provinciale allo 
far credere. Dall’esagerazione sport. Carlo Bedini. ha inviato 
è facile trascendere nella spe- dal canto suo al ministro Coro- 
culazione Dal fatto sportivo, ap- na un telegramma nel quale si 
passionante, controverso, e per afferma che « pur nel rispetto 
certi versi enigmatico, è facile autonomo delle decisioni del 
passare al fatto politico. collegio giudicante della Feder- 


Amara trasferta dei giallo-rossi in Germania (4-0) 

Roma sfortunata travolta dal Colonia 

i 

ed eliminata dalla Coppa delle Fiere 


l . . . . a li UL'IIL'UIU C ULfUUiiiu VIUV.OVVZ - v,v/uv7i»«(»- 

| I f] (( nfìCltlUltn n nnVIltn dirupo che sqnneschi nella faccenda del naie attenzione sul clamoroso Benthaus. Wllden, weber; Thie- 

LU « pOSITIVITQ )» aovuia all USO doping una speculazione di or- incidente che ha coinvolto gto- len. Schaefcr. Starni, Overath. 

[ -• . - a dine politico, che coinvolga, in- catori del Bologna. Gli sportivi Miller cudlclni' Malatrasl 

continuato di sostanze permesse? distìitente tutti i bolognesi c«S‘ RS2S* “«255: 

I r Non si è perduta la testa, ne P'^juce su un episoato Frascol ,. orlando. Angellllo, 

[ ' . , . . , ci si ribella alle leggi, sia pure degno di un romanzo giallo - Manfredlnl. Carpanesl, Leo- 

Dal nostro inviato sportive — come insinua «La A tarda sera la polizia è In- nardi. 

BOLOGNA, 5. notte - — ma si è verificata, tervenuta in pieno assetto di ARBITRO: Van Leetnvrn 

Colpevole o Innocente? Piove, ma la città «scotta» e segue semplicemente, un’esplosione di r gr upp[ di°tifosi*^he ( MARCATORI: Benthaus al 

con passione, clamore e risentimento le vicende della grave risentimento dettato da passio- 88 8 PP pnntinun- 45 ‘ d *' 1 P rImo tempo; nella ri¬ 
accusa di « doping » che pende sul capo del Bologna. Il « giallo ne sportiva per un accusa che eridare e^ad abitare le P resa: al 22 ’ e Mailer al 

•porllvo. è pieno «viluppo: ,1 por,. 01 .Iole.* manomesse, viene ntenuta .nomante ^^ieVrosso bTu uSflola'l 6 ' ' a ' 

|dl un equivoco, chimico e tutti sanno « memoria 1 nomi delle Affermare. d u \n d ucheaBo- de „ a Cclere e un commissa rio Nostro servizio 

set specialità farmaceutiche usate dal giocatori di Bernardini logna non si parla d altro e co- p g j, anno p 0 j disposto IsOlliO servizio 

icon 11 permesso della Lega: Il « Surrcnovls » (fiale), 1*« Epar- me dire che la terra è roton- jji occ j,j «Gradali su tutte le ra- COLONIA, 5 

feT?. ro “., ,, " Ad 4 e "1!?i ex : --- da ,\ 1 cittadini si interessano d|aH chc cond ucono al centro . Sfortunata, amara trasferta pei 


Il nericolo è appunto questo calcio richiamo la tua perso- COLONIA: Eivcrt- Poti. Re g h; iprova eccellente, ed eliminati ti. non è mai riuscito, non ha te solo per onor di firma. Inu- 
e sqnneschi nella faccenda del nale attenzione sul Clamoroso Benthaus. Wllden, Weber; Thle- dalla Coppa delle Fiere. La squa- mai potuto, controllare a dovere tile dire che. contro la valanga 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA, 5. 


• incidente che ha coinvolto gio- len «chaefer. Starni, Overath, dra ha cosi fallito anche Fui- 11 mediano Benthaus e questi ne di attacchi del tedeschi, il lungo 

calori del Boloena Gli sportivi Muller timo obiettivo di questa infelice ha approfittato per creare azio- portiere non ha potuto più op- 

e In nnnolnzinne hnlnrrnpse e«i- ROMA: Cudlclni; Malatrasl. stagione. ni su azioni per i suoi attaccanti, porre la sua classe, dei precisi. 

1 * ln Popo'az'one bolognese est- kvm* FolItana Ardlzzon, , . catliva sorte ha cominciato P*r scorazzare da un capo all'al- spettacolari interventi come ave- 

p gono piena luce su un episodio FrascoU . orlando, Angellllo, accanirsi contro 1 romani tro del campo, per portare lnfi- va fatto sino allora: cosi. 1 pa- 

e de « no d * un romanzo giallo - Manfredlnl. Carpanesl. Leo- pochi minuti prima che essi scen- ne in vantaggio la sua squadra, droni di casa hanno potuto dl- 

a A tarda sera la polizia è in- nardi. dessero in campo- Sormanl. «pai- proprio allo scadere del primo lagare. 

,. tervenuta in pieno assetto di ARBITRO: Van Leetnven u.gginndo » in P palestra per ri- tem P°. DlI, l? U w' una P artita 

ì guerra per disperdere in piazza (Olanda). scaldarsi, si è «stirato» un mu- All'inizio della ripresa, nono- ’o.,® C omunt,u« g non P avròbbe me’ 

_ Maggiore gruppi di tifosi che MARCATORI: Benthaus al seolo della C0S cia destra. Mirò è stante tutto, la situazione della rltnto ^nà Q batóVti cosi vistosa' 
„ nonostante la Diovvia continua- 45 ‘ d *' 1 P rlmo tempo; nella ri- sta to cosi costretto a ricorrere squadra dt Roma, clic aveva rrtato una batosta cosi 

0 ,?oÌ?« S o at l.^sAarP lo presa: Pott al 22’ e Mailer al a piedone Manfredlnl. che nean- concluso 11 match d'andata in Hlió’ò?, ^ m l 

\ano a gridare e ad agitare le Y 0 ' e al 45'. elle si era spogliato. Nello stesso vantaggio di due reti (3-t). non 

_ bandiere rosso-blu. Un ufficiale tempo. Malatrasi e Fontana si appariva completamente rom- *»«i. i tedeschi hanno inai.imito 

. della Celere e un commissario Nostro Servìzio 90110 scambiati di ruolo ed An- promessa. Ed invece In sfortuna ^«“metri L rìtn.n s^li'ventoqo 

di P. S. hanno poi disposto HOSUO servizio gelino ha avuto l'ordine di gio- ha dato di nuovo addosso ai f ,La ‘ 0 ■ ,d l,n ^‘Tcato un bei 

I blocchi stradali su tutte le ra- COLONIA. 5 care alle spalle della sua difesa, giallo-rossi: al 17. Cudlclni. che La suà ^ iran'de forza è 


Nostro servizio 


moccnt Stradati su rune le ra- COLONIA. D care ane apatie ucua sua uiie»«. Kiniiu-i-uni. «I x,. »..v . . . , - d forza è 

diali che conducono al centro Sfortunata, amara trasferta por come già era accaduto a LI- pochi minuti prima aveva de- U quadrUafcro, con due 

cittadino. Le patenti sono state |j' fl ncuèa\)p a t^ìla uiia sèrie dTìn- Sb Solo" che la posizione troppo gòre” mvemato daU'Stmolan: mediani inesauribili e con due 
ritirate agli .autornoblltst.P^.ru- fartun l, p 0 seguitati da un arbR arretrata di Va) e ri tf ri'Dii’fa Vri rito desc e calciata «kUsttu». ha ri- qnte'rdftlone ^nècnsante- 

mol-rtsi ». traggio vergognosamente cas*^ il terribile, forelpg. che i tede- portato un grife>WjfWP|to dor- ? a ‘w oro votando temi tórni 

* cr» Ungo, sono stati travolti dal te- scili hanno scatenato dal primo sale e. da allWa?¥ *rtmlsto tra JJèo'i steèsl ^i’ne- 

S. SO. deschi, che hanno fornito una all’ultimo minuto: l'atleta, infat- i pali immobilizzato, pratlcamen- ^co! osissimi affondi^* a I la rètedi 

Cudici ni. 

_— - - - ——-- -—— '■ — j n poche righe la cronaca. La 

temperatura è gelida, di cinque 
_ _ gradi sotto zero ed 1 due por- 

Oqqi si conclude il Giro di Sardegna jeasiom? per la Roma, al 9'! con 

w Orlando, che. solo davanti al 

-— --—-— portiere tedesco, gli calcia ad¬ 

dosso il pallone. Poi, Il Colonia 

_ _ va all'assalto e la Roma, pratlca- 

h 0 0 ^^ 0 0 mente, non uscirà piu dalla sua 

■ #0 ^0 0^0 Mmm 0 0 _ metà campo. Al 18' Muller sba- 

Vincono Zoeffel e Planckaert m^m=m 

, portiere giallo-rosso, al 43' Tlile- 

len fa fuori prima Corsini ed 

i-k « . • • . e Minicri non dimostrano di por- Sedini. Sapete chi è l'unico che e i burattini. La volata a cinque Ardlzzon e costringe Cudicini ad 

ual nOSuO inviato sedere eccezionali doti di resi- si stacca? E’ il colmo dei colmi: si risolve con un folgorante una difficilissima parata a ter- 

ALGHERO. 5 slenza. Può bastare Mazzacurati? Baldini. Compassionevole. Baffi sprint che Planckaert domina. ra Infine, al 44', i padroni di 

E’ sempre lui. Adorni, il leader II peggio è che. partito il patron, rimane a fargli compagnia. Poi. E Adorni? casa vanno in vantaggio: Ove- 

del •Giro di Sardegna-. Alla vi- Taccone non sopporta il morso tutti e due abbandonano. Come a Santa Teresa di Gal- rath-Bethaus e quest'ultimo la- 

gilia dell’ultima tappa il cani- del gregario. E se si giustifica la II gruppo si mette alla frusta tura, è nel plotone. Perde poco, scia partire un bolide impara- 

pfone conferva la posizione di sua avanzata verso il traguarda nella discesa di Castel Sardo, do- Adorni* 1 09 E pure ad Alghero bile. 

comando con i seguenti vantati* di Santa Maria di Gallura . al ve si lanciano Suarez e Dancelti. [p scampa. Dunque? Ah. Tutto e Stessa solfa nella ripresa Dopo 

gì: 33” su Zilverberg , V26” su De contrario non si comprende il ai quali invano cerca d'aggan- bene, quel che finisce: però # l'afu- il rigore parato da Cudlclni e, 

Rosso. l\7.V su Balletti. 2’H" su suo furore sulla salita di Tem- darsi Vicentini. to c 5 e „ I gregari danno al capita- l'incidente del portiere giallo- 

T^iccone, 3'ó5*‘ su Ferrei ti. E Van pio Paiannta. quando glt avver - 45’* a Santoni... della Saloarant * non é piu ro?so. il Colonia passa tre volte, j 

Loop e a 4'46” Adesco, è lecito sari di Adorni formavano addi- Ahi? ~ preciso, puntuale. Che accade? Prima Poth. un terzino, sorpren- 

anftrinare che Adorni s'c agoni -\rittura un areaue 30” a Sorso... Ecco. Il patron non è piu al se- de I immobile Cudicini con un 


dare, cioè 6 e usati in misura " u £ n concìtKlono con questa afl «« " toglierci un campionato 

cccssiv^a possono (tetorminare il ftìmlaz j onc: , Una squadro droga- quasi vinto sul campo - con un 
deposito di sostanze «j 00 - t a «o» ha le idee cosi chiare, non esperimento in laboratorio; a!- 

■n^UQ| ,e rti ‘riverebmn* ri ° d gioca sul velluto, non può mano- trettanto ironiche appaiono le 
f Quièta è voce dt popolo, la voce j ;™™" 1 corre “ di sperticata esaltazione 

d| una città che ama la sua squa- corr ‘* corr ‘ mono e de i la squac i ra rossoblu. Nell ec- 

bra che da 2 tt anni attende di Com 'ù nqU e. per'adesso vale la citazione del momento sonoicor- 
[rivincere il campionato e che si par<)Ia <lc , medici tli coverciano s e parole grosse. Perche ne?ar- 
hentiva vicina al settimo scudetto g { , Bol0 g na r i SO lria grosso, ri- lo? Si e minacciato da parte 
£nnn?n e »ip4 0 n\efHH* l dnni e Feder* ^'hia la perdita di tre punti e la di qualche esagitato una cosi- 

P?cTo in base a. quale Mirko Bai sf "nVoè^^ 0 ^ de “ a -. marc . ia , su M »“ n0 m,a 

brinato, Paride Tumbunis. Roma- ® * e èonferSetò il primo veèdet- P ro P osta caduta subito, come è 
no Fogli, Marino Perani ed Ezio , u He^me non oorterà alla ovv :o. nel ridicolo La casa del 
Pascutti dovranno comparire da- . • f , tl nuovi la cfonpagine di dott. Pasquale, presidente dei- 
vanti al tribunale della Lega per la Federazione Italiana Gioco 

«? S0I »a ™r err u ga iV- minn fl p*nÌ iiunciare alla lotta per lo scudetto Calcio, in via Risorgimento, è 
r 1 mrST r ii °modo perchè sarà superata dall'Inter e *;ata presidiata ripetutamente 

lette incriminate La -fialetla ,ia,a nifnèilmomo notrt ronglVe Zl0m dei calciatori rossoblu so- 
numero uno - condanna i cinque p [, rt , 1)è (|j |lunto in Viianeo non si no state visitate da rumorose 
liocatori, ma la *- fiaU ttn nume n .. Cc \ mn cndifui^ i p-»vin.*t<ì i fi! cnftrfiui Sì cono 


Oggi si conclude il Giro di Sardegna 


, . i.j | » 1 tr (UIIV imu diluir uuiuuuuu ” --- - ' « * * i »*•» -»« wmimi, *- 

.overciano e quelli nominati o.u p { | Ua ] t » ,|i CO - - Se ci puniscono ‘ Maggiore di diverse copie d. Taccone. 3'5S" su Ferretti. E Van pio 

3 < U 0 ,! Y a . t- i „ t- ..ii d.. il campionato reitera ancorai j^i-- ca n Hi Milano Loop e a 4'46” Addio, è lecito san 

p ? v £!?*"■„J l T , iV ™i.Vi F »^ior; aperto ma per noi tara un grosso 7'° r ” al del ‘ a f era di Milano pepare che Adorni s'c uggia- riti 

rani. Pascutti e gli altri giocatori p ro fri enìlì tenere il passo con le] Il titolo «Bologna drogata» dicalo la competizione? Be. si. T 


Simpamina 

i , * » , 

la sostanza 

‘ t i 

rintracciata? 


• Da chi è composta e come la¬ 
vora la Commlaslone antidoping? 
Non è difficile rispondere n que¬ 
sto interrogativo divenuto di 
stretta attualità col « caso » del 
Bologna. La commissiono dun- 

aue e composta dal prof. Pietro 
iccollni direttore di tossicolo¬ 
gia dell’ospedale di Careggi (pre¬ 
sidente), dal prof. Giovanni Ot¬ 
tani e dal dott. Giulio Cesate 
Borghi (componenti) Fungono da 
segretari il dott Gino Marena ed 
il dr. Fino Fini. 

Con questa commissione colla- 
bora l'analista dott. De Sio di 
Firenze che ha avuto nppunto in 
consegna i flaconi contenenti una 
parte delle urine prelevate ai gio¬ 
catori del Bologna (l'altra parte 
è conservata nell'nrmadlo frigo¬ 
rifero del quale esiste una sola 
chiave in possesso del dr. Fini). 

Questi flaconi non appena riem¬ 
piti dagli atleti negli spogliatoi 
vengono sigillati, piombati e con¬ 
trassegnati da un numero Inol¬ 
tre su ciascuno di essi sono ri¬ 
portate le firme del medico chc 
ha compiuto il prelievo e di un 
dirigente della squadra interes¬ 
sata. 

Pertanto appnre molto difficile 
compiere manomissioni su questi 
flaconi: e comunque anche se 
per caso fossero compiute Irre¬ 
golarità ci sarebbero l flaconi 
conservati dal dr. Fini a per¬ 
mettere una controprova. 

A proposito delle analisi poi 
bisogna aggiungere che non ap¬ 
pena gli esperimenti compiuti dal 
dr De Sio hanno dato esito po- . 
sltlvo la commissione ha creduto 
opportuno di farli ripetere. Otte¬ 
nuto un nuovo risultato positivo 
la commissione decise allora di 
chiedere la consulenza del pro¬ 
fessor Cartoni dell'istituto di chi¬ 
mica analistlca dell'Università di 
Roma al quale al deve la messa 
a punto defi’apparecchto speciale 
usato per gli esami (tutta l'ope¬ 
razione si chiama « gascromato- 
grafla » ed è stata usata dallo 
stesso prof.' Cartoni anche a pro¬ 
posito del recente delitto al « cu¬ 
raro » andato sotto il nome di 
caso Negrisolo, avvenuto proprio 
a Bologna). Ed anche il professor 
! Cartoni rifatti tutti gli esami ha 
. dovuto convenire della giustezza 
1 dei risultati ottenuti dai dr. D« 

| Sio Su questo punto non possono 
( dunque esistere dubbi. 

, Per concludere ricordiamo che 
I gli esami finora effettuati hanno 
| permesso di accertare un certo 
‘ grado di positività rispetto ad una 
, sostanza anfctaminoslmile (paro 
1 si traiti iJJ-iàipipaminn)- ma an- 
i cora'fioh' è statò-stabilita ]a quan- 
; tità usata. Ciò ai &l saperi 

1 attraverso altri esami in modo 
da orientare meglio i giudici 
J sportivi sull'entità dei fatti in 
' rapporto alle pene da stabilire 
. (come è avvenuto negli anni 
ì scorsi). 


Vincono Zoeffel e Planckaert 


Dal nostro inviato 


suo furore sulla salita di Tem¬ 
pio Pausania. quando glt avver¬ 
sari dt Adorni formavano addi¬ 
rittura un gregge 

Taccone e costruito alla sua 


45" a Santoni... no detta -òaivaram- non e piu rosso, il Colonia passa tre volte. 

Ahi? - preciso, puntuale. Chc accade ? Prima Poth. un terzino, sorpren- 

30" a Sorso.. Ecco. Il patron non è più al se- de l'immobile Cudicini con un 

Esatto. Suarez e Dancelti ce- guito del - Giro di Sardegna -, pallonetto, poi. al 40’. Schaefer 


-[dono Ad ogni modo, non resta che dà a Muller e questi brucia aul¬ 

ii Termina netta tempesta, con domani: Alghero-Sassari. chilo- lo scatto Malatrasi e insacca. Lo 
una coraggiosa, spavalda, prego, metri 103. E Adorni, se non cade stesso Muller, al 45' conclude la 
tenie azione di Planckaert. Bo- « mondo, ha vinto la gara. marcatura. 

clandt. Sorgeloos, Brugnami e Attilio Camnriann V « 

Dcmirt che piantano la baracca «fillio LamOfianO V. S. 


Nessuna 
inchiesta 
di Angelini 

Due giornali milanesi hanno 
pubblicato Ieri con grande evi¬ 
denza la notizia che l’avv An¬ 
gelini avrebbe aperto un’inchie¬ 
sta nel riguardi di partite re¬ 
centemente conclusesi con ele¬ 
vati punteggi (sembrava fosse 11 
caso di Sampdorla-Catanla finita 
per Sala favore del liguri e 
di Inter-Sampdoria finita con ln 
stesso punteggio a favore del 
milanesi). Senonché l'avv. An¬ 
gelini ha smentito decisamente 
che sia stata aperta un'inchiesta 
su partite di serie A. 


.; .. . ... mioiurv mi stuzzica i luca cu j: *»««' ^ -■ * tu inciu u. „ » »• * 

unto? Prima dell accusa. ‘ ’^TImeffcrc in campo la (arnia-ione rt -■'PODsnb.le attes,s*.amento cu trovato prigioniero pericoloso, kaert ad Alghero sono episodi 

«n* e/i pah I fa Qdnmdnrin nrfl rii I -- _ . * a * * n -1 A HoWn oftn'rfin r«) - »'à »»<-»»» .. > 1 » fìe/tln —a_ — n lln <» m 


M _ _ . .. , , inni / (i .iti i/uiii iti ir > Hit'jin; - - — -’n- -- - . . , , . -— - I . _ . 

Adesso attendiamo i risultati d(n , c%u , commettere qualche er- che era riunito quando il fra- ro ad P ìb J a ,a . sua squadro se fanno lo straordinario La lunga 
legli esami relativi alle partite n COMI p „ Ire ,,f, c accadere gore dei eluk.-on ha invaso la po "fasciata: Baldini, che camminata da Olbia ad Alghero. 

nn la Fiort*nlina e il Aftlun e n p...,,».,, ry . fr ,„ r | ff n i di n*A^tirc;n tondo come una palla, se 5 goa- s'interrompe e riprende in un 

inceramente mt auguro che *ia- «r^rul^ht l'inter* - au a ^ 1 P a ^ a ^° ^ J\ a ^afo. ed ho dato forfait. Asvirelh pae<e di *o(jno. la. tn quell'angolo 

IO positivi perche ciò dimmi,e- °c i,,eè.»l 'oì in venti.’ Il Bolo- -'PP^vato all unanimità lordt- 5, paradiso ch e ta Galtura. 

.ll. -.i.-. : ........ mi|it \ » iiiih unti * * 131 » no dnl nmrnn nro;pnt n ♦ r» fini _....... f —il „ ******* 


*.11 / Vi ‘Colpevole o innocente-’ Il Bolo- ,l*'' 7. "temete te; 

rebbe che i medicinali ammani L tiremrando il suo ni ino ,,e del K lorno presentato dai 

(affa Federcalcio possono dar luo- d | ‘dif.«ia- sono ore febbrili òro rappresentanti di tutti i gruppi 
lo a responsi di doping ». . v ò ner la «*<»cietà di via Te- bel quale, raccogliendo i senti- 

e Monl - ma’ bisogna Stare attenti a tnenti degli sportivi, sottolinea 

^ rriì ?r s n»>n perdere la testa Calma c la necessità di - un’ampia in- 

»er h di^ostrarei sièffdili coir li buon «eneo, insomma Anche Ber- formazione sulla realtà sostan- 

jer dimostrarsi solidali con la nard | n j come abbiamo visto, con 7 i a i c do , f a tti denunciati » e 

•quadra del cuore Non mancano ... . rahhia nuò in f- KUC . no ‘ ,; “ u «enunciali» e 

e Iniziative personali, le piccole ioVno è di uuelto Jin-rè incarica la « Commissione const- 

hchieste. e c’è chi ha rievocato c q » p ‘ Mare per lo sport» di prendere 

«Kìri^ònt» eot° Torino” Considerata l'atmosfera - curri- «Il opportuni contatti con gli 
S tanno e loia han faldata - Bernardini ha fatto di- ambienti sportivi. Nella stessa 

sputare l'odierno alicnamento del mattinata di Oggi il sindaco on. 
HO bevuto gli undici giocatori. r .r. tv»»» 


Ordine 

d'arrivo 

I FRAZIONE 


Velia prima parte delta tappa. 
il p.n«o è scelto. Lo scatto d'av¬ 
vio di Dnmet è annullato da 
Adorni. Preso Desmet scap¬ 
pano Boclandl. Marcoli, Durante. 
Schroeders. Brugnami. Zoeffel. 
Poggiali. Bailetti. Cnbion. Ba- 
nriera. Magnami e Moser, il 
vecchio. L'attacco ò controllato 
da Min,cri e Taccone, che difen¬ 
dono la posizione di Adorni, pun¬ 
ta del plotone in ritardo di I'05" 


1) Zoeffel che copre I SI km. a Quindi le 

dell. Olbl.-S. Teresa ln 1.33 30 Jf», 


I V. JL . 1 * 3,3 la lormannne cne aovreoo*' tA ,1 y.- p . nrMsft wosrr s.i.z 

il Bolo firn ^ nvov.A chiotto nlln I <% *|«tt‘nder<' in campo domenica con.j * ‘ / * . 1;. ~ . ». Vannitsrn a 318** che re* 

pa un più Li reo o severo contn»!Io| j ro S.impdoria* e cioè' Cimptol! cno la \ iccncia one t cola in \olaia il grappo, 

anll-dopin»’ * Siamo fuon rf.il »t>-| »,t titolare Ncfirri difendeva i‘ \muta a turbare il mondo sj>or- ♦ H FR.\ZIONÉ 


ro — $1 afTerm.i — no*i rojUnno rete dei rincalzi». Furfanta, Pa-ltivo bolognese po^^a, alla fine, 
chf Io scudetto venati a Bota- vinato. Ttimburu* Janicti j chiarirai noi mici toro dot nicnii 


l IU.U » c «f- «ouun.r 1*1 *•••«• *•*« mi ' » , , . . . . 

fialetta di Jamcfi erano state due «‘.ite regnate quattro roti tre per raggiunta chiarezza e giustizia. I 
zollette dt zuccheri,... - mento di Nieteen e<l una di Pa- Non si deve dimenticare, come 

Come avviene il controllo unii- scotti Nel secondo tempo Ber- peraltro da molte parti rom- 
doping? Non abbiamo mal assi- mrdini. in prevadone delie even- petenti è esplicitamente dichia- 
stito ad operazioni del genere, ma tua;i 00 rato, che si è in presenza di una 

rhla^rato che 'af^marnenm di In- formazione ^pa’,lazzi iN.’^ri an- materia turi altro che 
trodurrp nella provetta 11 liquido cora fra i rincalzi» Capra. Lo- sul piano scientifico- « Ih ogni 


151 Vannltsrn a 3W che re- catena e non lo 

gola in \diala <1 gruppo. P’o : ' ia P'"- « W”rdo. funov, 

11 rp % ^ipvr atleta della — Cynar » conc.ude la 

... * ' r . r - , u ,j forte, splendida impresa, con 

1) Jos planckaert che percor- tecnica e l'impelo del finisseur 
re 1 186 km. della S. Teresa di d , talento. Gli avvelenati inse- 
Galllira-Alghero in 5JI’20" (ab- gutton. con Rannera che sfrec- 
buono 3« ): 21 Blocklandt s.t. £ a- giungano dopo 40". 
(abbuono 28”); 3) Sorgeloos g Adorai'’ 

S-t (abbuono !•*■): 4) Brugna- £• ne i gruppo, che perde 3'3 ” 
mi s.t.; 5) Desmet s.t.; €) Brìi- jj leader è salvo. Infatti, il più 
J*i * Durante a U#4”: fastidioso, occasionale avversano 

8 ) Barisfera a I M": 9) Forè. (Bailetti staccato 413"), non gli 
18) Ferretti li) Vlrentinl. 12) guadagna che 2S3". 

\ an Aerde. 14) Ai- ij n londirirfi. un gotto di vino. 
zinl. 15) Poggiali, rutti col tem* e dl nuovo sotto, per la seconda 
B a ris«era; if) Vigna a parte della tappa. E’ dura, diffi- 
I 25' : 17) Martin. 18) Sivlero. gite. Parecchie sono le salite E 


due'réti ' m"<w?e'3 segno "da Bui'- ca. I! momento è senza dubbio ""«rati: Barn e Baldini. ,- ore. L'elastico degli allunghi fm-j 
nato (uno incriminati). C e n a fj er delicato* è una dura nrova che zia nell arrampicata di Tempio! 

Scosto in campo con la febbre e **. oretnaiuro emettere consi- ci nl1 x «incrapo cr .i*« I Pnutaii/a. con le hrert fughe di, 

h] momento del controllo denun- de ri 7 ^M™u àu%«T«vonda «qua. f P S s^P^rare soltanto man- ^luSSIllCQ Battistini. Ferrari e Taccone 

riò le sue condizioni O da ere- d ' che potrebbe «ubire anche tenendosi calmi. Se fin dora _ L’acqua minaccia Svettano nello 

dere che 1 medici abbiano tenuto varianti in futuro '(magari con un «PP«>lo posso lanciare a tut- 1) Adorni 25.13*12"; 2) ZÌI- azzurro invece, 1 monti di Lim- 

ronto delle rae condizioni, ma a nnoenmento all'ala deetra o ai- tì i bolognesi è di dimostrarsi verberg m 33”; 3) De Rosso a bara che s'inquadrano m un fan- 

B * .2T 00 , » — nlstra di Corradi che già ha de- capaci dì mantenere i nervi a “S 1 . 1 .*™ a J’ 3S " : 5 > £?*!'*? scenano dt rocce d oro 

A Bologna dicono che se la Lega buttato a Firenze» tuttavia va nostn » Taccone a rii”: 8 ) Ferretti a E ti freddo punge 1 fotografi si 

punirà ta nqnadra rossobli). il .«inaiato che Pace si è mosso 3'58"; 7) Van Looy a 4’4«”; 8 ) divertono a ritrarre gli stanchi 

campionato non «arà da con»!- abbastanza bene I difensori dal ‘ Nella mattinata di domani lo Carlest a 5T2”; 9) Vigna a eroi del » Giro di Sardegna ». 

dorarsi regolare Chi ha visto i) can to loro hanno avuto un com- assessore allo sport. Vittorio il 2 ’: ,r » *«nehinl s.t.; 11 ) mentre si scaldano con fatò di 

jì 2 p'“. “ i'ivx' zffnrzssjgszinrz tirso*? M ° ro chi 

squadra - lucida, dalla manovra v-— - - ftmo Sala sportilo del Bologna, dott. Bo- niarl a 9'43”; 15) Vannltscn a La tregua i rotta da Van Loop 

elegante, quasi perfetta. Il primo - - vina, per concordare un Incon- rdt”; *%) Aldo Moser a Tir. zuff’ondulata strada dt Bulzi e dii 


Ritirati: Baffi e Baldini. 


ri* le sue condizioni Cè da ere- 


™ ed,cl ^f no , , *‘ n " to | vèrtantT infuturo Tma^ri^m|« n appello posso lanciare a tut- 


ì tenendosi calmi. Se fin d’ora 


Classifica 


canto loro hanno avuto un com-1 assessore allo sport* Vittonol 


elefante, qua»! perfetta. l\ primoI 


La tregua è rotta da Van Loov J 
juU’ondulata strada di Bulli € dii 



TUTTI SUMO CHE CONTRO U TOSSE CI VUOLE 

HtONCHIOlDU 

KCONKSTtMA I BURCHI » CALMA LA TOSE - ELIMMA LA RAUCEBME 

Al farmacista chiadata BRONCHIOLINA 

• in sciroppo 

• • in pastiglia 
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PAG. io / economia e lavoro 

t 

Washington I4 a assise del sindacato unitario metallurgici 

Delegati f , . • n 

deiMEc Si apre domani a R 

a colloquio #B —---rV-- 

con Bali il congresso pai ministr ° de i ° sgnità 

e Herter . „ „ Rifiutata Fini 

della FIOM 


_l’ Unità / venerdì 6 marzo 1964 

Il convegno della C N A 


Si apre domani a Rimini Artigiani: allarme 


Dal ministro della Sanità 


WASHINGTON, 5 ■■■ 11111 

Rappresentanti del gover- 111*111 M 
no americano e delegati del Ol wHaO Hi ■ HT ■■■ 
Mercato Comune Europeo si . • > * > ■ 

sono incontrati oggi a Was- ' ’ v * ' ' 

spettive dell’imminente con- 590 delegati -1 risultati dei dibat- 

ferenza internazionale per la 

meglio nota coi 21 no 0 m“ na di| titi - Gli schieramenti sulle tesi 
é“S«'! y M S «alternative» - Grande attesa 

vice presidente dell’alta au- 

P if/T Ia > Inizia domattina a Rimini, dirizzo, nei congressi provin- 
S?niV Ca Ai s,cco . ^an- presso il Teatro Comunale, ciali più significativi per la 
lh °^rti; e c^ a !.i Vlca P re . sl .^ en ^ e }i i 4 » Congresso nazionale presenza di forti nuclei me- 
per gli nilnri economici e fi- della FIOM-CGIL, il glorio- tallurgici, e cosi in generale, 

so sindacato unitario dei me- ha avuto un seguito assai 


Rifiutata Finchiesta 
sui farmaci Recordati 


nanziari, Robert Marjolin. 


d a „ « 1 * _______ au omuautuu ulutai ìu uci me- «vuvu un 

tallurgici italiani. I lavori, scarso: 41 voti su 425 a Mi- 
ri na i! che proseguiranno fino a lano, 8 su 214 a Torino, 23 

& “ tutto mercoledì 11, verranno su 220 a Genova, uno su 130 

rilìlFonf , nnnn Tinnir introdotti da una relazione a Napoli, nessuno su 120 a 
gretario agh esTer George tenuta dal compagno onore- Firenze, Il su 58 a Terni, 
Ball e ii e consfgliere pres g i vole T [ eatin “ segretario zero su 44 a Palermo zero 
denziale per gli affari com- nazionale responsabile insie- su 111 a Trieste dove ce 
merciali Christian Herter. ™ al compagno Pietro Bo- anche stato un astenuto. 

I collonui in nroeramma ni — a nome della Segrete- Sul permanere di una va- 
dureranno die giorni ^ ria FIOM. . lid.tà insostituibile nei com- 

avranno per oggetto proble- n se ® re i ari S ene £?“ Piti delle Commissioni ìnter- 

mi di particolare importan* della CGIL, on. Agostino No- ne i giudizi sono stati netta- 
za quali la situazione della ve ha e Fernando Santi, pre- mente schierati per la tesi 
bilancia dei pagamenti nella sazieranno ai lavori con- che la ribadiva, contro quel- 
area atlantica, la questione gfessuali come invitati — la che attribuiva una predo- 
dell’integrazione europea e c,rca duecento metallurgici minanza alla Sezione sinda- 
quella della partnership a ce i lt .° P ersona hta del mon- cale aziendale; quest’ultima 
atlantica. Come è noto, so- do del lavoro e della cultu- 5 a avuto dal 4 al 14% dei 
stanziali divergenze fra gli ra * italiane e straniere. I de- vot j a Torino, Milano, Geno- 
USA e il MEC - su tutte le va, Palermo, Napoli e Terni, 

questioni di fondo che sa- 590 > ip £ 5 u ta "* a Una forte maggioranza ha 
ranno oggetto del «Kennedy del e 63 province che hanno pure ottenuto la tesi che pro- 
Round » — si sono mamfe- tenuto il congresso locale di pendeva per una slrutt P ura 
state anche recentemente, a ca te gor a e di 290 923 dele- organizzativa r i part ita in set- I 
Ginevra, durante le discus- 6 be degli iscritti. Il Congres- . - j, 

sioni tariffarie in corso. so nazionale trae quindi le 

,Su queste obiettive con- somme d’una intensa prepa- _ 

traddizioni si innesta inoltre razione che ha investito la 
l’azione politica del governo gran parte dei metallurgici 

francese, tendente — secon- aderenti alla FIOM, e tutte Pffcl* il 

do quanto viene riferito og- le province ove sono presen- 1 *** 11 

gl da ambienti diplomatici — ti nuclei di metallurgici di - 

a indurre i paesi dell’Europa una certa consistenza. 

occidentale a «dissociarsi in L’attesa per quest’assise è _ _ H £ _ _ 

ogni senso» dagli Stati Uni- assai viva negli ambienti sin- IHf|ll|fOC 

ti. Le fonti dicono che pres- dacali e politici, oltreché m w 

sioni in tal senso vengono presso i lavoratori della me- 

esercitate dagli ambasciatori tallurgia, siderurgia, cantie- tm 

francesi in varie capitali eu- ristica, elettromeccanica, me- a 

ropee, già da qualche tempo, talmeccanica; presso quelli |#l Hwiaill 

delle altre categorie dell’in- 


I » 

I Nuovi | 
| incontri per | 

I i chimici I 

I E* Iniziata Ieri, presso I 
1 la Confindustria, la trat- 
I tatlva contrattuale per I 1 
| 200 mila lavoratori chi- I 
mici e farmaceutici, che . 
| venne Interrotta il 30 I 
I gennaio per colpa dei 1 
« padroni dando luogo a 
I tre scioperi nazionali uni- • 
1 tari. I 

S Tutta la giornata di 1 
| ieri è stata dedicata al- I 
la verifica e all’appro- | 
I fondimento delle effettl- 
■ ve posizioni padronali in I 
merito alla classlfìcazlo- ■ 

• ne professionale» tema ■ 
I sul quale in fase di son- I 

dagglo era apparso nel 1 
I giorni scorsi uno spira- I 
| gllo rispetto alla chiù- | 
aura di gennaio. 

I Oggi la trattativa prò- I 

• segue. E* probabile che ' 
| al termine I sindacati di i 
I categoria dei chimici va- | 

lutino congiuntamente la 
I situazione, per informa- I 
I re I lavoratori delle po- 1 

• sizioni Industriali e per 

I decidere sullo eventuale I 

• proseguimento degli In- * 

contri. j 


li sen. Montagnani Marcili aveva denunziato 
i costi truccati dell’azienda milanese 

Dalla nostra radariona sta in P rima fila — denuncia 
uana nostra redazione gli increcUbm sistemi con i qua- 

MILANO, 5. li vengono compiuti gli accer- 
Su un grave, significativo tamenti per fissare i prezzi dei 
episodio verificatosi in un'a 2 ien- medicinali, e in un momento in 
da farmaceutica di Milano (la cu * l * P‘ ra h della salute » tor- 
Hecordati) e che fu oggetto di nano all offensiva per impedire 
una interrogazione del senatore perfino quelle riduzioni dei 
comunista Piero Montagnani- prezzi (di solo 1080 specialità 
Marcili, è stata datu in questi sulle 25 9 00 in vendita!) annuii- 
giorni una singolare, anzi incre- eiate dal governo ma fin qui 
dtbile, risposta da parte del mi- senza effetti pratici. Di fronte 
nistro della Sanità on. Mancini, a questa offensiva (è recente la 
Nella sua interrogazione Mon- P resa di . Posizione deH’Assofar- 

tagnam - Marcili informava il ,aa P er 7 ene ^ 1 „? r ^. zzl> A ** 

ministro che «sul finire del governo, anziché rispondere de¬ 
mese di novembre 1963 due , ! uac,aad ,°. 1 .^sterni tipo Recor- 
fuuzionuri del Ministero della dati, si limita a dire che g.i 


per la congiuntura 

r 

Critiche alle misure governative e precise richieste nel 
campo fiscale, creditizio e tariffario - Deludente discorso 
del sottosegretario Vittoria Mezza 


Sanità eseguirono una ispezio¬ 
ne presso l'azienda farmaceuti¬ 
ca Recordati di Milano e che i 
titolari di tale azienda erano 
stati " preventivamente infor¬ 
mati” della visita-. Di qui la 
richiesta dell'interrogante di sa¬ 
pere se il ministro non rite¬ 
nesse necessario « promuovere 
una indagine in merito e pren¬ 
dere adeguati provvedimenti 
circa l’accaduto, che certo non 
è né isolato né occasionale 
«A suffragare la validità del¬ 
la richiesta — rivelava il parla¬ 
mentare comunista — sta il fat¬ 
to che l'azienda in parola, onde 
presentare agli ispettori, che 
avevano l'incarico di controlla- 


studi * sono in corso. 

Programma 
di lotta 
dei coloni 
miglioratori 


Le aziende artigiane sono 
tra quanti stanno facendo 
le spese dell’attuale con¬ 
giuntura economica: urgo¬ 
no provvedimenti per far 
fronte ad una situazione ri¬ 
tenuta molto grave, misure 
che debbono agire in una 
direzione diversa da quella 
rappresentata dalle recen¬ 
ti misure anticongiunturali 
del governo. Queste sono le 
affermazioni fondamentali 
del convegno che si è svolto 
ieri a Roma su iniziativa 
della Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato. Vi 
har»r><■»„ preso parte più di 
cento dirigenti della CNA, 
il sottosegretario on. Vit- 


Tollerate 
le illegalità 
nelle Mutue 
contadine 

Il ministro del Lavoro e del- 


Varsavia 


Il iftfaiitro Bo 
ricevuto da 
Cyrankiewicz 
e da Rapacki 


VARSAVIA, 5 


dustria e presso tutte le mas¬ 
se lavoratrici. Quello della 
FIOM è infatti il maggior 
congresso di categoria che 
preceda quello dellp confe¬ 
derazione unitatfe ucàl ^quale 
avrà luogo fra 

Motivi di attehzioné pas¬ 
ticciare verso l’assise della 
FIOM stanno poi nel fatto 
che essa organizza la più 
grossa categoria - dell’indu¬ 
stria, la quale esce dalla 
maggior battaglia contrattua¬ 
le del dopoguerra con un rap¬ 
porto di lavoro che su molti 
punti rompe decisamente col 
passato. Stanno nell’imposta- 


Per il secondo giorno 

Manifestazioni 
bracciantili 
nel Brindisino 


avevano l’incarico di controlla- Nella mozione approvata al U ministro del Lavoro e dei¬ 
re i costi di produzione, una termine della manifestazione di la Previdenza sociale, in data 
situazione irreale procedè nella Frosinone per l’applicazione 25 febbraio, ha diramato una 
circostanza a dimezzare il nor- della legge sulla colonia miglio- nuova circolare in materia di 
male ritmo delle macchine infi- rataria. sono contenute le se- elezioni nelle Casse mutue dei 
latrici riducendo la produzione guenti decisioni circa lo svi- coltivatori diretti senza pera'tro 
oraria da 4000 a poco più di luppo della lotta: 1) in oecasio- affrontare minimamente i pro- 
2000 fiale per un tipo di mac- ne dei prossimi raccolti i prò- blemi sollevati dal persistere 
china; e da 2000 a 800 per un dotti saranno divisi unicamente delle illegalità delle quali il 
altro tipo, aumentando nel con- in base ai canoni o quote pre- ministro è a perfetta conoseen- 
tempo il personale addetto ad viste dalla legge 327 chiedendo za. L'unica novità contenuta in 
altro stadio di ^lavorazione, ^così lo riunione delle Commissioni detta circolare consiste nel fat- 
da dare la dimostrazione di provinciali in tutte le province to che eli elenchi deeli elettori 
costi più che doppi di quelli interessate: 2> ovunque tramite compilai come è stato ri ne tu 
reali. Con siffatta astuta mano- l’Alleanza, verrà iniziata h famelcM 

'f a — concludeva Montagnani- trattativa con i concedenti per SDe ttare la Dubblicazione nei 
Marcili — la ditta e riuscita a definire il «rezzo di affranca spellare ia puDDiicazione nei 
in Himnstrajinnp di onnit-'i 11 P rezzo anranca termini previsti dalla legge, do¬ 

ttare la dimostrazione di equità z ,one: 3) saranno fatti ì deposi- crebbero essere affissi 15 ciò mi 

prodotU^H d che e eSden1lme S nt°è de,,e ? 0mme , necessarie alla pr > a delle etezffini. per due 
non risponde al vero, ché anzi i °* e al nelle sedi 

prezzi sono manifestamente in- apporto con i concedenti, 4) ì delle Casse mutue comunali le 
«azionati, con ingiusto aggravio coloni chiederanno i mutui qua- quali, quasi sempre, sono le 
nnr it consumatore nnhblico rantennali all 1 c per affrancare stesse sedi della « bonomiana ». 


i t • 

rimo sciopero a Ravenna 


toria Mezza, numerosi par¬ 
lamentari tra i quali gli 
onn. Mazzoni, Montagnani 
Marelli, Caponi, Bardellinì. 
Hanno inviato messaggi di 
saluti e di adesione i mini¬ 
stri Giohtti, Bo, Mancini, 
ed altre personalità poli¬ 
tiche. La relazione — dopo 
un breve discorso del diret¬ 
tore della CNA dott. Gior¬ 
gio Coppa — è stata tenuta 
dal presidente confederale 
on Oreste Gelmini. 

Sia la relazione che alcuni 
interventi hanno messo m 
luce ì fattori che aggra¬ 
vano la situazione dello 
artigianato addossando al¬ 
le piccole imprese le con¬ 
seguenze della congiuntu¬ 
ra economica. Una delle 
questioni chiave è rappre¬ 
sentata dalla manovra del 
credito. La « stretta > ha 
operato su una situazione 
di discriminazione che già 
poneva le aziende artigiane 
in una posizione di svan¬ 
taggio rispetto alle più 
grandi aziende. I mezzi fi¬ 
nanziari che sono stati mes¬ 
si a disposizione dell’Arti- 
giancassa sono ritenuti in¬ 
sufficienti. 

Ma anche all’interno del- 
1 le leggi che operano per 
1 l’artigianato sono accadute 
cose significative. Nel de¬ 
cennio 1953-’63 — è stato 
denunciato al convegno di 
ieri — le somme erogate a 
favore dell’artigianato non 
hanno certamente operato 
a superare lo squilibrio che 
anche in questo settore agi¬ 
sce a svantaggio del Mez¬ 
zogiorno. Infatti mentre il 
25% delle somme è stato 
erogato per le aziende della 
Lombardia e il 19% per 
quelle dell’Emilia, l’artigia- 
nato del Mezzogiorno e 
delle Isole ha ricevuto solo 
il 9,14% di tali crediti. Di 
qui una serie di rivendica¬ 
zioni che il convegno ha 
posto in materia creditizia: 
selezione qualitativa a van¬ 
taggio delle piccole impre¬ 
se; ampliamento del volu¬ 
me delle operazioni dell’Ar- 
tigiancassa; revisione del si¬ 


stema delle garanzie. 

Ugualmente importanti le 
richieste che sono state 
avanzate per le questioni 
fiscali: esenzione dalla im¬ 
posizione diretta per alme¬ 
no 5 anni delle imprese 
artigiane che effettuano in¬ 
vestimenti; rivalutazione, 
tenendo conto del costo del¬ 
la vita della quota di red¬ 
dito esente da imposte. Ri¬ 
chieste perequative sono 
state avanzate anche per 
quanto riguarda i contribu¬ 
ti sociali. Infine il convegno 
ha rivendicato all’ENEL ta¬ 
riffe differenziate 

Nei confronti del gover¬ 
no la CNA — anche nel 
convegno di ieri — ha ri¬ 
petuto di voler rimanere 
estranea ad ogni valutazio¬ 
ne sulla formula, esprimen¬ 
dosi invece sui risultati del¬ 
le misure che il governo 
stesso ha varato per quan¬ 
to riguarda i problemi eco¬ 
nomici. Le critiche, in que¬ 
sto senso, sono state espli¬ 
cite: i provvedimenti an¬ 
ticongiunturali non vengo¬ 
no ritenuti idonei a ridare 
slancio alle piccole imprese; 
al contrario essi hanno con¬ 
cesso nuovi privilegi fiscali 
ai possessori di grandi red¬ 
diti mentre le piccole im¬ 
prese sono ancora in attesa 
di fatti concreti a loro fa¬ 
vore. A queste critiche ha 
risposto il sottosegretario 
on. Vittoria Mezza la quale 
ha difeso l’operato del go¬ 
verno con un discorso che 
tendeva a mettere tutte le 
opposizioni sullo stesso ter¬ 
reno: quella espressa da Ci¬ 
cogna, come quelle che ven¬ 
gono da ben diversi am¬ 
bienti e ceti sociali. E’ stato 
un discorso deludente per¬ 
chè ha elusi i problemi con¬ 
creti (tranne l’annuncio che 
verrà affrontata la revisio¬ 
ne dello stato giuridico del¬ 
le attività artigiane); que¬ 
stioni che rimangono per¬ 
tanto aperte e che forme¬ 
ranno oggetto delazione 
della CNA. 

d. I. 


MAH HHIIlniCllln il consumatore pubblico rantennali all’io per affrancare stesse sedi della « bonomiana ». zioni che il convegno ha Lattivi tàTriiZnP • 

■RliniilMniI (Enti Mutualistici) e per i pri- la terra, unitamente ad aiuti L’Alleanza dei contadini ri- po ° s tò in ma eda creditizia^ Itinni rhp rimaneonn UT 

vati». Per le cooperative e lo svilup- conferma la esieenza di una , • d reu111 ld ' suoni che rimangono per- 

, Ebbene nella sua risnosta il P° dell’azienda. » -. • Sene che giun?a in agodS a selezione qualitativa a van- tantoaperteecheforme- 

7 Sihtìtrt Érimn séiott&ro r a Ravenna • ’ ministro conferma che rAmmi- La’ mozione richiama infine sospendere • il ' pagamento dei ^ ® T.nhT* ^ a Vi n °™?A gelt ° de l l azìone 

avIUpBlU U nuicnnn Distrazione delia Sanità ha pre- la necessità dì emanare nuove contributi fino a quando non se » ampliamento del '°lu- della CNA. 

ventivamente informato la ditta norme per il rispetto della le- sarà riportata la legalità nelle me delle operazioni dell Ar- j ■ 

in questione dell’ispezione e di- galità nelle mutue contadine Mutue e migliorata l’assistenza tigiancassa; revisione del si- **• 

I braccianti e i coloni della provincia di Brindisi hanno chiara anzi che « ad evitare per- 

concluso i due giorni di sciopero per reclamare i contratti e dite di tempo, l’amministrazione ...imi... ■■■mimi.mmmmmmimmmm...mmmmmmmmimimmmmmmmmmmmm 

leggi agrarie piu adeguate alla realta dei •« patti »» prevalenti usa preavvisare la visita dei 
nel Sud. In grandi manifestazioni, i lavoratori della terra propri funzionari». 

hanno risposto all’iniziativa della Federbraccianti dimostran- peraltro nella sua replica il « 

do quanto siano mature le soluzioni avanzate che vengono ministro t4nde, in modo contor- IlABIflIllll 1J IWA 

richieste: a Mesagne i manifestanti erano duemila; tremila a to e contraddittorio, a mini- 1111111^4111 il SI III 24 241fl21 

Francavilla; miileciniriecento a Torre e Rapiano. Cortei con m izzare l’episodio denunciato. |1|I|||Q||| |l|||||f| fi ff | fi 

cartelli hanno percorso 1 centri, fino al municipio dove una p c i 5 f a . prima affermando V WIIIMIII MI I OH 

rappresentanza ha chiesto di essere ricevuta dal sindaco. c b e l’ispezióne non fu ordinata H 


cartelli hanno percorso i centri, fino al municipio dove una 
rappresentanza ha chiesto di essere ricevuta dal sindaco. 


suale, con la presentazione 
di tesi « alternative » su que- 


—. . .. * • A J 11 T* . t , ■ . “ • t VIIV A MVIf AM V*\J***UM4 

- Oggi il ministro delle Far- zione che gli organi dirigen- La Confagncoltura, dopo avere rotto le trattative ufficiose pe r „ aC certare l’idoneità degli 

tecipazioni statali italiano, ti hanno dato al dibattito P e r la colonia in sede nazionale, ha assunto anche a Brindisi impianti o l’osservanza delle 

sen. Giorgio Bo, giunto ieri precongressuale e congres- posizione negativa sia sul contratto dei braccianti che norme di legge» ma «al fine di 

a Varsavia con una forte de- sua i e , con la presentazione sulla colonia. Questa posizione della proprietà terriera rimarca raccogliere indicazioni circa i 

legazione Der una visita uf- di tn«i « alternative, * «n mie- ancor P ,u 1 insufficienza del progetto governativo sui patti tempi di lavorazione di alcun* 

ficlalè è stato r?cevuto dal ctinnf^ *m2E£ agrari in quanto ’ mentre non ,ibera “ coIono dai vincoli posti for ™ e farmaceutiche». Poi, con- 

nciale, e slat o ricevuto aai stiom importanti o delicate, a u a sua iniziativa dal vecchio codice, nemmeno interviene fermando che l’ispezione ese- 

Presidente del consiglio po- stanno soprattutto nel mo* nella misura necessaria e possibile per modificare a fondo i guita « rientra nel quadro di 

lacco Cyrankiewicz e dal mi- men to politico - sindacale o- riparti e gli obblighi rispettivi. La legge governativa, insom- uno studio che questo ministero 
nistro degli esteri Rapacki. dierno, che vede una gene- ma, non è uno stimolo e uq passo in avanti verso la conqui- conclude al fine di addivenire 

Il sen. Bo ha inoltre avuto ra j e J eva t a di scudi delle sta della terra e 1’ammodernamento dell’agricoltura meridio- ad un nuovo sistema per la de¬ 

conversazioni di lavoro con i c l a ss ! dirigenti contro l’au- na l e » In quanto mantiene intatte le condizioni che consentono terminazione dei prezzi di ven- 
titolari dei ministeri deirin- tnromia rivendicativa e il alla proprietà terriera di ignorare — e da un quindicennio — dita al pubblico dei medicinali ». 
«ilicirin neennte e dell’indu- .* ^ . .. i - , e . 11 le richieste dei lavoratori per i contratti. E. infine dichiarando che «le 

«trio rhùnica potere contrattuale del sin- Una j 0 tt a avanzata dei braccianti e compartecipanti sta indicazioni ottenute non occor- 

rialio miierne enn daca ‘ < ? ae,la fabbr,ca e ne * _ per iniziare anche nella provincia di Ravenna. Sabato 7 marzo revano per la determinazione 
• uggeuo . . ‘ 7 n‘ la società avrà luogo il primo sciopero provinciale di 24 ore, apertura dei prezzi di singole specialità 

versaziom del ministro t»o re j dibattiti locali, il di una battaglia che ha per obbiettivo il rinnovo dei contratti medicinali di singole ditte», e 

sono stati i problemi relativi Congresso FIOM si è VP- provinciale e nazionale, la conquista di accordi aziendali, l’av- cbe comunque « i dati rilevati 

alTinterscambio fra Italia e nu t Q delineando in tutta la vieinamento della conquista della terra. hanno valore puramente indica- 

Polonia, al cui aumento en- gua importanza, donde una . La lezione dell'anno passato — quasi 6 milioni di ore di {rollati ^««iiant^ aRH*stud?°dà 
trambe le parti sono interes- attesa particolare in vari am- sciopero, 240 accordi aziendali, miglioramenti strappati dai comP i ers j anche presso, labora- 
sate. Risulta che da parte po* 5 ,enti, troppo spesso svilita braccianti per un miliardo e 300 milioni, conquista della di- tori di stato e con accertamenti 

lacca è stato in particolare dal carattere «scandalistico» Tnm 6 C del , dinU ° a con ' sulla capacità produttiva oraria 

sottolineato - l’interesse alla ■ _ d , scissione trattar 5 11 piano colturale come pure 1 immissione di nuove delle v ^ rie macch ine in com- 

importazione di prodotti in- noJ 1 -nascita del MIUP macchine “ noa impedisce agli agran del ravennate di op- mercio . da condU rsi presso le 

fit.rtfi'ili italiani ed nll’esDor- , . ’ ,a ...... porre nuovamente un accanita resistenza alle nehieste dei la- industrie nroduttrici delle mac- 

dtistnah italiani ed all espor e pll IreV itabili riflessi sin- voratori. Uno degli obbiettivi della lotta è ora la conquista hinestoe. 

}?*Ja lì. P fi Dal canto suo dacah ~ Sl son ? ,? egu j ti , 1 della compartecipazione collettiva sulla terra ovunque questo C on questo giro di frasi e con 


fìciale, è stato ricevuto dal stioni importanti o delicate; 
Presidente del Consiglio po- stanno soprattutto nel mo* 
lacco Cyrankiewicz e dal mi- mento politico - sindacale o- 
nistro degli esteri Rapacki. dierno, che vede una gene- 
II sen. Bo ha inoltre avuto ra j e levata di scudi delle 
conversazioni di lavoro con 1 c i ass ! , dirigenti contro l’au- 
titolari dei ministeri dell in- tor.omia rivendicativa e il 
dustria pesante e dell indù- potere contrattuale del sin- 
stria chimica. dacato. nella fabbrica e nel- 

• Oggetto delle odierne con- ( a SOC ; e t a 

versazioni del ministro Bo ne j dibattiti locali, il 

sono stati 1 problemi relativi Congresso FIOM si è ve- 

airinterscambio fra Italia c nu t Q delineando in tutta la 
^Polonia, al cui aumento en- gua importanza, donde una 
trambe le parti sono interes- a ttesa particolare in vari am* 
sate. Risulta che da parte po* 5 , 0011 , troppo spesso svilita 
lacca è stato in particolare dg | cara ttere « scandalistico » 
sottolineato 1 interesse alla cnn gui _ dopo ]g 

scissione 

importazione di prodotti in- nel PS , j a nascita de l PSIUP 

* . A — —, 1 * « a i « f 1 m I fl fi c nn v* • _ 


dustriali italiani ed all’espor¬ 
tazione di prodotti industria- 


e gli inevitabili riflessi sin¬ 
dacali — si sono seguiti i 


compiersi anche presso, labora¬ 
tori di stato e con accertamenti 
sulla capacità produttiva oraria 
delle varie macchine in com¬ 
mercio. da condursi presso le 
industrie produttrici delle mac- 


h ed agricoli. Dal ca "*° congressi provinciali. Ma la sia possibile: per una serie di aziende migliorate con fondi questa Q inusitaS logica si lascia 

Bo na rilevato la compie -1 discussione non è stata tale pubblici (anche attraverso i consorzi di bonifica) si chiede sen za risposta (e in pratica si 

ire gli scandalisti l’esproprio delle aziende a prezzi bassi; analoga richiesta vie- respinge) la precisa richiesta di 

one Sulla base del ne fatta per ,e terre degh enti pubbIici (comuni, opere pie procedere a una indagine alla 

, n rena rat or ?n del ecc - ) e per altre “iende condotte in affitto o con sistemi Recordati. La gravità della po- 

1 1 • ‘ • misti di braccianti e mezzadri. E’ una lotta che. dal terreno sizione ministeriale sta nel fat- 

.eniraie, si e anzi sindacale, si espande verso obbiettivi più generali della cate- to che essa si esprime dopo che 

nei congressi una goria fino al mutamento degli stessi indirizzi colturali che la da oltre un decennio la stampa 


mentarietà delle economie da appaga V gIi S candalTstì 
dei due paesi ed ha di professione Sulla base del 

neato 1 opportunità d a documento preparatorio del 

centrale, si è anzi 


zione nel commercio bilate- rea i izzata 

ra lf‘ 1 unità effettiva e non formale. 

Nel compì . - si è scavalcata la fittizia ri¬ 
sulta anche a Q _ partizione in correnti, si so- 

appare elle i coHoqui italo- no avute intese complete e 
Sfacchi sono cominciati in Petali, si e anticipato il 
un’atmosfera di cordialità e Congresso nazionale lascian- 
-T «S e ^evede eh» I “ e 

"QuSta sera all’ambasciata gjjagloj»,deialmas- 

^iyssFirss: 

U^a al ^, d ^n“Sternuti menti emersi torairono C gfà 
mimerosi rappresentanti del un indicazione attendibile su. 
governo * poi acco. Il sen. Bo pareri della categona. Su al- 
ha pronunciato un discorso tre. invece, le opinioni ap- 
ricordando i profondi lega* Paiono bilanciate, e il con- 

*_»_? _ aracen cara Ahiamotn d caoi- 


grande proprietà sta spostando verso l’estensivazione. 


[democratica — quella comuni- 


ì 


Domani Roma avrà 
le “discount house”® 

«I CENTRI DI VENDITA “dh” . 

* ,r ^ 

pagate a contanti .... 

> ; r ; 1 \ , • •. • ;. • * t ■ • i. 1 • • * « <, : ’. 

• ma acquistate ai prezzi più convenienti che si praticano oggi " 

in Italia « /. * .» ^ , . 

• ma acquistate prodotti di qualità 3 volte garantita: dal fabbri- 
cante, dal venditore e da una speciale polizza assicurativa 

però non pagate 

• il lusso del negozio 

• il peso di troppe spese generali 

• il rischio dell’invenduto o del venduta troppo lentamente 

e acquistate solo per convinzione 

• perché ai Centri di vendita ,, dh ,r nessuno Vi spinge alPaeL 

quisto immediato, anzi siete consigliati sempre di confrontar# 
prezzi e qualità , ' 

• perché ai Centri di vendita “dlT l’entrata è effettivamente 
libera e il personale interviene solo su Vostra richiesta 


Riunito oggi 
il Comitato 
di studio 
por gli statali 


La Bianchi 
venduta 
ad una banca 
inglese? 


FIOM 

all'Italsider 
di Taranto 


ricordando i proionai ie B u- li Comitato di coordinamento o ^ e * n *f® n ®*n>cl clr- TARANTO. 5. 

mi che nel corso della storia gresil sarà cniarnato a scel e d attuazione suUe quesUoni dei «*ell acqnlsto del La lista della FIOM-CGIL 

— dal Risorgimento alla Iot- te democratiche che dirima- pU 5 bjj C i dipendenti si riunirà niargloraniA della presentata per la prima volta, 

t a contro il nazismo —- legano no le questioni controverse, oggi, intanto, ieri si è riunita „J e<a L. Edoa rd° Bianchi da:j, a ottenuto, nelle elezioni per 


— Udì iv»du»5i»i*v*»*w —--- | a- - * ^ui/vnwi u»j#ciiuciiiì ai nuuiua e. * - - .. -•••' _ . " -• uit^cmaia ia. a io pinna 

ta contro il nazismo —- legano no le questioni controverse, oggi, intanto, ieri si è riunita Edoa J' do Bianchi da j, a ottenuto, nelle elezioni per 

Italia e Polonia. Il ministro U* t esi 3- ad esempio, ha Una delle tre commissioni di Pf * , banca del * il rinnovo della Commissione 

italiano ha posto altresì in fornito risposte esaurienti. stu dio. quella per I problemi Bianeh| SP é «ilìTL interna deiritelslder. una pri- 

Site” le ^Sibiliti che oggi Occorre partire dai risultati degli Impiegati. Replicando a tmd “a”,»'.^douSe ite! 5 

i due paesi hanno di compie- contrattuali per realizzarli Una proposta di iniziare l'esa- liane operanti nel settore del Ler^cenio rtI > secÈìo P connuista- 
re insieme un notevole cam- pienamente In profondità, op- me dal conglobamento, il se- motocicli e in genere motori- to fra gli operai ^merano^arga- 
mino in vista del raggiungi- pure allargare « immediata- gelarlo della Federstatali Ugo « P rim « "«eleo di questa mente T, ^re numerico - pu- 

mento di obiettivi comuni, mente ad altri istituti, in Vetere ha chiesto che si co- i ,,, , ,If nne costituito, in- re molto importante — consi- 
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TUTTO CIÒ CHE SERVE 
PER LA CASA MODERNA 
Al PREZZI PIU CONVENIENTI 


& 






progresso 


possibilità 


- ‘7 

\ v 


«netta toua per la • pace, --- ,- none ai un gruppo ai lavoro cne , una propria lista 

equa, rispettose delle esigen* mo, Trieste e Terni. Cosi per e5amineri éU bito, in modo del- ai i eB A. w ' risu ‘ tati * ln P«ren- 

ze dei popoli, basata sul di- la tesi «alternativa» sulla « t n trattamen to e la «o- 1 d ‘ n . tesi dell’anno precedente: 

rito e non óulla forza » è programmazione, che veniva J? li, ' T ,^ r a »P ,,a - OPERAI: CISL 866 ( 496) seg 

KcUo vedere ? i lineamenti di di seguito: accettare un auto- * ,z P L* **.•* UT,t4 J*' gì 5 (4); FIOM 254 (non presen- 

icvuo \ eutre 1 unidiiicu.i ui s , naie al van livelli. Bianchi: ricerca che — a quanto tata) seppi 1* ITIT M 130 (92) 

una prospettiva comune, il condizionamento rivendicati- Ierf s è , to Un nuovo sc5o , sembra - sarebbe sfociata nel- ^-7 Fm LILM 13 ° 

sen, Bo ha concluso dicendo vo solo in casd di eventi ec- Q aU *istituto di Statistica, n llnzreaao di captuie Inglese in IMPIEGATI; CISL voti 341 

che «a questo fine, pur nella cezionali esterni al «piano», J, ersona i e rivendica rassegno posizione maggioritaria. (2 05 ) segg i 2 (2); FIOM 101 

diversità delle ispirazioni e oppure prevedere già un all- integrativo. La Federstatali ha Sarebbe opportuno, conin* (non presentata) nessun seggio; 

dei metodi, i due paesi ten- tocondizionamento per ga- chiesto l’intervento della Pre- que. che sulla notizia gli am- UILM 32 (47), nessun seggio. 



I ingresso di captuie inglese tn IMPIEGATI; CISL voti 341 
posizione maggioritaria. (2 05) seggi 2 (2); FIOM 101 

Sarebbe opportuno, comun- (non presentata) nessun seggio; 
qne. che sulla notizia gli am- UILM 32 (47), nessun seggio. 




Contri rii nudila “rih” disunì htost-P.zza Marconi EUR-Via OsSnu, M/c-Rma 


dono con pienezza di sforzi e Iranzie che provengano dal sidenza del Consiglio, organo mlnlstratorl della Società fot- I seggi in palio sono passati 
di impegni». piano»? Quest’ultimo in-1 tutorio dellISTAT. nlssero eventuali precisazioni, da 7 a 9. 
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l'Unità 7 venerdì 6 marzo 1964 


PAG. il 7 vita di partito 
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Dal documento di Genova 


La «tri 
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LIVORNO 


Insegnamenti daU'A.T.M. 


impegno 

ideale 


• La prima grande scelta di lavoro che viene pro¬ 
posta al dibattito sui problemi del Partito a Genova è 
quella di un grande, rinnovato, permanente impegno 
Ideale e culturale. 

L’esigenza di questa scelta prioritaria si impone nel 
momento in cui — insieme agli altri fattori che agi¬ 
scono negativamente sulle condizioni della vita demo¬ 
cratica cielle masse — particolare peso assumono le 
nuove espressioni di concezioni economicistiche e tecno¬ 
cratiche che si manifestano nell'azione politica e ideo- Compito nostro, che vorrei nuovi centri di potere, dai 

logica delle forze dominanti del neo-capitalismo italiano definire storico, è approfondi- quali le forze più avanzate 
e che oggi tendono a presentarsi con forza e con am- re in linea teorica ciò che siano escluse. Si assiste al 

piezza di strumenti anche nella nostra città. Giungendo deve essere il partito prole- disgregamento della vita as- 

a condizionare e subordinare una parte del movimento tario di massa, strutturato in sociativa. alle deformazioni 

operaio, a isolare e neutralizzare fermenti e spinte di modo originale e rapace di dei bisogni, alla industriuliz- 

emancipazione pur largamente presenti tra le giovani esprimere un’originale strato- zazione della cultura, si ten¬ 
go ne razioni, tra le masse femminili entrate nella prò- , già. in un paese eome il no- de a togliere ogni autonomia 

duzione, tra i ceti intermedi particolarmente nelle nuove . stro di capitalismo avanzato. di pensiero al cittadino. Tn 
articolazioni in sviluppo (impiegati, tecnici, insegnanti. , Originato dalle stesse strut- questa situazione mantenere 

intellettuali). ture monopolistiche, è in atto e sviluppare il caratteie di 

Nella nostra città queste piu agguerrite e raffinate ne l nostro Paese un disegno massa del partito è molto dif¬ 
forme di penetrazione ideologica si intrecciano ancora reazionario della classe do- fìcile. soprattutto per noi. che 

largamente alle piu tradizionali forme di pressione minante per svuotare le isti- chiamiamo all'attiviMiiu. al 

ideologica conservatrice e di oscurantismo, immobili- tuzioni democratiche, creando sacrificio, in ogni momento, 

smo, provincialismo culturale che in modo esclusivo migliaia di compagni Ciò 

hanno caratterizzato cosi a lungo la posizione dei __ colpisce in modo particolare 

locali ceti dominanti. .... . " ~ ” il lavoro politico permanente. 

E indiscutibile che questa molteplice e pericolosa L’attivista è continuamente 

pressione ideologica non trova ancora risposte adeguate ■■ sottonosto nd una ‘celt i dit¬ 
ela parte del partito e più in generale da parte delle Ull CITOre flcUef fra il lavóro' nella se- 

forze piu avanzate e consapevoli dello schieramento zione o in una qualsiasi or¬ 
democratico. Esiste in questo campo una vera e prò- I cr : nn |: m ft ll t A gnnizzazione di massa e la 

pria . strozzatura . per il movimento democratico ge- IO 5ll(Jf|IIIIl&niU nossibilità di realizzare nlcu- 

novese, che è fatta anche del neso negativo di tutta la 3 , ne sue esigenze private. Non 

tradizione di disinteresse ideale tipica del movimento Jplla rp || u |p possiamo più mantenere vin- 

operaio genovese, ma che oggi occorre affrontare e UCIIU ICIIUIC colato un compagno all’attivi- 

rompere. Ciò e quanto mai urgente per rafforzare tutte Abbi:il „ 0 giù raggiunto il 100 tà di partito con un impegno 

le condizioni deila battaglia democratica e socialista, nuoiaino già ruggiumu ni u 

m»r fnr maturTr,* l„ tmccihilil-’i rii nn-i hnn divr.rc-i ri per cento del tesseramento e pre\aieniemente ammimstra- 

Sfr „ ,£ir --j l ,oss, bilita f *i una ben diversa rj : nroselitismo ma lamentiamo tivo e propagandistico Oeeor- 

schfenfmenti e noliUd e gcnovesi S ?da? PS^aU^DC 1 ) delle KtatSS d?l 5SS3S re sollecitarlo ad assumere 

forti tensioni 'soc a fhr sf spr g or àno iall? gravf e collegamento fra sezione e all’interno dell’istanza in cui 

provincÌa?* , l° S * Ve ^ investono ^città ? 

Per quanta riguarda più propriamente la vita interna . bia continuamente, sia perché, s nniui iVi 311 /!' L ' 
del partito.'soltanto attraverso'questo vigoroso impegno 00,1 * u . r . rt i nc0 i- scioglimento . d * „ 

sul fronte ideale,, attraverso urta grande ripresa delle : delle cellule di casegg.a o. e tu,un ,l ; 'P“ o 

più specifiche attività educative, è possibile affrontare venuta meno 1 occasione di un tnnza foiKldmentak non solo 

le esigenze di ulteriore sviluppo e qualificazione del- impegno politico immediato e peru™ daborazione> <£e «na 

l’unità politica del Partito e le esigenze particolarmente locale. Ora tutta la vita di d '.. a atr ehhè 1 ” 11 ! 

vive di sviluppo e formazione a tutti i livelli di nuovi partito e assolta dalla sezione p0t ™ f’ 

dirigenti che uniscano ad una salda coscienza comu- e . 1 * risultato e che solo una * e n I^ m .V,. 3 

nista e a un giusto orientamento politico generale una piccola parte dei compagni “a tutti 1 Partiti 1 svil p- 

conoscenza sempre più ricca e precisa dei problemi partecipa alle iniziative e dà par ede tendere al massi 

economici e sociali che è necessario affrontare per con- un contributo all elaborazione ladetnoc !i Z . t "irniL» 

durre avanti la nostra politica. della nostra politica. L ^ tr ni tU af 

Per realizzare questa nuova efficace battaglia ideale r ; a sezrane si distacca, suo S* 

e culturale del Partito devono essere previsti cd appre- malgrado, dalla situazione in fasi della nostra azione poli- 

stati gli ’’ strumenti ” e ” le forze ” necessarie nelle continuo mutamento e ad essa tica ai vari livelli di far par- 

varie direzioni, nelle attività di ricerca e di elabora- sfuggono cosi 1 nuovi proble- tecipnre il piu firmi n riicc 

zione che devono impegnare in modo ben più sistematico mi della gente. Dobbiamo per- di compagni, in modo tale cn 

le forze politiche e intellettuali più qualificate della ciò creare nuovi organismi che C c U ? ' 0 .“‘ 

nostra Federazione; nell’azione per orientare e mobili- lavorino alia comprensione tributo di pensier c 1 co • 

tare largamente le energie del Partito sui temi della delle esigenze attuali, e in ciò so t questo uno dei presup- 

lotta per il rinnovamento culturale; nello sviluppo nuovo è necessario 1 apporto, il con- posti fondamentali per ■Pan¬ 
che deve essere assicurato alle attività di educazione siglio. il lavoro della Federa- tenere e sviluppare il tarat- 

Ideologica e politica (scuole e seminari provinciali, corsi zione che non deve limitarsi a tere di massa del partito, 

di massa, dibattiti, cicli di conversazioni, ecc), nella porre obiettivi e controllarne Portare avanti il deccntra- 
indispensabile rivalutazione del ruolo che alla propa- raggiungimento. Sopratutto mento significa superare ogni 

ganda ideale e politica compete nell’azione di conquista essn c * deve aiutare a rinsal- ristrettezza concettuale. Non 

delle coscienze agli ideali di rinnovamento democratico dare il contratto coi compa- può essere ridotto ad una 

e socialista, e alla lotta per questi ideali*. .. gnL .semplice operazione di.orga- 

^ lezione di’-Fontanelle - nizzazione. oppure subordmn- 

__ (Prato) to semplicemente ad una di- 

. sponibilità di uomini. Per noi 

_ ____ il decentramento è una svolta 

nei metodi di direzione del 
partito. E* una concezione 

Contenuti e obiettivi in provincia di Bari diretto e organizzato il pàr- 

_I_ tito. 

, Ora. nel documento del Co- 

— , mitato centrale non mi sem- 

m m m bra che tutto ciò venga fuori 

V a con sufficiente chiarezza. Vi 

Un ruDuOiEO nUOVO 

m ™ Accanto alla necessità di rni- 

■ am gliorare il Comitato cittadino 

si mette la necessità di mi- 

m m g ^ gliorare i « gruppi di lavoro 

g g m m ■ • verticalidi migliorare i 

con le lotte ai massa ssis 

™ """-— esiste fra organismi nuovi e 

. - - vecchi: Comitati decentrati e 

Essere capaci di passare dalla propaganda ài- ^Commissioni d provTnc?a«: 

l’organizzazione, dal generico allo specifico dàffiìfe c Fedorale - ctc * 

. ..... A Livorno gli organismi 

Tre temi sono al centro della le strutture organizzative. mente e ammmistrattyamente. decentrati sono nati in con¬ 

attenzione del partito nella prò- Oggi noi sentiamo fortemente ma come una nuova fisonomia trapposizione al tradizionale 
vincia di Bari: 1) l'allargarsi che non si tratta di fare qui la territoriale della nostra conte- mc todo di direzione. La loro 

del divario fra voti e iscritti rivoluzione agraria che la bor- stazione al monopolio. Due di nasc it a ba provocato e pro- 

(7.5 voti per iscritto, uno degli ghesia non seppe fare, ma che queste zone, infatti, rispecchiano VQCg con tinui mutamenti nel- 

indici più alti d'Italia), e il fare la riforma agraria significa aspetti tipici del monopolio: un j e strutture deila vecchia di¬ 
mancato superamento del feno - riformare l'intera società nazio- distorto rapporto citta-rampa- reZ i on e provinciale. 

■meno di riflusso delle elezioni naie: perché essa provoca una gna. con la rapina del mercato Nel documento manca, ap- 

amministrative rispetto a quel- strategia nuora degli investi- agricolo, la formazione di citta pun to. l'esame di questi rap- 

le politiche: indici di deficienza menti pubblici, la rottura del funzionali al profitto, ecc. (la ti dialettici fra vecchie e 


I decentramento: nuova 




concezione organizzativa P art,t ' azienda 

ti '•i t v/muinnn <!• I fi n I i np rn rh a tirilo nr P I cnri/iNtH 


Critiche al documento del C.C. e proposte suggerite dall’esperienza 


Compito nostro, che vorrei 
definire storico, è approfondi¬ 
re in linea teorica ciò che 
deve essere il partito prole¬ 
tario di massa, strutturato in 
modo originale e capace di 
esprimere un’originale strate¬ 
gia. in un paese eome il no¬ 
stro di capitalismo avanzuto. 

Originato dalle stesse strut¬ 
ture monopolistiche, è in atto 
nel nostro Paese un disegno 
reazionario della classe do¬ 
minante per svuotare le isti¬ 
tuzioni democratiche, creando 


Un errore 
lo scioglimento 
delle cellule 

Abbiamo già raggiunto il 100 
per cento del tesseramento e 
proselitismo, ma lamentiamo 
l’inesistenza del necessario 
collegamento fra sezione e 
compagni, sia perché la strut¬ 
tura dei nucleo urbano cam¬ 
bia continuamente, sia perché, 
con l’erroneo scioglimento 
delle cellule di caseggiato, è 
venuta meno l'occasione di un 
impegno politico immediato e 
locale. Ora tutta la vita di 
partito è assolta dalla sezione 
e il risultato è che solo una 
piccola parte dei compagni 
partecipa alle iniziative e dà 
un contributo all’elaborazione 
della nostra politica. 

■ La sezione si distacca, suo 
malgrado, dalla situazione in 
continuo mutamento e ad essa 
sfuggono cosi i nuovi proble¬ 
mi della gente. Dobbiamo per¬ 
ciò creare nuovi organismi che 
lavorino alla comprensione 
delle esigenze attuali, e in ciò 
è necessario l’apporto, il con¬ 
siglio. il lavoro della Federa¬ 
zione che non deve limitarsi a 
porre obiettivi e controllarne 
il raggiungimento. Sopratutto 
essa ci deve aiutare a rinsal¬ 
dare il contratto coi compa- 

dezion« ‘di’ ’Fontanella 
(Prato) 


Contenuti e obiettivi in provincia di Bari 

Ih rapporto nuovo 
fon le lotte di massa 

Essere capaci di passare dalla propaganda àl- 
l’organizzazione, dal generico allo specifico 


metodo di direzione. La loro 
nascita ha provocato e prò- 


(7.5 voti per iscritto, uno degli ghesia non seppe fare, ma che queste zone, infatti, rispecchiano voca contìnui mutamenti nel- 
indicl più alti d'Italia), e il fare la riforma agraria significa aspetti tipici del monopolio: un j e strutture deila vecchia di¬ 
mancato superamento del feno- riformare l'intera società nazio- distorto rapporto citta-rampa- rez j one provinciale. 
meno di riflusso delle elezioni naie: perché essa provoca una gna. con la rapina del mercato Nel documento manca, ap- 
amministrative rispetto a quel- strategia nuora degli investi- agricolo, la formazione di città pun t 0 . l'esame di questi rap- 
le politiche: indici di deficienza menti pubblici, la rottura del funzionali al profitto, ecc. (la tj dialettici fra vecchie e 


organizzativa, e riflesso di una meccanismo di accumulazione zona dell'Ofanto: Barletta-An- nuove strutture. Mano a ma- 
relativa incapacità a tradurre monopolistico, e un nuoro prò- driaJ; e lo spopolamento e la Torganismo assume la 

la linea generale del partito tn cesso di industrializzazione, le- degradazione economica (Alta- pienezza dei suoi compiti cn- 


pienezza dei suoi compiti 


guida permanente e organizzata palo organicamente all erano- mura-Gravina). L na terza zona j ra j n contraddizione con le 
delle masse popolari; 2) lo scar- mia del territorio e ai problemi l giustificata in maniera più vecchie strutture di direzione 
so peso . nella composizione del della sua forza lavoro. La mo- complessa: è la zona sud-est del- c organizzazione. E* un 
partito, della ■ classe ■ operaia difica dei rapporti di produzione la provincia, dove il partito è fatto, questo, che costringe a 
(2.09 per cento di operai occu- sui campi porta a un nuovo as- in gran parte da costruire. fare delle scelte. Queste scol¬ 

pati nell industriai, e l'enorme setto e a uno sviluppo diverso In questo quadro la giusta col- te non po ?sono che essere a 
presenza, fra le donne, delle ca- delle città: porta a fermare lo locazione delle classi e delle ca- favore del decentramento. 
salinghe (solo 50 donne occupa- esodo, il che significa percuo- tegorie sociali è decisiva. Per jj on p er eliminare il momento 
te nell’industria); 3) l'invecchia- tere l'economia monopolistica questo puntiamo la nostra at- un jt a rio della Direzione pro- 
mcnto del partito, soprattutto del Nord. ■ lenzione sulle nuore formazio- vinciale. che riteniamo anco¬ 

ne! suoi quadri attivistici, e la /f partito di fronte a compiti n * operaie, sull'ingresso massie- ra valido e necessario, ma 
discontinuità della vita della cosi vasti, non può più tenere ciò e rapido delle donne nella p cr adeguarlo alla nuova 
FGCl. il suo vecchio rapporto con le produzione, sulle prospettive di bruttura, fondata sugli erga¬ 

li tema delle donne e dei g io- lotte, con gli organismi di mas- lavoro e di direzione da offri- n j ?r ni decentrati intesi come 
vani ci lega immediatamente al- sa; fornir loro i quadri, ma es- re generazioni piu piovani, istanze di partito 
la vita del partito nelle campa - seme al rimorchio; intervenire # m Intanto le commissioni di 

gne, dove è violento, per Leso- quando la lotta è in atto per rCBPf|M|7fl ODfiFfllfl lavoro, i vari gruppi di studio 

do, il doppio fenomeno ' della darle un significato, uno sbocco. — avendo organismi decen- 

femmlnilizzazione c dell'invec- ma non partecipare alla sua ., . . .. . . trati ber. funzionanti — non 

chi amento: il tema degli operai preparazione, alla definizione _ Pf ra possono assumere compiti di 

(e quello stesso, s'intende, delle dei suoi contenuti, restare sem- direzione politica, ma solo di 

donne e dei piorani) ci apre il P re di una battuta indietro, a ™‘ ‘f. J 5: j'.,,”.-5 studio . di coordinazione e di 

discorso sulle nuore agplome- registrare più che a dirigere esperienza ricca, contraddillo ria. controlIo 

razioni sociali, sui processi dii f.a iniziativa in corso dcII'L'nio- carica di P rob I 1 ^ 1 -•'P*' u c. Federale deve eerta- 


Esperienza operaia 

L’esperienza operata più inte- 


Tntanto le commissioni di 
lavoro, i vari gruppi di studio 
— avendo organismi decen¬ 
trati ben funzionanti — non 
possono assumere compiti di 


controllo. 

TI C. Federale deve certa- 
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industrializzazione c di urbaniz-|ne delle Province Pagi iesi ci ™ a « ar ‘- .» P arr,JO ™ nIa mente restare - lorganismo 
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sazione in corso, sui rapporti offre ora il terreno per un in-j P ,u a conquistare in ^modo per- 
fra le città e la campagna. tervento autonomo e fortemen- manente *e masse operaie, ma in 

. _ I vitvf n t jy fi fioefr/l fin 


l'r—" ujjit uiu >4 iimcw •*•- -__ i- massimo della organizzazione 

i- tervento autonomo e fortemen- J - ,-i P l ft a c 'f r V, T, l,,„ provinciale. Ma proprio per¬ 
le qualificato del partito nellas- 1® ,P ° r, ”cia il no. t o P tn* cb é deve assolvere bene que- 

IA«n setto cirUe e in quello politico * ***„£ „ t1 Ma ?ua funzione, deve tener 


pSfji|imiH « |«| CAriotn setto civile e in quello politico!*® .*1 _• f sta sua funzione deve tener 

Riformare IO SOCieiO attorno a temi strutturali. ‘ J daF^jenerù-o òlio soècifico- é conto, nella sua composizio- 
Perciò il partito si è impe- Ma il nuovo tipo di lotta al de boi e °il collegamento (e la co- P. e e 2 e1, . a sua al . tiv J tà PoHti- 
gnato vivacemente nell'analisi monopolio ci porta a fissare an- noscenza) del problema dei sa- II-?' „ ®^ 

della società pugliese, del suo che rapporti nuovi fra tl centro i ari _ delle qualifiche ecc con i ' a,e a dire che ogni organo 
rapporto col monopolio; e va e la periferia della Federazio- t(>mj deUa programmazione e decentrato deie essere pre- 
rimeditando la propria funzione ne. Superato un certo tipo di dello sviluppo economico In se , nte nel C. federale m una 
dirigente e la necessità di ade- rapporto fra il centro, che indi- ciò scont ìamo una tradizionale ' jmsura che può essere stabi- 
guamento delle sue strutture. cava le linee di lotta e le prò- debolezza politica *‘ ta dal congresso e in rcla- 

Jl partito è uscito da tempo pagandava. c gli organismi di Bisogna operare in fretta . Z1 ° , ì e aUa ««a importanza nel 
dalla piattaforma della rinasci- base che le eseguivano con un p^chè la formazione ideale . contesto provinciale, 
fa. con la quale si romperà la metodo di puro attivismo disci- pr0 f e ^j OTW le sociale della nuo- 11 c Federale deve essere 
schiaviti, agraria, lo sfruttamen- plinato — si giunge ora a una classe operaia non porti il u n punto di incontro, di orien¬ 
to del larghissimo mercato del- strutturazione del partito che marchio d el paternalismo che tomento e di.esperienza del 
la manodapera disoccupa, .ti lo impegna a un intervento più M ritardi lo sviluppo autonomo: diversi organi decentrati e, 
«selva daft’arretralezza. si lot* articolato, a forme di attività c perché il partito sollevi la lot- 2 cUo ** esso , tempo, d. veri- 
tara per la riforma agraria e non piu indiscnminate ma al ta dei braccianti (che ci ha con- fica e di sviluppo del momen- 
per U gabinetto pubblico, per massimo funzionali, onde il rap- senlito fondamentalmente la re- t0 un 'tano. il quale e mante¬ 
migliori riporti e per la bifu- porto della periferia con il cen- cente c 0nqilìsta deì Comune di noto e s'vduppato. tra ura,r.u- 
maiura di una strada, per la pa- irò si fa contemporaneamente An drio) al livello di una lotta P 10I \ e , e i, al ÌT? I?, 1 . 
ce e per l cantieri di lavoro. piu autonomo e fortemente operaia capace di alleanze si- ^ dal C. Direttivo, formato 
Quel movimenta ha trasfar- coordinato. Là dove persiste il cura nella prospettiva, moder - dalla Segreteria e datrwpon- 
rnolo il S»d, ha spostato tn vecchio rapporto si ha la cadu- ^ n?i me i^ egemone sstnli degli organi decentrati, 

arami la nóitra lotta. 1M anche ta dell'attivismo e il fenomeno Sono problemi aperti dei qua- , per ? uan, ° ritarda l’ele- 
modifleatO l'avvtrsario. .Oggi #t di burocratismo e di tendenziale j { arpertùnno la complessità e organi decentrati 

ta p iro» lo vecchia arretratez- distacco dei dirigenti dalla_ base. n m portanza Perciò il Comitato e soprattutto del C Cittadino, 
za e le nu»vf contraddizioni in- che ha carattàrizzato gli ùltimi Federale di Bari ha deciso di Prosiamo che debbano essere 
Irodo'tté dal monopolio non al- anni di vita della Federazione dedicare ad essi la Conferen- £ ett j °« ni dae ann ì in 
tentando minimamente la nostra di Bari. • - a provinciale d'oraanizzazione Conferenza alla quale parte- 

tradizionale tensione di lotta. Oggi rivalutiamo il decentra - , v ' cipino i delegati nominati da! 

ma dandole contenuti e obiet- mento con la costituzione altre 4 GIOVANNI PAPAPIETRO congressi sezionali, nei quali 
Noi pi* alti • pi* precisi e ri- colte tentata di tre zone, non Segretario della Federazione si metta a punto la elabora- 
WPdellando proporzionalmente giustificandole solo logistica-! di Bari zione di una linea politica cit¬ 


tadina o zonale. Riteniamo, 
anche, che il C. Cittadino deb¬ 
ba essere articolato in gruppi 
di lavoro specifici, che a Li¬ 
vorno potrebberro essere: 
programmazione, ceti medi. 
Enti locali, cultura e propa¬ 
ganda. femminile, organizza¬ 
zione. circoli ricreativi e sport, 
piccole fabbriche. 

La Sezione deve essere lin 
organismo non esclusivamente 
operativo ma in grado di por¬ 
tare un grande contributo al¬ 
la elaborazione della linea po¬ 
litica cittadina (urbanistica, 
servizi, sviluppo industriale, 
porto, programmazione, etc.). 
Questa, secondo noi. è la par¬ 
te mancante nell’attività del¬ 
le sezioni. Infatti, o la Sezio¬ 
ne è impegnata in un'attività 
generale, oppure la sua atti¬ 
vità scade al livello della con¬ 
sulta popolare. A questo pro¬ 
posito riteniamo utile la espe¬ 
rienza fatta con la formazio¬ 
ne delle Sezioni di fabbrica, 
di lavoro e di categoria, tanto 
che pensiamo di crearne altre. 
Anche i C. Direttivi sezio¬ 
nali devono formarsi non se¬ 
condo l’articolazione tradizio¬ 
nale (organizzazione, lavoro 
di massa, etc.) ma partendo dai 
problemi che hanno un peso 
diretto ove la sezione oper^. 

Per quanto riguarda le cel¬ 
lule territoriali — punto do¬ 
lente della nostra organizza¬ 
zione — crediamo che nelle 
piccole sezioni non abbiano 
un terreno sul quale appog¬ 
giare il proprio lavoro. La 
Sezione, è. e rimane, il cen¬ 
tro fondamentale della ela¬ 
borazione delle iniziative da 
prendere nella giurisdizio¬ 
ne territoriale. La cellula 
di strada può vivere solo co¬ 
me accorgimento organizza¬ 
tivo. per il lavoro pratico 
permanente. E’ necessario, in¬ 
vece. avere esperienze più ap¬ 
profondite sulle cellule di 
categoria, che alcune sezioni 
più grandi hanno formato, ma 
che ancora non hanno fornito 
sufficienti elementi per con¬ 
sentire un giudizio defini¬ 
tivo. 

L’attivo cittadino, infine, ha 
(Rtqqstrqtp la sua validità.co¬ 
mò strumento di elaboraziofté. ' 
d’orientamento, di formazio¬ 
ne. di mobilitazione dei com¬ 
pagni. Senza di esso, difficil¬ 
mente il Comitato cittadino 
potrebbe svolgere la sua atti¬ 
vità. Siamo contrari a ritene¬ 
re l’attivo cittadino un orga¬ 
nismo al quale gli organi su¬ 
periori riferiscono dopo le de¬ 
cisioni prese. In esso, che pu¬ 
re non è un’istanza, devono 
convergere tutti i maggiori 
| dirigenti delia città, per ve- 
| riflcare e sviluppare l’unità 
del partito nell’intera città, 
quale premessa alle decisioni 
delle istanze dirigenti . 

[ LUCIANO TRAVERSI 

Livorno 


Il comitato 
di zona 
nella Valle 
del Tronto 

Nelle zone mezzadrili del¬ 
l'Ascolano il nostro problema 
centrale di linea è quello del 
rinvigorimento dell'azione per 
la riforma agraria, per una 
azienda contadina sostitutiva 
della mezzadria e capace di 
autonomia e associata presen¬ 
za sui mercato. Il capitalismo 
può essere bloccato in zone 
come la Vallata del Tronto 
ore immediatamente si riesca 
a dar vita a organismi econo¬ 
mici democratici e cooperati¬ 
ci nel settore delle carni, del¬ 
la vinicoltura e ortofrutticol¬ 
tura. 

Il partito ha perciò deciso 
che i suoi rappresentanti ne¬ 
gli Enti locali si impegnino ad 
un'azione per costituire un 
Consorzio dei Comuni della 
vallata (nove, di cui sette am¬ 
ministrati dalle sinistre) con 
funzioni di studio e di inter¬ 
rerò. Tale organismo, in col- 
legamento con gli istituti re¬ 
gionali di programmazione. 
dorrebbe elaborare piani di 
riconversioni colturali e di 
sviluppo, fornire assistenza 
tecnica a mezzadri, coltivato¬ 
ri diretti, e cooperative, ela¬ 
borare piani urbanistici atti¬ 
rando centri di gggregazione 
civile per contenere il flusso 
migratorio, esprimere una 
pressione democratica sugli 
Enti di sviluppo agricolo e 
sullTSSEM. 

Per sviluppare, su tutta la 
area zonale, un’idonea inizia¬ 
tica di partito su questa linea, 
è risultato opportuno qualifi¬ 
care e rendere più omogenea 
e autonoma la nostra organiz¬ 
zazione (2 000 iscritti e 8.500 
roti per 33 000 abitanti) attra¬ 
verso la costituzione del Co¬ 
mitato zona della vallata 
(escluso il grosso centro di 
San Benedetto) i cui compiti 
dovranno essere di assicura¬ 
re la promozione della lotta 
di massa attorno agli obiettivi 
di riforma, di prendere deci¬ 
sioni su obiettivi intermedi e 
sul rafforzamento del Partito. 
di assicurarsi una completa 
autonomia finanziaria. Sul 
piano organizzativo esso do¬ 
vrà ripromettersi, in breve 
tempo, di elevare a sezione gli 
attuali nuclei di partito, di 
estendere l'influenza fra i 
gruppi operai e di costituire 
organi di coordinamento a U- 
i vello comunale. 


L’organizzazione di partito rione di questi gruppi azien- scorso specie con i compagni 
dell’Aziendn tranviaria di Ali- doli. E’ vero che nella BC e socialisti. 

Inno ha fatto in questi ultimi net PSDI possono essere ridot- L’iniziativa aziendale per le 
" - .- due anni dei buoni passi avan- fi a strumenti di potere che libertà e la lotta per il con¬ 

ti sul piano politico. Vi è più questo o quel dirigente adope- tratto di lavoro hanno ripro- 
« .. regolarità nel discorso, una cu- ra per le lotte interne del suo posto questioni attorno alle 

continuila ra rntoliore detCorientamento partito, però il fatto stesso che quali si sta aprendo una più 

- dei compagni, una maggiore queste organizzazioni raggru p- larga possibilità di dialogo con- 

- personalità * del Partito. La pino esclusivamente lavoratori creta, seppure non ancora in 
dell'iniziativa sezione è riuscita a perdere il che subiscono tutte le anghc-imodo diretto, anche con le 

_ carattere di appendice del Sin- rie che la società capitalista AC LI. 

ducato e anche quando affron- impone, le può portare a svol- E’ chiaro che il Partito deve 
ta le questioni tipicamente ri- gere in diverse occasioni una affrontare direttamente il com- 
vendicative le presenta nel qua- azione positiva, pur con tutti i pi to di consolidare rincontro 
dro di una motivazione politi- limiti della propria curatterìz- politico con le altre forze por- 
■ ■ ( . a generale. zazione ideologica. Interessali- tondo contemporaneamente tl 

Limiti pravi sussistono inve- te, ad esempio, è l’ultima presa dibattito fra i lavoratori per 
|| ce nell'azione del Partito verso di posizione delle ACLl della evitare che l'azione si chiuda 

l’esterno, che è ancora discoli- nostra fabbrica che sottolinea m un cerchio ristretto e per 
M firma e quasi esclusivamente fra l'altro la necessità delta alzare il movimento al livello 

propagandistica. Ulteriormente, unificazione delle centrali sin- più alto di forza e contenuto. 
però, ci siamo ben earafterlz- ducali. Comunque, al di là di La nostra struttura organizza- 
zati nett’azione per il ripri.sfi- ogni ultra considerazione que- (j va „on può prescindere da 
no delle libertà politiche nel- sto fatto è positivo perché aiti- questi compiti. 
l'azienda. tn a scuotere dall'apatia poli- Una prima conclusione è che 

Ora l’esperienza ha posto In tini e da j qualunquismo forti il Partito deve avere una • per- 
primo piano i rapporti fra il nuclei di lavoratori tonalità - politicapropria.chia- 

__ _■ * nostro c gli altri partiti e or- Queste impressioni sono ri- ra , ette non si confonda con 

■■■■■ gallismi dei lavoratori. cavate da una conoscenza an- altri organismi (Commissioni 

■ All' ATM c’erano prima so- cora sommaria della vita del interne, sindacato, ecc.) come 

lo le organizzazioni del nostro mondo cattolico nella fabbrica, spesso avviene. Ciò implica in- 

Partito e i N.A. socialisti oltre il quale vive in modo che re- tanto che vi sia una suddivi- 
Nella discussione che pre- n p b Q j tr j organismi dei lavo- sta diffìcile intercettarne i va- sione netta delie responsabilità 
cede la Conferenza nazionale ru torì (sindacali, combattenti - ri aspetti. Ma noi dobbiamo dp [ vari compagni. Perlomeno 
di orgamzznzine, credo sia s ticì, ricreativi, AGLI. ecc.). Da giungere ad un preciso giudi- j| segretario del partito e quaI- 
utile un accenno all azione dei q U(ì iche mese si sono formati zio di questa presenza che con- c ùe altro compagno del Comt- 

«j- • nei c p. I1 “ 0n “ J 1 ® 1 cetl anche gruppi aziendali della dizione tutta la nostra inizia- tato di partito devono avere 

m di, in particolare del ceto jjq e de j socialdemocratici, e tiva. _ . solo questa carica In fabbrica, 

medio commerciale. attualmente si sta costituendo In alcune occasioni (questio- anche se naturalmente nel Co- 

Le categorie commerciali quello del PSlUP. ni della casa, ad esempio) ab- mitato di sezione o di cellula 

sono oggi di fronte ad una La costruzione di tutte que- bi amo cercato di stabilire rap- possono benissimo esserci on¬ 

erisi che ha la sua causa ge- organizzazioni più o meno porti • ufficiali - con cattolici c tie compagni che ricoprono ca¬ 
merale nel carattere dello svi- attive, deve essere seguita con e socialdemocratici suggerendo riche negli organismi di massa. 
‘luppo economico imposto doi attenzione soprattutto per coni- incontri, prese di posizione co- Considerando inoltre la va- 
monopoli, che ha trovato fi- prendere nel modo giusto l'en- muni o semplici esami di que- della • zona • rappresen- 

nora sostegno e giustificazio- ( jj questo aspetto detratti- stioni concrete, ma non si è ta t n dll un’azienda di prandi di¬ 
zione nell opera dei governi. L ,j f ^ democristiana c socialde- andati più in là della proposta, niensioni (all’ATM di Afilano 

E’ un fatto di unanime ri- mocratica c del suo significato, perlomeno a livello aziendale, operiamo in trentadue luoghi 

conoscimento che il sistema Personalmente propendo a mentre nei singoli luoghi di la- d i lavoro nella città e nella 

distributivo oggi non rispon- giudicare positiva la costitu- voto si è aperto un certo di- provincia), è necessaria una 


Iceti 

medi 

com¬ 

merciali 


de più alle esigenze di una ‘ __ __ 
razionale distribuzione mer- I “ 

ceologiea. La crisi favorisce I 

sempre di più i gruppi finan- , 
ziari nella loro opera di ac- | 
coparramento dei centri com- • 
mereiai: Il grande capitale | 

si è lanciato alla conquista | 

di larghi settori della distri¬ 
buzione e maschera tale opo- I 
ra come una azione di - am- • 
modernamento- del settore. • 

Le stesse misure •< anti con- | 

giunturoli» varate dal Con- 1 

siglio dei ministri in questi I 

giorni dimostrano una inca- | 

pacità a risolvere i molte- 

della economia nazionale. » 

Vi è oggi nelle categorie | 
commerciali un enorme mal¬ 
contento (taciuto, o maschera- I pj. 

to ed alle volte represso da ■ 

chi hn interesse a farlo) che ■ 

potrebbe sfociare in un mo- I 

vimento di tipo qualunquisti¬ 
co e corporativo che facili- I 

terebbe l’affermazione delle | I 1 

posizioni demagogiche e pa- . no ' 

ternalistiche delle destre. E’ | P ar * 

in questo momento che al no- • Il d 

stro partito, a tutti i livelli, i vest 

spetta di promuovere una lar- | tazil 

ga azione politica che indiriz- com 
zi i ceti commerciali verso I racl 

una linea democratica anti- I 

monopolistica di rinnovamen- . att0 
to, sconfessando la demagogia I * ?** 
delle destre. * 9 ,on 

Il parato ha sempre* e giu- I statj 
stamente, rilevato l'importan- I s ; on 

za dei ceti medi non solo . |> or( 

come momento oggettivo, ma I jj c ' 
nella stessa strategia della 1 non 
-«via italiana al socialismo-, ■ mer 
Alla vigilia delia Conferenza | raia 
di organizzazione, non si può | a vc 
fare a meno di rilevare che, I n ile 

per quanto riguarda i ceti * vim 

medi commerciali, dalla eia- I V; 

borazione programmatica al- | sum 

la azione politica concreta esi- tem 
ste un largo divario. Mentre I cittì 

sul piano elaborativo si è riu- ■ gno 

sciti, a grandi linee, a pun- i di f 

tuaiizzare i motivi che cau- | 3ina 

sano, o che hanno causato la con 
crisi delle minori imprese I * on< 

commerciali, sul piano della * 

azione politica concreta si I ( j e || 

riscontra una permanente len- I *jcil 

tezza. alternata a momenti i dell 

(periodi elettorali) di movi- | sito 

mento sul piano della pura e . P'V 

semplice denuncia. I SC J^ 

In questi ultimi mesi, d’ai- riee 
tra parte, si è assistito al con- I co: 

seguimento di importanti sue- * *‘to 

cessi unitari (purtroppo li- | | n p 

irritati a pochi centn) delie . 

categorie del ceto medio com- | grai 

merciale. In proposito vanno posi 

ricordate le adesioni dei com- I za i 

merciant; agli scioperi con- * . 

tro il carovita (Milano, La I 
Spezia). Queste adesioni indi- I 
cano la grande possibilità di • urbi 
azione unitaria dei lavoratori | spe< 
e dei ceti medi per imprime- lena 
re al nostro Paese un nuovo I dizii 
corso di politica economica. * a J^ r 
Si rende necessario perciò, | d j 
nel Partito, lo sviluppo in se- ' moc 
de organizzativa, di - gruppi I del 
di lavoro- per categorie eco- I «tra 
nomiche che possano collocar- • *' ' 
si nella az.one politica di tut- | £ en ' 
to il Partito. Va considerata * 

inoltre la necessità di dare I voc 
vita, all'interno della Com- 1 dati 
missione nazionale del lavoro I poti 
di massa, a una commissione I r '^° 
che curi permanentemente io ■ ne i* 
sviluppo della azione del par- | dt ^ 
tito ne: confronti dei ceti . dell 
commerciali. I (coi 

Anche se tali proposte non cui 
varrebbero a colmare intera- I J 10 
mente il -vuoto- esistente. • 
sarebbero almeno l’inizio del- I mei 
l'applicazione , in questo set- * «re' 
tore, della linea che ha come | *P e 
presupposto la creazione di | * ra j 
un nuovo - blocco storico » di . 
cui il ceto medio, nella prò- | dell 
spettiva del socialismo è par- turi 

te integrante. I rior 

FRANCO VITALI 1 
segretario dei SACE I una 
di Roma \ _ . 


SICILIA 


Il Partito ! 

nelle città i 

Ricerca e organizzazione di momenti I 
unitari di mobilitazione politica I 


I compagni siciliani stan¬ 
no vivendo un’intensa pre¬ 


dio e degli operai, ma in 
misura tale da non poter 


parazione della Conferenza, parlare dì forte incidenza 
Il dibattito, quando non in- proletaria, 
veste la complessiva valu- Il problema, in una siml- 
tazione dì situazioni locali le situazione, è di indivi- 
come sta avvenendo a Si- duare quali momenti uni- 


racusa in vista della Conte- tari sussistano per la mo- I quella di dare alla sezione la 
renza federale, si articola bilitaztone politica delle I possibilità di far conoscere le 
attorno ad alcuni temi che grandi masse cittadine. Il . sue posizioni sulle varie que- 
l'attuale elaborazione re- nostro partito ritiene di In- I stioni. in modo autonomo e pe¬ 
cionate ha fatto emergere dividuarne uno fondamen- 1 nodico. non solo at compagni , 


organizzazione periferica con 
un suo momento unitario cen¬ 
trate. 

A ciò può rispondere la se¬ 
zione di fabbrica con le cellu¬ 
le in ogni luogo di lavoro. 

E’ pur vero che questo tipo 
di organizzazione può favorire 
una visione corporativa del pro¬ 
blemi, ma questo pericolo, che 
(- permanente in una organiz¬ 
zazione di categoria, lo st su¬ 
pera soprattutto con la miglio¬ 
re qualificazione politica del 
partito. 

Per la scotta dei quadri del¬ 
le organizzazioni di fabbrica è 

rienza che permettano contat¬ 
to e discorso politico con i di¬ 
rigenti degli altri partiti e con 
i lavoratori non solo sul pia¬ 
no propagandistico ma soprat¬ 
tutto sullo sviluppo dell'ini¬ 
ziativa attorno a obiettivi con¬ 
creti. Ne consegue che compi¬ 
to permanente del partito a 
tutti i livelli deve essere quel¬ 
lo della ricerca continua dei 
compagni che siano idonei a 
queste responsabilità o che pre¬ 
sentino possibilità di formarsi. 

Una cosa necessaria è anche 
quella di dare alla sezione la 
possibilità di far conoscere le 
sue posizioni sulle varie que- 


I come discriminanti per lo tale: il momento della lotta i ma in generale a 

stato del partito: I’e3pan- autonomista, cui si oppone I brica. Per questo 

fiSoiìA HaI 1.1 for73 numerica. la nnlltira Hr rnn a c«nva :_. _ » t, 


sione della forza numerica, la politica de, con o senza 
l’organizzazione nelle gran- il centro-sinistra. La lotta 
di città e nei grandi comuni politica nelle città non può 
non capoluogo, il collega- quindi che fondarsi su pro¬ 
mento con la classe ope- grammi che si riallacciano 


ma in generale a tutta la fab¬ 
brica. Per questo come sezio¬ 
ne abbiamo deciso di pubbli¬ 
care un giornaletto di partito 
(una cosa diversa dal giornalet¬ 
to di fabbrica tradizionale del 
lavoratori, che riteniamo pure 
necessario) che consenta alla 


I mento con la classe ope- grammi che si riallacciano I » nr i rhe riteniamo aure 

I raia e con gli emigrati, il direttamente ai poteri del- ' V nìh, 

lavoro femminile e giova- la Regione, capaci di ag- I li 

| nile, l’articolazione del mo- gradire i blocchi locali di ' seiwn e <ìt Presentarsi nofl co- 

* vimento di massa. potere su una linea di ri- I . la lun ^ a mano della 

I Valore centrale vanno as- fnrm» tniann reninnai» Hi I razione, ma come un organismo 


vimento di massa. potere su una linea di ri- I 

Valore centrale vanno as- forme (piano regionale di | 
sumendo le iniziative sul sviluppo, industrializzazio- 


. tema: il partito nelle grandi „e, manovra pubblica degli I dell azienda, come un ai 

I città. Vi è stato un conve- investimenti e del credito, I dt lavoratori che sulla 

1 gno dei Comitati cittadini pianificazione urbanistica • delle proprie conoscenze. 


di Palermo, Catania, Mes¬ 
sina e Siracusa preparato 


con un apposito documento; cizzazione dei trasporti ur- 
sono ora in corso varie con- bani, al carovita, 

ferenze cittadine. scuo : a. decentramento am- 


pianificazione urbanistica * 
fondata sul diritto di espro- I 
prio e di surerf’cie, pubbli- 1 
cizzazione dei trasporti ur- I 
bani, !.-tt, al carovita, | 
scuo ; a. decentramento am- _ 


. Nonostante la peculiarità ministrativo). 
della situazione nelle città Quegti obiettivl #i con _ 
l u I attuale livello nettono con , a battaglia 

. della elaborazione ìn propo- „ rinn0 vamento delle 


eua situazione nei.e citta Quegti obiettivl gi con _ 
' c ' ,ia r i e ,V J atU A ,f Ì Xf'L nettono con la battaglia 


sito appare degno di essere ^^pagne essendo ,’avve 
p.u generalmente cono- nire H d *,| e cìttà legato a 

SCIUtO. a.n. 


Punto di partenza della 
ricerca è un dato statisti¬ 
co: nei capoluoghi II par¬ 
tito prende meno voti che 


, in provincia (20,45 per cen- ?? r *'. oman *' * 

» to contro il 26,86 per cento), come semplice 

I fenomeno comune a tutti i Parlamentare o com 


grandi partiti. Perchi? E’ 


nire delle città legato ai 
problemi della riforma 
agraria e dello sviluppo 
agricolo. 

Il partito non può collo¬ 
carsi dinanzi a questi pro¬ 
blemi come semplice forza 
parlamentare o come ap¬ 
parato di propaganda. Deve 


possibile livellare l’influen- *! s ^ re invece 


za elettorale? 

L’ambiente delle grandi 
città si differenzia da quel¬ 
lo dei piccoli centri. Li si 


gente di una mobilitazione I 
reale dei gruppi e dei ceti I 
che naturalmente sono por¬ 
tatori di quelle soluzioni: è I 


I » V V* W • yivvwil «.bini »t hi e ,4 _ .. • 

è avuto un grande sviluppo ^. u ’ condì- 

I urbanistico fondato su vaste z,on ® dello stesso rafforza- 
| speculazioni, ìllegalità, vio- jr® 0 * 0 n urn *cc° del par- 

I lenza e delitto, che ha con- x, *°; . 

dizionato gli stessi modi di , connette a questa col- 
amministrazione pubblica, e locazione e^c a ratte ri zza z lo¬ 


mento numerico del par¬ 
tito. 

Si connette a questa col- 
locazione e caratterizzazio- 


che ha portato al formarsi t * e * partito il problema . 

di gruppi di potere antide- * vere . u0 * struttura or- I 

mocratici, con l’avvilimento gamzzativa di carattere 
del potere locale, la fru- non solo territoriale, ma « 

strazione degli stessi impul- capace di articolarsi per | 
mi innovatori nei partiti di categorie, per aziende b 
centrosinistra. La DC, giun- gruppi di aziende, • per I 
ta a compromesso con quei problemi, per zone omo- I 

gruppi dominanti, ha prò- 8 e riee. Al comitato cit- . 

vocato la paralisi di quel tadino deve spettare il I 

dato originale che avrebbe coordinamento di questa » 
potuto essere l’intervento molteplicità di forme. Il de- i 
riformatore della Regione ® e 9.* r *fT ,enl ? («ezloni azien- | 
nell’assetto civile e politico, dall, di categoria, sezioni- 

pilota, nuclei e cellule au- 


Sul piano economico si 


! deve costatare la scarsezza tonomi) deve avviare un I 
■ dello sviluppo industriale processo di crescita di nuo- . 
I (con qualche eccezione), a ve to'?® * garantire loro I 
* cui tuttavia ha corrisposto un effettiva funzione diri- 


un caotico processo di 
inurbsnamento con le sue 
tipiche conseguenze (au¬ 
mento del prezzo delle 


gente a livello cittadino. 

Questo processo di raf¬ 
forzamento e articolazione 


I mento del prezzo delle del partito. Infine, deve 
aree, caro alimento, esa- iscriversi In un processo 

I operazione della crisi dei più generale di sviluppo 
trasporti, aggravamento dell'Intero movimento de- 

Ha.ii» laiaai.a.aa. mficntleB BrBinimta. ala 


delle condizioni igienico-sa- 
nitarie e, più in generale. 


mocratlco organizzato, sia 
nelle forme già sperimenta- 


I nitarie e, più in generale, noie torme già sperimenta- l 
della carenza di attrezza- te ma non ancora genera- | 
ture civili). La struttura- lizzate, sia ricercando nuo- 
I zione sociale segna una ca- ve aggregazioni organizza- I 
I duta del sottoproletariato e tive di interessi popolari, I 
. una crsscita dei ceto me- economici, culturali. ■ 


vivo, sensibile alle questioni 
dell'azienda, come un assieme 
di lavoratori che sulla base 
delle proprie conoscenze, espe¬ 
rienze e capacità intervengono 
nella vita cittadina e naziona¬ 
le con un loro contributo Idea¬ 
le e di classe. 

EGIDIO GILARDI 
Milano 


Tesseramento 
a Chivasso 

Al compagno Togliatti è 
giunta una lettera dal segre¬ 
tario della sezione di Chlvas- 
so (Torino); da essa estraia¬ 
mo il seguente brano: 

- L’importanza del tessera¬ 
mento non è stata ancora ca¬ 
pita bene da gran parte dei 
compagni della mia sezione. 
Ne è derivato quindi un la¬ 
voro frammentario, impostato 
troppo sull’azione individua¬ 
le di alcuni compagni volen- 
terosL ma che, ad ogni buon 
conto, hanno ottenuto dei ri¬ 
sultati-. Uno di questi risul¬ 
tati si è ottenuto in una fra¬ 
zione della nostra città. Ca¬ 
stel rosso, dove il partito da 
anni non esisteva più. Puntan¬ 
do su alcuni compagni del luo¬ 
go ritesserati l’anno scorso, 
spingendoli a lavorare in mo¬ 
do collegiale e lasciando lo¬ 
ro una piena autonomia, ti è 
giunti a superare i 30 iscritti. 
Si diffondono 50 copie del¬ 
l'Unità alla domenica e si può 
dire che un po’ tutti i compa¬ 
gni si sono impegnati nella 
costruzione del partito nella 
loro frazione, e quel che più 
conta, sono usciti fuori alcuni 
dirigenti tanto che si è ora 
deciso di costituire la sezione. 

- Si verifica invece nel cen¬ 
tro della città un fenomeno 
che occorrerà studiare molto 
a fondo. Di fronte al forte au¬ 
mento di iscritti, — il 125% 
rispetto ai 1963, U 230% ri¬ 
spetto al 1962 — si riscontra 
una certa stanchezza nell'at¬ 
tivismo, mentre non si è avu¬ 
to l’apporto che ci si aspetta¬ 
va dai nuovi iscritti-.». 

EUGENIO BANTO 
Chivmss* 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Partendo per Saigon 


Le proposte 
polacche 


Le proposte illustrate ieri a 
Varsavia dal ministro degli 
Esteri polacco Rapacki a no* 
me del suo governo rappre- 
. tentano un contributo di pri- 
no piano al tentativo di sbloc- 
. otre il punto morto cui e 
giunta la conferenza di Gine¬ 
vra e la trattativa sul disar¬ 
mo. Il merito principale di 
queste proposte è nel fatto 
ehe qualora venissero accolte 
e applicate, l’equilibrio fon¬ 
damentale delle forze tra 
l’est e l’ovest non ne risulte¬ 
rebbe modificato mentre si 
■ creerebbero le premesse di una 
-diminuzione della tensione e 
ai avrebbero al tempo stesso 
Rii elementi por procedere 
sulla strada di più vasti ac* 
' cordi di disarmo. 

Le misure previste sono ab¬ 
bastanza semplici ma di enor* 
1 me importanza ai fini, appun¬ 
to, di sbloccare il punto in 
i materia di disarmo. Si tratte¬ 
rebbe di un primo passo ver- 
* so il a congelamento » degli 
armamenti nucleari. Tale pri¬ 
mo passo riguarderebbe i ter¬ 
ritori della Polonia, della Ce¬ 
coslovacchia, della Repubblica 
federale tedesca ■ e della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
I quattro paesi suddetti do¬ 
rrebbero impegnarsi a non 
produrre, a non introdurre, a 

- non importare, a non tra¬ 
smettere a terzi il diritto di 
svere sul proprio territorio e 
s non accettare da terzi armi 
nucleari di qualsiasi tipo. Si 

- intende che i porti e gli ae- 
reoporti dei quattro paesi do¬ 
vrebbero essere chiusi a na¬ 
vi o aerei che trasportino armi 
nucleari appartenenti a qualsia- 

‘ si paese. Qualora i quattro pae- 
si suddetti raggiungano un ac¬ 
cordo positivo su queste pro¬ 
poste, ad esso potrebliero atle- 
, rire tutti i paesi die lo desi¬ 
derino. Le misure di controllo 
previste dalle proposte del 
governo polacco sono detta¬ 
gliate e severe, tali da preve¬ 
nire qualsiasi obiezione che 
su tale questione possa veni¬ 
re dai paesi occidentali. Il 
governo polacco propone In¬ 
fatti che commissioni di con¬ 
trollo formate da personale 
appartenente ai paesi membri 
della Nato ai paesi membri 
del Patto di Varsavia — ed 
eventualmente anche ad altri 


paesi — controllino non solo 
le fabbriche nelle quali po¬ 
trebbero essere prodotte ar¬ 
mi nucleari ma anche i nodi 
ferroviari, stradali e fluviali 
di frontiera nonché i porti 
e gli aeroporti dei paesi fir¬ 
matari dell’accordo. A con¬ 
clusione della sua esposizio¬ 
ne, il ministro degli Esteri 
polacco ha anche specificato 
che il suo governo è pronto 
a iniziare una trattativa, ' in 
qualunque sede e sotto qual¬ 
siasi forma, con i paesi inte¬ 
ressati al progetto e che è di¬ 
sposto ad esaminare con la 
dovuta attenzione eventuali 
. varianti e controproposte. 

, Non c’è bisogno di molte 
parole per illustrare l’enorme 
portata positiva che avreblie 
un accordo sulle linee del 
piano del governo polacco. 
Basti pensare che il cuore del¬ 
l’Europa, centro tradizionale 
di conflitti armati e lutl’oggi 
una delle zone nevralgiche 
del mondo, diventerebbe una 
area dalla quale verrebbero 
eliminate le armi più micidia¬ 
li dell’epoca in cui viviamo. 
La cura con la quale le pro¬ 
poste polacche sono stale ela¬ 
borate, e lo stes-o lasso di 
tempo trascorso tra i primi 
accenni di Gomnlka ad un 
piano di questo genere e la 
sua presentazione iiflìciale, la¬ 
sciano ritenere clic il governo 
di Varsavia abbia condotto 
una larga consultazione non 
solo con i governi amici e al¬ 
leati ma anche con governi di 
paesi appartenenti alla Nato. 

L’Italia, come è noto, ha 
buone relazioni con la Po¬ 
lonia. consolidate proprio in 
questi giorni dalla visita ehe 
il ministro Bo sta compiendo 
a Varsavia. Questa, da sola, 
sarebbe gin una buona ragio¬ 
ne per allacciare un dialogo 
ron la Polonia sulle proposte 
ieri presentate. Ma ciò che 
consiglia una accoglienza po¬ 
sitiva va molto più iti là dei 
buoni rapporti tra ì due pae¬ 
si: si tratta infatti, per il go¬ 
verno ili centro-sinistra, di 
dimostrare con i fatti il pro¬ 
prio interesse nlla distensione 
in Europa e al disarmo, Op¬ 
pure ci toccherà assistere an¬ 
cora una volta agli effetti ne¬ 
gativi della linea (li « stretta 
solidarietà » con gli Stati Uni¬ 
ti portata avanti dal ministro 
degli Esteri Saragat? 


» * * * 

Mac Namara accredita 

. . . . i * 

| ^ • Accolto da Tito 

■ e i teS ' Ben Bello 

«ultra» » R/>7/»w>/f, 
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l n .° disposti ad accettare una!strare le leggi e la linea del' 
I5QYIU linea che passi attraverso il governo. L’unico intervento di 


no disposti ad accettare una strare le leggi e la linea del 
VuiauVIU linea che passi attraverso il governo. L’unico intervento di 

blocco dei salari. Si tratta, del interesse politico è stato quel* 
rappresentanti del Patto ut resto, di una posizione che non lo di Pella. Il noto leader di 
Varsavia e dt quello atlanti- si limita alla CGIL ma ò lar- destra ha parafrasato il discor- 


Ben Bella 
a Belgrado 


New York 
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Truppe di cinque 
nazioni per la 
forza ONU a Cipro 

Saranno comandate dal gene¬ 
rale indiano Sing Giani 


NEW YORK, 5 

Immediatamente dopo il vo¬ 
to del Consiglio di sicurezza 
dell’ÒNU su Cipro (accordo per 
il quale hanno espresso vivo 
compiacimento tanto il presi¬ 
dente Makarios quanto i go¬ 
verni della Grecia e della Tur¬ 
chia) il segretario generale del- 
l’ONU. U Thant. ha invitato Fin¬ 
landia. Svezia. Irlanda. Bra¬ 
sile e Canada a mettere a di¬ 
sposizioni contingenti militari 
per la forza internazionale — 
agli ordini e sotto la sovranità 
dell'ONU — che collaborerà 
con le forze di Cipro per il 
rispetto dell’ordine pubblico 
nell'Isola mediterranea. 

Come si sa, l’accordo al Con¬ 
siglio di sicurezza stabilisce 
che la responsabilità del man¬ 
tenimento dell'ordine a Cipro 
spetta alle forze cipriote; tut¬ 
tavia è stata decisa la forma¬ 
zione di un contingente di «ca¬ 
schi azzurri» che collaborerà 
con le forze deU’isola. L’ONU 
cercherà anche un - mediato¬ 
re» per favorire la pace e l’ac¬ 
cordo fra le due comunità et¬ 
niche. Il Consiglio di sicurez¬ 
za ha affermato inoltre che 
gli Stati membri dell’ONU deb¬ 
bono astenersi da azioni di in¬ 
tervento. L'accordo è stato 
unanime; l'URSS si è astenuta 
dal paragrafo sull’invio della 
forza internazionale, ma solo 
per motivi di principio. 

U Thant non ha voluto porre 
tempo in mezzo fra la conclu¬ 
sione del dibattito al Consiglio 
di sicurezza e le prime azioni 
pratiche per l'attuazione delle 
decisioni dell’ONU. Si ritiene 
che tutte e cinque le nazioni 
interpellate risponderanno al¬ 
l’invito di fornire soldati per 
la forza intemazionale. 

Secondo fonti attendibili, il 
comandante del corpo delie Na¬ 
zioni Unite a Cipro sarà il 
generale indiano Sing Giani. 

L’alto ufficiale indiano è già 
«tato a Cipro, in qualità di -os¬ 
servatore delle Nazioni Unite», 
per sette settimane; egli, inol¬ 
tre, ha comandato per più di 
quattro anni il contingente del¬ 
le Nazioni Unite, forte di cin¬ 
quemila uomini, incaricato di 
garantire il rispetto della tre¬ 
gua lungo 11 confine fra Israe¬ 
le e la RAU. 

Come si è detto, l’accordo al 
Consiglio di sicurezza è stato 
salutato in modo positivo ad 
Atene e ad Ankara, e partico¬ 
larmente nell’Isola di Cipro, 
dove si ritiene che esso rap¬ 
presenti Il primo passo per la 
abrogazione del trattato di ga¬ 
ranzia, che infirma gravemen¬ 
te le sovranità dell’isola. 


De Gaulle 
invitato a Cuba? 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 5 

Charles Bohlen, ambasciato- 
re deglt USA a Parigi, parte 
dopodomani per Washington, 
richiamato d'urgenza in patria 
per « consultazioni », dopo rin¬ 
contro che il diplomatico ame¬ 
ricano ha avuto ieri con Couve 
de Murville. L’ambasctatore 
Bohlen deve chiarire al Dipar¬ 
timento di Stato se - il voto al¬ 
l'est della Francia ». come vie¬ 
ne definita la presa di posizio¬ 
ne di Parigi all'assemblea di 
Ginevra. è una civetteria o 
prelude a - un’orcentura peri¬ 
colosa per l’Occidente ». 

L’ultimo colpo agli Stati Uniti 
viene da Fidel Castro, il quale 
si felicita per la presa di posi¬ 
zione del generale in contrasto 
con gli Stati Uniti ed esprime 
il desiderio di vederlo a Cuba. 

A tal proposito, proprio oggi 
il leader cubano per protestare 
contro le limitazioni che V As¬ 
sociated Press avera fatto alle 
sue dichiarazioni di apprezza¬ 
mento per l’azione di De Gaul¬ 
le. ha inriato a Le Monde una 
precisazione che suona in que¬ 
sti termini: « Se il presidente 
De Gaulle. in qualsiasi occa¬ 
sione. ’ desiderasse conoscere 
Cuba e visitare il nostro paese, 
egli sarebbe ricevuto dal nostro 
popolo e il governo di Cuba pii 
trasmetterebbe l’inrito neces¬ 
sario. Faccio questa messa a 
punto perché, essendo stato in¬ 
terrogato ieri da un corrispon¬ 
dente dell’Associated Press sul¬ 
la questione se il governo di 
Cuba orerà rivolto un invito al 
vresidente De Gaulle o no. io 
ho risposto nepatlramente. Al¬ 
lorché questo corrispondente 
mi ha di nuovo domandato se 
non pensavamo di fare questo 
incito, io ho risposto che. per 
rispettare le norme diplomati¬ 
che. queste questioni non dove¬ 
vano essere dibattute in una in¬ 
tervista a un giornale Tl modo 
in cui i’Associated Press ha ri¬ 
portato le mie dichiarazioni. 
omettendo frasi ben chiare che 
io avevo pronuncialo sul nostro 
atteggiamento amichevole ver¬ 
so il governo francese, potreb¬ 
be far credere che noi scartia¬ 
mo la possibilità che Cuba pos¬ 
sa Incitare fl generale De Gaul¬ 
le, Quando in realtà il nostro 
atteggiamento a questo riguar¬ 
do è tutt’altro ». 

Maria A. Macciocchr 


Il ministro della difesa 
parla di « aumento de¬ 
gli aiuti» dal nord ai 
partigiani 


WASHINGTON, 5. 

Il ministro americano del¬ 
la difesa, Robert Mcnamara, 
è partito questa sera (prime 
ore del mattino di venerdì 
per l’Italia), da Washington 
per Saigon, per la sua quin¬ 
ta ispezione nel giro di due 
anni al Viet Nam del sud. 
E’ questa anche la missione 
più gravida di conseguenze 
pericolose, poiché il suo sco¬ 
po evidente, anche se non 
dichiarato, e quello di com¬ 
piere sul posto un’ultima 
analisi della situazione pri¬ 
ma di dare il via a qualcuno 
di quei piani di intensifica¬ 
zione e di estensione del 
conflitto di cui la stampa 
americana ha rivelato quin¬ 
dici giorni fa 1’esistenza. 

I dati fondamentali della 
situazione nel Viet Nam del 
suil sono i seguenti: 

1 ) il governo capeggiato 
a Saigon dal gen. Khan (il 
terzo dei governi succedutisi 
a Saigon dal novembre scor¬ 
so) è debole, privo di un 
qualsiasi appoggio popolare, 
perennemente sull’orlo del 
collasso; 

2 ) l’esercito sud-vietna¬ 
mita è profondamente de¬ 
moralizzato, incapace di ri¬ 
portate anche solo un suc¬ 
cesso tattico nella guerra di 
repressione, in preda ad una 
continua emorragia dovuta 
alle diserzioni, mentre le 
forze paramilitari si rivela¬ 
no in molte occasioni pronte 
a collaborare coi partigiani; 

3) Le forze armate del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale .controllano i due terzi 
dei •territorio’ e metà" della 
popolazione, e hanno rag¬ 
giunto un tale grado di or¬ 
ganizzazione da poter af¬ 
frontare ormai la battaglia 
in campo aperto, sconfiggen¬ 
do sul loro stesso terreno le 
forze di repressione; 

4) il desiderio di una so¬ 
luzione politica, in senso 
neutralistico, del conflitto, 
guadagna costantemente ter¬ 
reno nube stesse città e nel¬ 
lo stesso esercito sud-viet¬ 
namita. 

A Washington, dove si re¬ 
spinge con orrore qualsiasi 
idea di una soluzione politi¬ 
ca '’e! conflitto, non si vede 
altro modo per evitare una 
sconfitta (che non dovrebbe 
necessariamente essere una 
sconfìtta militare tipo Dien 



- a rappresentapti di altri pae- contro la «tregua» assunta, a le attuali strutture. Per que- 

si- Ma questo problema vie- nome del più forte sindacato sto egli ha chiesto che i fon- 
A i* i — ne lasc *ato aperto ad una della CISL, la FIM-CISL, dal di ricavati dagli aumenti « va- 
ACCOltO da TitO ulteriore particolareggiata suo segretario generale Luigi dano a finanziare quelle ìm- 

discussione. Collateralmente Macario. prese che rispondono al dupll- 

a questi organismi il memo- Un sintomo del disagio che ce requisito dì una alta pro- 
randum prevede inoltre < in- la linea governativa crea an- duttività e un’alta occupazio- 
W ^ W "W contri periodici di rappre- che nei settori della maggio- n e di manodopera ». Pella ha 

I m m sentanti di quelle potenze e ranza, si è avuto ieri durante anche affermato che è neces- 

# BMW di quei paesi elle manten- la riunione della commissione sario « stringere i freni » per 

Ww v mj mj\Mj gano forze militari sui ter- finanze e tesoro nella quale si quanto riguarda la presenta- 

ritori dei paesi aderenti al- è discusso della « eedolare ». zione in Parlamento di leggi 

l’accordo, per uno scambio La viva opposizione dei conni- c he comportino eccessivi one- 

•nm di informazioni e di relazio- nisti all’art. 2 del decreto (che j-j finanziari. 

^ v ni necessarie alla realizzazio- esclude dall’imponibile gli itti* 

M» mjM MA n e degli impegni relativi al li soggetti alla ritenuta del 30 Al I ADMP KJpl D C I 

M m m m m m.m M congelamento delle armi ato- per cento), è stata al centro WLLttKl II RlL i.j. 1. Ieri Mo- 
^ miche e termonucleari». del dibattito. La discussione r ° ha ricevuto De Martino, il 

^ dii impegni ehe derivano generale ha visto perfino alcu- quale nella mattina aveva pre¬ 

dalla citazione di queste prò- ni democristiani (tra cui Oli- sieduto una riunione della di- 
r/*lAt<Ap!rrìaMM poste (circa le quali il go- va e Ccnitti) formulare rise»’- rezione del PSI. Nel corso del* 

calorosissima acca* verno polacco si dice dispo- ve. Critiche ancora più espli- la riunione — che si e occupa¬ 
la i ai sto a trattare e a negoziate cite all’art. 2 hanno mosso i la di problemi organizzativi, 

illenza della DODO" al più presto con tutti i pae- senatori socialisti Mariotti, Bo- fra cui lo scioglimento forma- 
. t ■ " i s * interessati e ad accoglie- nacinu e Parri. Quest’ultimo le delle correnti, la distribu- 

Sazmne al IfiOuGr re t ldte le costruttive ossei- ha affermato la necessità di un zione degli incarichi in rile¬ 
vazioni che possono facilita- voto contrario all’alt. 2 della zione — Mosca ha sollevato 
rifilili rii#ni iiti re *1 raggiungimento dello legge sulla « eedolare ». I coni- con aliatine il problema di una 

UCIIU 11 «UIUaIUIIC scopo che ci si prefigge) do- missari comunisti, insistendo azione di massa del PSI per 

| • vrebbero essere sottoscritti nella loro critica, hanno rile- controbattere l’ollensiva di de- 

aigerma in calce ad un apposito do- vaio il carattere politico delle stra che tende a presentare i 

eumento. .ncertezze che il provvedimeli- socialisti come i responsabili 

Le delucidazioni fornite da to produce anche in seno alla della dillicile situazione attua- 
Daì nostro COrrisDOndente Rapacki nelle risposte date maggioranza, invitando i cri- le. Anche Giolitti, nel già cita- 
- - ai giornalisti, che si assie- tici della DC e del PSI a trai- to discorso al direttivo del PSI, 

BELGRADO, 5. pacano nella saletta delle re le logiche conseguenze dal- aveva sollevato lo stesso pro- 
La capitale jugoslava ita conferenze del ministeio de- le loro riserve. bioma. Mosca ha chiesto un 

riservato oggi accoglienze ester j mettono a pun- preciso impegno della Dire- 

calorosissime al pi esiliente f tì in maniera esauriente l'fìN GIOÌ ITTI <illll A fON- /,0,, V su ta,e ‘Bastione, P r °P°* 

algerino. Una fittissima folla tutte le questioni sollevate L UIVLim JULLH ivii nenrio lina « campagna di chia¬ 
tta acclamato. Ben Bella Imi- dai commentatori occ.denta- GIUNTURA Dinanzi al diretti- nnio, , lto V Dir 1 oz , io " e - rin ‘ 

go le vie del a citta imban- u nella settimana scorsa, e V o del PSI l’o Giolit i ha ieri yiando ad altra seduta 1 appro- 

dierate; fin dalle prime ore pre cisame.ite il rapporto che mustrato la situazione econo- foNdunento del problema, ha 
del mattino, nelle strade che ,,. a ;i Mlim , r> „... ! r.. i:t.. .r per ora deciso di produrre un 



u . BELGRADO — Ben Bella (a sinistra) mentre lascia lo to tutt’altro che formale tando questo ....... . . .. . ... «... ^ 

portale anche solo un sue- aeroporto insieme con il presidente Tito aderendo esse alla storia e [propone scopi ben più limi- tre la neutralizzazione degli uno sviluppo democratico ». 

cesso tattico nella guerra di (Telefoto ANSA-« l’Unità ») alla realtà attuale politica tat > de ^ precedente, ninni- elfetti della « cedola!e » cer- 

KSr&isar tst -—_X- «s rv- menni a ingrao sulla tv 

alle diserzioni mentre le . sidente Tito — ha compreso proposta lesta attuale, nono- smisti a. Giolitti ha poi for Vasta eco ha suscitato negli 

forze paramilitari si rivela- | | . || Cx J* Ia vostra lotta come oggi stante 1 opposizione delle po- ulto una serie di dati, che di* ambienti politici e presso la 

no in molte occasioni pronte LO SCOlOtO allo Standing GrOUD comprende la vostra azione ^’iize occ.denta Riteniamo cono come a sjtuazmiie econo- opiniono pub blica la decisione 
a collaborare coi partigiani; ____?_L_ politica». Tito ha affermato pero che sarebbe insensato, mica « ma Uenga allarmante de „ a commissione parlamen- 

3) Le forze -ironie del che la Jugoslavia trova nel- nell attesa di positive rea- Egli ha parlato di « tensione » RA1-TV di rioren- 

il Le forze armate del . . DroDria esperienza fatta z*oni, che non ci sono, stare nel settore edilizio, di gravi ,arc sulla mai v ut rtpren 

Fronte di liberazione naz.o- ^ ^ sofferenze che so- con le mani in mano e assi- difiicoltà nel mercato obbliga- dere le trasmissioni di Tnbu- 

clelf territori!?"^ metà" deìTd I costati molte vittime, la stere -impassibili alla corsa zionario citando il caso della un politica e di ■ portare In 

del erntonb e meta della I MAIIAVSlA ni migliore base per compren- affli armamenti, proprio nel «Olivetti» elle avrebbe lnso questa sede il dibattito sulla 

i 6 „ hai ] no .. ra «- Ull UlSIItSr(Ut* 111 ^re le lotte degli altri po- la regione che riteniamo la «no dt una emissione dt oblili- si , uazionc econom j C a del Pac- 

giunto un tale grado d. or- Wn gwnWH »nw ^ ^ ^ ljbe * à e pef la pj ù esplosiva. Se, al centra- Razioni dt 30-40 miliardi A sp p suJ ve(iimenti dc i g0 . 

gantzzaztone da poter af- uguaglianza nella comunità rio. cerchiamo soluzioni un- proposito dell EM e dell ENEL richiesto 

tremare ormai la hattaelia _ intemazionale mediate per arrestare questa Gioititi ha ricordato il biso- verno ctìe era stato ricniesio 

||# _(#• • La visita del presidente corsa, rendiamo più facile la ff«o di «liquidità» di questi dal compagno Togliatti. Il vl- 

n *%l! algerino è stata definita da via a intese più ampie e ge- due enti, per far fronte ai loro cepresidente del Consiglio, 

#fl|| Il | | HI 11 Tito assai importante perchè nerali ». impegni. Anche nel mercato Nenni, a questo proposito, ha 

-xi ii utenuti io ui una su- t darà ai dirigenti dei due « Si è detto da parte occi- ‘' e * lavoro, il ministro del 111 - cos - ( j-is P osto alla lettera che 

luzione politica, in senso paesi la possibilità di scam- dentale — ha continuato Ka- lancio ha rilevato alcuni sin- .. comDaano Ingrao, vicepresi- 

neutralistico, del conflitto, — —— m bi di vedute sui vari prò- packi — che la deatomizza- tomi seri: 800 licenziamenti a . def gruppo del PCI alla 

guadagna costantemente ter- • • I II Al M blemi riguardanti la loro rione dell’Europa centrale Napoli e flessione nella mano- dente del gruppo ae. iv. a 

reno nel.e stesse città e nel- HI A III collaborazione bilaterale e potrebbe cambiare a favore doperà immigrata nell’Emilia. Camera gli aveva indiriHato. 

Io sfnc.so esercito sud-vlel- Dlulll UBIIil IH#% I U la loro lotta comune sul pia- del blocco orientale l’equi- «Situazione sena» ha conciti- «Caro Ingrao. la richiesta de 

namita. ™ no internazionale: per i libri» delle forze. Questo non so su questo punto Giolitti. gruppi parlamentari comunisti 

A Washington, dove si rt- ' ' grand; obiettivi della pace, è mai stato il nostro obiet- mettendo tuttavia in guardia a i|’ 0 n. Franco Restivo, presi- 

sptnge con orrore qualsiasi AIhava ennlarma mIIa ÌhiI:c<>vat!anS ri .|| A di migliori rapporti tra j po- tivo e lo conferma il nostro contro la campagnaidi allarmi- denle ( ] c u a Commissione di 

idea di una soluzione politi- WllOV© COiltGTiTlG 0116 indlSCfCZIOVII SUllG poli, della liquidazione defi- progetto odierno. Non pos- sm° della destra. A proposito vig jj anz de jj a RAI-TV, pcr- 

«••i -'e' conflitto non si vede m. J || /» • . ■ nitiva del colonialismo. siamo tuttavia nascondere il dei provvedimenti futuri, Gio- eruDDi Darla- 

tm mnl pT evitare ,ma DfeteSe della 06^01110 OCCIOeiltale ' Ben Bella ha esordito ri- Umore che simili obiezioni !•»! ha annunciato la rid.iz.o- ché sta dato ai gruppi paria 

tonfiUn (°ch? non darebbe P ; cordando l’ammirazione del fossero dettate proprio dal- ne della imposta di fabbrica- mentan di esporre .1 loro g.u- 

nppecenriamente essere una - ‘ ' *•* popolo algerino per il po- la volontà degli occidentali zione dello zucchero e ha in- dizio e dì avanzare le loro 

nflVta miiit tirv, Tìien ' WASHINGTON, 5. ize dello Standing Group,-alle polo jugoslavo, un popolo di mutare a loro favore que- formato sulla destinazione dei P roposte sulle misure anticon- 
nTì pL rn! nlirlhh. Le indiscrezioni pubblicate! sedute dei quale tuttavia fini- coraggioso che ha combatti.- sto rapporto di forze. Ci ri- fomh < 1 . 50 n M 1,ard, 1 ) . che ve r: giunturali in corso, coincide 

S.rp rilu fn hp f uù , qu , alche M‘- orn iu O d -‘ ^ornale rebbe col prendere parte • In to una' dura e vittoriosa feriamo all’armamento ato- ranno ricavati dagli aumenti , rinresa — che mi si 

sere costituita anche da un tedesco Die Welt riprese dal sostanza quindi rimane inai- OU erra Dartieiana < Oeei — mici, della Reoubblica fede- sulla benzina e le auto. Essi ,a ri P resa cne n» si 

crollo del regime pro-ame- New York Times, secondo le terato il fatto essenziale: che contfnuató — fi vo- naie t ed esca » andranno alle industrie di ba- dice essere imminente e che 

ricano sotto il peso della quali un generale di Bonn po- cioè le forze della NATO sa- Jf" ^ D olo è imnSenato ne!- » ! . . .. . se (cemento, acciaio) e ai Co- può essere opportunamente a- 

n r nnri*t imnnipn 7 ii Mio nti-^ trebbe diventare «direttore- rebbero comandate da un te- siro popolo e impegnavo nei Rapacki ha quindi preci-_- „„„ a ,i ft i .. „„ 

’ ‘f 11 C «,orra deI, ° Standing Group, che è desco. Opportunamente la nota la costrizione dell unica so- sato t -he da non dissemina- I m, 1 m ’ P T dna N z,an J?nto del- vanzata — di Tribuna politica 
.mensiflcazione della guerra. i’ or g ano esecutivo della NATO, non nasconde che anche fra i cietà giusta- quella sociali- 3I -m: ^ e ff8 e (urbanistica). aR a TV. La conoscenza dei 


dal corteo delle autorità — r '' f eatomiz/à- , , , , V . ■ 1 ; , 

! ra , pp%s i ra?onTi d d"! e <l, l ie go° ‘.'o 1 l' E >]™l>|> centrale, ganirali, aimnontaiS “ 1244 AMENDOLA RISPONDE A LA 

tf'K Sii £ MALFA Brplicando su Rina,*. 

IPialli, 1 p ,‘* bidenti iw aton,,ca multilaterale di cui uistra una cer ta stabilità per tu a La Malfa, il compagno 

Bella uì^ « niusrin-18 » B e ,a Kepi,b,ica federale tede- que m airingrosso e, nel mese Amendola afferma che «La 

funto aR-aei«porto poco ^ ^sibURà ^V^'Soal^K PUre *> a r. tC " d0 da 

dopo le 11. A ricevere il pre- concrett , che ln Polonia si at- bia i 0 m;:i Vi’ costo' della vita poslz,0,u l,lvorse e d,Verse ar ' 

Jònmin'rhi olfnistm temle da un dibattit(J serio d’altra parte, ha registrato un fomentazioni, giunge alla stes- 

compagnato dal mimstio de- e costruttivo sulla sua nuo- ulteriore aumento dell’l per sa conclusione di Carli e Mer- 
gli esteri Bouteflika e da al- .... utitiioit auiiiei tu utn i pei , 

tri membri del «un em-einn iniziativa. cento. Illustrando 1 provvedi- zagora. il blocco dei salari ». 

erano fl presidente ' T ito Rapacki ba ribadito il va- menti del governo Giolitti è A proposito della « politica dei 

Kardeli Kankovic e altre ,ore che la Polonia, nell’at- stato molto cauto. Egli ha af- redditi » invocata da La Mal- 

tra le maggiori personalità tl,a * e situazione, annette alle fermato, inizialmente, che la fa, Amendola scrive che « in 

dello Stato jugoslavo. * ‘ soluzioni limitate e paiziali leggo sulla «eedolare» è sta- rea i ta O o ni politica di pro- 

Dinanzi ai microfoni, i due dei problemi internazionali ta volata contro la volontà dei gemmazione ha una sua po- 

capi di Stato hanno prontin- P 11 ! scottanti in discussione, ministri socialisti. Del resto la litica dei redditi, ma il proble- 

eiato parole di saluto che * Noi ha detto Rapacki reazione oscillante della Bor- , na s j a ( U r 0 jì ( ne j vedere 

hanno assunto un significa- non abbiamo inteso, piesen- sa, egli ha detto, dimostra ehe quale tipo di programmazione 

to tutt’altro che formale ,an do questo piano, che si »e mire della destra vanno ol- corrisponda alle esigenze di 


La scalata allo Standing Group 

Un generale di 




n all'ufficio 


piani della NATO 

Nuove conferme alle indiscrezioni sulle 
pretese della Germania occidentale 


mondo ». 


l’obiettivo della odierna prò- nei | A CAl/ADiT/ftl C Al P rob ^ cm * e d confronto delle 

posta polacca » e che la crea- L UN. r lLLA lAVUlvtVULL Al proposte atte a risolverli non 
zione della forza atomica DDm/VFniMFNTI Colombo ieri può che essere un fattore im¬ 
multilaterale della NATO rlvw* vLl/ll ILllll nortante della vita demoera- 

« sarebbe una ulteriore tao- ha riferito ai membri de delle f. orta , _ ... , . 

pa nella corsa al riarmo ato- varie commissioni economiche bca deI Paese e della soluzione 

• -. .l _1 . ...11. Rollo tvfopo nf • riiTTinnlf O I 


da un intervento massiccio « atlantlc ,„_ bero di buon occhio l’accresci- mqndo „ . .. t .multilaterale della NATO TKUV VClRNtrill portante della vita dcmocra 

di truppe americane (v i so- l 0 standing Group, o «grup-l mento del peso militare della Bella ha rilevato che « sarebbe una ulteriore tap- ba riferito ai membri de delle p Hoii-, cnlmìnnc 

no g<r. 25.000 «consiglieri » po permanente-, è formato .co-) Germania in Europa. E* da ve- h Jugoslavia gode di una ne R a corsa a j r i ar m 0 ato- var,c commissioni economiche l,ca del Paese e detta soluzione 
militari USA nel Viet Nam me è noto dai capi di stato mag- dere tuttavia se le giuste ap- larga popolarità in tutto il nn CO nell'Europa centrale dfd Parlamento sulla situazio- delle presenti difficoltà. Cor- 
del sud. che partecipano di- giore degli Stati Uniti, della prensioni dei popoli europei mondo, specialmente tra i {aDD1 molto seria che nc economica, tornando a illu- diali saluti. Nenni ». 

rettamente ai combattimen- Gran Bretagna e della Francia, troveranno espressione neiL’at- paesi di nuova indipenden- P «iminerehhe ofmi sneran™ 
ti) a:! una estensione delle « generale hit ertane Heusinger, teggiamento dei governi, che 1. 7a> j qualj hanno ancora gra . eummereoDe ogni speranza 

presidente del comitato milita- rappresentano nel consiglio ... rt-, =»,n oravo ner pLr 13 uisiensione. senza Bf _ _1 ■ — B _ 

operazioni al Viet Nam del re „ a t| nn tico-, ha sviluppato della NATO 'L,V 1,1 parlare delle conseguenze I fìCfl 1 T#11^II^ 

nord, sia con azioni di «com- la tesi secondo la quale la Ger-___‘5. re -, a r> n ri ,i , C economiche che essa avreb- " ^® ®^ 


mandos » sia con un blocco mania di Bonn, che contribuì- ”““”~ 

delle c.ste ad opera della «e aHe forze europee della ' « MAB n?J^«« ATA 
marina americana, sia con P con l dodl v i divisioni, con- 

bombardamenti su Hanoi. !5® d 2' L « ,G *. p, ^ TO * ’ 

. _ _ ,. . _ . vrebbe essere rappresentata an- Condì rettore « 

Haipuong ed altri centri. Lo ch’essa al livello dei capi di ' Taddeo Conca ’ * 

spettro di una nuova Corea Stato Maggiore. Anzi il rappre- Direttore responsabile 

viene allontanato dagli idea- sentante tedesco, per il fatto che__ 

tori di questi piani, che fan- R. suo paese non è fra le gran- fecritto al n. 243 del Registro 

no parte dello stesso entou- d * potenze nucleari, dovrebbe — Stampa del Tribunale di 

rane d «1 presidente Johnson sempre secondo Heusinger Roma - L’UMTA* autoriz- 

con il nrlte7tn che nè la Ci- as5olvere una Unzione specifi- zazÌ0 ne a giornale murale 
con U pretesto cne ne la Li- ca che egIi de fi n isce come - il 4555 

na ne ìuRSS «oserebbero quella di un - direttore», e che - 

intervenne contro una ag- in pratica tenderebbe a diven- direzione redazione ed 

gressìone dì questo tipo. » tare quella di un capo di stato amministrazione: Roma, 

ì moniti lanciati in propo- maggiore generale II governo ’iVn^a.mo-V^i 
Sito in queste ultime setti- federale sostiene tale richiesta 4950353 «930355 «95IZ51 «951252 

mane da Mosca. Pechino ed ed esercita continue pressioni ’^izsa «95125« «951235 abbo- 

— dice ta notn diffusa oggi — 1 N A MENTI UNITA <vers»- 
Hanoi \ engono S0mpl«ce" », t TU -, : », f n l m#ntn «ni r /<“ nrMtal# numera 


su Washington, Londra e Pa -1 


monte ignorati* o delibera* I j-igi perché essa sìa accolta. 


tamente sottovalutali. La nuta tende tuttavia almo-j ^""IVsà'^mWmir'VSa 

Proprio a poche ore dalla no formalmente a limitare ili trimestrale « 100 - « nnmrri 
partenza, del resto. Io stesso e le fuprioni che sareb-j *«nuo 13«A^scm«traie «73«u 

McNamara ha fatto alcune ^a ril^ch^ daUo' “.u^i V 
dichiarazioni molto gravi, stand'inp Group dipende un' ? t 0 r ^s C ^?rtm%\°rt^ 2 ^ 0 ^ 
Egli ha affermato infatti che Ufficio dei piani militari, ed (Estero): 7 numeri annuo 
«esistono prove» che negli afferma che non la composizio-j 25550» semestrale 13 100 - (6 
ultimi sei mesi Taiuto della ne dello Standing Group, ma numeri»: annuo 72 ooa seme* 
Repubblica democratica del qurtla di tale «^0 *? n rebbe ; n”n.. «n^So 
Viet Nam ai partigiani del nidificata Anche 1 Ufficio pia- j | P 2«00 - (Estero) annuo 8 500. 
sud « è aumentato ». E’ que- ni è ora formato da ufficiai. .™~,ra!e « 500 - noove 
; i dei tre paesi membri dello (Italia) annuo 5 ooa sane- 

Sto li pretesto principale standing Group, di grado non «rate ifiOO - (Estero) an» 
avanzato dagli «tiltras > di superiore a colonnello Ora nuo 9000 » semestrale 4 600 - 
Washington par dimostrare per arr/dere Sa «ditela \Ì 

la necessità di un attacco at desca. il grado dei membri del- a anm ,o 23000 . 6 nemert «n- 
nord. nonostante tutte le te- l’Ufficio sarebbe elevato ai, nuo 21 000 - (Estero); 7 mi- 
stimonianze attendibili, an- quello di generale, e la compo- > «neri innuo «1500 6 numeri 
che di fonte americana, con- fizione wrebl» aiiarpta con . 22S5t« C sPL 


mento sut c/c postate numero 
1,29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7 900. 


trimestrale 3 500 - 5 numeri 
< senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - 16 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11250 - RINASCITA 


«eme»tra!e 4 500 - VIE NUOVI 
(Italia) annuo 5 000. sem e- 
strale 2 600 - (Estero) an» 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
I.UN1TA’ + VIE NUOVE ♦ 
RINASCITA rifalla)- 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. 9 numeri an¬ 
nuo 21000 - (Estero); 7 ttu- 


• l’editoriale : 

f m ? a be per i popoli europei ». 

definito « pieno di umanismo t j a noslra proposta — ha livello di attività produttiva e di occupazione. La 
di edific™è S1 nuo\e\sociTtà e infi . ne osservato Rapacki — svalutazione monetaria comporterebbe infatti — 
di collaborare alla creazione Y a gTalfaT come si è detto — una nuova ondata inflazionistica, 

di un mondo di pace, com- sarmo di cui vuo i e e potreb- e nessuno può sostenere che con 1 inflazione sia 
S 'ed^'ha n c'oncluso* be e5Sere una ta PP a impor- possibile garantire lo sviluppo economico. Sarebbe 
« Nella soluzione di questi tante * invece senz’altro garantito lo sviluppo di quel 

problemi il nostro popolo sa- Quanto alle possibilità che processo di concentrazione e centralizzazione del 

rà sempre vicino ai vostro ». J 3 J Polonia . ve ^ ael1 at . t .” a * e capitale e quindi quel generale rafforzamento del 

Nel pomeriggio Ben Bella momento di vedere realizza- * , - _ __ .. . , 

si è recato a rendere omag- to il piano Gomulka. Rapa- potere dei grandi gruppi monopolistici che il 
2 io al monumento al milite cki ha detto che il docu- governo di centro sinistra avrebbe dovuto contra- 
ignnto. sul monte di Avala mento odierno è il risultato stare e ridurre. , 

mwlaTe'defmnu^'d"!- ‘laJoniV cha ‘e™ “li Ma f vuole impedire che tutto ciò avvenga, 

l'Armata Rossa caduti nella tenere conto il più possibile se S1 vuole escludere il ricorso ad una misura 

battaglia per la liberazione delle osservazioni e delle ri- apertamente reazionaria, quale sarebbe oggi la sva- 

di Belgrado. Stasera hanno serve avanzate dai Paesi oc- lutazione della lira, non è più possibile continuare 

avuto luogo in onore degli cidentali interessati. Si vor- ^..Kirp lo nrotoco p i riratti HpI ranitalp finanziario 
ospiti un pranzo ed un rice- rebbe quindi sperare in un a s V mre ,e P r ^tese e 1 ricatti del capitale tinanziano 

v-imento con la partecipazio- negoziato quanto mai since- c ricercare con incontri triangolari un impossibile 

ne della stampa. I colloqui ro e ampio in proposito. compromesso tra i ceti privilegiati e coloro che si 

avranno inizio domattina. Il ministro degli esteri po- battono per imporre un nuovo corso di politica eco- 

f. m. CC ov^rno C c'h ^^saria C ha nomica e l’immediato avvio della programmazione 
' • preso'con tatti! tranmè'queL economica democratica. I problemi che stanno oggi 

- lo di Nuova Delhi, con il go- di fronte al paese sono essenzialmente Ja conse- 

verno di Bonn. Non ha for- guenza del fatto che. finora, non si è saputo e voluto 
- Millo rubani imporre ai monopoli e ai grandi speculatori una 

mille VUWIIIII nore di questo sonaaggio, ma * .. r -ter 

ha definito « per Io meno »nea di politica economica che fosse conforme agli 

prematura * l’affermazione interessi generali della società nazionale. L’inflazione 


che di fonte americana.’con- fn^rt^Srion^df^Bonn ’ 

S,X n iano Ch li % ’svUiiMato Jk 1^»”. 

partigiano Si e sviluppato j ro pa ese membro della NATO mento 9. e sue succursali tn 

nel sud in modo autonomo e (apparentemente ITtaIia> sol- Italia - Telefoni ossmi. « 2 . «3. 

che l’armamento di cui il leciti una eguale rappresentan- H - 45 ■ Tariffe tmittimetro 

FLN dispone è essenzialmen- za. ma la nota lascia intende- m 

te di provenienza amenca- re che difficilmente l allarga- cronaca l 250; Necroiogta 
u a Si è dato persino il caso naento sarà esteso oltre la Ger-, Partecipazione L 150 + 100; 
Hi armi inviate Hnols <?toti mania federale. • Dotnenfcale L 150 +- 300: fl- 

ai In altri termini, fl -dìret- n.nzi.rla B.nche L *Q. 
Uniti a Saigon e usate dai tore „ tedesco di cui parlava Legati L. 330 

partigiani ancora prima che d,- c Wdt si collocherebbe al stab. Tipografico g ata 
dalle forze di repressione cut livello dell’Ufficio piani e quin- Roma - Via del Taurini, l« 
esse erano destinate. di formalmente alte dipenden- . 


' Mille Cllbaili nn r 0 P di 3 oV. C °to r 'ond r aeeio ma im P° rre ai monopoli e ai grandi speculatori una 

ha definito « per Io meno hnea di politica economica che fosse conforme agli 

prematura * l’affermazione interessi generali della società nazionale. L’inflazione 

licenziavi fatta da alcuni commentato- c he si è fin qui avuta è, infatti, innanzitutto il 

_ _ occfdeniale avrebbe ™?"» 3 risultato della mancata utilizzazione del potere 

Q ’ WraniullUlllQ vinto gli occidentali a re- statale per imporre la subordinazione degli interessi 

l’avana 5 s P* n ff ere l’iniziativa polacca, del grande capitale e della speculazione alle esigenze 

Dopo aver respinto nei ’gtor di sviluppo democratico del paese. Si rendono conto 

m scorsi l'offerta dei governo di questo i compagni socialisti e le forze che hanno 

nitm^U’a^ua^aìia^bue^di concepito il centro sinistra come uno strumento per 

Guantanamo, la Marina degli forme. Per quanto riguarda la rinnovare la società italiana? Oggi la battaglia per 
Sn at nuovo 1 g^toTrol^atorio. C ?J L ì suo i f P un,i di vista e le imporre una effettiva svolta a sinistra nella politica 

licenziando mille dei miiieotto- s “ e J r ?^. e tab^nin'da drin naz i° na ^ non può più essere rinviata e chi in questa 
cento cubani che lavoravano mente noti e tali solo da dclu- h ft l - f * ci ..-.-.«ul, 

alla base, per sostituirli con dere « l attesa » di coloro che oaitagiia rosse assente si assumerebbe una grave 
marinai USA. ritengono che i sindacati sia- responsabilità. . ,. ., 
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PAG- 4 / le regioni ___ 

Interessanti sviluppi nella campagna elettorale perule Mutue 
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Pisa : i bonomiani 

, . . J*?. I 

propongono 
liste comuni 
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Cosenza 


L'Alleanza 

t *■* 

chiede la 


La : proposta — che rivela le preoccupazioni 

,’t t T V 

deirorganizzazione di Bonomi — sarà discussa 
alla base - Consiglieri eletti nelle liste bono- 
miane aderiscono all'Alleanza 
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A Catanzaro. 
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COSENZA, 5. 


Alessandro Cardulli 


chiede la Dal nostro corrispondente JJ™ n o a p P |cfso reS ° ” e ^ sun im ‘ 

• 1 PISA, 5. ' Domenica prossima i eolti- 

• Due fatti nuovi nella cam- vatori diretti daranno nuova- 

CAClIPnClAllA pagna elettorale per il rin- mente vita ad una serie di 

wVOHwIlwlVlIw novo delle Mutue dei Colti- manifestazioni pubbliche per 
' • ■ ' v vatori diretti. In diversi co- chiedere elezioni oneste e di- 

■ || | • • muni della provincia le orga- mostrare come non si inten- 

fgfilili AlOTIAni nizzazioni bonomiane hanno da sottostare ai desideri della 
UvIlV VIvAlvlll chiesto alla Alleanza dei con- bonomiana e di tutti coloro 
1 *•' > tadini di presentare liste co- che. in un modo o nell'altro, 

\ . , COSENZA, 5. munì. A giudizio dei dirigenti offrono aiuti a dirigenti pro- 

L'AUeanza - provinciale dei della associazione cjemocrati- fondamente squalificati nel 
contadini, con una lettera in- ca dietro a questa richiesta si mondo contadino, 
vinta al ministro del Lavoro e nascondono le preoccupazioni . , - , 

ai gruppi parlamentari di tutti dei dirigenti bonomiani, il ti- Alessandro Cdrdulll 
i partiti, ha chiesto ufficjalmen- more cioè di perdere nume- 

te la sospensione delle elezioni rose mutue. Già nelle passate ._ 

per il rinnovo delle mutue con- elezioni solo per pochissimi 
tadine che in provincia di Co- voti i bonomiani poterono as- ^ 

senza si terranno 1*8 e il 15 sicurarsi la vittoria: questa “ IUCCA» I tifi Ufi Si 

marzo - , . 4 volta sono coscienti della vo- WWVVM, maudll 

L Alleanza è giunta a questa i on ^à di lotta che anima gran- 

dleui P?«<= « coltivatori diretti , ' . : , 

S i rendono protagonisti 1 bone- TI J • 1 • 

mlanl: incetta indiscriminata di M I SW 1 11*1 fiÀ 

deleghe con minacce e ricatti P™">osse dalla Alleanza. - , f f HI IT ti] è 
irreperibilità dei presidenti del- In altri Comuni tale nchle- M. ^ m * 

le mutue aU’atto della presen- sta è invece giudicata pun¬ 
tazione di liste concorrenti a mente strumentale: si cerche- __ _ _ ■ • _ 

quella di Bonomi, sabotaggio da rebbe, proponendo liste uni- ^ gl Mi 

parte di alcuni segretari comu- tane, di soffocare 1 azione di #¥gj # f/J 
nali anch'essi irreperibili quan- denuncia che l’Associazione W/AAr -1 

do c’è da autenticare le firme democratica dei coltivatori 
dei contadini aderenti all’Al- diretti sta portando avanti 

ìeanza , incorporando 1 candidati nel » m • 

Ma i’aspetto più grave è l’as- « carrozzone » bonomiano. M 0 #/> f*f f 

soluto disprezzo con cui i bo- L’Alleanza ha deciso la se- %/Xsdmd %/\J 

nomiàni hanno accolto le di- guente linea di condotta: non 
rettive ministeriali e governati- tratterà con i dirigenti cen- • 

ve. In nessun Comune è stata trali della bonomiana per ri- Eatorflim HrAtP(t@ 
data quella massima pubblicità badire in linea di principio KIIUIIJIVU piVICélu 

alla data, all’ora e al luogo del- il giudizio di fondo dato U IammS 

le elezioni, come vuole la cir- su Bonomi e sul suo « carroz- llSpeiIifC IB IBIJfJI * 
colare inviata dal ministro del zone ». In ogni Comune co- _ - 

Lavoro al prefetti. . munque saranno intavolate *’ • rOtiOntieZZ 

Per quanto riguarda poi la trattative direttamente con i 
questione del locale in cui si coltivatori diretti: le liste - 

devono svolgere le elezioni sem- unitarie, se hanno da nascere, , , - n a | no «lrn rorriiDon 
bra che il preciso ordine del dovranno fondarsi su un prò- v p 

giorno approvato al Senato che gramma che risponda alle , 

vieta che si facciano in locali esigenze concrete della mas- 1 Anche a Lucca — come n 
autonomi, non interessi minima- sa dei coltivatori diretti. lia — la « bonomiana » as 

mente i bonomiani. Tutte le of- L e richieste fondamentali il bello e il cattivo tempo 



4%'i'- * 


laBal 


BAGNI DI LUCCA — Un interno della Cassa Mutua: la smiche. 
« bonomiana », come se fosse a easa propria, l’ha tappez- Catar 
zata di manifesti che invitano i coltivatori che si recano no som 


omiriM popolare f/U 

Violata la legge sulle zone sismiche 

Interrogazione sull'IACP di Avellino II PSI ripiegherebbe sulla vice presi- 
„ , denza — Necessario il ripristino del 

Dal nostro corrispondente muUn necessari alle opere in , „ . . r . 

.CATANZARO. 5 Consiglio di amministrazione 

Nella città di Catanzaro le ficio al rione Ma7 . zinì e per , , 

leggi urbanistiche vengono ìa cooperativa c Fortuna » è n , - . , . mooresentanza dell'Àmmlni. 

palesemente violate, nella stata respinta Vorremmo es- Dal nostro corrispondente rappresentanza a eli /Immilli- 

più completa- indifferenza sère c 3? in una S fn- . BARI, 5. PZT^SZra'MntìJo 

ri^riche cen,ral ! e pe ‘ formazione ma se le notizie Si /amili sempre piti insi- stesso) ! sl eostitui quindi mi 

Un nuovo caso è di Questi 1° , nQSt . ro P° sse ? so sono esat- stenti le noci secondo cui il consiglio di amministrazio- 

uiorSi e se ne rende resnon- la t . n ?P osta 31 nostri inter- PSI avrebbe accettato ima ue a proprio uso e consumo 
labile’ un ente PubblTco L rogativi e necessaria Per via soluzione delVunnoso proble - e ha comio tto in tutti questi 

ÌACP i Quale sfa costrùen P,ava la banca richiesta di ma dell’Istituto autonomo anni Una politica che ha fat- 
in^r, li quale Ma tosiruen- concedere un mutuo pur non delle case popolari nel sen- tu della vronria versomi il 

fisUche 6 ’^SntrasUno Ton fa avendo ancora sciolta la sua so di affidare ad un sociali- gcstore della cosa pubblica 
lòt.ip n fl naHp ynne si r | serva ’ e . hm, t®ta dal fatto s ( a la vice presidenza, men- provocando una irritazione 
le„ge n. Ib84 pei le zone si- non e possibile accende- tre il d.c. Donatelli, respon- estesissima nella città. 
sniicne. re una ipoteca su alloggi che sabile dell’attuale disastrosa ‘ £• , lo(o nnc j l{ . c he nc j di- 

Latanzaro e provincia so- debbono essere dati a riscat- gestione, rimarrebbe al suo ccm i,re scorso dopo l’ultima 


LUCCA: inaudita risposta alMAIleanza 

S “ « „ y I 

Il dirigente bonomiano 

della Mutua: «Faremo 

\ 

le elezioni come sempre» 

i • r 

Energica protesta al prefetto che si è impegnato a far 
rispettare le leggi — Domani manifestazione indetta dalla- 
Federmezzadri e dall'Alleanza contadini 


... --• - —V - À De res P ini ° ia ricmesia nei aire cue u rm m min jjl-iul- g IO rni ha dovuto essere pro- 

tuatt «sui ciglio o sul piede mu tuo. Per il rione Mazzini un’altra occasione per /ar ft .ff 0 dalla forza pubblica per 

di dirupi » e negli arti. 8 e l a faccenda è più complicata, sentire la propria presenza cv it are spiacevoli incidenti. 
8 vieta la costruzione di edi- j n f a ttì l’Istituto non sarebbe ed ottenere il ristabilimento g j G stesso Istituto autonomo 
nei > che siano alti piu del r ip sc jto a dimostrare il di- di un clima per lo meno di case popolari ha dovuto es- 
doppio della larghezza del- r j^ 0 ,-jj proprietà sull’area corretta e democratica animi- S ere presidiato dalla forza 
la strada su cui ricadono. su u a quale sorge il fabbri- nitrazione. pubblica. 

' ". P alazz .? IACP ca t 0 j n parte postruito in ' E’ noto che in tutti que- j jU no mina delVon. Picrac- 

(m effetti non di case popo- q Uan f 0 ] 0 scalone demolito sti anni Donatelli ha fatto il ciri j n ministro dei Lavori 

lati si tratta ma di apparta- ( sen /. a accordi preventivi e dittatore dell'Istituto auto- pubblici dovrebbe almeno 
menti per il ceto medio) vie- provocando un crollo) sareb- nofno case poplari di Dari significare un rapido riordi- 
ne costruito proprio sul ci- k e proprietà comunale. incominciando col far modifi- uamento degli istituti auto- 
glio di un profondo burrone care lo statuto col fine di nomi case popolari ed il ri- 

e l’altezza del fabbricato e S. d. estromettere la consistente sanamento di certe piaghe 


Dal nostro corrispondente 


’ ‘ ‘ ’ LUCCA, 5 

1 Anche a Lucca — come nel resto d’Ita¬ 
lia — la « bonomiana » associazione fa 
il bello e il cattivo tempo in barba ad 


rispetto delle minoranze e la 
pubblicazione dei bilanci rea¬ 
li. Si chiederanno inoltre im¬ 
pegni precisi perché ogni se¬ 
de elettorale e di Mutua sia 
del tutto indipendente dalla 
organizzazione bonomiana. 


sa mutua provinciale, e per conoscenza 
al prefetto, per chiedere alcune garanzie. 
Fra le richieste principali: la fissazione 
della data delle elezioni da rendere di 
pubblica conoscenza; la conoscenza degli 
elenchi degli aventi diritto al voto, l'as¬ 
segnazione all’Alleanza di almeno uno 


fertè dei sindaci di fornire Io- per aprire una trattativa fa- ogni principio di democrazia e di legalità, 
cali e attrezzature vengono si- ranno leva sulla democratiz- Nei giorni scorsi l’Alleanza contadini 
stematicamente ignorate. zazione delle Mutue con il inviò una lettela al presidente della Cas- 

rispetto delle minoranze e la sa mutua provinciale, e per conoscenza 

- ■ —-» pubblicazione dei bilanci rea- al prefetto, per chiedere alcune garanzie. 

li. Si chiederanno inoltre im- Fra le richieste principali: la fissazione 

—, pegni precisi perché ogni se- della data delle elezioni da rendere di 

Catanzaro de elettorale e di Mutua sia pubblica conoscenza; la conoscenza degli 

- ■■■ del tutto indipendente dalla elenchi degli aventi diritto al voto, l'as- 

organizzazione bonomiana. segnazione all’Alleanza di almeno uno 

■k • | perché vengano ridotti i con- scrutatore per ogni seggio elettorale. 

UGCISll IO tributi assicurativi con l’au- Alla lettera dell’Alleanza, il presidente 

mento dei contributi da parte della Cassa mutua provinciale, comm. 
_ • dello Stato, perché l’assisten- Pedoni (che è anche presidente dell’As- 

COSfrUZIOne za Y en ^ a praticata come per sociazione bonomiana) ha risposto con 

ogni altro lavoratore. Infine un linguaggio che ha tutto il sapore dei 

■ il p si chiederà una precisa pre- tempi del ventennio fascista. Le elezioni 

ClfillO fJKO sa posizione sul passaggio — h a detto — si svolgeranno «come 

delle Mutue airinam in at- sempre» (sic!). «La data delle elezioni 

■ ■■ ■ tesa della creazione di una — aggiunto — è stata fissata dalla 

afillo Studente nuova organizzazione. Giunta esecutiva della Cassa nella riu- 

I W tPHWIl I W Y tnll cn fnf In niini'A f*Iln ninnn /Ini 1Q f i A a PnmilfììnQfa Q ì 


dunque, sono coperti-dal « top ' secret ». sanare ogni cosa con una 
Circa la richiesta^delUAlleanza di avere nuuia? 

uno scrutatore' péf fógni seggio, il presi- ‘ 3 . q. 

dente bonomiano-ha risposto che «gli - - -- 

scrutatori vengono designati dal presi¬ 
dente delle Casse mutue comunali» che Di] nostro corrispondente 

sono tutti bonomiani. - .; , awitimo e; 

Una delegazione composta dall’on. Mal- * avllliinu, o 

fatti, dal segretario dell'Alleanza, '.com- ' Quali fondi sono stat 

pagno Bemacchi, dai segretàri «Ielle Fe- pagati gli « stati di avanza 
derazioni comunista di-Lucca e Viareggio, mento » per circa 200 mulo 
dal segretario della Federazione deX.PSI Q 1 d* lavori fatti dall IACP: 
e dal segretario della Camera del lavóro Qual e la situazione di « sco 
si è recata dal ' prefetto. per protestare perto » presso il Banco di Na 


c l’altezza del fabbricato è 
ben sei volte maggiore della 
larghezza della strada pro- 
sp : cente. 

Sinora le proteste ed i rl- 
cors: trovano insensibili le 
autorità. Un ricorso indiriz¬ 
zato al ministro dei Lavori 
Pubblici, onorevole Pieracci- 
ni. e contemporaneamente a» 
Provveditorato OO.PP. per 
la Calabria e al Genio Civi¬ 
le locale non ha avuto rispo¬ 
sta e la costruzione dell’edi¬ 
ficio prosegue indisturbata. 

Forse si attende che il fab¬ 
bricato sia completato per 
sanare ogni cosa con una 
multa? • . 

a. g. 

~ • * 9 

Dal nostro corrispondente 

: ’ AVELLINO, 5 

• Con quali fondi sono stati 
pagati gli « stati di avanza¬ 
mento » per circa 200 milio¬ 
ni di lavori fatti dall’IACP? 
Qual è la situazione di « sco- 


Salerno 


Sometra: urge 
il passaggio alla 
gestione pubblica 

Dopo il fallimento la gestione giudiziaria ha 
aumentato i biglietti delle corse operaie 


perché vengano ridotti i con- scrutatore per ogni seggio elettorale. 


| tributi assicurativi con l’au- Alla lettera dell’Alleanza, il presidente 
| mento dei contributi da parte della Cassa mutua provinciale, comm. 
dello Stato, perché l’assisten- Pelloni (che è anche presidente dell’As- 
za venga praticata come per sociazione bonomiana) ha risposto con 
ogni altro lavoratore. Infine un linguaggio che ha tutto il sapore dei 
si chiederà una precisa pre- tempi del ventennio fascista. Le elezioni 
sa di posizione sul passaggio — j ta detto — si svolgeranno « come 
delle Mutue all’Inam in at- sempre» (sic!). «La data delle elezioni 
tesa della creazione di una — aggiunto — è stata fissata dalla 
nuova organizzazione. Giunta esecutiva della Cassa nella riu- 

I/altro fatto nuovo — che nione del 13 febbraio e comunicata ai 
si collega al primo — riguar- presidenti delle Casse mutue, unitamente 
da la richiesta fatta da con- all’ubicazione dei seggi elettorali ». 
siglieri uscenti delle Mutue In sostanza, la data è stata fissata ma 
eletti nella lista bonomiana è un segreto che solo il Pelloni e la sua 
di entrare nelle liste demo- associazione possono e debbono conosce- 
cratiche. A Capannoli. Calci- re. Infatti egli non ne ha dato comuni- 
naia. Vicopisano ed altri Co- cazione né nella lettera all’Alleanza né 
muni della provincia ci sono a l prefetto. In quanto alla richiesta dì 
state richieste in tal senso, dare pubblicità agli elenchi, il Pelloni 


„ ~ . CATANZARO 5 ja ìa richiesta fatta da con- 

H Consiglio provinciale di Ca- , - t5 d ,i Mutue 

tanzaro è stato convocato, in se- s, S|'? n U ,V 
duta straordinaria, per il 1G fletti nella lista bonomiana 
marzo p.v. All’ordine del giorno di entrare nelle uste demo- 
figurano, fra le altre, importan- craticlie. A Capannoli, Calci- 
tissimc pratiche come quelle naia. Vicopisano ed altri Co¬ 
detta nuova pianta organica de- m uni della provìncia ci sono 
gli uffici centrali e periferici state rlch j est e in tal senso. 
dell’Amministrazione, del bilan- T - 4 ii„,n„ c^ll^i. 


sa di posizione sul passaggio 
delle Mutue aU’Inam in at¬ 
tesa della creazione di una 
nuova organizzazione. 

I/altro fatto nuovo — che 


contro questi metodi antidèipócratici. . * 

La delegazione ha documentato' che' 
l'organizzazione bonomiana non Solo espili¬ 
le l’Alleanza dal diritto di partecipare ; 
alle elezioni, ma abusa dei locali della 
Cassa mutua per suoi fini organizzativi. 
Nei locali della Gassa-.mutua ha sede 
anche l’organizzazione 1 . b«momiana, e 
quando i coltivatori diretti vanno alla 
Cassa mutua si trovano davanti il fun¬ 
zionario bonomiano che prima di dargli 
l'assistenza che gli è dovuta’gli impone 
di prendere la tessera di Bonomi. 

Il prefetto si è impegnato a far cono¬ 
scere all’Alleanza la data delle elezioni, i 
luoghi nei quali si svolgeranno le elezioni 
e gli elenchi degli aventi diritto al voto. 

Sabato 7 marzo si svolgerà a Lucca una 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 5. 

La liquidazione della Some- 


poli (ed altri istitut 1 di ere- ^ ec i 5a tribunale di 

dito) dell IACP. Le cauzio- Avellino in seguito al crollo 
ni definitive versate dalle im- dell’Agita, ha destato giusta- 
prese in contanti presso il te- mente vivo allarme nel sa- 
soriere del Banco di Napoli lernitano. Proprio “ qualche 
sono sempre disponibili, co- giorno fa. il tribunale di Sa- 
mp stabilito dalle norme di lerno ave\a rin\iato la di- 

scussione di una istanza di 
legge. O sono state preleva- f a nj men to. presentata da una 
te per far fronte ai crescenti dPC jna di creditori per l’im- 
impegni dell’stituto? E, in- porto di ventidue milioni, ai 
fine, come saranno pagati gli quali vanno aggiunti i cento 
altri stati di avanzamento e di cui è creditrice la Società 
le contabilità definitive dei Finanziaria del Mezzogiorno. 

lavori innanzidetti? £ uiad '’ 11 5; rae del1 f A R ,ta nan 

a ha fatto altro che far preci- 

A questi mqu etaut 1 infer- pj tare una situazione già gra- 
rogativt i dirigenti dell Isti- v j da por j a Sometra. da anni 
tuto — ma soprattutto il mi- sottoposta da parte dei diri- 


che in tanti anni si sono fat¬ 
te cancrenose. Da questo pun¬ 
to di rista vivissima è per¬ 
tanto l’attesa nella cittadi¬ 
nanza. e una soluzione reale 
non può essere vista con la 
nomina di una socialista a 
vice presidente. Se si vuole 
•ambiare l’uria all'lACP di 
Rari è necessario incomin¬ 
ciare e subito dalla testa. 
Occorre ridare all’istituto il 
suo consiglio di amminstra- 
zione. con i rappresentanti 
del Consiglio comunale nel 
numero che esso aveva pri¬ 
ma della illegittima modifica 
dello Statuto operato dal mi¬ 
nistro Togni; è necessario 
inoltre liberare l’istituto dal¬ 
l’essere un centro di cìien- ' 
telismo e di affarismo al qua¬ 
le è stato ridotto nella ormai 
pluriennale gestione Dona¬ 
telli. 

E’ necessario stabilire dei 
criteri oggettivi per la tor¬ 
so invernale per cui questa è m „/ a2 jone delia graduatoria 

dSenter'non h?°vS£lo' d ?" 'Jchf d7 

all’INA le quote di polizza ™ tQ 


sulla vita contratta dai lavo¬ 
ratori: deve all’JNPS vari mi- 


l’applicazione a Bari della 
legge 167, programmare un 


Moni fsi dice 600) tanto che vasto piano di edilizia eco 
l’agente in pensione ha do- nomica e popolare. •< 


vuto attendere mesi e mesi 


Solamente cosi con uomini 


plSentivò 19W. nonché ^AHeanza stessa ha soHeci- ha affermato che « verranno trasmessi miana ». 


grande manifestazione di contadini or- ,rd 1 dl1 ™' e , 111 

ganizzata dalla Federmezzadri e dall’Al- Y na documentata ìnierro 
Ìeanza dei contadini per rivendicare la gaz ione sui fasti dell IACF 
riforma agraria e per protestare contro Avellino devono dare 
gli arbitrii e le illegalità della « bono- una risposta. E sollecita- 
s mente. 


nistro dei LL PP. al quale, genti a continue operazioni 
fra l’altro, è stata presenta- speculative, tali da snaturare 

... i i a a a • i — _i i^.. j: 


ta una documentata interro- del tutto il suo carattere di 
gazione sui fasti dell'IACP serv,z ‘° socia ‘ e - 


cio prevenuvo uum-nu . . . __ j_, 

quella della nomina delle Com- I 3 *? 1 consiglieri uscenti dei- 
missioni esaminatrici dei con- h bonomiana ad aderire alla 
corsi per Ingegnere Capo del- propria lista su posizioni di 
l'Ufficio Tecnico Provinciale, rottura con il « carrozzone » 
per direttore dell’Ospedale psi- della DC raccogliendo rispo- 
chiatrico di Girifalco e per di- s { e positive 
rettore dell’istituto provinciale Per 'Bonomi ed i suoi uo- 

Fra n tt a antò a 'siamo venuti a co- mini la situazionenon èquin- 
noscenza che, finalmente, a se- th delle piu brillanti, con 
guito delle reiterate richieste ogni mezzo essi cercano di 
degli studenti e dell’intervento recuperare posizioni e soprat- 
delle organizzazioni democrati- tutto contano su certi appog- 
che — richieste che sono state gj esterni ehe dovrebbero ga- 

rantire ancora una volta il 
po la tragedia delia « Frumarei* • „UHnróitì 

la - nella quale morirono dieci- predominio eletto a e. 
ne di studenti — l’Amministra- Basti pensare che il man¬ 
sione provinciale ha deciso la dato per le Mutue pisane sca- 
eostruzione a Catanzaro della de il 19 e che la data delle 
- Casa dello Studente ». elezioni non è ancora stata 

Nei prossimi giorni sarà pre- comunicata. L’on. Pucci, pre- 
disposto un incontro tra gli enti sidontc de i la Alleanza ed il 

interessati della città e della H«,il»Ai1*»anrn Cer- 

Provìncia per l’esame del prò- segretario dell Alleanza, Cc 

blema. e passare quindi alla carelli, hanno avuto un col- 


fra giorni ai presidenti delle Casse mu¬ 
tue comunali ». Anche questi elenchi. 


L. Guccione 


Già un anno fa. la dram¬ 
matica situazione dell’azien¬ 
da è stata decisamente de¬ 
nunciata dalla CGIL e la real- 


Spoleto 


Imminente la costruzione della 


i i * * f t • t J 

Vf f . V > S 


centrale termoelettrica del Bastardo 

* 

a. - r 

Successo di una lunga lotta operaia — L'impianto produrrà 800 milioni di Kwh 


realizzazione dell’edificio. 

Salerno: in 
sciopero il 
personale Enaoli 

SALERNO. 5. 


lloquio con il prefetto il quale 

\ 

I funerali 
di Claudio 
Costanzo 

PALERMO. 5 


{ unìtìo una centrale termoelettrica, le ligniti del Bastardo per la 

*'®* 1 *™ »ervi*iw t Oggi quella proposta tanto con- produzione di energia elettrica; 

'"SPOLETO, 5. trastata è stata accolta: la cen- ciò per un duplice scopo: 
l’imminente costruzione dèi- * rale verrà realizzata dal nuo- sfruttare tutte le risorse ener- 
1 a centr aìete rmoelettrica dei vo ente nazionale deU’elettri- getiche deilUmbria. potenziare 
Bastardo segna un momento cità. Ma proprio oggi, che non le fonti d. energia come con- 
tmnnriante non tanto Der i ri- è tanto il momento di riven- dizione per lo sviluppo econo- 
aafSaM 1 ? &nat a dicare la paternità della prò- mico In questo senso, il Parla- 
ad avere nell’economia spole- posta quanto di salutare l’an- mento, sempre nel febbraio 60 
«na è foHenate e tot lo sfrut- nuncio deiriniziativa l’on. Mi- espresse un voto favorevole per 
SLm^to a fini di utlml »- cheli e le DC. che allora ai la ripresa del lavoro nelle mi- 
oiaie delle limiti umbre ma schierarono contro l’azione del mere dello spoletmo. 

Shé f carifa di P sé^i nostro partito, tergiversando Quelle lotte unitarie, che eb ; 
motivi e di valori umani. :o- dinanzi al movimento che si bero vasta eco in Umbria e nel 
eiali e nolitici sviluppò attorno alla difesa dei Parlamento, non furono dunque 


Il personale della sede Énaoli Si sono svolli ieri ad Enni mi = sviluppò attorno alla difesa dei Parlamento, non furono dunque 

di Salerno (Ente nazionale as- i funerali di Claudio Costanzo. c »«» « Vn*i sono trascorsi da bacini lignitiferi, avocano alla vane Tra qualche giorno co¬ 
scienza orfani lavoratori ita- il bambino ucciso, mentre stava . - j . Bastardo fu- propria parte politica la pa- minceranno i lavori per la co- 

liani) ha aderito in maniera davanti alla porta d. casa, da Quando pozzi aei ^5«ra ternità deiriniziativa. struzione della centrale termo- 

--_* * * .11. in/lottn rlitA ? rt m * rvr» i r*T T»* ♦ ts T l ICIIO CllllUi, ketWUUU * lcua .* . . . • 


il a (li 9 Ila auc I liti UiaUM.* « uavawu - , . ’ . 

compatta allo sciopero indetto due ragazzi in motocicletta. La ge .» 

. « » ■ n n _i_— j: a*,.; AT-a soccuDazione 41X1 lai 


Infatti e noto che la richie- ^ odierna ha dato ragione a i 
i sta dell’IACP di ottenere tre quella denuncia ed ha dimo- 

strato anche la validità della 
_____lotta condotta senza sosta dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che politiche, con alla testa 
il PCI. per una soluzione mo¬ 
derna del problema. 

In tutti questi anni, i diri¬ 
genti della Sometra hanno 
| Il preferito battere la strada del 

IaIIA massimo profitto economico, 

lullfl anziché potenziare nell’inte- 

resse pubblico il servizio. 
L’azienda non ha mai avuto 
— un effettivo sviluppo, se non 

_ I J. quello limitato a sfruttare le 

10Tg||||| possibilità offerte da un certo 

Uiyi UU sviluppo economico della pro¬ 

vincia. Il numero dei fìlobus 
in servizio è andato assotti- 

DfìA __ ! J; gliandosi. mentre gli autobus 

9wU milioni Hi l\wn Che hanno avuto un incre¬ 

mento sono provenuti da al¬ 
tre società^ come, ad esetu- 

I --pio, l’Agita. Molti di questi 

mezzi si sono rivelati poco 
— m efficienti sia per vetustà che 

^per angustia. 

Altro lampante elemento 
della linea speculativa seguita 
dai padroni è dato dal fatto 
che i mezzi non sono stati 
mai assicurati Ad ogni pro¬ 
posta di soluzione dei grossi 
problemi di fondo del rinno¬ 
vamento e dello sviluppo del¬ 
l’azienda è stato sempre ri¬ 
sposto che non poteva essere 
trovata con il portafogli degli 
imprenditori privati. Affer¬ 
mazione questa che ha avuto 
il chiaro senso di imporre ai 


prima di avere il libretto: è nuovu con una linea politica 
stata debitrice o lo è ancora dt , mocratica rinnovatrice Vi¬ 
che l’il febbraio del 1963 fu stituto potrà tornare a ri- 
sospesa alla intera rete la scuotere la fiducia dei citta- 
erogazione dell'energia elet- dini baresi. 

Ora. di fronte a tale situa- Italo PalaSCiaflO 

zione debitoria, viene spon- , 

taneo chiedersi come sia sta- ___*__ , 

lo possibile tutto questo, 
quando pare che annualmen¬ 
te vi sia stato un incasso di , Bari 

due miliardi, specie se, non 

sono mancati i sussidi dello •; 

Stato Per questo appare le¬ 
gittima e giusta la richiesta _ 

avanzata da più parti per I gm 

una urgente inchiesta pubbli- Lll llUUvU 

ca. che in mezzo a tanta con¬ 
fusione porti una parola di 

chiarezza. Tutti questi gravi _ • 

elementi di giudizio oltre a C0ff' 

destare preoccupazione tra il wwlll vivi IU 

personale e gli utenti, indi- w 

eano che la gestione privata _ __ _ 

deve finire e pongono l’ur- ^i. Il^_ rrJÈM 

genza di una pubblicizxazio- QGIIO B R ili 

ne del servizio. WwllVB 

Tale gestione, come è sta¬ 
to affermato in un documen- BARI, S. 

to della CGIL e del Sinda- Si è riunito il Comitato diret- 
cato autoferrotramvieri. do- tivo della CCdL per fare il pun- 
vrà avvenire al livello più to sulla situazione sindacale in 
diretto e democratico possi- rapporto ai problemi della pro- 
bile. cioè a quello degli enti grammazione regionale, delle 
locali attraverso la costitu- leggi agrarie, dei provvedimenti 
zione di un consorzio dei co- congiunturali e ai contenuti del- 
muni e di altri enti. A tal le vertenze che sono alla bare 
fine è necessaria la immedia- delle lotte in corso nei settori 
ta nomina di un commissario operai, agricoli, commerciali, 
ministeriale alla direzione del pubblico impiego, dei tra- 
della Sometra fino alla costi- sporti e dei pensionati, 
tuzione del consorzio stesso II Comitato Direttivo sì è oc- 
Per tale soluzione ora si cupato. infine, dei problemi or- 
batte tutto lo schieramento ganizzativi anche in rapporto 
sindacale salernitano, gran a1 l a costituzione — all’interno 
parte delle forze politiche de- della CGIL — della corrente 
mocratiche e le amministra- sindacale - Autonomia ed Uni- 
zioni dei comuni interessati. *à -. 

Un passo della CGIL e del Accogliendo la richiesta più 
sindacato di categoria è sta- volte avanzata dal _ compagno 
to fatto in questi giorni pres- Saracino Pasquale di dedicarsi 
so l’Amministrazione provin- maggiormente al lavoro di dire- 
ciale ed iì Comune di Salerno J’ onc provinciale dell Istituto 
per la convocazione dei sin- Nazionale Confederale di Assi¬ 
daci e dei capogruppi consi* stenza. sganciandosi dal lavoro 
liari. nonché dei responsabili v ' ce ^eRz^tario. nel mentre lo 
provinciali sindacali in un ingrazia per 1 opera s '*°*** nel 

. . . 11 qi'ata riolla cntrrotona 1 a fiwwi» 


compatta ano sciopero »»*««»«/ uuc hiwwhui.,». ' jm di Ma della dichiarazione chia»- elettrica. ^ — -- ^rpi 

dal S.A.D.E. (Sindacato auto- vittima, di appena tre anni, en ^ a .^° 1 n T * sosa fatta a questo proposito La centrale sorgerà in loca- viana. il moderno sistema ame- f a ^ e a d \°[?.„J temllure rile 

nomo dipendenti Enaoli). in i: più giovane dei figli del com- ^ i lavoratori e «7re- dali on. MicheH raccogl^mo lità Ponte di Fer?o. Le ligniti sf sareb^ro irese ^erlccem 

ESSS «SS 


— m efficienti sia per vetustà che 

Sistemo 
americano 
per il traforo 
di una galleria 

ANCONA 5. 

Ad Ancona, per la prima vol-i --- 

ta in Italia, sarà adottato, per il “ chiaro senso di imporre ai 
traforo «iì una galleria ferro- lavoratori agli utenti e allo 
viaria, il moderno sistema ame- stesse autorità la piena accet- 


convegno su tale problema. 
Il sindaco ha accolto la ri¬ 


lavoro delia segreteria. Io ricon¬ 
ferma nell’incarico di direttore 


jì uunciz uà ai-i-uiiv in , ipTATA A 

chiesta, mentre i sindacu da de j{ l ^ iuXo diret tivo unanl- 


delegazioni di lavoratori, sono 
stati sollecitati ad interveni¬ 
re Per l'esame del problema 
si è svolta alla CdL anche una 


menti del Bastardo che dettero gresso che 


'p"no l Ks«rt , |5S 3 ’ss js ssjssM JE5S3.S ’ssf srsssjtt sssrsts™ ltuì 1 . 

ISK"c”™1«sUon °di onl’pompeo’cola’ìaDnl ’vice^re! SuchTZrad.Ùa^l.ra f l.r, iniziative per I. «nere- st™«. con u„ a .p~ di 30 (e. i tenutivi di invocare lin- 

portanza* 1 la cui Soluzione è sidente dell’Assembleà, in rap- di Morgnano con altri 1000 li- * a attuazione del piano econo- e rt f r ??^ à An nici statunitensi, che co’.labore- te™** 1 . 0 dell IRE i sacrifici 

rista rti continuo rinviata' a nresentanza del PCI: dirigenti cenziamentL >"ico regionale*. ca 800 miliom di KWh. Ap- ranno CQn gU ita , iani neUa ^ imposti ai dipendenti, 

discapito dei dipèndenti del- s : ndacali rappresentanti del PSI In quei momenti difficili il E* un richiamo necessario, prossìrnftivamente la manodo- 2 | 0ne de u a nuova tecnica. Per anni, la Sometra non 

l’Ente dipendenti aei s.naacau,^rappresenwnu a i nostro M partito, facendosi inter- Proprio in occasione del dibat- necessaria sarà di 200 uni- , , avori in ,eressano il lato ha versato agli Istituti di cre- 

Durànte l’azione di sciopero Al compagno Costanzo e ai prete della volontà dei lavora- tito che ebbe luogo in Paria- tà lavorativ e. I lavori ai co- de {j a galleria che permet- dito le cessioni del quinto 
si svolgerà a Roma una ma* suoi familiari i comunisti sici- tori, propose concretamente che mento nel febbraio '60 i no- struzione termineranno tra due (erà q raddoppio lungo la «tra- trattenute regolarmente ai 

prestazione alla quale parte- liani e l’Unità rinnovano i sensi si pervenisse ad una utilizza- stri Parlamentari sollevarono anni c,rca - ' _ da ferrata tra Varano e Ancona, lavoratori: non ha pagato me- 

ciperanno i dipendenti del- del loro più profondo cordoglio, zione più razionale delle Ugni- nuovamente con energìa Pesi- Alberta Pravantin! e sono *** ln cono d * diversl V IC1 * case . dl cure convcn- 

l'&t* provenienti da tutte le province d’ftalia. ti, tramite la costruzione di genza di una utilizzazione del- riuromim mesi. zionate con la cassa «li soccor- 


memente ha proceduto, «juindi. 

__ — ,._ _ _,_.a rivedere la comoosizione della 

5f. Pe . r , fsegreterir camerale eleggendo a 

.i e scolta alla CdL anche una suo com ponente il compagno 
riunione di deputati e sena- Domenico Di Piddo - 

tori Intanto. I rappresentanti "^ ^ów^cnS la segreteria 
^ : «falla Camera Confederale del 

riftrifpwn» -1amna R nM °roi^o Lavoro di Bari, risulta cosi 

intic^rltn composta- Giuseppe Gramegna 

f Alio 1 scRretario responrebile. Dome- 

Imi* t p S !!p rii°rr n v e nico Di P ‘PP° consegretario, 
p aa n, e ,rcr, d !a P «on* Antfìn? ° Mari segretario. Carmi- 
tìLcArè ne Patrono, segretario. Giovan- 
. n » Damiani segretario. 

?o r hiri! m rJrIi twi L'unità nella Camera confe- 

dera lc del lavoro e di tutte le 
? .® a L,^ ra .. organizzazioni confederate è sta- 

bisogno di essere commen- ta riafferrTlata unanimemente 

,aie - come strumento indispensabile 

Tonino MasullO|^; v “^ t ^ c,a c,,cUI ’* * * u,,i 
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